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OGGI L'INCONTRO CONT SINDACATI 


IL PICCOLO - 


Giornale di Trieste 


Goria, gomitate a tutti 


Toni polemici con «avvertimenti» a confederali, Cobas e imprenditori 


Perché? «Non sono così aggrappato alla sella da rinunciare alla coerenza» 
Governo battuto 


LO SNALS MINACCIA 
Scuola, è ultimatum 
Voli ridotti - Treni: altri scioperi.‘ 


ROMA — Notevoli disagi 
anche ieri negli aeroporti 
a causa degli scioperi pro- 
grammati dalle organizza. 
zioni sindacali del perso- 
nale di pra, aderente a 
Cgil, Cisl e Uil. Alitalia e 
Ati sono state costrette a 
cancellare ben 183 voli 
circa il 40 percento dell’ 
intera attività. Ma non è fi- 
nita : Oggi, domani e saba- 
to verranno cancellati set- 
tanta voli quotidiani. Sono 
in forse anche alcuni voli 
delle compagnie stranie- 
re. 
Scuola. Ultimatum dello 
Snals : se entro, il 14 di- 
cembre il governo non 
avrà approvato un decreto 
legge per la istituzione del 
fondo di incentivazione e 
non avrà fissato la data 
dell'apertura delle trattati- 
ve per il rinnova contrat- 
tuale del comparto scuola 
per il triennio 1988-1990, 
lo Snals ritirerà la sua fir- 
ma dal precedente con- 
tratto, annuncerà l’intensi- 
ficazione della lotta sinda- 
cale che paralizzerà l'atti- 
vità scolastica per l’intero 
mese di gennaio e bloc- 
cherà tutte le operazioni 
relative agli scrutini qua- 
drimestrali. Il più rappre- 
sentativo sindacato della 
scuola batte dunque i pu- 
gni sul tavolo e ribadisce 
la linea dura annunciata, 


dopo l’incontro con Gallo- , 


ni, nel corso del quale si 
era registrata una «rottu- 
ra» per la'«sparizione»'dei 
miliardi destinati al fondo 
di incentivazione, per le 
inadempienze e i gravi ri- 


tardi accumulati nell'at- 
tuazione delle code con- 
trattuali, per la non-solu- 
zione del problema del 
precariato e per l'apertura 
delle trattive del prossimo 
contratto nazionale. 
Il':settore deila scuola è in 
ebollizione: a Roma è 
scoppiata una guerra dei 
Cobas, ira una linea co- 
siddetta «moderata». e i 
«duri» dei comitati di ba- 
se. 

Treni. Anche chi viaggia in 
treno non è tranquillo. Pri- 
ma della moratoria di Na- 
tale (niente scioperi dal.17 
dicembre al 7 gennaio da 
parte sia dei sindacati sto- 
rici sia dei Cobas dei mac- 
chinisti, secondo quanto 
prevede il codice di auto- 
regolamentazione) ci sa- 
ranno ancora disagi: dalle 
16 del 13 dicembre alle 16 
del 14, infatti, gli aderenti 
ai Cobas incroceranno le 
braccia per l'ennesima 
protesta contro l'ente Fs 
che non vuole riceverli nè 
tantomeno intende accet- 
tare le loro richieste (au- 
mento di 300 mila. lire 
mensili, riduzione dell’o- 
rario di lavoro, blocco de- 
gli organici). Frattanto, 
domani si riuniranno in 
assemblea i. ventimila 
aderenti ai Cobas del per- 
sonale viaggiante, che ba- 
sano le loro rivendicazioni 
più su ‘aspetti. normativi 
che salariali. Fra tante. no- 
tizie allarmanti ce n'è una 
buona : i sindacati dei tra- 
sporti Cgil; Gisl, Uil hanno 
sospeso lo sciopero di 24 
ore proclamato per oggi. 


VEGA IN CONCERTO 
Suzanne conquista 
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Grande successo di pubblico e di criti- 
ca per la cantautrice americana Su- 


zanne Vega, nome quasi nuovo nel campo del- 
la musica pop (due soli album all'attivo), giun- 
ta in Italia nell’ambito di una selezionatissima 
tournée europea. Sia a Roma sia a Milano, ha 
ammaliato il pubblico con le sue poetiche «bal- 
late urbane». Sul piano del pop- -spettacolo È 
stato intanto annunciato l’arrivo in Italia, nel 
maggio ‘88, di una superstar quale Michael 
Jackson: solo due, e ancora ignote, le tappe 


previste. 


Servizio di 
Nuccio Natoli 


ROMA — Oggi, all’incontro- 
scontro con i sindacati sulla 
finanziaria e la vertenza del 
trasporto aereo, Goria si 
presenta decisissimo a non 
mollare. Il presidente del 
consiglio, ieri, ha colto l'oc- 
casione di un discorso fissa- 
to da tempo al convegno sul- 
l'ambiente organizzato dalla 
Confindustria per dichiarare 
che su quattro questioni il 
governo non cederà. a nes- 
sun tipo di pressione: riequi- 
librio della finanza pubblica, 
niente svalutazione, lotta al- 
l'inflazione, no alle rincorse 
salariali. Anzi, con grande 
decisione, Goria ha detto 
che, pur di non fare marcia 
indietro, è persino disposto a 
dimettersi. Cioè, com'è stato 
poi spiegato, non è disposto 
a cambiare linea neanche 
davanti alla minaccia di una 
crisi.di governo. 

Con il suo solito tono pacato, 
ma questa volta con espres- 
sioni dure, e in qualche pas- 
saggio anche polemicohe, il 
presidente del consiglio ha 
lanciato una serie di avverti- 
menti a sindacati, Cobas va- 
ri, e imprenditori. 

«Il momento delle illusioni — 
ha detto Goria riferendosi al- 
la finanziaria — è passato da 
un pezzo. La riduzione del 
disavanzo pubblico implica 
sacrifici per tutti, Nessuna 
categoria, nessun operatore 
può pensare di esserne 
esentato». Chiaro il riferi- 
mento allo sciopero genera- 
le e alle critiche della Confin- 
dustria alla finanziaria. 
Quindi, polemicamente, Go- 
ria ha ricordato.che, mentre 
sulla.necessità-di ridurrevil 
disavanzo.pubblico c'è il 
consenso generale, «quando 
si passa dalle parole alle 
azioni, il consenso si squa- 
glia, svanisce». 


FOTOGRAFIA 


E' cominciato male il cammino della 
‘finanziaria ieri nell'aula di Palazzo 
Madama, Infatti, approfittando delle 
numerose assenze tra le file della 


maggioranza, 


il Pci è riuscito, in 


apertura e in chiusura di seduta, a 
mandare sotto il governo per ben tre 
volte, facendosi approvare altrettan- 
ti ordini del giorno. Il Pci chiede che 
venga istituita la patrimoniale, che + 
venga ridotta l'Irpef e che si spenda- 


no dieci e non. sessanta miliardi per | 

un progetto. sull’ attraversamento - 
dello Stretto di Messina. Un po’ di panico nell'ambiente sen: 
ziario alla notizia della patrimoniale, poi tutto è ritornato alla 
serenità, anche perché è probabile che, dopo il voto definiti- 
vo del Senato e quello successivo alla Camera, questi ordini 
del giorno si traducano soltanto ini inviti per.il governo, senza 
nessuna forza coercitiva. Nel resto della giornata sono pas- 
sati numerosi articoli della legge e tanti emendamenti della 
maggioranza che prevedono notevoli aggravi fiscali. Per og- 
gi è prevista una dura battaglia in quanto si discuterà di sani- 
tà, argomento in cui ministro e commissione hanno già dimo- 
strato divergenze pressoché insanabili. 


Servizio a pagina 2 


Partendo dall'esigenza im- 
prescindibile di ridurre il de- 
ficit pubblico e di contenere 
l'inflazione («Dovrebbe farlo 
qualsiasi governo, non solo 
questo»), Goria.ha rivolto un 
chiaro messaggio al sinda- 
cato per la vertenza Alitalai 
e ai vari Cobas: «Quanto av: 
Viene e avverrà nei prossimi 
giorni per le categorie che 
cercheranno in ogni modo di 
salvaguardare interessi par- 
ticolari, non ridurrà la deter- 
minazione del governo». 

E ancora: «Non è con la sva- 
lutazione, con l'inflazione e 
neppure con scioperi in set- 
tori nevralgici o con incom- 


patibili rivendicazioni che si ‘ 


sciolgono i nodi italiani». 

Goria non'ha risparmiato 
colpi né alle imprese, né ai 
sindacati. A entrambi ha ri- 
cordato,che «la ricerca di ef- 
fimeri guadagni, per un 
gruppo e per un settore», 
perdendo di vista l'inflazione 
e il deficit pubblico, «si.riper- 


Giapponesi spiazzati 
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Riuscire a piazzare apparecchiature 

«fotografiche ai giapponesi non è cosa 
da poco. C'è riuscita un’azienda del Pordeno- 
nese, la Gregoriscolor, che ha acquisito con il 
Sol Levante commesse per miliardi. Chiave del 
successo due novità tecnologiche rivoluziona- 
rie, il «video professional system» e il «maxi 
lab». In due mesi il fatturato dell’azienda è pas- 
sato da quindici a trenta miliardi. «Siamo 
giunti a questo risultato - spiega il presidente 
del gruppo - dopo anni di investimenti in tec- 


nologie e studi». 


cuoterebbero negativamen- 
te sull’intera economia» in 
termini di crescita, occupa- 
zione. 

Una stoccata precisa è statu 
riservata al mondo impren- 
ditoriale che auspica la .sva- 
lutazione: «I profitti delle im- 
prese — ha detto Goria — 
sono saliti insieme con la'di- 
scesa dell'inflazione e con il 
rigore nella gestione dei 
cambi. Sono esperienze che 
dovrebbero restare ben pre- 
senti. Invece, talora, sem- 
brano già dimenticate o ri- 
mosse». 

Ai sindacati Goria ha voluto 
fare sapere che le polemiche 
di questi giorni, condite da 
«bordate intimidatorie», in 
vista dell'incontro di oggi 
non lo hanno scalfito e non 
gli hanno fatto cambiare 
idea. Anzi, lo stesso presi- 
dente del consiglio ha voluto 
ricordare la definizione «ve- 
nuta di surreale e spruzzata 
di involontario razzismo» 


che gli è stata rivolta da Del 
Turco, quella di essere un 
«professore supplente». La 
replica è stata secca: «Chie- 
do io, scusa a tutti coloro.i 
quali hanno, in Italia, la ven- 
tura di fare i professori sup- 
plenti». 

L'ultima botta, evidentemen- 
te indirizzata a tutti, partiti 
compresi, ha prima ammuto- 
lito e poi provocato un brusio 
nell’uditorio: «Ebbene, io 
non sono talmente aggrap- 
pato alla sella — ha detto te- 
stualmente Goria — da ri- 
nunciare alla coerenza nelle 
cose che ho appena esterna- 
to. Lo dico senza enfasi, lo 
dico pacatamente: nella. con- 
vinzione che si tratta solo di 
cosa onestamente norma- 
le». 

Mentre Goria faceva questo 
discorso, molti sindacalisti si 
preparavano allo «scontro» 
di oggi cercando di allentare 
la tensione. 

Per svelenire ancor più la 
tensione in questi giorni, il 
segretario della.Cisl, Marini, 
ha:polemizzato con gli espo- 
nenti della Cgiì che avevano 
detto «Goria se ne deve an- 
dare», affermando che non 
tocca al sindacato «fare o 
sfasciare i governi». 

Chi, invece, anche ieri, ha 
«sparato» su Goria è stato il 
ministro del lavoro Formica. 
Durante un'audizione alla 
commissione lavoro della 
Camera, Formica, dopo ave- 
re accusato l'Alitalia di es- 
sersi irrigidita in modo irre- 
sponsabile, ha indirettamen- 
te polemizzato con Goria so- 
stenendo che compito del 
governo è quello di darsi da 
fare (ossia con la mediazio- 
ne) per armonizzare gli inte- 
ressì dei lavoratori (gli aù- 
menti salariali) con quelli ge- 
nerali come l'inflazione, e 
non come ha fatto il presi- 
dente del consiglio bloccan- 
do la trattativa. 


-” a (i 
Passeggiate per gli azzurri 
Vicini non perde il suo buonumore: neanche se Altobelli sì ferma per mal di 
schiena. Il c.t. azzurro parla già di formazione e, tra gli undici, mette ancora 
Spillo. leri, nell'allenamento contro gli allievi del Milan, al posto dell’interista 
ha giocato Mancini. E ilsampdoriano sembra il naturale sostituto del n.9 
titolare. Ma Altobelli sì dichiara ottimista per la guarigione e dice che agli 
Europei vuole esserci. Il Portogallo, senza i sette giocatori dei Porto e senza 
Futre, non spaventa. L'incontro di sabato ha poi il valore di un'amichevole: i 
giochi nel girone sono già fatti. I lusitani portano fortuna, sembra, al clan 


azzurro. leria Piacenza, hanno.b 


cato un 6-0 dagli under di Maldini (nella 


foto Maldini junior nell'azione del suo gol): un’altra specie di amichevole, . 
perché anche i giovanotti sotto 121 sono già qualificati. Certo che 6 reti inun 
colpo non capita spesso di farle. Non in Italia, almeno. I servizi nello sport 


ANTIMERIDIONALISMO IN SLOVENIA 


Voglia di linciaggio 


Una folla inferocita contro l’autore di un delitto a Deskle 


Servizio di 
Antonino Barba 


GORIZIA — L'antimeridiona- 
lismo è di casa, e non da ieri, 
in Slovenia, con effetti e pro- 
blematiche di gran lunga più 
marcate e preoccupanti di 
quanto è accaduto negli anni 
Cinquanta e Sessanta in Ita- 
lia, dove oggi ci si limita alla 
classica battuta sul «terun». 
Una conferma è venuta nella 
notte tra domenica e lunedì, 
quando un uomo di origine 
serbà ha rischiato di essere 
linciato dalla folla inferocita 
dopo che questi aveva ucci- 
so.a coltellate un giovane del 
luogo. E la reazione — a 
quanto si è appreso — è sta- 
ta talmente violenta da non 
risparmiare neppure una ca- 
serma della «Milicia», presa 
a sassate. 

| fatti. Verso le 2, a Deskle — 
un paesino a pochi chilome- 
tri da Anhovo (già Salona), 
località molto conosciuta per 
il grande cementificio — sta 
per finire, in un locale pub- 
blico, il ballo che ha fatto da 
cornice alla. celebrazione 
della festa della Repubblica. 
Danilo Munih, 22 anni, del 
luogo, si è divertito abba- 
stanza e decide di andarse- 
ne. 

Appena esce dal locale è 
brutalmente aggredito da 


Petar Vidic, 34 anni, unimmi- 
grato dalla Serbia che vive in 
paese da oltre dieci anni, Vi- 
dic. colpisce ripetutamente 
con.un coltellaccio da cuci- 
na, il poveretto giace a terra 
in un lago di sangue. L'ag- 
gressore tenta di fuggire ma 
è presto bloccato. Intanto la 
vittima. muore dissanguata 
nelia sede del commissaria- 
to, dove alcuni soccorritori 
l'hanno portato in attesa del- 
l'ambulanza. 

La Milicia arresta l'aggres- 
sore serbo ma nel frattempo 
la notizia del delitto si diffon- 
de.e la gente, inferocita, sfo- 
dera tutto il suo rancore con- 
tro i meridionali, che non so- 
no stati mai digeriti e la cui 
presenza è tollerata solo in 
funzione dei lavori più umili 
che accettano di svolgere. 
La folla prima si reca sotto 
l'abitazione del serbo, invei- 
sce e scaglia pietre. Poi si 
trasferisce davanti alla ca- 
serma della polizia e minac- 
cia di prelevare l'assassino. 
La tensione è forte, parte 
una. sassaiola, la polizia 
chiede rinforzi. 

Nel cuore della notte giungo- 
no il giudice istruttore, Da- 
rinka Kogoj, e il. sostituto 
procuratore Marko Kovac, 
del tribunale. di Nuova Gori- 
zia. | magistrati prendono in 
mano la situazione e convo- 


cano all'istante i più esagita- 
ti; alla fine riescono a farli ra- 
gionare e, finalmente, rien- 
tra il pericolo di una vera e 
propria sommossa, La ten- 
sione però rimane. 5 
leri mattina, mentre i magi- 
strati e la polizia hanno con- 
tinuato a interrogare i testi- 
moni (pare che tra assassino 
e vittima da tempo non cor- 
resse buon sangue), oltre 
mille persone hanno assisti- 
to ai funerali di Danilo Mu- 
nih. Chi temeva altri disordi- 
ni è stato rassicurato; tutto si 
è svolto senza incidenti, la 
presenza delle forze dell'or- 
dine è stata discreta, con 
agenti soprattutto in borghe- 
se. 

Lo stato di disagio che carat- 
terizza, in Slovenia, i rappor- 
ti eon i meridionali è comun- 
que molto evidente. Oggi più 
che mai gli sloveni continua- 
no a ritenere di dover com- 
piere i maggiori sacrifici in 
tutta la Jugoslavia mentre gli 
insediamenti di’ immigrati 
(molto massicci tra il ’70 e 


l'80) stanno alterando la fi- ‘ 


sionomia etnica della zona. 
A Jesenice, dove sono le fer- 
riere, su 4 mila operai alme- 
no 2 mila provengono da al- 
tre repubbliche. Qualcuno; 
scherzando, già dice che il 
prossimo sindaco non sarà 
uno sloveno. 


Noi? Abbastanza ricchi e abbastanza onesti 


' Commento di 


Lino Carpinteri 


‘Avevamo appena finito di 
farci i conti addosso da noi 
Stessi per pagare l'anticipo 
fiscale di novembre, che ci 
son venuti a guardare in sac- 
coccia i sommi ispettori del- 
la Statistica. | dati sommari, 
ma eloquenti, pubblicati nei 
giorni scorsi rivelano che, 
ancora una volta, figuriamo 
tra i favoriti dalla fortuna. 
Non per l'alto tenore di vita 
né per l'eccellente qualità 
della medesima a Trieste 
(«ove — non solo per Um- 
berto Saba — son tristezze 
molte») che emersero in 
passato da calcoli alquanto 


discutibili, ma per il record 
nazionale di prosperità attri- 
buito all'intera regione Friu- 
li-Venezia Giulia. 

Cifre, dunque, assai più at- 
tendibili di quelle che, tra- 
scurando un dato essenzia- 
le, vale a dire le ridottissime 
proporzioni d'una provincia 
identificabile, in pratica, con 
il:suo capoluogo, spesso in- 
fastidiscono i triestini i quali 
non amano essere inclusi 
nel Gotha dei benestanti. 
Modestia? Forse. Ma anche, 
non nascondiamocelo, quel 
tal vittimismo che li induce a 
lamentarsi della. malasorte 
sin dai tempi dell'abolizione 
del Portofranco. Del resto 
non sono i soli. Un po’ per 


colpa della demagogia e un 
po! per l'educazione cattoli- 
ca che, diversamente da 
quella protestante, non con- 
sente di ravvisare nell’ab- 
bondanza di denaro una pro- 
va della benevolenza divina, 
molti ‘oggi considerano la 
qualifica di ricco più offensi- 
va di quella di poveraccio. 
Da qui anche una diffusa dif- 
fidenza per le statistiche e la 
propensione a giudicarle po- 
co. credibili. e puramente 
consolatorie quando  testi- 
moniano il benessere. 

Certo, le cifre dei «redditi pro 


- capite» risultanti dalla media 


fra Lazzari ed Epuloni vanno 
prese «cum grano-salis», ma 
un esame particolareggiato 


di quelle riguardanti i Comu- 
ni del Friuli-Venezia Giulia si 
dimostra quanto mai istrutti- 
vo. 


Confrontiamo, anzitutto, fra + 


loro le quattro province: il 
reddito. individuale è, per 
quella di Udine, di 13 milioni 
e 700 mila lire; per Gorizia di 
13.690; per Trieste di 14.800 
e per Pordenone, che guida 
la classifica, di 14.970; infine 
il reddito medio pro capite a 
livello regionale è di 14 mi- 
lioni e 230 mila. 

Questi i capisaldi. E adesso 
andiamo alla ricerca dei pri- 
mati positivi e negativi. In tre 
delle quattro province, il red- 
dito più alto si riscontra nel 
capoluogo: 17 milioni e 770 


mila a Udine; 15.460 a Gori- 
zia e 15.510 a Trieste, mentre 
Pordenone (17.590) è jna- 
spettatamente battuta, con la 
cifra di 17 milioni e 850 mila, 
da un Comune il\cui nome 


evoca ricordi tragici: Vajont. È 
Peraltro, sempre nel Porde- 


nonese e proprio negli stessi 
paraggi, il record di povertà 
è detenuto da Erto e Casso 
con 9,01 milioni a testa. 

Cenerentola non. solo nella 
provincia di Udine, ma di tut- 
ta la regione è la località di 
Drenchia, nel. Cividalese, 
con un reddito di 7 milioni e 
890 mila per ciascuno dei 
suoi 297 abitanti. Sorelle ric- 
che, invece, con introiti su- 
periori alla media della pro- 


vincia di Udine, sono Trivi- 
gnano Udinese (17.670), Tar- 
cento (15.440) e la regina del 
prosciutto, San Daniele 
(14.370). A Lignano Sabbia- 
doro, altra sorpresa, l'oro è 
invece scarso: 8 milioni e 
mezzo, contro gli 11.660 del- 
la località turistica alpestre 
di Ravascletto. In buona po- 
sizione la grande vittima del 
terremoto, Gemona, con 
14.640; la capitale della se- 
dia, Manzano (13.410) e Pa- 
lazzolo dello Stella (11.850) 


‘che ha inoltre l'onore di ospi- 


tare il presidente della Re- 
gione, Biasutti. 

Non stupiscono; nel Porde- 
nonese, i 16 milioni e 800 mi- 
la della base aerea di Avia- 


no, dove corrono, sia pure 
svalutati, i dollari dei militari. 
americani. ‘ 

Tocco finale a. questo qua- 
dro, gli ultimi dati sulla sin- 
cerità dei contribuenti: su 
2.999 accertamenti comples- 
sivi effettuati, il 77,6 per cen- 
to è risultato «positivo» (be- 
ninteso per il fisco). In altre 
regioni, tra le quali la Lom- 
bardia, il Piemonte, il Trenti- 
no; il Veneto, l’Emilia-Roma- 


gna e il Lazio, gli accerta-. 


menti sono stati assai più nu- 
merosi, e la percentuale del- 
le denunce giudicate «infe- 
deli» risulta assai più eleva- 
ta. Dunque, nel Friuli-Vene- 


. zia Giulia siamo ricchi, ma 


onesti o almeno abbastanza. 
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Politica 


PSDI NELLA BUFERA 


Nicolazzi, grin 


Defezioni nelle sue file, ma non vuol mollare 


Servizio di 


Lorenzo Bianchi 2 


ROMA — Nicolazzi vacilla? 
La sua maggioranza si sta 
sfaldando? Se è davvero 
così, ll segretario socialde- 
mocratico ha nervi di accia- 
lo. Esce da una lunga riunio- 
ne della sua maggioranza, 
nell'ufficio economico del 
partito vicino al Pantheon, e 
non fa una piega: «Non c'è 
alcuna ribellione interna. C'è 
vivacità e iniziativa. Stiamo 
Rsonanee amiehevolmen= 
e», 

Tre dei suel, il vieesegreta- 
rio Giocia, il ministro per | 
beni eulturali Vizzini e il ca- 
pegruppo alla Camera Ca- 
ria, gli hanno suggerito di 
farsi da parte, almeno per un 
pe', e di passare il timone 
del partito a un eomitate di 


segreteria. Una ritirata stra’ 


tegiea finché non si sarà 
ehiarita la storia delle nuove 
gareeri, per la quale è finite 
davanti alla commissione in- 
quirente. Ma Nieolazzi boe- 
gia la preposta: «Il comitato 
di segreteria è inutile perehé 
esiste già una segreteria. Se 
la minoranza interna intende 
eollaberare alla gestione del 
partito si può allargare la se- 
greteria o costituire un comi= 
fate politico». 


Frasi sibilline. | dissenzienti‘ 


hanno imposto una specle di 
tutela politica al segretario? 
Oppure Ciocia verrà afflan- 
cato da un altro numero due? 
Oggi la direzione deciderà. 
Sulla carta Nicolazzi ha | nu- 
meri per resistere (tredici 
voti contro gli otto della mi- 
noranza e | due dissenzien- 
ti), Ma anche Remita e Longo 
sembravano saldi quando 
furono costretti a fare fagot- 


to, 

Nella maggioranza del Psdi 
— questo è un fatto — c'è 
una gran burrasca, Graziano 
Giocia, deputato pugliese, 
leader dell'ala  dichiarata= 
mente filoscialista, Vizzini 
e perfino il fedelissimo Ca- 
ria, napoletano, nicelazzia= 
ne antemareia, aprono le 
ostilità martedì. Nisolazzi 
non sì fa impressienare e si 
offre ugualmente alle teleca= 
mere di «Linea rovente». Si 
difende con grinta. Perde di 
misura nel vote dei telespet- 
tatori, Sole il 48 per cente 
condivide le lamentele sue e 
dei politii sul modo di lave= 
rare dei giornalisti. L'amaro 
Verdetto sì stempera in una 
lunga cena al ristorante |l 
Meeeoletto.. Nieelazzi ei va 


‘son il responsabile del parti 


te per | problemi all'assi- 
stenza Facchiano e pochi fi 
dati collaboratori. Spolvera 
un antipasto a base di pro= 


sclutto, mozzarelline, patate, 
olive fritte e una bistecca con 
insalata. Conclude con |l pa- 
nettone portato da un amico, 
un dito di whisky, caffè e una 
camomilla. Sono le tre. e 
mezzo, 

Alle 10 e 30 ll segretario, un 
po' assonnato, è già nel suo 
Uffielo al quarto piano della 
direzione. Riceve | «compa- 
gni» che non gli hanno volta= 
te le spalle, Il presidente dei 
senatori Cariglia, Facchiano, 
l'ex vicepresidente della Rai 
Orselle, Puletti, Selavi, Tom: 
massini. Sì preparano le 
grandi manevre per la riu: 
hiene di maggieranza ehe si 
terrà nel pomeriggio vicine 
al Pantheon, 

Il dissenso di Caria è consì- 
derato «recuperabile». Gio- 
cia sembra invece un osso 
molto più dure. Per metterlo 
fuori combattimento qualeu= 
ne suggerisce ehe tutta |a di- 
rezione si presenti dimissio= 
naria al comitato centrale. 
Giocia insiste; Dichiara ehe 
«temporaneamente» si deve 
affidare la gestione del parti 
to a un comitato di segrete- 
ria, Nicolazzi cesì petrà di 
fendersi meglie, più libera= 
mente. «Mettersi un attimo 
da parte nen signifia fuggi- 
re», consiglia soavemente il 
vicesegretario. Vizzini giudi= 
ca la preposta «equilibrata e 


ragionevole», Ciocia lancia 
un ponte verso la minoranza 
di Preti, Longo e Romita, In 
un'intervista al Tg3 dice che 
potrebbe essere rappresen= 
tata nel comitato di segrete» 
ria, 

L'opposizione Interna sì riu- 
nisce al gran completo nello 
studio privato di Luigi Preti, 
sopra al caffè Giolitti. Tanto 
per sgombrare il campo da- 
gli equivoci, Preti e Averardi 
diehiarano ehe Nicolazzi de- 
ve andarsene. Rivelano che 


nei giorni scorsi si è dimesso , 
(ufficialmente per motivi di” 


salute, in realtà secondo Ca- 
ria per dissapori politici) an: 
che il direttore dell'Umanità 
Matteo Matteotti. Preti an- 
nuneia ehe Nieolazzi vuol 
presentare alla direzione un 
deeumente politico. «molte 
faverevole al Psi, dopo aver= 
le accusate in un'intervista 
di essere il secondo partite 
nella elassifica della corru- 
zione». ci 
Nelle studia di Preti si rieom= 
pattano tutti gli oppositari e 
cioè Romita, Lengo, Flavio 
Orlandi, Renato Massari, 
Manzelini, Mereni, Cerreale 
e Averardi. Accolgone a 
Braccia aperte l'idea di 
«un'assunzione eellegiale di 
responsabilità». A_ riunione 
conclusa però Romita non si 
avventura in profezie, 


SI A CONGRESSO 


Il dopo Almirante. 


Quali i mutamenti se vince il designato Fini? i 


Servizio di 
Alessandro Caprettini 


ROMA — Sotto il manto delle «certezze in- 
crollabili», di cui danno prova le sei correnti 
sel în cui si divide il Movimento sociale, in 
realtà aleggiano due timori: sopravviverà 
- l'Msi a Giorgio Almirante? E, ancora, potrà 
mantenere il suo «zoccolo duro» senza as- 
sottigliarlo troppo nel caso prosegua l’apart- 
heid praticato di fatto nei suoi confronti? Do- 
manda quest'ultima che va tradotta nel se- 
guente modo: deve il partito passare il guado 
dell’alternativa «al sistema» e mescolarsi 
con gli altri o è meglio proseguire nell’arroc- 


camento? 


Già il primo quesito, in realtà, cela una su- 
bordinata di non poco conto. «Ma è proprio 
vero che l'ipotesi di Fini segretario signifi- 
cherà che Almirante abbandoni la guida del 
partito?» nota, malizioso, Tommaso Staiti. 
Eh, già. Perché non è un mistero per nessuno 
che Fini segretario dovrebbe significare Al- 
mirante presidente «con'poteri». Non tutti, è 
chiaro. Ma nell'indirizzo strategica la sua pa- 
rola noh conterà poco. Ed è proprio questo 
che si contesta nelle file dell'opposizione: 
«Per l’Msi-Dn si deve chiudere una fase. Non 
va via solo Almirante ma finisce, e stavolta 
| davvero, il dopoguerra», spiega Pino Rauti, 
che rileva come a questo punto, chiusa la fa- 
se dell'isolamento antifascista «o si fa un sal- 
to di qualità o si rischia di vegetare fino a 
sparire in un tranquillo angolino di partito di 


destra». 


Più o meno analoga l’analisi di Staiti che ag- 
giunge, convinto: «Con la riforma elettorale 
alle porte mi pare assurdo starci a baloccare 
con la nostra presunta diversità. Tanto più 
che proprio le ipotesi di modifica istituziona- 
le sembrano spingere i due mammuth della 
politica italiana, De e Pci, a riscoprire una 
certa voglia di compromesso. E° per questo 
che ho trovato e trovo interessante il discor- 
so craxiano del polo laico-socialista. Perché 
potrebbe fornire anche a noi, sulla destra, 
uno spazio di manovra di non poco conto...» 

Rauti e Staiti diffidano invece del «continui- 
smo» che a loro modo di vedere Fini Imper- 
sonerebbe. E ancora più sono sospettosi del 
«movimentismo» di Servello e Pazzaglia, 
che ritengono su una linea che offrirebbe 
qualche sponda alla Do. Vicesegretario e 
presidente dei deputati negano con forza (fin 
troppa: volarono anche schiaffoni su un cro- 
nista che aveva avvalorato l'ipotesi) qualsia- 


Per Rauti deve finire davvero il dopoguerra 

e la fase dell’isolamento anti-fascista o si 
rischia di vegetare fino a sparire, Anche Staiti 
diffida del continuismo anche se è sospettoso 
del movimentismo di Servello e di Pazzaglia, 
Poche le differenze fra le mozioni presentate 
e nessuno parla delle poltrone da spartirsi 


lo di battaglia del gruppo è la necessità di 
«dar risposta — come dice Pazzaglia — alla 
richiesta di autorità che giunge dal Paese ma 


che, nelle ultime elezioni, ha guardato in al- 
tre direzioni» piuttosto che all'Msi-Dn. 

A dire il vero, 
«sprazzo» isolato di Rauti (ha destato un tan- 
tino di sconcerto nel partito un'intervista in: 
cui, dopo aver chiarito che «l'anticomunismo 
non serve più perché non esiste più il perico- 
lo comunista», ha asserito che' gli studenti 
del '68 hanno fatto bene «a prenderci a maz- 
zate» nelle università) e del solito Staiti (noto 
per le sue frequentazioni con radicali e so- 
cialisti), non è che nei sei documenti sei pre- 


comunque, a parte qualche 


sentati nelle sezioni, per precongressi, ab- 


(Tremaglia), 


si collusione con le truppe di De Mita. Caval- 


La tiratura 
del 2 dicembre 1987 
è stata di 66,600 cople 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


PAOLO FRANCIA direttore responsabile 


DIREZIONE, REDAZIONE 
è AMMINISTRAZIONE 
34123 Trieste, via Guido Renl 1 
Telefono 77861 (dieci linee In selezione passante) 


ABBONAMENTI: CC Postale 254342 
ITALIA, can preselezione e consegna decentrata posta: annuo 
L. 189.000: semestrale L. 102.000; trimestrale 54,000; mensile 20.800 (con 
Piccolo del lunedì L. 220.000, 117.000, 62.000, 24.000) 
ESTERO! tariffa. uguale ITALIA più spese postali - Cople arretrate L. 1600, 
Abbonamento postale Gruppo 1/70 


PUBBLICITA' 

Socletà Pubblicità Editoriale, piazza Unità d'Italia 7, telefoni 65065/7 
Prezzi modulo: Commerciali L. 135,000 (festivi, posizione e data 
prestabilita L. 162.000) - Redaz. L. 146.000 (festivi L. 178.200) - Pubbl. 
istituz. L. 190.000 (festivi L, 228.000) - Finanziari e legali 5000 al mm 
altezza (festivi L. 6000) - Necrologie L. 2850-5700 per parola 
(Anniv. Ringraz. L: 2750-5500 - Partecip. L. 3750-7500 per parola) 


@ 


©1987 O.T.E. S.p.A. 


Certificato n. 881 
del 12.12.1988 


_ siderata una base troppo ri- 


bondino le differenze. * 

«Destra in movimento» (Tatarella-Fini), «An- 
dare Oltre» (Rauti), «Nuove Prospettive» 
«Impegno Unitario» (Servello- 
Pazzaglia), «Proposta Italia» (Mehnitti-Staiti- 
Niccolai) e «Destra Italiana» (Romualdi) han- 
no elaborato idee e tematiche complessive 
che è difficile distinguere bene. Mentre è 
molto più facile notare le divergenze d'impo- 
stazione su un tema per nulla meno impor- 
tante ma su quale, forse, ci si vergogna un 
po' ad uscire allo scoperto: quello delle «pol- 
trone» da spartirsi nel dopo-Almirante. 

Rauti, già «duro» di Ordine Nuovo, e reduce 
dall'aver tentato l'assalto alla segreteria nel 
‘79 e nell'82, è forse quello che ha minori peli 
sulla lingua:‘«La mia candidatura — sostiene 
— si fonda su solide ragioni obiettive». Ma è 
nell’ex-correntone unitario degli almirantiani 
che si celano forse le maggiori ambizioni. 
Servello e Pazzaglia, ma anche Tremaglia, 
Marchio e Baghino moltiplicano gli appelli 
(cui non è insensibile anche Romualdi) alla 
«gestione unitaria», Il dopo-Almirante, per 
loro, deve divenire insomma un passaggio 
«morbido». Inutile squassare tutto col rischio 
di perdere per strada consensi. Aggreghia- 
moci, diverremo amici, suggeriscono, pen- 
sando di trovare spazi di manovra che per- 
mettano loro di non essere «scavalcati» dalle 
nuove generazioni di cul Fini è Il portavoce. 
E Almirante? Il vecchio santone tace. E’ per 
Fini ma ha promesso tutto intorno che non 
dirà. una parola prima del congresso. In fon- 
do anche lui sta giocando una partita di non 
poco conto. Se prevarrà il suo «delfino», avrà 
voce e mezzi per farsi sentire. Ma se alla fine 
quello dovesse uscire battuto, aliora vera- 
mente Almirante si troverebbe costretto a 
dover fare le valigie. 


[2. continua] 


BASE 
Aviano 
non può 


AVIANO — La base aerea di 
Aviano «non ha serle pos si- 
bilità di rimpiazzare le basi 
spagnole» nel caso dovesse» 
ro fallire le Intese tra Usa e 
Madrid per la permanenza di 
forze aeree americane in 
Spagna. E' quanto ha riferito 
lerl una fonte qualificata del 

Pentagono. Tale fonte ha ri- 
ferito che Aviano viene con- 


stretta per poter rimpiazzare 
quella spagnola di Terragon. 
«Aerei F-16 sono già di stan- 
za ad Aviano — ha aggiunto 
— ma ciò non significa che il 
loro numero verrà aumenta- 
to», 


A VILLESSE 
1150 milioni 
del Comune 
investiti in Bot 
al 9,75 p.c. 


GORIZIA — | Comuni sono 
sempre più Indatfarati a far 
quadrare | bilanci con la ri- 
cerca di contributi e con l'au- 
mento di tasse e Imposte In 
modo di rimpinguare le sem= 
pre magre casse. Ad alcuni 
amministratori non mancano 
le Idee originali per far frut- 
tare meglio |. soldi pubblici, 


E' Il caso del Comune di Vil 
lesse, un paese del Gorizia» 
no di 1600 abitanti, che ha 
deciso di acquistare Buoni 
ordinari deltesoro a scaden- 
za semestrale per 150 millo» 
ni di lire, 


Il Consiglio comunale a mag: 
gioranza ha approvato la ri» 
chiesta avanzata dalla Giun- 
ta, «E' un'operazione pretta» 
mente finanziaria — ha spie- 
gato Il sindaco Gianpaolo 
Burgnich — perché il rendi- 


« mento dei Bot è del 9,75 per 


cento netto, mentre la banca 
che opera da Tesoreria con- 
cede solamente il 6 per cen- 
to lordo». 


FINANZIARIA AL SENATO 


ta \Perbentre volte 


il governo sotto 


Servizio di 
Giuseppe Sanzotta 


ROMA — Se Il governo do- 
vesse seguire le Indicazioni 
del Senato ora dovrebbe va- 
rare una imposta patrimo= 
niale, tassare le plusvalen= 
ze, ridurre l'Irpef e ridurre la 
spesa per un progetto per 
l'attraversamento dello 
Stretto di Messina, Quasi sl- 
curamente non farà nulla di 
tutto ciò e gli.ordini del gior= 
no presentati dal Pei, jeri 
mattina all’inizio.dei laveri in 
Senate per la finanziaria e in 
serata, resteranno nulla più 
che un invito all'eseeutivo. Si 
tratta comungue dei primi in= 
cidenti di pereorso nel dibat- 
tito parlamentare sulla finan: 
ziaria che ha fatto scattare Il 
campanelle d'allarme. 
Preprie all'inizio della matti= 
nata, approfittando dell'as- 
senza di aleuni parlamentari 
della maggioranza, due ordi- 
ni del giorno del Pei sono 
stati approvati, nonostante il 
parere negative del governo 
e del relatore di maggioran= 
za. Nel primo, si impegna i 
governe ad assieurare agli 
enti locali, per il pressimo 
anno, i] contributo erdinario 
aumentato del tasso di infla= 
zione programmato; ad au- 
mentare del 10 per cente lo 
stanziamento per coprire | 
mutui per investimenti; a ri= 
sanare Il debito con inter= 
venti a carico dello Siate, 
qualora non sussistano re= 
sponsabilità degli ammini= 
stratori locali, 

Nel secondo doeumente si 
ipotizza un pieeale terremo- 
to nel sistema fiscale; meno 
Irpef ed eliminazione defini= 
tiva per legge del drenaggio 
fiscale, maggiore Inelsività 
nella lotta all'evasione e so- 
prattutto sl impegna il gover- 
no a presentare un disegno 
di legge per la tassazione 
delle rendite e delle plusva= 
lenze finanziarie e l'Introdu- 
zione di una imposta patrì- 
monlale, 

Alla notizia, c'è stato qual- 
che brivido in Borsa, ma Il 


documento approvato‘lerl | 


resta soltanto un tentativo di 
premere sul governo, Diver- 
so sarà, però, se anche la 
Camera dovesse approvare 
un‘ordine del giorno analo- 
go. In questo caso la pressio- 
ne sull'esecutivo sarà vera- 
mente molto forte. 

Inserata è stato infine appro- 
vato a scrutinio segreto un 
emendamento presentato 


dai comunisti all'art. 18 della 


finanziaria che riduce da 60 


miliardi a dieci la spesa per. 


la redazione del progetto 
dell'attraversamento dello 
Stretto di Messina. 


A parte questi Incidenti, Il 
primo giorno di votazioni in 
aula non ha riservato sorpre» 
se, Sono stati approvati due 
emendamenti, presentati pe- 
rò da partiti della maggio- 
ranza, ll testo elaborato in 
commissione al momento 
nen ha subito stravolgimenti. 
E' stata elevata dal 92 al 98 
per cento la misura del ver= 
samenito d'acconto di impo= 
sta sul reddito delle persone 


giuridiche e dell'imposta lo- 
cale sul redditi da effettuarsi 
per gli anni '88,'89, ‘90, Seno 
state prorogate le agevola 
zioni previste dalla legge 
Formica fino al 81 dicembre 
del1988, Il Senato ha detto sì 
— ma la finanziaria deve es- 
sere ancora esaminata dalla 
Camera — anche all'aumen- 
to del 30 per cento della rite= 
nuta sugli interessi, premi e 
altri frutti del depositi e conti 
correnti bancari e postali. 


Confermata fino:al 1990 l'in= - 


detraibilità dell'Iva relativa 
ad acquisti di autovetture e 
autoveicoli non eggetto del- 
l'attività propria delle impre= 


se; 
RARIONaI anche gli artioli 
della legge che prevedono 
dal primo gennaie l'aumente 
del 25 per cente delle tasse 
automobilistiche e del super= 
bello diesel che sarà di 38 
mila lire per ogni eavalle di 
otenza fiscale del motore. 
e auto diesel fino a 15 Gv 
pagheranno una soprattassa 
annua di 875 mila lire. Il po= 
meriggio è stato quasi tutto 
IMeRalaio nella discussione 
dell'articolo 18 riguardante il 
seltore dei trasporti. 
Illustrati deeine di emenda= 
menti e battaglia del Pei per= 
ché alle ferrovie siane dati 
più seldi e he siano evitati | 
tagli alle linee ferreviarie, 
Una posizione ehe ha fauteri 
anche all'interno della mag: 
gieranza. ai cui esponenti il 
senatore Libertini, del Pel, si 
è rivolto per Invitarli a supe= 
rare i una velta le logiche 
di schieramento», 3 
Battaglia grossa è prevista 
per oggi, quando la discus- 
sione si incentrerà sui pro= 
blemi sanitari. Il ministro Do= 
nat Cattin, due volte sconfitto 
dalla commissione bilancio 
sul problema dei ticket, in= 
tende tornare all'attacco. La 
formulazione uscita dalla 
commissione, che aumenta 
fino al 33 per cento del valo» 
re del medicinale || contribu» 
to a carico dell'assistito per 
la gran parte del prodotti, 
non piace al ministro che 
chiederà al senatori di corre» 
re al:ripari modificando la 
norma, Dovrebbe essere 
così sconfessata la commls- 
sione, L'esito di questo scon- 
tro tra Il governo e la mag- 
gioranza è però incerto. 


BMINCESTO, | carabinieri di 
Volterra hanno arrestato un 
uomo, Alberto R., 48 anni, di 
Volterra, con l'accusa di in- 
cesto, violenza carnale con- 
tinuata e aggravata, istiga- 
zione alla prostituzione. 
L'uomo, disoccupato, padre 


. di sei figli, un maschio e cin- 


que femmine, faceva prosti- 
tuire le due figlie minorenni, 


TUTTI PER LE RIFORME 


Zeppe dei repubblicani 


Le nuove proposte ostacolano la coalizione fra De e Pci 


rebbe la maggioranza. 


edun 10 per cento, 


DIBATTITO NELLA DC 


Disaccordo su tutto 
Data e regolamento del congresso 


ROMA — Data, sede e regolamento del 18.0 congresso 
nazionale del partito. Questi i temi all'ordine del giorno 
del Consiglio nazionale della Dc che si apre oggi pome- 
riggio e che può divenire un primo, vero momento di 
«conta» tra le correnti dello scudo crociato. Su almeno 
due dei punti in discussione, infatti, ci sono frizioni acute 
tra la maggioranza demitiana e il «cartello» delle oppo- 
sizioni (Andreotti, Piccoli, Donat Cattin) che la speciale 
commissione dei «saggi» coordinata da Bodrato non è 
riuscita ad eliminare, Forze nuove si oppone, infatti, de- 
cisamente a che il congresso possa essere celebrato a 
fine aprile (26-30, a Bari per celebrare in modo signitica- 
tivo il decennale della morte di Aldo Moro) come vor- 


«Della data del congresso non ci importa niente...» ha 
fatto sapere ieri Franco Evangelisti, braccio destro di 
Andreotti. Ma non tutti, nella corrente, sembrano pen- 
sarla come lu, Roberto Formigoni, il leader degli am 
‘ del Movimento Popolare confluiti in massa tra le truppe 
del ministro degli esteri è ad esempio convinto «che 
congresso va tenuto ogni due anni e che non è possibile 
tenerlo straordinario ed anticipato, a meno che non 
voglia procedere a colpì di maggioranza», 
Quello del 1986 fu celebrato a fine maggio. Gli.uomini 
Donat Cattin e parecchi andreottlani sostengono che 
18.0 appuntamento nazionale debba allora essere cele- 
brato a fine maggio '88. L'accordo non sl è raggiunto 
con la maggioranza di De Mita, così è molto probabile 
che in Cn si debba giungere ad un voto. Ad una prima 
«conta» delle volontà che potrebbe dare |l segnale d 
quanto grande è la spaccatura tra area Zac e uomini di 
Gava da un lato, andreottiani dall'altro. 
Ma non è tanto e solo la data del congresso a dividere, 
E' sul regolamento da adottare che le divaricazioni sì 
fanno più sensibili in quanto alla maggioranza di De 
Mita— che chiede di ripetere lo schema usato nell'86 — 
si contrappongono ancora una volta andreottiani, forza- 
novisti e uomini di Piccoli. | quali reclamano Il ritorno al 
«regolamento» che prevede la possibilità di votare fin 
dalle sezioni le liste locali (nell'86 invece si votarono 
liste solo a partire dai congressi provinciali) in modo da 
non disperdere voti o da non farli schiacciare dai «quo- 
rum» che andavano per il precedente congresso tra ung 


«Il vecchio regolamento dell'86 poteva andar bené per- 
ché si proponeva il superamento delle correnti. Ma ora 
che quel rinnovamento è fallito, adottare quel regola» 
mento vorrebbe dir solo minacciare la sopravvivenza 
delle componenti più piccole», spiega il forzanovista 
Leccisi» Gli andreottiani sono d'accordo. 


[a.c.] 


Servizio di 
Ettore Sanzò 


ROMA — Gran galoppo di- 
sordinato sulle riforme istitu- 
zionali. Craxi sta tentando di 
formare il calendario degli 
incontri bilaterali da lui stes- 
si proposti sia con la mag- 
gioranza sia con l'opposizio- 
ne. Ma intanto irrompono nel 
dibattito sulle riforme due 
questioni di preminente at- 
tualità sulle quali la maggio- 
ranza si è più volte divisa: gli 


' scioperi e la Finanziaria. Le 


pone sul tappeto il Pri, an- 
nunciando che le prime rifor- 
me da fare debbono riduar- 
dare la regolamentazione 
del diritto di sciopero e il me- 
todo di votazione sulla FI- 
nanziaria. Due argomenti 
che possono seriamente 
ostacolare la formazione 
della cosiddetta «grande 
coalizione» Istituzionale, DI 
regolamentazione del diritto 
di sclopero non intendono 
certo parlare né Pci né Psl. 

Nel frattempo si forma un 
gruppo che tiene fuor] Îl Psi. 
Riguarda le immunità parla- 
mentari. De, Pci, Pri, PIi han= 
no presentato un progetto. 


per modificarle, ma il Psi non. 


lo ha sottoscritto. Come mai? 
Splegano | socialisti: nessun 
retroscena politico, il proget- 
to non c'è stato presentato. 
Resta l'impressione che Il 
Psi continui per ora ad avete 
difficoltà ‘ad aderire all'in- 
contro tra Dc e Pci. Anche 
per questo c'è attesa per | rì- 
sultati degli incontri bilatera- 
li programmati da Craxi, dei 
quali si è parlato anche nella 
prima riunione del nuovo uf- 
ficio di segreteria .recente- 
mente istituito, 

Esplicito frattanto il Psi sulla 
necessità di affrontare ì pro- 
blemi urgenti. Ovviamente la 
nuova fase Istituzionale che 
si apre non può che essere 
considerata positiva dai re- 


pubblicani, ma per raggiun- 
gere lo scopo di una vera ri- 
forma del sistema inceppato 
occorre verificare la volontà 
innovatrice su due banchi di 
prova: «Il primo riguarda la 
legge finanziaria, il secondo 
il diritto di sciopero». Se fos- 
se possibile, scrive la Voce , 
procedere a un accordo di 
tutte le forze politiche, o co- 
munque del più ampio nume- 
ro, a Votare solo a scrutinio 
palese ogni emendamento 
accrescitivo di spesa, la fi- 
nanziaria sarebbe più tra- 
sparente. Eguale considera» 
zione vale per una sollecita e 
adeguata regolamentazione 
del diritto di sciopero nel 
servizi pubblici essenziali. 
Un approccio costruttivo a 
questi problemi va fatto per 
non dovere più lamentare lo 
scetticismo e l'inevitabile 
approtondirsi del distacco 


« con cul l'opinione pubblica 


segue | partiti». 


Il rischio di una dispersione 
di prospettive è lamentato 
anche dal PIl: «Occorre evi- 
fare che |l problema delle rl- 
forme istituzionali si perda in 
rivoli marginali e non abbia 


invece una sua strategla. 


complessiva». Una soglia di 
sbarramento? Non se ne par- 
la, obletta il Psdi, che Intanto 
ha cominciato a discutere Il 
problema delle riforme con 
gli altri partiti lalci minori. 


C'è Il progetto che limita | ca- 
sì di Immunità parlamentari 
presentato al Senato, e al 
quale finora non hanno ade- 
rito | socialisti. «Non lo ab- 
biamo fatto — splega il capo- 


gruppo socialista Fabbri — , S 


perché abbiamo voluto riflet- 


tere più a fondo sul progetto», 


Ma in definitiva resta su tutta 
la vicenda l'alone di un inna- 
moramento a due (Dc-Pci) 
capace di condizionare l'a- 
desione delle altre forze po- 
litiche. 


à Giovedì 3 dicembre 1987 


VARABLE 
MARE 


Bituazionei la eircola= 
zione depressionaria 
sul Mediterraneo gen= 
trale va gradUalmente 
attenuandosi. Restano 

|, comunque attive le 
condizioni di instabilità | 
sul versante orientale | 
peninsulare e sùlle re- 
gieni ieniehe. 
‘Tempo previsto: su {ut- 
te le regioni prevalenti 
condizioni di cielo se: 
reno o poco nuvolaso, . | 
Addensamenti residui | 
saranno tuttavia anco» 
ta possibili sul settore | 
Sud-orientale e sul ma- 
dio versante adriatico, 
Dal pomeriggio nuvolo= 


sità in aumento sul settore Nord-occidentale e sulla Sardegna con possi- 
bilità di deboli precipitazioni locali In serata specie a ridosso delle Alpi 
occidentali, Foschia e nebbia In banchi sulle zone pianeggianti dei Cen- 
tro-Nord e della Campania durante la notte e il primo mattino, 


‘Temperatui 


: senza variazioni con tendenza a Incipiente aumento sulla 


Sardegna e sul versanti occidentali della Penisola. 

Venti: sulle regioni adriatiche e loniche deboli o moderati tra Este Nord» 
Est. Sulle altra zone deboli o moderati in prevalenza meridionali con 
locali rinforzi sulla Sardegna e sulla Liguria, 

Marl; mossi il Mar Ligure,.il Mare e Il Canale di Sardegna, l'Adriatico.» 
Centro-meridionalee lo Jonio. Poco mossi gli altri bacini, Moto ondoso | 
in aumento sul Mar Ligure e sul Mare di Sardegna. 

Temperature minime e massime registrate lerl: Trieste 7,9; Bolzano -1, | 
8; Verona 5, 11; Venezia 4, 10; Milano 5, 11; Torino 5, 9; Mondovì 1, 4; 
Cuneo 2, 4; Genova 7, 13; Imperia 10,15; Bologna 6,9; Firenze 7, 11; Pisa 
4,11; Falconara 8, 11; Perugia 5, 9; Pescara 5, 12; L'Aquila 1, 8; Roma 
Urbe 4,13; Roma Fiumicino 6, 14; Campobasso 4, 10; Bari 4, 13; Napoli 4, 
17; Potenza 2, 8; S. M. di Leuca 9, 14; Reggio Calabria 9, 16; Messina 11, 
16; Catania 5, 16; Alghero 3, 14; Cagliari 3, 15. 


\Ò 
SI 


[oroscopo DI oGGi |< 


Giornata un po' gri- 
gia, e allora se vi 
placciono le file negli 
Uffici per fare dei 
commenti oggi è... Il giorno adatto, 
non perderete nulla di interessante! 
Inventatevi qualcosa da fare, 


Sarete lunatici  nel- 
l'atfrontare | vostri 
Impegni: sarete a 
momenti super-con- 
centratì e a momenti senza motiva- 
zioni; cercate una via di mezzo, 0 
concluderete poco o niente. 


Cercate la compa. 
gnia: di persone di- 


modo ‘ di. ricevere 
qualcosa e a tutte potrete essere di 
aluto, Se non slete contenti così cosa 


Volete ancora? Salute ottima. 


Prendete al volo | 
06 ni che vi si 
presentano, non, la 
sclatevi sorprendere 
Impreparati dagli eventi, Accodatevi 
a persone più esperte qualora non 
conosclate l'ambiente, 


Frequenterete tipi 
nuovi, che non man» 
cheranno di attrarre 
‘la vostra curiosità. 
Non mancate di scamblarvi gli Indi- 
rizzì, pottebbero nascere nuove e In- 
teressanti amlolzie. Siate naturali. 
Spetta nel vostro futu= | "98"... 

ro e oggi comincere- (65 

te a rendervene con- 

to. E ricordate che ciò che più conta 


non è la meta, ma ll compagno di av- 
ventura, Comprate le valigie! 


Un viaggio si pro- 


Verse: da tutte avrete, 


Guardatevi da perso= 
ne che cercano ‘di 
taggirarvi: se vi pro» 
Spettano affari gran- 
diosi è.solo per il loro tornaconto. Vi 
costruiranno ponti d'oro par farvi tir-. 
mare delle carte, Rifiutate. 


La vostra situazione 
sentimentale miglio: 
terà, sl apre un pe- 
rlodo favorevole alle 
nuove conoscenze e al rafforzamen- 


to del legami già in corso, approtitta- 
tene senza alcuna remora, 
farvi capire da una 


persona che.è qual. 


che giorno che state cercando di con. 
vincere riguardo qualcosa cha vi In- 
teressa da molto vicino. 


Nel. pomeriggio. riu- 
scirete finalmentera 


Come tutti, oggi sen- 
tirete il bisogno di es- 
sere amati, non solo 
a parole, ma con 
qualche coccola e magari un regali- 
no. Ma come riuscire a farlo capire 
agli altri? Cominciate voi... 


Una: vecchia. cono- 
scenza si farà viva, è 
ora di chiudere | conti 
In sospeso, ne trarre= 
te vantaggio tutti e due, Finito questo 


lavoro doveroso spunterà Il deside- — 


rio di ricordare i veccitempi... 


Qualcosa di piacevo- 
le vi scuoterà dal tor- 
pora della giornata a 
cuì tenderete pigra- 
mente a lasciarvi andare, Gercate di 
essere più attivi, e soprattutto più al- 
legri, ne.avrete i motivil 


IRR0O: 


et 


| 
! 


Giovedì 3 dicembre 1987 


; PINIONI E COMMENTI 


Attualità 


è ridotto a un business 


Opinione di 

Bruno Cescon 

Lo stupro in diretta è l'ultima 
invenzione dei palinsesti te- 
levisivi. Il «leit-motiv» dei 
programmisti pare guidato 
dal «meccanismo. dell’inci- 
dente» per cui uno spettaco- 
lo.cerca.il successo attraver- 
so le forche caudine di qual- 
che inconveniente più o me- 
no clamoroso. 

Su questo terreno non si gio- 
ca al risparmio. Ogni confine 
deve essere sfondato. Anda- 
re sempre oltre i limiti del 
senso comune o del buon 
senso è un imperativo cate- 
gorico. Ferire. l'immagina- 
zione dello spettatore, intro- 
durre tra le mura domestiche 
il proibito e Ilinconfessato 
dell’istintualità umana paio- 
no, ad alcuni, altrettanti gesti 
liberatori, progressisti, civili 


- edevoluti. 


— 
Trasgredire 
escioccare 


n) 


+ Chi ha paura della violenza 


carnale, dell'aborto in diret- 
ta tv? Ovviamente — si ri- 
sponde — i conseravatori, | 
puritani. | perbenisti che ne- 
gano in pubblico quanto ab- 
bondantemente praticano in 
privato, di nascosto. Verbi 4 
la page sono trasgredire, 


scioccare, provocare, mo- 
strare, spogliare. In fondo 
anche le massaie non si la- 
sciano più'turbare dai nudi.in 
catene. Figurarsi se si. scan- 
dalizzano gli adolescenti e i 
preadolescenti: loro pratica- 
no liberamente il sesso sen- 
za remore, senza pruderie 
ottocentesche. o  chiesasti- 
che, ci si giustifica. 
I 


Balletti 

ammiccanti 

Intanto sugli schermi televi- 
sivi, dopo quelli cinemato- 
grafici, va in onda. il corpo 
umano, «nature» ovviamen- 
te. Particolarmente. quello 
femminile, anche .se non 
esclusivamente, poiché su 
quello maschile sembra an- 
cora gravare l’invettiva ‘di 
Guy de Maupassant; «L'uo- 
mo è orrendo». ; 
Seni e glutei, cosce e ombe- 
lichi, sponsorizzano prodotti 


. d’ogni genere. Il corpo fem- 


minile, colto in situazioni che 
turbano e disturbano, tra in- 


| genuità e perversione, tra 


lusso e sensualità, tra provo- 
cazione ed eleganza fa ven- 
dere, fa mercato. Un produt- 
tore veneto di mobili avreb- 
be più che raddoppiato le 
sue vendite, evidenziando il 
fondo schiena di una gras- 
soccia modella di colore. 


Se lo spot pubblicitario inda- 
ga in tutte le sue pieghe da 
cima a fondo e in modo scan- 
daloso la donna, le tv, pub- 
bliche o private senza distin- 
zione, condiscono program- 
mi-contenitore ormai tutti si- 
mili tra loro, uno più stupido 
dell'altro, di balletti volgar- 
mente ammiccanti e di gio- 
chini con ragazze che mo- 
strano la giarrettiera. 

Con alcuni film in tv, è infine 
entrata in casa, nel caldo 
soffice del divano, a tutte le 
ore, la pornografia. La ses- 
sualità viene proposta in fun- 
zione del, mercato, dell’au- 
dience. 


Pornografia 


e bambini 


Da gesto d'amore e di dono 
della vita viene piegata a 
creatrice di business. Il desi- 
derio sessuale viene sfrutta- 
to «come fonte di profitto». 
Sul fronte della cronaca, frat- 
tanto, crescono le violenze 
di ogni genere, dagli stupri 
all'uso di bambini nel porno. 
Perno che da un po' di tempo 
cerca anche. giustificazioni 
morali prospettandosi come 
informazione e caso mai an- 
che come educazione ses- 
suale. î 

Nessuno può affermare un 


rapporto di causa-effetto tra 
violenza e immagini sfaccia- 
te. Eppure non si può negar- 
ne pregiudizialmente la 
coincidenza. Tanto più che il 
«colpevole» di questo effera- 
to bollettino di guerra non è 
oggi il classico disgraziato, 
abbruttito dall’alcol e dalla 
miseria, ma spesso è un uo- 
mo, «a posto», cortese ed 
educato nella vita quotidia- 
na. È a 
ni 

Complessi 

equilibri 

Nessuno può invocare a giu- 
stificazione della. brutalità 
l'esibizione del nudo, insom- 
ma la provocazione femmi- 
nile come un messaggio in- 
terpretato male. Sicuramen- 
te, però, l'impulso sessuale, 
vive di equilibri complessi in 
ogni persona umana. L'edu- 
cazione al suo controllo e al- 


‘ la sua gestione non passa 


certo attraverso l'esibizione 
costante della pelle. Però, 
più che dinanzi alla libera- 
zione sessuale ci sta di fron- 


te una oculata esasperazio- 
ne.del sesso; usato per sfon- 
dare nel cinema .come in 
campo economico. Questa è 
la verità: cruda e amara. Ed 
è ben altro civiltà. 


GLI ITALIANI SECONDO LONDRA 


Ricchi ma imbarazzati 


Dopo aver sorpassato gli inglesi dovremmo dare di più alla Cee 


Dal corrispondente 
Luigi Forni 


LONDRA— «Gli italiani sono 
imbarazzati dalla loro ric- 
chezza»: è questa la diagno- 
si che l'inviato del quotidia- 
no londinese «The Indepen- 
dent» ha ricavato da una visi- 
ta a Roma compiuta alla vigi- 
lia del vertice europeo di Co- 
penaghen. Tracciando un'e- 
same comparato tra le dieci 
capitali dei paesi partecipan- 
ti all'incontro dei primi mini- 
stri, John Lichfield scrive che: 
«il governo italiano ha igno- 
rato l’elementare regola pru- 
denziale che impone di non 
strombazzare la'propria ric- 
ichezza, per evitare che l’'i- 
spettore delle tasse ne ven- 
ga a conoscenza». , 

Da tempo Roma ha lanciato 
nell'arena. europea. il petar- 
do del «sorpasso» vantando- 
si di avere superato la Gran 
Bretagna nella graduatoria 
dei paesi maggiormente in- 
dustrializzati dell'Occidente. 


Questa prova di alterigia si è 
tramutata in'una specie di 
«autogoal» per la squadra 
governativa italiana, che si 

sforza di ridurre al minimo il 
contributo finanziario nazio- 
nale alla Comunità europea. 

Giustamente la signora That- 
cher ha potuto di recente ri- 
spondere a un suo intervista- 
tore italiano: «Ben venga il 

vostro sorpasso. Finalmente 
l'italia potrà sostituire la 
Gran Bretagna al secondo 
posto nella graduatoria dei 
paesi che offrono i maggiori” 
contributi al bilancio comuni- 
tario». È 

Analizzando la consistenza 
del. benessere economico 
della ‘Penisola, il giornale 
londinese . l’attribuisce in 
parte al genuino boom gene- 
rato da alcune industrie set- 
tentrionali, quali la Fiat e l'O- 
livetti. Ma la classifica del 
benessere internazionale è 
‘stata modificata anche dall'i- 
niziativa di Craxi che incluse 
i redditi della così detta eco- 


nomia sommersa nel prodot- 
to nazionale lordo. L'incre- 
mento così ottenuto fu del 
17% e determinò il contro- 
Verso «Sorpasso». 

Ufficialmente l’Italia tende a 
rinnegare il suo boom eco- 


‘nomico quando. si tratta di 


bussare alle casse comuni- 
tarie per ottenere sovvenzio- 
ni regionali e investimenti 
sul piano sociale. | tempi so- 
no però cambiati da quando 
Roma era la partner più po- 
vera tra le sei nazioni che 
dettero vita al Mercato co- 
mune, Con l’ingresso nella 
Cee della Grecia, dell’Irlan- 
da, della Spagna e del Porto- 
gallo, l’Italia è passata a pie- 
no diritto nel gruppo. di testa 
dei paesi più ricchi della Co- 
munità. Ciò nonostante, le 
sue anomalie interne le per- 
mettono di esibire tre regioni 
in grado di primeggiare sul 
piano produttivo tra le venti- 
cinque aree più prospere 
dell'Europa, e sette regioni 
economicamente depresse 


Raissa Gorbaceva e Nancy Reagan in una fotografia d'archivio durante l’incontro a 
Ginevra nel novembre di due anni fa. Raissa viene criticata sia per.il suo 


protagonismo sia per i suoi ves 


dimesso del popolo sovietico. A 4 
mondiale avrebbe sul marito viene criticata: i sovi 
riservate. 


Solo l'automobilista | 
retrogrado va in bestia 
quando viene 
sorpassato. Invece di 
manifestare istinti 
tanto primitivi si 
preoccupi di fare il 
pieno con un 
carburante che 
migliora le prestazioni vi 
della sua vettura. da 
SuperdieselT2 Invernale. La 


titi che troppo contrastano con l’abbigliamento 
nche l'influenza che la primadonna del comunismo 
etici preferiscono le donne più 


Quando fuori c'è un tempo da lupi, con un 


ROMA / VIAGGIO NELLA TRIESTINITA' (1) 


Se il desiderio sessuale | Bene o male, con nostalgia 


Donatella Ziliotto Forti: «Mi ci sono abituata» - Mario Maranzana: 
«Quando arrivai era come a tasa» - Walter Vucetti: «Un circo, non una città» 


Dall’inviato 
Giorgio Pison 


ROMA — Viaggio nella trie- 
stinità — una diversità im- 
palpabile, spesso sofferta, 
quasi sempre scontrosa — 
tra gli emigrati a Roma. An- 
che per capire meglio chi 
quassù, incima all’Adriatico, 
c'è rimasto. Dentro i canoc- 
chiali rovesciati del tempo e 
della distanza, un'immagine 
forse più nitida, perché di- 
staccata, di un'identità av- 
vertita generalmente come 
un'anomalia -nell’impatto 
con una realtà diversa, in 
questo caso quella — patita 
sempre traumaticamente al- 
l'inizio — della capitale. Chi 
sì è poi «romanizzato» (ma 
sempre una gran nostalgia, 
magari di una città identifica- 
ta come il luogo di una favo- 
losa giovinezza) e chi conti- 
nua — quel mare, quel Car- 
so, quella bora — a fare la 


spola con una Trieste che co- 


munque avverte ogni volta 
meno «Sua». 

«Vivo ormai da 22 anni a Ro- 
ma, ma non mi ci sono mai 
abituata», dice Donatella Zi- 
liotto Forti, scrittrice-editrice 
di libri per l'infanzia. «Finito 
il Dante, ho fatto l'università 
a Bologna, una città allegra 
com'era allora Trieste, mi ci 
sono trovata benissimo. Poi 
sette anni a Firenze (lavora- 
vo per la Vallecchi), una città 
un po’ deprimente. Poi Mila- 
noeora, da 22 anni, nella ca- 
pitale. Una città splendida, 
ma tanta confusione. Ho bi- 
sogno, per educazione, di un 
certo rigore: Mi piacerebbe 


‘potermi dividere fra Roma e 


Milano». 

«Fui educata a Trieste — 
continua la figlia del prof. 
Baccio Ziliotto, già preside 


‘| del Liceo Dante — da una 


generazione che già allora 
era vecchia. Pensi, ancora 
facevamo i concerti in casa, 
ci frequentava Umberto Sa- 


ba. Eppure quell’educazione . 


voleva dire anche . spirito 


" d'indipendenza, modernità, 


gusto dei viaggi. Feci l’auto- 
stop, campeggi di lavoro. Mi 
sentivo più giovane dei miei 
figli adesso. Nostalgia sì, ma 
per una Trieste che già allo- 
ra, nei primi anni Cinquanta, 
stava scomparendo. Una 
triestinità che mi ha mar- 
chiato, come un'anomalia». 

«Intanto, per dichiararsi trie- 
stino, bisogna avere dentro 
— precisa l'attore Mario Ma- 
ranzana, villetta sulla Cas-, 
sia, sempre più impegnato 
nella scrittura di testi teatrali 
— le grandi avventure della 
città. L'Austria, respirata.con 
gli insegnanti laureati a 
Graz. Un'Italia fascista qui 
vissuta così buffamente, ba- 


lilla e avanguardisti malde- 
stri, un eroismo umoristico. 
La tragedia, avevo 13 anni, 
di diventare Germania, l’u- 
miliazione di sentire come la 
lingua della violenza e della 
prevaricazione quella dol-* 
cissima insegnatami da un 
fine gentiluomo qual era il 
prof. Bidoli. Poi i quaranta 
giorni dell'occupazione ju- 
goslava, quando all'insegna 
della libertà ai popoli si de- 
cretarono 18 ore di coprifuo- 
co al giorno. Infine gli ameri- 
cani, la' pazzia di una città” 
sospesa nel vuoto, piena di 
vitalità, ad arrivarci si senti- 
Va per prima cosa l'odore 
delle. sigarette  melassate, 
marche che non ho mai più 
visto in vita mia. Durò nove 
anni questo limbo, ma gli u 
ltimi tre già ero a Roma». 

E qui fece una. curiosa :sco- 
perta. «Venendo da una città 
di 250 mila‘abitanti, temevo 
la mia provincialità. Non era 
vero. Grazie a quelle "’av- 
venture’, a quella somma di 
esperienze, era qui nella ca- 
pitale che trovavo i provin- 
ciali. E fu un inserimento 
semplicissimo. Niente che 
qui incontrassi mi era ignoto. 
Anzi, qui i modi di vita erano 
quelli miei di tanti anni pri- 
ma. Lo spirito dej romani era 
ancora quello nostro del- 
l'”Andemo ‘a Servola do- 


man”, delle gite ai Castelli. 
Ed ero favorito — racconta 
Maranzana — anché da un 
grande scarto culturale. Da 
noi si studiava, scopersi an- 
cora, molto bene, in maniera 
interdisciplinare, sintesi di 
vera cultura. Sicché arrivavo 
a Roma, per fare l'attore, già 
con mente di autore». Ed ec- 
co, preparato un testo sulla 
figura di Gerardo Guerrieri, 
egli pensa ora a una comme- 
dia sugli esami di maturità, 
una storia di insegnanti in un 
liceo.classico di provincia. 

«| triestini sono visti molto 
bene a Roma»; conferma lo 
scrittore Francesco Burdin, 
nato a Trieste da genitori go- 


riziani (papà si calò a Trieste | 


a 18 anni, poi commerciante 
in legnami si trasferì a Tori- 
no per 10 anni prima di ap- 
prodare a Roma). Frequen- 
tata nel 1931 la prima ele- 
mentare alla scuola di via 
Manzoni, maestra la sorella 
del poeta Dino Dardi, Burdin 
è sempre rimasto triestino, 
parla ancora il dialetto. 

Triestinità, per lui, vuol dire 
serietà, un certo rigore, una 
questione di mentalità. «Un 
giorno alla scuola allievi uffi- 
ciali di Spoleto ebbi quale 
caporale di giornata la con- 
segna di non fare entrare 
nessuno, eseguii l'ordine e 
mi sentii dire da un’'sottuffi- 


‘LA FIRST LADY AL PROSSIMO VERTICE NEGLI USA 


L’invadente Raissa non piace ai sovietici 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASGINGTON. — Raissa 
Gorbacev è in arrivo, ammi- 
rata all'Ovest, censurata al- 
l'Est. E' in arrivo con i suoi 
colbacchi, il trucco discreto, 
il largo sorriso che a Gine- 
vra, nel novembre 1985, e a 
Reykjavik, nell'ottobre 1986, 
‘piacque tanto ai cronisti oc- 
cidentali. Piacerà anche agli 
americani? Il marito ci conta. 
Raissa è la sua migliore am- 
basciatrice, il suo primo con- 
sigliere, come ha rilevato al- 
la’ televisione americana. 
Dal calore del rapporto che 
avrà allacciato con Nancy 
Reagan, dipenderà il suc- 
cesso del summit di Was- 
hington (dal 7 al 10 dicem- 
bre). 

Il successo non si condense- 
rà nella firma, peraltro scon- 
tata, dell'accordo euromissi- 
listico. Si misurerà sui pro- 
gressi di un secondo nego- 
ziato, quello sui missili inter- 


freddo che azzanna le orecchie, è consigliabile Ù 


cattive sorprese e 
vi permette 
partenze 
immediate anche 


continentali che — altro pas- 
so sensazionale — potreb- 
bero essere tagliati del cin- 
quanta per cento. 

Così, accanto al summit uffi- 
ciale fra il Presidente ameri- 
cano Ronald Reagan, 76 an- 
ni, e l'ospite sovietico, di 
vent'anni. più giovane, si 
svolgerà un altro summit: 
quello fra le due first ladies, 
Nancy Reagan, 66 anni, e la 
Gorbaciova, 55. Ogni sorri- 
so, l'intensità delle strette di 
mano, le battute saranno re- 
gistrati con l'attenzione di 
solito dedicata agli aggettivi 
dei comunicati finali. L'una e 
l’altra non sono solo le mogli 
di un presidente e di un se- 
gretario generale. Sono mol- 
to di più. Sono personaggi 
pubblici, ispiratrici influenti 
quanto e più dei collaborato- 
ri ufficiali. 

Di Nancy lo si sussurra, da 
quando si è messa in testa di 
far avere al Presidente il pre- 
mio Nobel per la pace. Di 
Raissa lo si sospettava e ora 


lo si .da con certezza, da 
quandol'altrasera—alla te- 
levisione americana — Mik- 
hail ha detto: con lei discuto 
di tutto. Anche di affari di sta- 
to? Gli ha chiesto Tom Bro- 
kaw, l’intervistatore di Nbc. 
Di tutto, ha ripetuto l’intervi- 
stato. 

La televisione sovietica ha 
censurato questo passaggio, 


«confermando implicitamente 


il ruolo e il peso politico di 
Raissa. Quante delle deci, 
sioni della «perestroika» so- 
no maturate in cucina, da- 
vanti a un piatto di gulash? E, 
dall'altra parte, quante delle 
teste dell’Irangate. sono ca- 
dute su suggerimento della 
dolce, inflessibile Nanéy? 

Nell’Unione Sovietica, come 
si sa, i sondaggi non si fan- 
no.. L'unica opinione che 
conta è quella del partito e, 
dato che il partito rappresen- 
ta il popolo, non c'è alcun bi- 
sogno .di tenere sondaggi. 
Per conoscere quel che il cit- 
tadino sovietico pensa di 


Raissa, non resta allora che 
affidarsi agli esperti, ai corri- 
spondenti occidentali che 
«tastano il polso» ai locali. 

Da uno di questi servizi, pub- 
blicato sul «Washington 
Post», emerge una grande 
sorpresa. Raissa risulta me- 
no simpatica, meno popola- 
re, meno gradita in casa di 
quanto lo sia fuori. Le'stesse 
qualità, lo stesso «look» oc- 
cidentale, la disinvoltura del 
comportamento. e. il garbo 
delle battute la rendono o la 
renderebbero invisa a uomi- 
ni e — soprattutto — a don- 
ne. E questo non per l’ele- 
ganza delle toilettes, per la 
chiacchierata propensione a 
spendere nei negozi riserva- 
ti alla nomenklatura e vietati 
ai cittadini comuni. Non per i 
viaggi frequenti. e costosi. 
No. Stando agli umori raccol- 
ti dal quotidiano americano, 
Raissa sarebbe impopolare 
per motivi più profondi, moti- 
vi che, rinvigoriti dall’invidia, 
si radicano in una mentalità 


ciale: '’Sei proprio un tede- 
sco”. Mia moglie, che è di 
Perugia, non mi ritiene nean- 
che italiano. E' un modo di 
ragionare diverso, uno spe- 
ciale tipo di educazione, un 
prendere sul serio le cose». 
«| libri che scrivo. Altri ciò 
che scrivono è definitivo. lo 
sono un perfezionista. Il mio 
primo romanzo, ‘Marzo è il 
mese più crudele", che ri- 
oso il mio migliore, ci ho 
lavòrato vent'anni, è uscito 
solo nel ‘73, dopo altri quat- 
tro. : 
Presso gli editori i miei ma- 
noscritti fanno lunghe antica- 
mere. Non sono capace di di- 
sturbare la gente, di telefo- 
nargli venti volte al giorno, di 
sollecitare. lo. rifuggo da 
ogni tipo di presenzialismo. 
Serietà, rigore, il mito della 
cultura mitteleuropea. Ci ve- 
dono bene a Roma. Ma noi ci 
viviamo male. Disordine, su- 
diciume, traffico nel caos, 
pare Istanbul. E questa supi- 
na accettazione, un fatali- 
smo, una rassegnazione, 
che noi triestini non abbia- 
mo». i 
Iperbolico, addirittura, Wal- 
ter Vucetti, triestino bidello a 
Cormons e ora pensionato a 
Roma presso un figlio: «Ma è 
una città, questa? Negri, zin- 
gari, gobbi, storpi, barboni, 
puttane. Questo è un circo». 


sopravvissuta a settant'anni 
di rivoluzione. 

Il socialismo assume fra le 
sue conquiste  l’assoluta 
eguaglianza dei sessi. Parità 
di lavoro, parità di retribu- 
zione, parità di responsabili- 
ta..E, in effetti, si legge inun 
rapporto di Zoia Pukhova, 
presidente del comitato don- 
he sovietiche, le donne rap- 
presentano il 50,8 per cento 
della forza lavoro. Ma solo il 
12 per cento appartiene allo 
staff manageriale. Solo il 2 
per cento fa parte dell’Acca- 
demia delle scienze. Nel Co- 
mitato centrale. del Partito 
comunista sovietico, su 307 
membri solo 11 sono donne. 
In settant'anni di storia so- 
vietica, solo una volta, una 
donna, Ekaterina Fursteva, 
ministro della cultura dal 
1960 al 1967, è stata membro 
del Politburo. 

Sirio a prima di Gorbacev, 
nessuno aveva mai visto una 
first lady attiva e invadente. 
La Krusciova, la Brezneva, 


Proprio nessuno. Perché Superdiesel T2 Invernale è il nuovo gasolio Esso che permette di affron- 


tare anche un tempo... da lupi. 


Appositamente formulato per eliminare gli inconvenienti dei motori a gasolio nei climi freddi, 


Superdiesel T2 Invernale assicura partenze facili e rapide alle temperature più rigide. 


Inoltre, riduce i problemi causati dal gasolio tradizionale: rumore, 


CHI HA PAURA DELL'INVERNO CAT TIVO ? 


vibrazioni, fumosità allo 


scarico. E quando si fa rifornimento si comporta in modo davvero pulito: perché diminuisce 


la formazione di schiuma. 


Se poi chiedete brillanti prestazioni nella guida, Superdiesel T2 Invernale è in grado di mandare... 


in bestia tutti coloro che credono ancora alla vecchia favola dei carburanti tutti uguali. 


VAI CON | NUOVI SUPERCARBURANTI ESSO. 


«Con Roma non coincido. 
Una scenografia splendida 
da attraversare — dice Ser- 
gio Miniussi — ma il ponenti- 
no non è la bora. Si resta 
triestini per tutta la vita. Una 
piacevole condanna». 

Miniussi — nato a Monfalco- 
ne ma portato un anno dopo 
a Trieste dal padre commer- 
ciante di stoffe e dalla madre 
scozzese, arrivata bambina 
quando i Cosulich «importa- 


rono» tecnici da Glasgow per. 


l'impianto del cantiere nava- 
le — ha fatto il ginnasio al 
Petrarca, ha affidato un plico 
di racconti alla cassetta del- 
la posta di Anita Pittoni sen- 
za conoscerla, ha avuto la ri- 
sposta a Parigi dove stava 
laureandosi alla Sorbona in 
letterature comparate ed è fi- 
nito che lo Zibaldone gli ha 
invece pubblicato le poesie. 
Ne pubblica ancoraa (su rivi- 
ste), ha scritto romanzi (an- 
cora nel cassetto). 

Alloggio a ridosso di piazza 
di Spagna, finestra sul Bor- 
romini di Sant'Andrea delle 
Fratte, alle pareti giganto- 
grafie di Saba, quadri di Spa- 
cal, Maria Lupieri, Rosigna- 
no, Toffoli, Carlo Levi. «Sto 
scrivendo -—— dice Miniussi 


‘— poesie per la mia gatta, 


una rabbia che essa sia ro- 
mana. La prossima la pren- 
derò a Trieste». 

«Una marziana, ecco come 
mi sono sentita arrivando a 
Roma. Un incontro-scontro 
con l’approssimazione, l’i- 
gnoranza.. Triestina, inse- 
gnavo francese; e un alunno 
mi chiese se Trieste fosse in 
Francia. Veniamo da un 
mondo diverso, incutiamò 
soggezione come accadeva 
a noi con gli insegnanti lau- 
reati a. Vienna. Quasi per 
reazione, quest'anno ho 
adottato nella scuola media 
dove insegno, all’Anguillara, 
come testo di lettura le mal- 
dobrie de "’L’Austria era un 
paese ordinato!...». 

E suo fratello, Vittorio Rado, 
Liceo Dante e' università a 
Trieste, fisico dell’Enea al 
centro di Frascati: «Roma? 
Scetticismo, materialismo il 
più spontaneo che abbia vi- 
sto al mondo, il convivere 
senza problemi col negativo. 
Tutto l'opposto dei nostri tor- 
menti ideali, delle nostre an- 
gosce spesso infondate». 

«E io sono qui ormai da 16 
anni, all’inizio è stato terribi- 
le», racconta Adelina Radet- 
ti, vedova del prof. Giorgio 
Radetti e figlia di Guglielmo 
Lipossi, già dirigente dell’E- 
ca di Trieste, ora segretaria 
di un giovane e promettente 
concertista. «Poi ho capito 
che Roma è fatta di tante cit- 
tà e che ciascuno deve!cer- 
carsi la propria». 


Ammirata all’Ovest è censurata all’Est - La perestroika è maturata in cucina davanti a un gulasch? 


la Gromikova apparivano un 
paio di volte l'anno. Le si ri- 
conosceva a fatica sul fondo 
delle fotografie. 

La Gorbaciova dalla pettina- 
tura sbarazzina è sempre in 
primo piano. Visita fabbri- 
che. Inaugura mostre. Rila- 
scia dichiarazioni e intervi- 
ste. Presiede il fondo cultu- 


«rale sovietico (e prende uno 


stipendio, dicono i maligni). 
Promuove commissioni d'in- 
chiesta sulle lagnanze della 
minoranza tartara, persegui- 
tata da Stalin (ha ascenden- 
ze tartare, insistono i mali- 
gni). Organizza the per le 
mogli dei dignitari in missio- 
ne e sfilate di moda, registra- 
te dalla rivista «Donna lavo- 
ratrice». Voci la danno all'o- 
rigine della disgrazia di Bo- 
ris Yeltsin, critico azzardoso 
della nomenklatura di cui 
Raissa è l'esponente più 
prestigioso. Le sue pellicce 
contrastano con i giacconi 
da fatica delle donne di pro- 
vincia. 


VAI COL TIGRE. 


|) 


interni 


Gioveilì 3. dicembre 1987 


ENERGIA /PREVISIONI 


L’Enel, futuro «buio» 


Gli ambientalisti Tnt le prospettive pessimistiche 


ENERGIA 
La centrale 


da vicino 


MONTALTO DI CASTRO. 
— Sindaco Lupidi come' 
si convive con una cen- 
trale nucleare in costru- 
zione? 

«Anche lei a chiedermi 
della centrale. Il giorno 
dell’alluvione, con venti- 
due persone sul tetto di 
una ‘casa fino alle 4 e 
mezzo di notte, una sua 
collega dell'Unità. mi 
tempestava di telefonate 
per sapere che cosa era 
successo alla centrale. 


Avevamo centinaia di 
miliardi di danni all’agri- 
coltura, pescatori che 
hanno perso tutto, 80 fa- 
miglie . rifugiate nella 
scuola media e abbiamo 
speso 5 milioni solo per 
comprare abiti alla gen- 
te...» 


Sì ma lei come vede il fu- 
turo della centrale? 


«Speriamo che la ricon- 
vertano a.gas così fini- 
sce questa gazzarra, i 
blocchi degli autonomi, 
le manifestazioni. degli 
antinucleari, 


un inferno. 
Il 5 novembre gli operai 
hanno addirittura invaso 
il Comune e hanno gri- 
dato: fuori il sindaco». 


Invece con la centrale a 
gas? 


«Viene assorbita mano- 
dopera locale, anche ih 
maggior numero perché 
ci sono lavori meno qua- 
lificati da fare». 

C'è molta disoccupazio- 
ne? 

«Abbiamo solo agricol- 
tura e turismo. Una volta 
c’era una polveriera del- 
la Snia che dava pane:a 
settanta famiglie ma poi 
l'hanno chiusa». 


Quanta gente lavora ora 
‘a Montalto? 


«Ci avevano detto tremi- 
la ma poi siamo arrivati 
a seimila. Gli affitti sono 
alle stelle, perché tecnici 
dell'Enel sono rimborsa- 
ti a pie di lista. Noi abbia- 
mo tanti lavoratori in tra- 
sferta, 600 sistemati alla 
meglio anche con le fa- 
miglie negli scantinati di 
Marina. A proposito, du- 
rante l'alluvione abbia- 
mo dovuto mandarne a 
nostre spese negli alber- 
ghi di Tarquinia». 


Servizio di 
Lorenzo Bianchi 


ROMA — Per l'Enel siamo 
già sul filo del rasoio. Se non 
si riaprirà Trino 1, se Caorso 
resterà in letargo, nell’inver- 
no 1988-1989 l’Italia entrerà 
in una situazione di «impor- 
tazione strutturale di ener- 
gia». In parole povere si do- 
vrà ricorrere anche agli im- 
pianti di riserva. 

La cupa previsione dell’ente 
elettrico pubblico non con- 
vince gli ambientalisti. Dico- 
no che l’Enel drammatizza, 
che non siamo sull’orlo del 
baratro. Il livello di utilizza- 
zione degli impianti, obietta- 
no, è sceso dalle 4886 ore al- 
l’anno del 1979 alle 3808 del 
1986. Se funzionassero a 
pieni giri, le centrali potreb- 
bero produrre 35 miliardi di 
chilowattora in più. 

Quindi che senso ha piange- 
re miseria quando invece 
una seria politica di rispar- 


mio energetico e qualche ‘ 


soldo investito nelle fonti rin- 
novabili potrebbero salvarci 
fino al Duemila? Per far capi- 
re che non stanno agitando 
la bandiera di una utopia, i 
«verdi» indicano il modello 
degli altri paesi industrializ- 
zati. 

Tommaso . Sinibaldi, inge- 
gnere e membro del comita- 
to scientifico della Lega per 
l'ambiente, descrive quello 
che sta accadendo negli Sta- 
ti Uniti: «Negli ultimi dieci an- 
ni non hanno ordinato un so- 
lo impianto termoelettrico o 
a carbone. Sono stati prodot- 
ti ventimila megawatt con la 
cogenerazione di energia 
elettrica e acqua calda. | ma- 
gazzini della General Elec- 
tric sono pieni di macchine 
commissionate e non ritira- 
te. 

Gli impianti termoelettrici or- 


mai sono attrezzi da paesi ' 


sottosviluppati? Sinibaldi ci- 
ta dati che autorizzano il so- 
spetto: nel 1974 vennero or- 
dinate centrali per un totale 
di 75 mila megawatt. L'80 per 
cento fu commissionato da 
paesi industriali avanzati. Il 
20 per cento dal Terzo mon- 
do. Dieci anni dopo la situa- 
zione si è rovesciata: gli or- 
dini coprono una potenza di 
soli 8000 megawatt e appena 
il 20 per cento verrà ritirato 
dalle nazioni ricche. «L'Enel 
con la sua previsione di 2000 
megawatt all'anno assorbi- 
rebbe il 25 per cento delle 
commesse mondiali» ironiz- 
za. 

L'idea ambientalista è che in 
futuro l’approvvigionamento 
di energia dovrà essere ga- 
rantito da una strategia che 
tocca molti tasti e che si ispi- 


Secondo l’ente elettrico pubblico 


ci sarà una situazione di crisi 


se non si riaprirà Trino 1 


e se Caorso rimarrà in letargo 


ra alla filosofia globale del 
risparmio energetico: con la 
cogenerazione che sfrutta 
l'acqua di raffreddamento di 
una centrale e la porta calda 
nelle case, l'isolamento ter- 
mico degli edifici, il migliora- 
mento degli impianti, le cal- 
daie ad alto rendimento, l’in- 
centivazione dell’uso di lam- 
padine con resistenza a gas, 
gli scaldabagni a pannelli 
solari, la preselezione e il ri- 


ciclaggio dei rifiuti 
Ma tutto questo richiede un 


intervento deciso della mano. 


pubblica. Un intervento che 
per ora non c'è. Sinibaldi ri- 
lancia una vecchia accusa: 
«Due anni dopo l’approva- 
zione delle norme sul rispar- 
mio energetico, c'è stata una 
ristrutturazione delle tariffe 
dell’Enel che ha tagliato le 
gambe alla legge. 

«Nel settore dell’autoprodu- 


ENERGIA / CAUTELE 


Radioattività nei cibi 
I funghi proibiti del Trentino 


ROMA — «A diciannove mesi dal disastro nucleare di 
Chernobyl la pericolosità immediata — l’ingestione di 
radionuclidi attraverso il cibo — è fortemente diminuita. 


Occorre tuttavia continuare a vigilare. 


zione il risultato è stato il se- 
guente: dai 23,4 miliardi di 
chilowattora del 1975 siamo 
scesi ai 20 e 7 del 1985, fra 
privati e aziende municipa- 
slizzate. Per fare un paragone 
posso ricordare che il chilo- 
waîttora costa in Giappone, 
ossia nel paese più competi- 
tivo del morido, 200 lire con- 
tro le 130 che si pagano in 
Italia. Insomma. l'elettricità 
potrebbe essere anche un 
po’ più cara senza gravi dan- 
ni per le esportazioni. L’inci- 
denza sul prezzo finale nel 
l'industria meccanica! è del 
4-5 per cento e nel tessile e 
alimentare del 2-3. per cen- 
to». 

Nella battaglia per l'energia 
tutto è consentito tranne due 
cose, secondo i «verdi»: le 


‘ grandi centrali a carbone e 


quelle nucleari. Ma l'atomo è 
il loro tabù per eccellenza, 
simbolo diabolico del male 
in terra. | grandi coni dei 
reattori termonucleari deb- 
bono sparire dai profili del 
Bel Paese. 

E’ possibile? Umberto. Co- 
lombo, presidente dell’Enea, 
è più flessibile dei suoi av- 
versari; «Il risparmio ener- 
getico è una' cosa seria, ma 
non è in antitesi. con l'ener- 


LE FALSE ACCUSE AI GIUDICI 


Chi «sparla» paga 


Proposta pH sulla responsabilità dei magistrati 


Servizio di 
Pierluigi Visci 


ROMA — Procedure più snelle. Tempi 
ridotti. Ma anche la previsione di una 
«multa» — fino a cinque milioni di lire 
— per il cittadino che promuove una in- 
fondata (o inammissibile) azione di ri- 
sarcimento danni contro lo Stato. Sta 
nascendo, e avrà queste caratteristi- 
che, la legge che — finalmente — in- 


dennizzerà il cittadino danneggiato da. . 


gli errori, per dolo o colpa grave, del 
giudice e, di conseguenza, riforma l’i- 
stituto della responsabilità civile. del 
magistrato, secondo gli orientamenti 
del voto referendario dell’8 novembre. 

Questa impalcatura della nuova legge è 
contenuta nel testo unificato di varie 
proposte dj legge e dello stesso dise- 
gno del ministro guardasigilli, Vassalli, 
che in questi ultimi giorni è stato elabo- 
rato dal repubblicano Antonio Del Pen- 
nino. Si tratta di una sintesi di vari punti 


di vista e di accordi di massima, messi ‘ 


a punto dal comitato ristretto della com- 
missione giustizia della Camera: Su 
questo testo stasera si voterà, per il 
successivo esame in sede di commis- 
sione al completo. 


Dopo aver deliberato su questo Root 
to, stasera stessa-i deputati della com- 
missione giustizia incontreranno i diri- 
genti dell'associazione magistrati, che 
domenica scorsa avevano espresso 
critiche e rilievi al testo di Vassalli. Non 
c'è un accordo definitivo, ma la nuova 


dell'assemblea di Montecitorio, prima 
di riprendere'‘il cammino al Senato. 

ll testo unificato di Del Pennino.ora si 
pone a confronto, direttamente, col pro-. 
getto Vassalli. 

Segnaliamo le differenze. | casi di colpa 
grave. Sono più estesi nel testo Del 
Pennino i comportamenti che possono 
dar luogo a colpa, come la disapplica- 
zione — grave ed evidente — di una 
legge vigente e. l'applicazione di una 
legge non vigente. Ma anche l’emissio- 
ne di mandati o ordini di cattura «senza 
motivazione». 

Molte differenze sulla ammissibilità 
dell'azione di risarcimento contro lo 
Stato. Per Vassalli, il «filtro» è costituito 
dal giudice (tribunale) davanti al quale 
viene promossa l’azione. E in caso di 
inammissibilità si può ricorrere in ap- 
pello e in cassazione. Per Del Pennino, 
invece, il tribunale chiamato a decidere 
la causa di risarcimento manderà gli at- 
ti alla corte d'appello, che deciderà se 
l'azione è ammissibile o meno. Contro 
questa decisione ‘è ammesso ricorso 
solo per cassazione. | 


In aggiunta, per Del Pennino, se l’azio- 
ne. viene dichiarata inammissibile, il 
giudice potrà irrogare una sanzione — 
da 500 mila a cinque milioni — a carico 
del cittadino che ha promosso azione 
contro lo Statoi Si tratta Chiaramente di 
un meccanismo capace di scoraggiare 
il cittadino che, se non è sicuro al cento 


è per cento di avere subito un danno, si 


asterrà dal chiedere il risarcimento.' 


rie. E, quindi, bloccare i grandi potenta- 
ti ‘criminali ed economici. Finirà per 
scoraggiare solo i cittadini che non pos- 
sono rischiare, dopo essere stati «stot- 
tati» dalla giustizia, anche un danno: BO” 
giuntivo. 

Per. quanto riguarda l'intervento del 
giudice (che è accusato dal cittadino di 


‘avere commesso il danno) nella causa 


contro lo Stato, per Vassalli la parteci- 
pazione alla causa stessa deve essere 
volontaria e «in via adesiva». Per Del 
Pennino va eliminata la dizione «in via 
adesiva». Cosa significa? Sembra che 
Del Pennino raccolga le critiche dei ma- 
gistrati che non. vogliono diventare 
«parte» nella causa contro lo Statoe, 
quindi, intervengono solo informalmen- 
te, per sostenere le ragioni dello Stato. 

Azione di rivalsa. La novità rilevante di 
Del Pennino è che l’azione di rivalsa 
dello Stato — quando sia stato condan- 
nato in via definitiva a risarcire il città- 
dino — nei confronti del giudice che ha 
sbagliato, dovrà essere promossa dal 
ministro del Tesoro e non — peri giudi- 
ci ordinari — dal ministro di grazia e 
giustizia. Si recide così un altro cordo- 
ne ombelicale magistrati-ministro della 
giustizia. 


L'ultima novità riguarda l’azione disci- 
plinare. Tutti e due i progetti fanno pro- 
cedere in modo separato azione disci- 
plinare e azione di rivalsa. Però, il testo 
Del Pennino stabilisce che l’azione’ di- 
sciplinare dovrà essere attivata entro 
due mesi dall’ammissibilità dell’azione 


Una prova: la regione Trentino Alto Adige ha proibito in 
questi giorni la commercializzazione dei funghi, perché 
sono risultati ancora altamente contaminati da cesio 


137 e 134». 


Secondo Giorgio Cortellessa, direttore del servizio ela- 
borazione dati dell’istituto superiore di sanità, dunque, 
occorre non interrompere in nessun caso la misurazio- 
ne della radioattività presente negli alimenti base — 
latte, formaggi, carne, cereali — intensificata in Italia 
dopo l’esplosione del reattore nucleare di Chernobyl, 


‘avvenuta il 25 aprile 1986. 


Passando ad analizzare il problema degli effetti che 
avrà sulla salute il «mare di radioattività» che è passato 
e ha ristagnato sull'Italia dopo quel 25 aprile, Cortelles- 
sa ha fornito dati precisi. 


«Noi sappiamo con certezza che la radioattività natura- 
le produce in un anno cinquemila morti per tumore —ha 
detto —. Chernobyl ha provocato in Italia un’irradiazio- 
ne pari a quella provocata dal fondo naturale in un anno: 
saranno quindi cinquemila i morti causati dalla nube 
uscita dalla centrale nucleare sovietica, diluiti però in 
trent'anni, nell’arco di tempo, cioè, nel quale è possibile 


l’incubazione del male. 


«Forse ad alcuni sembrerà un’incidenza irrilevante, so- 
lo 5 mila contro i 5 milioni di decessi per tumore previsti 
nel.prossimo trentennio — ha aggiunto Cortellessa — 
ma la gente ha diritto di sapere che non'c'è nessuna 
buona ragione per avere-reattori nucleari e per correre 
quindi questi rischi. La crisi energetica è un’invenzione. 
Il problema energetico non è un problema scientifico 
ma di scelte politiche. Del nucleare non abbiamo biso- 


gno, ci sono altre fonti». 


Il funzionario dell’Istituto superiore di sanità ha precisa- 
to che incidenti giudicati «gravi» dall'agenzia interna- 
zionale di Vienna sono avvenuti in tutti ‘i tipi di centrali 
esistenti, e che il grado di sicurezza raggiunto dai reat- 
tori nucleari, a detta degli esperti internazionali— non è 
migliorabile. «Se tutto continua come adesso — ha con- 
cluso Cortellessa — ci dobbiamo aspettare una Cherno- 


byl ogni 10-15 anni». 


gia nucleare». Si può rinun- 
ciare all’atomo? «Si può, ma 
a mio avviso non si dovreb- 
be. Saremmo l’unico grande 
paese industrializzato che fa 
questa scelta. Se vogliamo 
andare avanti sulla strada ad 
altatecnologia che porta alla 
fusione è bene non abbando- 
nare lo sforzo sulla fissione. 
Non solo. Il nucleare è stato 
sempre in tutti i paesi il pun- 
to di riferimento per lo svi- 
luppo. di. una tecnologia 
avanzata. E ci sono voluti 
molti anni per creare un 
complesso. tecnoindustriale 
in grado di realizzare im- 
pianti nucleari e di gestirli, 
mentre . basta pochissimo 
per disgregarlo». 
Se il governo. cancellerà 
l'impianto di Trino 2, come 
sembra. probabile, verrà 
spazzata via la prima «filie- 
«fa» costruita in Italia. Andrà 
in pensione, prima ancora di 
entrare in attività la famiglia 
di impianti più avanzati nel 
mondo dal punto di vista del- 
la sicurezza, perché il noc- 
ciolo di materiale radioattivo 
è racchiuso da tre gusci an- 
ziché due. Sono un conteni- 
tore a pressione, il Vessel, 
un contenitore primario di 
acciaio e un contenitore di 
calcestruzzo impermeabiliz- 
zato. tecnici assicurano che 
può resistere alla caduta di 
un aereo o all'impatto di un 
missile. 
(2segue) 


ENERGIA / GLI INDUSTRIALI 


| verdi siamo noi 


Già messo a punto un decalogo per l’ambiente 


Servizio di 
Beatrice Bertuccioli 


ROMA — Per risanare il Bel 
Paese occorreranno nel 
prossimo decennio 15 mila 
miliardi. Una cura costosa a 
cui si dovrà aggiungere la 
spesa di 2 mila miliardi l’an- 
no per la gestione di servizi 
di carattere ecologico. Si 
tratta di una spesa ingente e 
di un altrettanto ingente pro- 
gramma di interventi a cui il 
mondo industriale intende 
partecipare. 

Messa in difficoltà da due re- 
ferendum, uno nazionale e 
uno cittadino, incalzata da 
altri che già se ne annuncia- 
no, bollata come la principa- 
le responsabile del degrado 
ambientale, l'industria corre 
ai ripari e si scopre un animo 
verde. Denuncia colpe e ri- 
tardi pubblici, prospetta 
azioni e possibili rimedi. Ha 
già messo a punto anche una 
sorta di decalogo, «un mani- 
festo dell'industria per l’am- 
biente», presentato ieri in 
occasione del convegno, 
promosso dalla. Confindu- 
stria, su «L'industria: una po- 
litica per l'ambiente». 

La chiusura della Farmo- 
plant di Massa, dopo il refe- 
rendum cittadino del 25 otto- 
bre scorso, preoccupa molto 
gli industriali. Il presidente 
della Confindustria Luigi 
Lucchini e il suo vice Walter 
Mandelli hanno parlato di 


«strumentalizzazione dell’o- È 


pinione pubblica», di «pro- 
cesso degenerativo dei refe- 
rendum», di alterazione del 
«quadro della certezza del 
diritto», dal momento che la 
Farmoplant era «in regola 
con tutte le norme vigenti in 
materia di ambiente». 

«Non è accettabile che il go- 
verno se ne stia a guardare. 
Chiediamo formalmente che 
intervenga a far rispettare le 
leggi», ha sottolineato Man- 


Gli imprenditori 


da «inquinatori» 


a sostenitori 


dell’ecologia 


delli. 

Rispondendo a una richiesta 
del ministero. della sanità, 
nell’85 si sono autodenun- 
ciate come aziende «con ri- 
schio di incidente rilevante» 
391 industrie. Ma un elenco 
completo porta verosimil- 
mente a raddoppiare questa 
cifra. Un’indagine delle Usi, 
a Milano, ha fatto salire da 54 
(tante ne comparivano nella 
lista della sanità) a 181 le 
aziende a rischio. 

Quale futuro per queste im- 
prese? «E' indispensabile — 
ha sottolineato Mandelli — 
definire programmi e nuove 
norme che consentano una 
corretta localizzazione delle 
industrie a. rischio, affian- 
cando a misure di accelera- 
zione delle procedure ammi- 
nistrative, agevolazioni di 
carattere finanziario e fisca- 
le». Le industrie, dunque, si 
dicono disponibili a ricon- 
versioni e ricollocazioni, ma 
‘chiedono leggi chiare e aiuti 
concreti. 

Ci tengono a giocare un ruo- 
lo da protagoniste in campo 
ecologico perché «si è in- 
staurato un legame molto 
stretto — ha spiegato Man- 
delli — tra redditività del- 
l'impresa e sua responsabi- 
lità sociale e la difesa ecolo- 
gica è oggi divenuta un forte 
valore sociale». 

Per poter svolgere questo 
ruolo da protagonisti, gli in- 
dustriali chiedono che venga 
modificata la legge istitutiva 


del ministero dell'ambiente, 
legge che li tiene fuori sia dal 
consorzio nazionale  del- 
l’ambiente sia dal comitato 
scientifico. Da parte sua, la 
Confindustria s'impegna a 
varare due iniziative: la co- 
stituzione di un istituto na- 
zionale incampo ecologico e 
una collaborazione, sempre 
intema ambientale, tra orga- 
nizzazione industriale peri- 
ferica ed enti pubblici. 


Anche l’Eni — ha riferito il | 


presidente Franco Reviglio 
— sta sviluppando un «pro- 
getto ambiente» relativo alle 
sue attività incampo energe- 
tico, chimico e metallurgico. 
Per Reviglio non ha più sen- 
so oggi parlare di incompati- 
bilità tra sviluppo e tutela 
dell’ambiente, e ha segnato 
in particolare due progetti di 
portata nazionale a cui l’in- 
dustria può' collàborare. Un 
progetto per la ricerca e in- 
troduzione di tecnologie me- 
no inquinanti 0 pulite e che 
«deve trovare sostegno in 
una politica pubblica di in- 
centivi». Il secondo progetto 
dovrebbe mirare alla forma- 
zione di un programma di in- 
terventi per l'ambiente che 
superi la fase dell’emergen- 
za. 

La complementarità tra «in- 
dustria, progresso tecnico, 
ricerca scientifica da un lato 
e ambiente dall’altro» è stata 
ribadita. dal presidente del 
Consiglio Giovanni Goria 
che ha chiuso. ‘ 

Dopo avere sottolineato che 
«bisognerà evitare di dele- 
gare a espressioni di demo- 
crazia diretta la permanenza 
o meno di insediamenti indu- 
striali», Goria ha ricordato 
che si è ‘insediato ‘in questi 
giorni presso il ministero 
dell'industria il «comitato 
tecnico per l'energia», inca- 
ricato di definire ‘in tempi 
brevi il nuovo piano energe- 

# tico nazionale. 


ENERGIA / INTESA 


Risparmiare 


Accordo tra Regione e Agip 


TRIESTE — Sulla base di un'apposita convenzione stipulata 
ieri a Trieste, Regione e Agip servizi (società del gruppo Agip 
petroli sorta nel 1986) collaboreranno per ottenere risparmi 
nel settore energetico. 


Con il protocollo d’intesa, siglato per l'amministrazione re- 
gionale dall'assessore alla pianificazione e bilancio Nemo 
Gonano— presente il vicepresidente della giunta Gianfranco 
Carbone— e, l’Agip servizi, dal presidente Flavio Marongiu, 
affiancato dal presidente della società locale Enrico Sospisio 
e dal direttore commerciale Tullio Paggiaro, si intendono ot- 
tenere importanti risultati proprio nel momento in cui a livello 
nazionale sta per essere riformulato il nuovo piano energeti- 
co. 

«La nuova intesa con l’Agip servizi — ha detto il Vicepresi- 
dente Carbone — non è che la conferma della precisa volon- 
tà della Regione di continuare e di potenziare la sua politica 
settoriale, con la collaborazione degli enti locali e delle strut- 
ture pubbliche». Da parte sua l'assessore Gonano ha posto 
l’accento sull’ importanza della collaborazione con gli organi 
nazionali e le società in possesso di adeguate conoscenze 
tecniche e di strutture capaci. «Discorso di fondo — ha detto 
— è evitare gli sciupi utilizzando tecniche moderne. Alla con- 
venzione generale farà seguito un dettagliato programma di 
lavoro, dando priorità a ospedali, istituti autonomi case popo- 
lari e scuole. Proprio dalle strutture di questo tipo si possono 
ottenere entità non indifferenti di risparmio». 

La convenzione infatti si inserisce nelle linee programmati- 
che del piano energetico nazionale e si prefigge di realizzare 
il contenimento dei consumi attraverso la fornitura di servizi 
integrati per l’uso. ottimale delle fonti tradizionali e alternati- 
ve. 

Atale fine l’Agip servizi si è impegnata a fornire alla Regione 
Friuli-Venezia Giulia e agli'enti locali il supporto tecnico e 
operativo per l'attuazione delle normative nazionali e regio- 
nali in materia. E’ previsto, a esempio, l'utilizzo di caldaie e 
bruciatori ad alto rendimento, di sistemi di coibentazione 
nonché una gestione oculata degli impianti per garantire ri- 
sultati di sensibile risparmio energetico. 


L'impegno si estende anche alla tutela dell'ambiente: l'obiet- 
tivo è di intervenire sul tasso di inquinamento mediante l’uso 
delle più moderne tecnologie. 


Un primo esempio operativo verrà da una convenzione spe- 
cifica per il settore della sanità, il cui schema è già stato 
approvato dalla giunta regionale su proposta dell'assessore 
Luigi Manzon. 


«Diagnosi energetiche a favore degli ospedali della regione 
— ha affermato Manzon— in considerazione dell'attuale si- 
tuazione del mercato e dei suoi prevedibili sviluppi futuri, 
costituiscono inoltre un'importante iniziativa per lo sviluppo 
di un processo di razionalizzazione degli approvvigionamen- 
ti di energia e di ottimizzazione dei consumi al fine di elimi- 


nare gli sprechi e ottenere un risparmio anche in campo | 


energetico, i cui costi, in particolare in un comparto di grande 
consumo com'è quello ospedaliero, incidono pesantemente 
sullaspesa corrente». 


legge sembra marciare e fra una setti- 
mana potrebbe già passare all'esame 


Così, dunque, si tenta di bloccare le co- 
siddette azioni temerarie o intimidato- , 


contro lo Stato. Per Vassalli, invece, so- 
lo almomento della rivalsa. 


IL PROCESSO SUL COMMERCIO DI ARMI 


Brazzi nervoso si difende 


«L'unica mia attività - ha detto ai giudici - è ‘quella dell’attore» 


Servizio di 
Gianni Valenti 


MESTRE — C'erano le tele- 
camere e anche i fotografi 
ma questa volta Rossano 
Brazzi non si trovava sul set. 
Niente film, ma il processo 
che lo vede imputato di asso- 
ciazione per delinquere fina- 
lizzata all’illecito commercio 
internazionale. di armi. leri 
era il giorno del suo interro- 
gatorio,.uno;dei più attesi. di 
questo. dibattimento frutto 


della megaistruttoria condot- | 


ta a Trento dall'allora giudi- 
ce istruttore Carlo Palermo. 
Un'inchiesta bomba, che, 
stando alle tesi dell'accusa, 
avrebbe fatto luce sui taffici 
internazionali di armi verso 
alcuni . Paesi. del. Medio 
Oriente. 

Rossano Brazzi, che oggi ha 
71 anni, è arrivato nell'aula 
bunker di Carpenedo poco 
dopo le 9 con i suoi difensori, 
gli avvocati Domenico Mar- 
telli di Roma e Rolando So- 
rato di Venezia. Alle 9.40 si è 
accomodato davanti al presi- 
dente del tribunale Giuseppe 
La Guardia. Ha risposto alle 
sue domande per circa un’o- 
ra, tradendo un certo nervo- 
sismo e cercando in. tutti i 
modi di far venire a galla la 
sua innocenza. 

Concluso l'interrogatorio era 
molto teso. Ai giornalisti si è 
rivolto così: «Ragazzi io ce 
l’ho con la stampa, fate schi- 
fo. E' ora di piantarla con tut- 
ta la stampa italiana. Hanno 
detto delle cose su di me...». 
Quindi l'attore ha subito 
chiesto scusa. . 

Sul processo ha detto: «Non 
sono preoccupato, sono co- 
se che possono succedere a 
chi conosce tanta gente. Una 
cosa sola mi ha detto il giudi- 
ce Palermo nell’interrogato- 
rio: chi non le dice che cono- 


‘scere tutte queste. personali- 


tà non le possa nuocere, Fi- 
no a che non ho incontrato 
lei no, gli ho risposto. Ora co- 
mincio a pensarci seriamen- 
te, gli dissi». 

Brazzi ha detto anche di non 
conoscere Domenico Aira- 
ghi, l'uomo di affari che in 
un'intervista a un settimana- 
le l’ha accusato di essere so- 
cio di Frank Sinatra in attività 
illecite: «E' roba da film, ri- 
sponderemo a quel signore 
nella sede opportuna. E mi 


fanno ridere quando si dice 
che Sinatra è un mafioso». 

E veniamo all’interrogatorio: 
«L'unica mia attività — ha 
detto Brazzi — è quella del- 
l'attore». E. ha. insistito su 
questo punto raccontando ai 
giudici che ha sempre cerca- 
to di aiutare le persone che 
avevano bisogno nella lega- 
lità e senza ricevere del de- 
naro: «Ho costruito una casa 
di riposo per anziani, un’al- 
tra per bimbi handicappati. 


Mi sono sempre dato da fare 


per la gente. Pensi signor 
presidente che mia madre 


mi ha sempre detto che se | 


fossi stato una femmina sa- 
rei rimasta incinta a 12 an- 
ni». 

Una delle accuse che gli ven- 
gono mosse è quella di aver 


fatto da intermediario per. 


una vendita di una partita di 
cannoncini. L'attore ha rac- 
contato. che un amico che. vi- 
ve in Israele gli aveva chie- 
sto un’entratura all’Oto Me- 
lara. 

«Oto  Melara? Quando. mi 
hanno pronunciato. questo 
nome pensavo costruisse 
automobili —ha detto Brazzi 
—. Dopo un giro di telefonate 
fatte da un mio amico l’a- 
zienda mi invitò a La Spezia 
e là scoprii che su quel fo- 
glietto che mi era stato con- 
segnato, e del quale non ca- 
pivo nulla, c'era la richiesta 
per dell’armamento pesan- 
te, dei cannoncini. { dirigenti 
dell'azienda mi dissero che 
gli israeliani avevano. già 
avuto quella fornitura dal go- 
verno italiano e che adesso 
si volevano servire di me per 
averne una seconda. Insom- 
ma ho fatto la figura del creti- 
no». 

Quindi i rapporti con Massi- 
mo Pugliese, ex colonnello 
del Sid (anch'egli imputato in 
questo processo), e il gene- 
rale Giuseppe Santovito, a 
capo del Sismi sino al 1981 
(anche lui era nella lista dei 
rinviati a ‘giudizio, decedu- 
to). 

«La vicenda risale al.1983 — 
ha spiegato Brazzif, Pu- 
gliese organizzò una cena 
‘con Santovito. Mi chiesero 
se potevo fare qualcosa per 
la Somalia che aveva biso- 
gno di aiuti finanziari per un 
programma di sviluppo. San- 


no che in America conosco . 


tutti». 


PAZIENZA CONDANNATO 


Diffamo Ortolani 


MILANO —. La quarta se- 
zione del tribunale di Milano 
ha condannato Francesco 
Pazienza a. un milione di 
multa e ha assolto tre gior- 
nalisti di «Panorama» al ter- 
mine del processo per diffa- 
mazione a mezzo stampa in- 
tentato da Umberto Ortolani, 
che si era ritenuto offeso dal 
contenuto di un articolo ap- 
parso sul settimanale mila- 
nese nel luglio.1982. 

Nell'articolo, firmato da Ro- 
mano Cantore, Pietro Banas 
e Pîno Bongiorno, si diceva 
tra l’altro che Francesco Pa- 
zienza affermava di aver sa- 
puto da Roberto. Calvi che 


Ortolani aveva tenuto per sé 
buona parte di 21 milioni di 
dollariche gli erano stati affi- 
dati per pagare una tangente 
al Psi. 

Il pubblico ministero Guido 
Viola aveva chiesto l’assolu- 
zione per insufficienza di 
prove per tutti gli imputati. 
La Corte ha invece ricono- 
sciuto colpevole Pazienza, 
che oltre alla multa è stato 
condannato al pagamento di 


3 milioni di lire perla refusio- || 


ne del danno e al risarcimen- 
to dei danni il cui ammontare 
sarà definito in sede civile. 

I giornalisti invece sono stati 
assolti. 


ARRESTI ECCELLENTI 


Le patenti facili 


MILANO — Tra le persone arrestate nella notte tra lunedì e 


, martedì nell’ambito dell'inchiesta della procura di Milano 


sulle patenti facili ci sono anche quattro alti ufficiali medici 
che sono stati rinchiusi nel carcere di Peschiera. 


Tra gli altrisono stati arrestati anche due notai milanesi, che 
in passato erano, stati oggetto d'inchiesta da parte della ma- 
gistratura, II sostituto procuratore della Repubblica Antonio 
Di Pietro ha lavorato per più di un anno per arrivare a scopri- 
re come funzionava l’organizzazione che consentiva di otte- 
nere la patente di guida senza sostenere gli esami, mettendo 
insieme i risultati dell'inchiesta in due volumi per complessi 
ve 2000 pagine con quattro milioni di parole. 


Dalle indagini è risultato che esisteva una sorta di «holding», 
con una società capogruppo che controllava l’attività di una 
quindicina. di autoscuole, a ognuna delle quali faceva capo un 
gruppo di ingegneri esaminatori della Motorizzazione civile 
di Milano, di medici e funzionari comunali e notai che colla- 
boravano per organizzare il traffico di patenti. 


: venditori 


Giovedì 3 dicembre 1987 


Interni 


VATICANO /LA VISITA DI DIMITRIOS 


—- 


Giovanni Paolo Il durante l’udien 
Dietro al trono papale troneggia la grande scultura în 
‘bronzo di Pericle Fazzini che rappresenta la 
Resurrezione di Cristo dopo l’immaginata distruzione 
atomica della Terra. (TelefotoAp) : 


non c'erano. 


VATICANO / UDIENZA 
E il Papa fa una gaffe 

Ha parlato ai giuristi che non c'erano . 
CITTA’ DEL VATICANO — Per un disguido il Papa ha 
letto un breve discorso ai. partecipanti al convegno na- 


zionale dei giuristi cattolici sui «Problemi giuridici della 
- biomedicina», ma i'destinatari delle parole del Papa! 


E' accaduto ieri nell'aula «Paolo VI» dove, presenti quat- 
| tromila pellegrini di varie parti del mondo, il Papa ha 
tenuto l'udienza generale del mercoledì, È 

«I complessi interrogativi che il crescente sviluppo di 
questo settore della medicina pone alla coscienza dei 
singoli e della comunità — ha detto Giovanni Paolo Il ai 
convegnisti assenti — sollecitano dalla vostra compe- 
tenza di cultori del diritto una risposta 

Nel programma del convegno è scritto che è stata pre- 
sentata richiesta di udienza pontificia e che «nel caso di 
accoglimento se ne darà comunicazione ad apertura 
del convegno». Quindi, oggi, apertura del convegno, 
che durerà fino a domenica. 


Servizio di 
Fabio Negro 


ROMA — Non è importante 
soltanto per quanto riguarda 
la sfera religiosa: l’incontro 
che oggi Giovanni Paolo Il 
avrà con. il patriarca di Co- 
stantinopoli, Dimitrios (un in- 
contro.che ha fatto commen- 
tare a molti, sorridendo, che 
si troveranno insieme in Va- 
ticano per una volta due papi 
perché, infatti, il rango di Di- 
mitrios è, nella Chiesa orto- 
dossa di Costantinopoli, pari 
a quello che ii Pontefice ro- 
mano ha per i cattolici), ma 
forse l'aspetto più significati- 
vo di questa-visita in Vatica- 
no.del patriarca è quello po- 
litico. i 
Infatti i fedeli che riconosco- 
no il primato del patriarca di 
Costantinopoli, una volta nu- 
merosissimi, sono andati via 
via.scemando di numero per 
il procedere: delle vicende 
storiche e la. conversione, 
forzata 0 meno, all'Islam di 
buona parte delle regioni su 
cui prima si estendeva l’au- 
torità spirituale della capita- 
le dell'Impero bizantino. Og- 
gi l'autorità del patriarca di 
‘Costantinopoli . sopravvive 
per i non molti cristiani della 
Turchia, per quelli di Creta e 
delle altre isole dell'Egeo e, 
un po' curiosamente, per af- 
follate colonie.di ortodossi in 
. Australia e in Nuova Zelan- 
da. 
Ma il proseguimento del dia- 
logo ecumenico con il pa- 
triarcato. di Costantinopoli, 
rappresenta nonostante la 
diminuita importanza di que- 
sto, un ottimo «passaporto» 
per la Ghiesa cattolica nei 
suoi rapporti con tutte le al- 
tre chiese ortodosse e, natu- 
ralmente, in primo luogo con 
quella di Mosca. Proprio fun- 
zionando come anello di col- 
legamento fra la Chiesa cat- 
tolica romana e i due patriar- 
cati di Mosca e di Atene, oggi 
effettivamente più importanti 
di quello storicamente più 
prestigioso dell'antica capi- 
tale bizantina, il patriarca Di- 
mitrios (che comunque ha di- 
ritto a un primato d'onore fra 
| le chiese ortodosse, anche 
se è privo degli specifici po- 
teri del Pontefice romano) è 
riuscito a rivestire un ruolo 
che va ben al di là della sua 
importanza effettiva. 
Certo oggi il dialogo fra la 
Chiesa cattolica e il patriar- 
cato di Costantinopoli è, in- 
sieme a quello che si svolge 
con la Chiesa d'Inghilterra, 
fra i più avanzati verso la 
prospettiva di ricomposizio- 
ne di scismi secolari. Quello 
della Chiesa bizantina risale 
al 1054 quando, dopo aver li- 


za generale di\ieri. 


tigato con il patriarca di Co- 
stantinopoli, Michele Cerula- 
rio, i legati pontifici gli anda- 
rono a depositare le bolle di 
scomunica sull'altare stesso 
della sua cattedrale di Santa 
Sofia. 

Ma le scomuniche recipro- 
che sono state cancellate nel 
1965 e il processo di riunifi- 
cazione che da quel momen- 
to è stato avviato si spera 
che avrà più consistenza di 
quello solennemente sancito 
nel Concilio di Firenze del 


1489, una riunificazione tutta, 


politica ed effimera con cui 
quello che restava dell'Impe- 
ro di Bisanzio cercava di 
avere maggiori aiuti dall’Oc- 
cidente ‘cattolico pergpoter 
sopravvivere  all'incalzante 
minaccia turca. 

Non è un caso certamente 
che le due Chiese con cui è 
più vicino il momento della 
riunificazione siano quella 
ortodossa di Costantinopoli 
e quella anglicana, che trag- 
gono origine proprio da sci- 
smi che avevano più una mo- 
tivazione politica che una so- 
lida base dottrinaria. La visi- 
ta di Dimitrios durerà fino a 
lunedì prossimo: il patriarca 
visiterà i luoghi maggior- 
mente legati alla tradizione 
cristiana di Roma, dalle più 
antiche basiliche alle cata- 
combe e risiederà all’interno 
del Vaticano, nel Torrione di 
San Giovanni dove, ai tempi 
dei suoi colloqui con Papa 
Montini, già aveva preso re- 


‘sidenza il patriarca Atenago- 
ra: 


Sabato, invece, il Papa e il 
patriarca assisteranno insie- 
me alla celebrazione dei Ve- 
spri nella basilica di Santa 
Maria Maggiore e domenica 
Dimitrios assisterà alle mes- 
sa papale nella basilica di 


. San Pietro: ci sarà in questa 


occasione lo scambio dei di- 
scorsi ufficiali che, insieme 
alla dichiarazione congiunta 
che sarà firmata lunedì mat- 
tina a conclusione della visi- 
ta, darà il segnale sullo stato 
dei rapporti e sulla possibili 
tà di proseguire sulla strada 
della riconciliazione. 

Strada che sembra percotri- 
bile anche perché lo scisma 
ortodosso, più antico di quel- 
li del XVI secolo, ha lasciato 
tracce meno drammatiche di 
fratture teologiche e ha per- 
messo che le due Chiese 
continuino ad avere nono- 
stante tutto molte cose in co- 
mune come la devozione per 
la Madonna, venerata ugual- 
mente da cattolici e ortodos- 
si, ma molto meno dai rifor- 
mati luterani e calvinisti, e il 
culto delle immagini, sem- 
pre. fiorente nelle chiese 
orientali 


ARRESTATI 
Truffavano 


e acquirenti 
di case 


. TORINO — Titolari.e dipen- 


denti di tre agenzie immobi- 
liari torinesi sono stati arre- 
stati su mandati del pretore 


“ Giuseppe Casalbore che li 


© accusa di truffa aggravata e 
- abuso di pubblico servizio. 
v Sono finiti in carcere: Luigi 
* Grimaldi, comproprietario di 


«Casaffari» e «Gestim» e | 
suoi dipendenti Luigi Mar- 


| cello Oggeri e Maria Mar- 


« gherita Marocco, e il titolare 
* di «Casatre» Giancarlo Vigo; 
‘ due soci di Grimaldi — Anto- 
« nio Secci e Niccolò Cusuma- 


no — sono ricercati. 


L'inchiesta giudiziaria è co- 
‘minciata lo scorso. anno in 


seguito all’esposto di una 
professionista che si era 
sentita truffata in una trattati: 
va per l'acquisto di un allog- 
gio. Dalle indagini — secon- 
do l'accusa — è risultato che 


‘oltre cento persone sarebbe- 


ro state ingannate con un 
semplice meccanismo. 


«Acquirente e venditore non 


venivano mai messi in con- 


‘tatto diretto e, al momento 


della firma del compromes- 
so, al primo veniva fatto cre- 
dere ‘che per assicurarsi 
l'«affare» doveva sborsare 
una cifra. maggiore; al se- 
condo era invece detto che 
l’unica possibilità per vende- 


«re era quella di accettare 


una somma inferiore al pat- 
tuito. : 


Se i due si lasciavano con- 
vincere, l'agenzia riusciva a 
incassare, oltre allacommis- 
sione (intorno al 16 per cen- 


; to) parecchi milioni, in alcuni 


casi anche una trentina. 


Gli imputati avrebbero cer- 
cato di giustificarsi dicendo 
che nei casi contestati ave- 
vano dovuto sopportare im- 
previste ed elevate. spese 


‘ prima di vendere l'immobile. 


‘. Le agenzie nell'occhio del ci- 


‘clone sono molto note a Tori- 
no e molto pubblicizzate, 


PROCESSO 


chiesti sei anni per G 
PRONTO IL MANUALE 


Via libera ai Colibrì. 
L’Atr 42 potrà tornare a volare 


ROMA — Gli Atr 42 italiani possono tornare a Volare 
senza le restrizioni meteorologiche imposte dopo l’inci- 
dente del 15 ottobre. Con le nuove modifiche al manuale 
di volo, comunicate sabato scorso alle compagnie dal 
Registro aeronautico italiano (Rai), l'aereo può ora de- 
collare anche con condizioni di possibile formazione di 
ghiaccio sull’aereo. 

Per volare questo dovrà rispettare nuovi limiti che pre- 
vedono una veocità del 32 per cento superiore a quella 
minima di stallo e con i flap (alcune parti mobili dell’ala) 
inclinati di 15 gradi. Lo ha reso noto il servizio tecnico 
del Rai. ‘ 

Mentre costruttori e utilizzatori stanno mettendo a punto 
i nuovi manuali di impiego, i piloti sono in attesa di veni- 
re convocati per discutere con le compagnie le nuove 
norme operative e la ripresa dei voli. Da parte dei piloti 
c'è disponibilità. 

»Se le modifiche, di cui non abbiamo ancora comunica- 
zione ufficiale, saranno tali da aumentare la sicurezza 
— dicono all’Appl (uno dei due sindacati della catego- 
ria) — non si vede perché l’Atr 42 non debba riprendere 
avolare». 


. |Eversione nera in Toscana, 
elli 


FIRENZE — Sei anni di reclu- 
sione: questa, la condanna 


chiesta per Licio Gelli, accu- 


sato di sovvenzione di banda 
armata, dal pubblico mini- 
stero Pier Luigi Vigna al pro- 
cesso in corso davanti alla 
corte d'assise di Firenze per 
l’attività delle «cellule» nere 
in Toscana. fra la fine del 
1973 e i primi del 1975 e per 
l'attentato al treno «Palati- 
no», 

Secondo Vigna il processo 
«ha provato, al di la' di ogni 
dubbio» che Gelli concesse 
nella primavera del ‘74 un fi- 


‘ nanziamefito di una ventina 


di milioni ad Augusto Cauchi 
e al di là del fatto se gli fuo 
meno detto a cosa in partico- 
lare quei soldi dovevano ser- 
vire (furono utilizzati, secon- 
do l'accusa, per acquistare 
una partita di armi ed esplo- 
sivi). 


‘ Gelli aveva fornito quei soldi 


al gruppo di Cauchi perché 
«sapeva che esso era colle- 
gato ad altri gruppi che pun- 
tavano chiaramente a provo- 
care un golpe», in una linea 
che rientrava. chiaramente 
— ha aggiunto Vigna — «nel- 
la strategia di senso autori- 
tario e:anticostituzionale che 
lo stesso Gelli avrebbe poi 
esplicitamente delineato 
nella sua intervista al ’’Cor- 
riere della Sera'”». 

Secondo il pubblico ministe- 
ro, il racconto che Andrea 
Brogi, imputato e fra le prin- 
cipali fonti d'accusa in que- 
sto processo, fa dei contatti 
fra Gelli e Cauchi e delle riu- 
nioni a Villa Wanda, ad Arez- 
zo, in cui il finanziamento da 
parte dell'ex capo della P2 


‘ andò in porto, è «pienamente 


attendibile». 

Prima di ‘esaminare la posi- 
zione di Licio Gelli, Vigna 
aveva richiamato le difficoltà 
incontrate negli anni scorsi 
nelle indagini sull’eversione 
di destra, 


AMEDEO DA COSSIGA 


Papi a confronto Atteso rientro 


La Chiesa cattolica più vicina a quella ortodossa 


Il duca perora la causa di Maria Josè 


ROMA = L’udienza conces- 
sa dal Presidente della Re- 


“pubblica al duca Amedeo 


d'Aosta e l'imminente esa- 
me da parte del Consiglio di 
stato della richiesta della ve- 
dova di Umberto Il di Savoia 
di rientrare in Italia hanno ri- 
portato agli onori della cro- 
naca gli epigoni della dina- 
stia sabauda. Questa volta 
non è stato l'ennesimo litigio 
tra Amedeo e Vittorio Ema- 
nuele per lo sfruttamento 
dello stemma di famiglia ad 
attirare l’attenzione — dei 
mass-media. ll duca d'Aosta 
ha chiesto di essere ricevuto 
dal Presidente della Repub- 
blica per potergli presentare 
la seconda moglie, Silvia Pa- 
ternò, nobildonna siciliana. 
Ma, nonostante la ruggine 
che intorbida i rapporti tra i 
due rami della famiglia sa- 
bauda, Amedeo d'Aosta 
sembra abbia anche perora- 
to la causa/dell’'ex regina 
Maria Josè che ha tempo fa 
indirizzato al Capo dello sta- 
to una lettera in cui chiede di 
poter rientrare in patria. 


La richiesta, trasmessa per 
competenza al capo del go- 
verno, è stata sottoposta al- 
l'esame del Consiglio di sta- 
to che il prossimo 10 dicem- 
bre esprimerà il proprio pa- 
rere. Non vincolante. 


ANTICANCRO 


Il Consiglio 
di Stato 
deciderà 

il 10 dicembre 


Il Consiglio deve esprimersi 
sulla compatibilità del rien- 
tro in Italia di Maria Josè con 
la tredicesima disposizione 
transitoria della Costituzione 
che vieta «agli ex re di Casa 
Savoia, alle loro consorti e ai 
loro discendenti maschi» 
l'ingresso e il soggiorno in 
territorio italiano. Verrà an- 
che esaminato il caso di 
Emanuele Filiberto, figlio di 
Vittorio Emanuele e Marina 
Doria, discendente maschio 
dell'ultimo monarca regnan- 
te, anche se per poche setti- 
mane. 

Per Maria Josè i fautori del- 
l'accoglimento della richie- 
sta di libero accesso in Italia 
rilevano che in'effetti si tratta 
non più della «consorte» di 
Umberto Il di Savoia ma del- 
la sua vedova. Un sottile di- 
stinguo che potrebbe tuttavia 
servire per soddisfare il de- 


‘Parte il sequestro 


del farmaco Imb 


ROMA — Il ministero della Sanità ha reso noto che, in rela- 
zione alle notizie stampa sulla «distribuzione gratuita presso 
la basilica romana in Santa Maria in Trastevere del farmaco 
denominato Imb, vantante presunti effetti antitumorali, ha in- 
teressato il Nas dell’arma dei carabinieri per lo svolgimento 
di opportune indagini e per il prelievo dei campioni da sotto- 
porre ad analisi presso l’Istituto superiore di Sanità». 

Secondo il ministero al Nas «è stato altresì richiesto di espri- 
mere un parere tecnico sull'impiego del prodotto». ll ministe- 
ro ha precisato che «comunque si tratta di un farmaco per il 
quale non è mai stata chiesta al ministero né autorizzazione 
alla sperimentazione clinica, né tantomeno autorizzazione 
alla immissione in commercio, sicchè le quantità reperite 


saranno'intanto sequestrate». 


«Tutte le strade per accertare l'efficacia o meno del farmaco 
Imb devono essere seguite»: questa l'opinione del prof. Sa- 
verio D'Aquino, direttore dell’istituto di chimica oncologica 
dell’univeristà di Messina e sottosegretario liberale. 

Il prof. Umberto Veronesi, direttore dell'istituto di ricerca sui 
tumori di Milano, che ha tenuto ieri alla Camera una confe- 
renza sui tumori, ha detto a sua volta che l’uomo non può 
essere considerato una cavia e che pertanto il malato non 
può essere oggetto di sperimentazioni se non dopo che siano 
stati accertati gli effetti del farmaco. Ha anche ricordato che 
esistono quattro comitati, che operano negli istituti scientifi- 
ci, ai quali spetta il consenso finale per la sperimentazione. 
Sperimentazione — ha aggiunto — che passa attraverso 
quattro fasi: la prima.in laboratorio, la seconda sugli animali, 
la terza sulle cellule tumorali e infine direttamente sull’uo- 


mo. 


L 


Ci ha lasciati improvvisamente 
la nostra:cara mamma 


Maria Krizmancie 
ved. Leban 


Lo afinunciano con profondo 
dolore i figli EGONE e SONIA 
con il marito ROBERTO VE- 
NIER e gli adorati nipoti DA- 
NIELE, ALESSANDRO, LO- 
RENZO, FEDERICO e SIL- 
VIA, ei parenti: tutti. 

Un senitito grazie al prof. CAZ- 
ZATO. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 12.30 dalla Cappella di via 
Pietà alla Chiesa di Basovizza. 


Trieste, 3 dicembre 1987 


DANIELE VENIER partecipa 
al dolore di SONIA ed EGO- 
NE. 


Trieste, 3 dicembre 1987 


Prende parte al lutto la famiglia 
SALVAGNO. 


Venezia, 3 dicembre 1987 
VT DN DENON 


Ì 


Si è spenta serenamente 


Maria Caco ved. Bais 


Ne dannoil triste annuncio il fi- 
glio, le nuore e i nipoti. 

Il funerale seguirà venerdì 4 
corr. alle 9 dalla Cappella del- 
l'ospedale Maggiore. 


Trieste, 3 dicembre 1987 


[EEE 


IV ANNIVERSARIO 


Gisella Poiani 


Cara mamma, Ti ricordiamo 
con. tanto affetto. 


I familiari 
Trieste, 3 dicembre 1987 
CORNETTI ZI IZZO 


Ì 


E° mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Armida Maniago 
in Gelenti 


Ne danno il doloroso annuncio 
il marito MARIO PAOLO, la 


‘ figlia ISA, il genero MARINO, 


i cari nipoti DAVID e MA- 
NUELA, le sorelle, il fratello, i 
cognati e i parenti tutti. 

Si ringraziano i signori medici e 
il personale della Ill Medi® di 
Cattinara per le cure prestate. 
Un particolare caloroso ringra- 
ziamento alla dottoressa DU- 
REN e agli amici PALMI e 
MARIO, DARIA e BRUNO 
IDILLIA e PINO. 

I funerali seguiranno domani, 
venerdì alle. ore 9.30 dalla Cap- 
pella di via della Pietà diretta- 
mente per il Cimitero di Mug- 
gia. 

Muggia, 3 dicembre 1987 


Partecipano al lutto i nipoti 
LUCIANO e GIORGIO CI- 
COGNA e famiglie. 

Muggia, 3 dicembre 1987 
e > ceca) 


L 


E° mancato improvvisamente 
all’affetto dei suoi carl 


Antonio Mattei 


Addolorati ne danno l'annun- 
cio la moglie LIVIA, la figlia, il 
genero, nipoti, pronipoti e pa- 
renti tutti. È 
I funerali seguiranno domani, 
venerdì alle ore 11.30 dalla Cap- 
pella di via Pietà. ; 


Trieste, 3 dicembre 1987 


Partecipa al dolore ELIO PIE- 
MONTE. 


Trieste, 3 dicembre 1987 
fee co see i 


ll ANNIVERSARIO 


Carla Spadaro 
ved. Bassi 
Con rimpianto 
i familiari 
Trieste, 3 dicembre 1987 
Prc-cP——@@@TP seen 


siderio.di. una donna che dal 
suo destino di regina ha trat- 
to molti motivi di sofferenza, 
comprensa una lunghissima 
separazione di fatto dal ma- 
rito, col quale ha convissuto 
per un brevissimo periodo 
durante il quarantennale esi- 
lio. 

Per il nipote di Umberto Il, 
Emanuele Filiberto, la tesi 
dei «patrocinatori» del prov- 
vedimento che gli aprirebbe 
i confini del nostro paese 
punta sull’assuhto che non 
può esser titolare di diritti o 
passibile di pena un sogget- 
to non ancora nato. Emanue- 
le Filiberto è nato infatti dopo 
l’entrata in vigore della Co- 
stituzione. 

Sono in. molti e autorevoli i 
giuristi che vedono in queste 
argomentazioni delle forza- 
ture dal momento che è diffi- 
cile distinguere tra «consor- 


te» e «vedova» così come 


non si può equiparare l’esi- 
lio, che è una sanzione am- 
ministrativa, auna pena. 

Ma «sul fatto e sul diritto» si 
esprimerà tra poco più di 
una settimana il Consiglio di 
stato, anche se non è detto 
che le risultanze verranno 
rese di pubblico dominio dal 
momento che sono riservate 
al presidente del Consiglio. 


[Serena Bruno] 


Lt: 


Improvvisamente si è spento il 
nostro caro 


Antonio Marzari 
. (Bruno) 


Angosciati ne danno il triste an- 
nuncio la moglie, la figlia, il ni- 
pote, la cognata e i[parenti tutti. 
I funerali seguiranno oggi alle 
ore 11.30 dalla Cappella dell’o- 
spedale Maggiore. 


Trieste, 3 dicembre 1987 


Partecipa commosso: 
—'FRANCO GASPROTICH 


Trieste, 3 dicembre 1987 


Partecipa al lutto: 

— famiglia SCALIA 

Trieste, 3 dicembre 1987 
BETA DITTE TIE RI TT 


t 


E° serenamente mancata all’af- 
fetto dei suoi cari 


Pia Parenzan 
ved. de Petho 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli RINA e NINO, la sorella 
AMELIA, la nuora e i nipoti 
tutti. > 

I funerali avranno luogo il 3 di- 
cembre 1987 alle ore 7.30 presso 
la casa di riposo per anziani di 
Cividale, quindi la salma prose- 
guirà per Modena dove verrà 
tumulata. 


Udine, 3 dicembre 1987 


Nel IV anniversaro della dolo- 
rosa scomparsa del nostro ama- 
tissimo 

ING 


Vittorio Longo 


verrà celebrata una S. Messa sa- 
bato 5 dicembre nella Chiesa 
Regina Pacis alle ore 19. 


Trieste, 3 dicembre 1987 
VEDESSI TIT ZIA 


Li 


«Io sono la Resurrezione e la Vi- 

ta, chi crede in Me, sebbene sia 

morto, vivrà in eterno». 
(S.Giovanni, XI 25-27). 


11 30 novembre 1987, dopo lun- 
ga malattia, si è spenta la nostra 


1 cara mamma 


Silvana Palutan 
ved. Passaglia 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli FABIO, MARIA, PAOLO e 
LORENZO, unitamente ai pa- 
renti tutti. 

Per espresso desiderio dell’E- 
stinta, il presente annuncio vie- 
ne dato a tumulazione avvenu- 
ta. 


‘Trieste, 3 dicembre 1987 


Partecipano GUIDO e SAVI- 
NA SIMONCELLI. 


Trieste, 3 dicembre 1987 


Partecipano al lutto i cugini 
PEZZETTA GUSELLA. 


Trieste, 3 dicembre 1987 


TNA e RENATO sono vicini al- 


l’amico FABIO PASSAGLIA. 


perla scomparsa della mamma. 
Trieste, 3 dicembre 1987 


Vicini a MARIA, FABIO, 

RENZO e PAOLO ricorderan- 

no sempre la loro cara mamma: 

— GIULIETTA e LAVINIA 
ALBERI 

— RUGGERO e JOLE CAT- 
TUNAR 


Trieste, 3 dicembre 1987 


Partecipano al lutto: 

— GIULIO CATALANO 
— ALDO DEBELLI 

— DARIO SOLINAS 

— MARIO TOMICICH 


Trieste, 3 dicembre 1987 


Partecipa al dolore con affetto 
la famiglia ZOLLIA. 


Trieste, 3 dicembre 1987 


Si associano al dolore gli amici: 
WALTER, PATRIZIA, MA- 
RIO, MARIA, VINICIO, 
BRUNO. 


Trieste, 3 dicembre 1987 


Sono vicini al dolore del dottor 
FABIO .PASSAGLIA per la 
perdita della mamma 


Silvana Palutan 
ved. Passaglia 


il Caposettore, i colleghi e il per- 
sonale tutto del Settore I.P.E, 
dell’U.S.L. Triestina. 


Trieste, 3 dicembre 1987 


Partecipano al lutto: famiglie 
MORATTO ROSAR. 


Trieste, 3 dicembre 1987 


LI 


Si è spenta serenamente 


Concetta Fontana 
ved. Masseni 


da Orsera 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia IDA, l’adorata nipote 
GABRIELLA con il marito 
SILVIO, l’amata nipotina DI- 
LETTA e il fratello DOMENI- 
CO, unitamente alle famiglie 
VIEZZOLI, SPADA, APOL- 
LONIO e FONTANA, 

I funerali seguiranno venerdì 4 
dicembre alle ore 11 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 3 dicembre 1987 


LI 


E° mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Eufemia Apollonio 
in Diviach 

La ricordano con affetto il ma- 
rito GIOVANNI, i figli ETTO- 
RE, GIANFRANCO, le nuore 
BIANCA, CLAUDIA, il nipo- 
te RICCARDO, la sorella MI- 
RANDA e parenti tutti. È 
I funerali seguiranno domani 
venerdì alle ore 10 dalla Cappel- 
la di via Pietà. 

Trieste, 3 dicembre 1987 
[oe secco 


Il Vice Presidente, la Giunta 
Esecutiva, il Consiglio diretti- 
vo, il Direttore e il personale 
dell’Associazione Piccole Indu- 
strie partecipano al lutto del 
proprio Presidente, geometra 
GIANFRANCO MARUC- 
CIO DE MARCO, per la scom- 
parsa della signora 


Anna Zabardi 
in Galoppin 


e si uniscono al dolore della fa- 
miglia. 


Gorizia, 3 dicembre 1987 
[eee eee er orali 


si 


L 


Un tragico istante ha spento la 
tùa giovane vita. Ciao 


I fratelli MAURA, MAURO, 
FRANCESCA, la cognata DA- 
NIELA e il nipote ANDREA. 

I funerali seguiranno venerdì 4 
alle ore 10.15 dalla Cappella 
dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 3.dicembre 1987 


Si associano al lutto: 

— famiglia CEY, ILARIO, LI- 
VIA, FRANCO con la mo- 
glie LIVIA. 

— famiglia TULL 

— famiglia SANTIN 

— CESIDIO BUSA” 

— gli amici LUIGI, WAL- 
TER, SILVANO, GLORIA 
e famiglie 

Trieste, 3 dicembre 1987 


A 
Daniele 


Su nel Cielo, tra mamma e pa- 
pà, ci sorridi cogli occhietti fur- 
bi a dirci che hai ritrovato quel- 
la pace che la tua fugace esisten- 
za non ti aveva concesso. 

Gli insegnanti, i Compagni e ge- 
nitori della ex V A di Aquilinia. 


Aquilinia, 3 dicembre 1987 


Ciao 
Daniele 


Ti ricorderemo sempre. I tuoi 
amici: MICHELE ZUPIN, 
STEFANO DELLA SANTA, 
ARDUINO RUZZAI, MO- 
RENO GIOVINI, WALTER 
SUPANCICH, MAURIZIO 
MARMOLI, MASSIMO CIC- 
COTTI, FABIO FONTANA, 
GABRIELE SOPPANI, PAO- 
LO SINCOVICH, MICHELE 
PISCANC, ANDREA FUR- 
LANI. 


Aquilinia-Trieste, 
3 dicembre 1987 


Partecipano al lutto, famiglie: 
— SANTIN 
Cosbi UIBE 


Trieste, 3 dicembre 1987 


I componenti dell’Ambulatorio 
del dott, ANTONIONE pren- 
dono parte al lutto della fami- 
glia. 

Trieste, 3 dicembre 1987 


ROBERTO ANTONIONE è 
vicino a MAURA, MAURO e 
FRANCESCA in questo triste , 
momento. 


Trieste, 3 dicembre 1987 


Partecipano CLAUDIO, 
GIANNA, FRANCO e DO- 
NATELLA. 


Muggia, 3 dicembre 1987 


ij 


E° mancata all’affetto dei suoi 
cari all'ospedale S. Giovanni di 
Dio di Gorizia 


Carmela Colautti 
ved. Mecchia 


di anni 78 
Addolorati ne danno il triste 
annuncio la figlia NELLA con 
il marito RENZO, i nipoti TI- 
ZIANO, ROBERTO, MA- 
RIAGRAZIA e FLAVIANA, î 
fratelli, la sorella unitamente ai 
nipoti e parenti tutti, 

I funerali seguiranno a Monfal- 
cone domani, venerdì 4 corrente 
alle ore 10 nella Chiesa di S, Ni- 
colò e Paolo (Aris). 

Si dispensa dalle visite di con- 
doglianza. 

Nonfiori ma offerte per la ricer- 
ca sulcanero. 


Gorizia-Monfalcone, 
3.dicembre 1987 


si 


E’ mancato al nostro affetto 


Francesco Vergan 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MARIA, i figli FRAN- 
CA, CLEMENTE e MARIO 
unitamente ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno venerdì 4 
dicembre alle ore 9.30 dalla 
Cappella dell’ospedale Maggio- 
re. 


Trieste, 3 dicembre 1987 


SILVIO, MARIUCCIA, FUL- 
VIO BACCHELLI e collabora- 
tori partecipano al lutto di 
FRANCA per la scomparsa del 
padre. 

Trieste, 3 dicembre 1987 
ice nen 


Ì 


E’ mancata la cara 


Anna Amadei 
ved. Fumis 


Lo annunciano il figlio SER- 
GIO, la nuora, le nipoti e i pa- 
renti. 

I funerali seguiranno domani 
alle ore 9.45 partendo dalla 
Cappella dell’ospedale Maggio- 
te. 


Trieste, 3 dicembre 1987 


Si associano al dolore di ROBI 
JURADA per la perdita della 
mamma 


Maria 


gli amici della TRATTORIA 
BRUNETTA. 


Trieste, 3 dicembre 1987 
[e n 


USA-URSS / REAGAN REPLICA 


Accordi, non cedimento 


Esteri 


«Continueremo a trattare, ma la vera pace è un’altra cosa» 


USA-URSS / VERTICE 
Gorbacev indebolito 


«Satelliti» irreguieti 
Commento di 
Michel Tatu 


Qual è il Mikhail Gorbacev 
che si prepara, fra pochis- 
simi giorni, a iniziare con 
Ronald Reagan i colloqui 
diplomatici più importanti 
dopo il vertice di Reykja- 
vik di oltre un anno fa? 
Qual è la sua autorità al- 
l’interno, e di quali margi- 
ni di manovra dispone al- 
l'esterno del suo paese? 
‘ Non ci sono evidentemen- 
te risposte definitive, in un 
senso o nell’altro, a que- 
ste domande: ma bisogna 
ammettere che il vertice 
di Washington non si svol- 
ge nelle migliori-condizio- 
ni per il dirigente sovieti- 
co. 
Sul piano esterno, la si- 
tuazione in quello che è il 
tallone d'Achille della po- 
litica sovietica, vale a dire 
l'Europa dell'Est, è stata 
segnata recentemente da 
due cattive notizie. In Ro- 
mania le sommosse di 
Brasov hanno rivelato un 
nuovo focolaio esplosivo: 
é la fine del regno di 
Ceausescu che si è avvia- 
ta, con tutto quello che ciò 
comporta di tensioni e di 
incertezze. 
In Polonia, il clamoroso 
fiasco del referendum or- 
ganizzato dal generale 
Jaruzelski ha dato un peri- 
coloso avvertimento: non 
solo perché la popolazio- 
ne polacca ha dimostrato 
di avere spirito d'indipen- 
denza (cosa di cui non si 
dubitava affatto), ma per- 
ché questo avvenimento 
potrebbe essere il frutto di 
una sorda lotta di tenden- 
ze all'interno del sistema 
polacco, il che metterebbe 
in pericolo tutto il movi- 
mento di\riforma. 
Azzardiamo un'ipotesi. 
‘| Chi ha deciso che i risulta- 
ti del referendum sareb- 
bero stati calcolati non in 
base al numero dei votan- 
ti, ma in base a quello de- 
gli elettori iscritti? Salvo 
errore, questa curiosa re- 
gola elettorale, che non ha 
esempi in alcun paese de- 
mocratico, non era stata 
affatto annunciata in anti- 
cipo, quando si parlò del 
referendum, 
Tutto si è svolto. come se, 
la sera prima del voto, 
qualcuno a Varsavia aves- 
se riesumato quella antica 


regola, di cui si dice che 
sarebbe stata applicata al 
referendum polacco del 
1946, e dichiarato che an- 
che in questa occasione 
avrebbe dovuto essere 
adottata. Era un modo per 
trasformare il successo 
dopotutto onorevole del 
potere in quest'«affaire» 
(un terzo di astensioni è, . 
molto per un paese comu- 
nista, ma è assolutamente 
normale in un. paese occi- 
dentale) in un bruciante 
fallimento. | conservatori 
polacchi sono forse ‘stati 
incoraggiati a intrapren- 
dere questa offensiva dal- 
lo spettacola dell’«impas- 
se» di Gorbaceva Mosca? 


Altra difficoltà per Mikhail 
Gorbacev: la sua volontà 
di «far muovere» il proble- 
ma afgano non.può certo 
essere messa in discus- 
sione, ma i risultati sono 
ben lontani da quanto egli 
sperava. L’Urss, che ha 
perso fino a due aerei o 
elicotteri al giorno da 
quando sono comparsi 
nelle mani dei resistenti 
afgani i missili Stinger, ha 
dovuto modificare negli 
ultimi mesi tutto il suo di- 
spositivo militare. 

Ma la debolezza maggio- 
re è quella che si riscontra 
all’interno stesso della di- 
rezione sovietica. Le sue 
difficoltà sono pubblica- 
mente apparse con l’affa- 
re Yeltsin: il segretario ge- 
nerale è piuttosto sulla di- 
fensiva su questo punto, 


come si è visto anche nel- 
la recente intervista alla 
televisione americana 
Nbc. Senza dubbio i disac- 
cordi vertono più su:pro- 
blemi interni (ampiezza e 
ritmo della «perestroika», 
«glasnost» e democratiz- 
zazione, eccetera) che 
non'sulla politica estera. 
Se ci sono stati contrasti a 
proposito della liquidazio- 
ne dei missili a portata in- 
termedia; ‘essi probabil- 
mente sono stati regolati 
da diversi mesi, quando 
ebbero luogo gli incontri 
fra Shultz e Shevardnad- 
ze. Ma la debolezza inter- 
na del dirigente sovietico 
potrebbe avere ripercus- 
sioni su altri dossier, non 
ancora regolati, della poli- 
tica estera; e soprattutto 
riduce i margini del nego- 
ziato con Ronald Reagan. 


JACKSONVILLE. —. Ronald 
Reagan si impegna a prose- 
guire sulla strada di ulteriori 
accordi di . disarmo con 
l'Urss; dopo la firma del trat- 
tato per l'eliminazione dei 
missili a megio raggio previ- 
sta nell’ambito del vertice di 
Washington; ma ha ribadito 
che gli Stati Uniti non devono 
per questo adagiarsi nella 
tranquillità apparente di una 
nuova era di. distensione, 
consentendo intanto ai so- 
vietici di procedere segreta- 
mente al riarmo militare. 

A meno di una settimana dal 
vertice con Mikhail Gorba- 
cev, Reagan, che ha parlato 
davanti agli studenti dell’ulti- 
mo anno di liceo di Jackson- 
ville (Florida) e alle loro fa- 
miglie, ha avuto parole dure 
nei confronti del periodo del- 
la distensione: «Oltre dieci 
anni fa abbiamo assistito a 
un. ammorbidimento delle 
relazioni tra Usa e Urss, al- 


l'epoca definito ‘’distensio- . 


ne”; ma mentre parlavano di 
amicizia i sovietici si davano 
da fare più che mai, dando 
vita al più consistente incre- 
mento di forze militari della 
storia del mondo», 
«Rafforzarono. le loro ag- 
gressioni in campo interna- 
zionale, indurendo la repres- 
sione interna. Noi però non 
ci accontenteremo delle pa- 
role; questa volta intendia- 
mo perseguire una pace au- 
tentica». «Pur nell'eccitazio- 
ne del vertice, della firma del 
trattato e di tutto il resto, non 
dobbiamo, dimenticare che 
la parola pace significa ben 
altro che una semplice ridu- 
zione degli armamenti». 
Quanto al dettaglio dell’ac- 
cordo che verrà ratificato nel 
vertice, Reagan ha' detto: 
«Per anni i detrattori dell’ac- 
cordo hanno ripetuto che sa- 
rebbe.stato impossibile arri- 
vare a un trattato quale è 
quello che abbiamo elabora- 
to; sei anni fa, quando io ho 
proposto l’eliminazione di 
un'intera classe di missili'a 
medio raggio americani e 
sovietici, questa gente ha ar- 
ricciato il naso, rifiutando di 
prendermi sul serio». “ 
«Dopo il vertice impegnere- 
mo i nostri negoziatori sulla 
definizione di un accordo 
che possa portare alla ridu- 
zione degli arsenali a lungo 
raggio americani e sovietici, 
e alla riduzione delle dispa- 
rità nell'ambito delle forze 
convenzionali», ha detto; 
«queste disparità, attual- 
mente, vanno a vantaggio 
dei sovietici. Non ci accon- 
tenteremo di vuote parole», 
ha'ribadito, «stavolta voglia- 
mo perseguire una pace au- 
tentica». 


USA-URSS /NATO 


«Tagli asimmetrici» 
Piano per le forze convenzionali 


BRUXELLES — Offensiva di pace da Bruxelles: la Nato 
intende stringere i tempi per la riduzione delle forze 
convenzionali in Europa, sia all’Est sia all’Ovest. 

Come hanno precisato alla stampa, al termine del Con- 
siglio della difesa, il segretario generale dell’organizza- 
zione dell’Atlantico del Nord, lord Carrington, e lo'stes- 
so capo del Pentagono, Carlucci, gli alleati stanno esa- 
minando una bozza di proposte americane ed i suggeri- 
menti o di altri partners alla cui elaborazione .ha contri- 


buito pure l’Italia. 


Quello che si ricerca è un taglio non percentuale che 
lascerebbe intatta la sbalorditiva superiorità sovietica, 
bensì assimetrico, per arrivare ad un'uguale consisten-. 
za tra le forze classiche del'Patto di Varsavia e quelle 
occidentali. Il documento dovrebbe essere approvato 
dai governi atlantici per essere presentato ai sovietici al 
più presto, possibilmente già nella primavera dell'88 a 


Vienna. 


Ci sarà però da fare i conti con i francesi, che non parte- 
cipano all'integrazione militare Nato e che sono contrari 
a un livellamento di eserciti che renderebbe inutile la 
loro «Force de Frappe» nucleare; Parigi, inoltre, si op- 
pone a trattative di blocco e blocco preferendo contatti 


bilaterali con i singoli paesi interessati. 


| ministri della difesa hanno voluto precisare nel comu- 
nicato finale della riunione, il pieno appoggio alla firma 
ed alla ratifica del trattato per l'eliminazione degli Euro- 


missili. 


Infine Garlucci ha riconfermato di non essere personal. . 
mente favorevole al richiamo negli Stati Uniti di'una par- 


te delle.truppe americane in Europa. 


USA-URSS /T 


TRATTATO INF 


Shultz-Karpov: accuse incrociate 
Ragione del contendere le informazioni sulla dislocazione 


MOSCA — Viktor Karpov, capo della se- 
zione controllo degli armamenti del mini- 
stero degli esteri di Mosca, ha attaccato il 
segretario. di stato americano, George 
Shultz per le sue affermazioni secondo le 
quali il Cremlino ha mancato di fornire 
cruciali informazioni sui propri missili, e 
ha a sua volta rivolto contro gli americani 
la medesima accusa. 
Secondo quanto. riferisce — l'agenzia 
«Tass», Karpov ha dichiarato che lo scam- 
bio di dati necessari per la messa a punto. 
definitiva del trattato che dovrà essere sot- 
toscritto nell’ambito del vertice è regolar- 
- mente in corso a Ginevra e sarà prevedi- 
bilmente ultimato. «entro tempi brevissi- 
mi». 
Martedì il segretario di stato aveva'detto aî 
giornalisti che l'Unione Sovietica non ha 
fornito le ‘informazioni dettagliate (che si 
era impegnata a consegnare) relative al 
numero e alla dislocazione di alcuni dei 
missili dei quali il trattato stabilisce lo 
smantellamento. 
Karpov ha detto che il segretario di stato 
«è evidentemente in possesso di informa- 
zioni fuorvianti»: «la delegazione sovieti- 
ca dispone di. tutti i dati che dovranno es- 
sere inclusi nel documento allegato all’ac- 
cordo», ha precisato. «Lo scambio di dati 
procede su una base di reciprocità: gli 
‘americani ci forniscono alcuni dati, e noi 


rispondiamo fornendo quelli in nostro pos- 
sesso». 

«C’è tuttavia un piccolo particolare», ha 
proseguito. «Su alcuni temi gli Stati Uniti si 


sono mostrati finora inadempienti, e non ‘ 


hanno ancora fornito le necessarie infor- 
mazioni. Di conseguenza, ‘anche noi stia- 
mo facendo altrettanto». 

Intanto la Casa Bianca ha accusato l’Unio- 
ne Sovietica di aver violato il trattato Abm 
del’72, con le sue installazioni radar situa- 
te nei pressi di Mosca e Kiev note agli spe- 
cialisti come «Pawn Shop» e «Flat Twin». 
Un rapporto riservato inviato al Congresso 
che illustra l’attendibilità della contesta- 
zione. 

Già tempo addietro numerosi senatori re- 
pubblicani conservatori avevano sollevato 
la questione delle due installazioni radar, 
che, tuttavia, sembrava aver perso di inte- 
resse; a metà novembre, secondo quanto 
ha reso noto una fonte, gli americani han- 
no accettato l’offerta sovietica di ispezio- 
nare le due installazioni, che secondo gli 
‘ambienti conservatori violerebbero le nor- 
me del trattato Abm relative alle difese 
missilistiche. 

Per i servizi segreti americani le due in- 
stallazioni sono in grado di intercettare i 
missili in arrivo, guidando i missili antiba- 


listici sovietici verso di loro; questo le ren- 


derebbe incompatibili con il trattato Abm. 


URSS . 
Sciagura 

=__® 
ferroviaria 
MOSCA. — Una. grave 
sciagura, ferroviaria è‘ 
avvenuta all'alba di do- 
menica nei pressi di Tbi- 
lisi quando un treno mer- 
ci è andato a schiantafsi 
contro un convoglio pas- 
seggeri, distruggendone 
l’ultimo vagone. Un nu- 
mero imprecisato di per- 
sone ha petso la vita e 92 
sono rimaste ferite. 


La tragedia è avvenuta 
alle 4.20 (ora locale), 
una quarantina di chilo- 
metri a Sud-Est della ca- 
pitale. della Georgia. 
L’impatto è stato fra la 
locomotiva del merci e 
una carrozza-letto cari- 
cadi militari in licenza. 

Il treno passeggeri era 
fermo mentre. quello 
merci procedeva ad una 
velocità di 50-60 chilo- 
metri orari; si ipotizza 
che il macchinista. e il 
suo secondo non si sia- 
no' accorti della presen- 
za di un altro treno sullo 
stesso binario perché si 
erano addormentati. 


USA-URSS / AFGHANISTAN 


Di Î 
ia dentro Kabul | 
‘Blitz dei ribelli - Numerosi morti 
KABUL — Numerosi civili hanno perso la vita lunedì in 
una battaglia combattuta in piena Kabul tra le forze di 

‘sicurezza afghane e un gruppo di musulmani guidati 
‘dall’ex leader ribelle Ismatullah Moslem. Secondo fonti 
‘diplomatiche occidentali, lo scontro si è iniziato con l’at- 
tacco da parte delle forze di sicurezza contro |’ abitazio- 
ne di Moslem. Tra i musulmani «ci sono state numerose 
perdite, compresi donne. e bambini». Non si conosce 
però l'esatta entità del bilancio. 

Le forze'afghane hanno attaccato simultaneamente an- 
che le case attorno a quella di Moslem, dove abitavano 
le guardie del corpo dell'ex leader ribelle. Lo stesso 
Moslem sarebbe stato ucciso. 

L'attacco contro la casa di Moslem sarebbe stato sferra- 
to solamente poche ore dopo gli scontri all’esterno del 
politecnico di Kabul.tra\un gruppo di sostenitori di Mo- | 
slem e militari dell'esercito afghano. Al termine degli 
incidenti nel'corso dei quali sei musulmani hanno perso 
la vita, un'certo numero di autoblindo delle forze di sicu- 
rezza del regime hanno circondato la casa del leader 
musulmano, lanciando poi l'attacco finale. 

Intanto la risposta dei primi mujahidin alle proposte del 
leader dell'Afghanistan, Najibulah di sospendere i com- 
battimenti per sèi mesi dopo:il primo gennaio 1988 è 
stato un secco no. E quasi come una replica, sono ripre- 
si nelle.ultime ore gli attentati terroristici oltre il confine 
fra l'Afghanistan e il Pakistan.con i quali i servizi segreti 
afghani controllati dal Kgb sovietico cercano disemina- 
re panico e insofferenza negli ambienti deì profughi, 
L'ultimo attentato, alle .11.15 locali di oggi, con una po- 
tente bomba abbandonata in un'automobile ha ucciso 
una persona e ne ha ferite altre 14 nei pressi di un bazar. 


Battag 


Giovedì 3 dicembre 1987 


(Li IA (i Id 
La rivolta si avvia a conclusione 
ATLANTA — I detenuti cubani asserragliati nel carcere di Atlanta hanno liberato la scorsa notte un altro 
dei loro ostaggi: ottantanove persone restano però tuttora nella mani del rivoltosi, che dal 23 novembre 
hanno il controllo del penitenziario. Il rilascio dell’ostaggio ha avuto luogo dopo l'appello televisivo di un 
attivista per i diritti umani di origine cubana, che ha esortato i rivoltosi a dare segno di buona volontà. 
Intanto il ministero della giustizia americano, in un comunicato, ha reso noto che l’ultima sessione di 
negoziati con i rappresentanti dei 1.100 cubani (che come noto rifiutano di essere rimpatriati) «è stata di 
gran lunga più incorraggiante, fra quelle che abbiamo avuto nei giorni scorsi». Non si conoscono i termini 
dell’accordo che potrebbe portare alla fine della rivolta, iniziata 10 giorni fa dopo l’annuncio del É 
raggiungimento di un’intesa tra Washington e L'Avana per il rimpatrio del marielitos. - 


ACCUSE UFFICIALI DA SEUL SUL BOEING 


«E colpa dei nordcoreani» 


Ancora nessuna traccia dell’aereo - Tokio il centro delle indagini 


LONDRA 
Un albergo 
bruciato 


LONDRA — Un incendio 
ha devastato ieri mattina 
l'albergo «Rubens» di 
Londra, situato a due- 
cento metri da Buckin- 
gham Palace. Secondo 
quanto riferiscono i vigili 
dei fuoco, almeno due 
persone sono morte 
Due anni fa proprio il 
«Rubens». era stato 
obiettivo di un attentato 
fallito da parte dei sepa- 
ratisti irlandesi dell’Ira, 
che avevano nascosto in 
una camera una bomba 
ad orologeria rinvenuta 
in tempo dalla polizia. 
Da parte sua, Scotland 
Yard ha ammesso che 
potrebbe trattarsi di un 
incendio doloso. 


SEUL — Il presidente sudco- 
reano Chun Doo-Hwan ha di- 
chiarato ufficialmente a una 
riunione straordinaria’ del 
consiglio dei ministri che po- 
trebbe essere stata la Corea 
del Nord'a sabotare l'aereo 
disperso per boicottare le 
elezioni del 16 dicembre e le 
Olimpiadi»-dell’anno prossi- 
mo. 

Secondo funzionari di Seul il 
governo di Pyongyang po- 
trebbe cercare di far credere 
all'opinione .pubblica mon- 
diale che la Corea del Sud 
sia vulnerabile ad azioni ter- 
roristiche per scoraggiare la 
partecipazione alle Olimpia- 
di del prossimo settembre 
che la Corea del Nord avreb- 
be voluto organizzare a metà 
con Seul. 

Intanto a Tokio le autorità in- 
quirenti stanno cercando di 
accertare se l'uomo che sce- 
se ad Abu Dhabi dal Boeing 
scomparso fosse lo stesso 
coreano residente in Giap- 
pone interrogato anni addie- 


tro dalla polizia giapponese 
in relazione ad una rete di 
spie nordcoreane. 

L'uomo, come si sa, si è sui- 
cidato a Bahrein con una 
capsula di cianuro poco pri- 
ma di essere interrogato in 
relazione. al volo della Kal 
con 115 persone a bordo 
scomparso domenica men- 
tre era in volo al confine fra 
Thailandia e Birmania, le cui 
ricerche sono state finora in- 
fruttuose. 

Le autorità sudcoreane sono 
quasi sicure che l’aereo sia 
stato distrutto da una bomba 
ad opera di agenti nordco- 
reani. 

L'uomo ha volato in compa- 
gnia di ‘una giovane donna 
sull'aereo scomparso da 
Bagdad ad Abu Dhabi, ulti- 
mo scalo tecnico per il rifor- 
nimento del Boeing nel volo 
con destinazione Seul. 

I due, che si facevano passa- 
re per padre e figlia, da Abu 
Dhabi raggiunsero il Bah- 
rein, dove su segnalazione 


INCONTROCON IL SUO ANTAGONISTA AL POTERE. 


La voglia di pace di Sihanuk 


IL GOVERNO SI DIFENDE DOPO LO SCAMBIO CON L'IRAN 


Stupore a Parigi: «Traditori noi?» 


Alla SLA del vertice di Copenhagen si acuisce il contrasto Chirac-Mitterrand 


della polizia giapponese fu- 
rono fermati. Mentre erano 
in attesa di essere interroga- 


ti hanno ingoiato pastiglie di 
veleno, probabilmente cia- 
nuro, nascoste. in un pac- 
chetto. di sigarette. Lui è 
mofto in ospedale; 

La polizia giapponese vuole 
accertare se l’uomo è Akira 
Miyamoto, coreano che vive- 
va da molti anni in Giappone. 
Questi era stato interrogato 
nel 1985 in relazione ad una 
falsificazione di passaporti 
per una rete di spionaggio 
nordcoreana . operante in 
Giappone, ma non era stato 
arrestato. 

La donna usava un passa- 
porto falso a nome di Mayuri 
Hachiya, di 27 anni. La poli- 
zia giapponese sta cercando 
di accertare anche la sua 
identità. Al Bahrein sono sta- 
te chieste impronte digitali e 
fotografie e il ministro degli 
esteri nipponico è intervenu- 
to per sollecitare le formali- 
tà. 


PARIGI — L'ex capo di stato della Cam- 
bogia, principe Norodom Sihanuk, ha 
avuto ieri un colloquio di sei ore col pri- 
mo ministro del governo filovietnamita 
del suo paese, Hun Sen, il quale lo ha 
definito «un'apertura verso una solu- 
zione vera». 

«Abbiamo lavorato e abbiamo ottenuto 
dei risultati», ha aggiunto Hun Sen, che 
ha incontrato l’ex sovrano in un albergo 
esclusivo di Fère-en-Tardenois, a cento 
chilometri da Parigi. 

| colloqui proseguiranno oggi e forse 
anche domani e probabilmente al ter- 
mine sarà diramato un comunicato con- 
giunto. Sihanuk e Hun: Sen si sono an- 
che accordati per una seconda tornata 
di colloqui da tenersi a Pyongyang, ca- 
pitale della Corea del Nord, in data da 


stabilirsi. 

Il primo ministro del governo cambo- 
giano sostenuto dai vietnamiti ha affer- 
mato che le discussioni si sono svolte 
«in un'atmosfera di amicizia fra compa- 
trioti». Il figlio di Sinanuk, Norodom Ra- 
naridh, che vi ha partecipato, ha defini- 
to i colloqui «molto calorosi, ma anche 
molto franchi» e ha aggiunto: «lo perso- 
nalmente li ho trovati molto positivi». 

Il principe, che fu deposto da capo dello 
stato della Cambogia nel 1970, in mag- 
gio si è dimesso da presidente della 
coalizione. della resistenza di cui i 
khmer rossi, appoggiati dalla Cina, so- 
no la principale componente, per per- 
seguire l'iniziativa di pace. La coalizio- 
ne, oltre che da Pechino, è sostenuta 
dagli Stati Uniti e dalle nazioni non co- 


muniste del Sud Est asiatico, tutte inte- 
ressate alla soluzione dell’annoso pro- 
biema cambogiano, che si trascina da 
nove anni. Esso costituisce fra l’altro 
uno dei motivi di attrito fra Mosca e Pe- 
chino. ; 
Il Vietnam, sembra su sollecitazione di 
Mosca, ha dato il suo appoggio all’ini- 
ziativa, che se avesse successo potreb- 
be offrire una via onorevole per disim- 
pegnarsi. 

ll mese scorso il Vietnam ha annunciato 
il ritiro di 20 mila soldati, dei 140-mila 
che vi mantiene di stanza. Sarebbe il 
più nutrito dei sei sgomberi annunciati 
dal 1982. Ma le nazioni che si oppongo- 
no alla presenza vietnamita in Cambo- 
gia sostengono che si tratta di una «ro- 
tazione» di uomini. 


Il segretario d'ambasciata Paul Torri, uno degli 
ostaggi oggetto di «scambio» tra Francia e Iran, 
scende dall’aereo che lo ha riportato a casa dopo la 


prigionia. 


PARIGI — «Il governo francese non può es- 
sere sospettato di mancanza di solidarietà 
nei confronti dei suoi alleati»: lo ha affermato 
ieri il ministro degli interni Charles Pasqua 
all'Assemblea nazionale, difendendo. con 
veemenza, l’azione del governo nell’affare 
degli ostaggi francesi in Libano, di fronte agli 
attacchi di cui è oggetto sia all’estero, sia in 
Francia, e a riserve che si esprimono negli 
ambienti dell’Eliseo. 

AI primo ministro britannico signora Marga- 
ret Thatcher, che ha intenzione di sollevare 
la questione‘al Consiglio europeo di Copena- 
ghen del 4 e 5 dicembre, Pasqua ha ricordato 
che essa stessa «ha ringraziato il governo di 
Parigi per il ruolo svolto nella lotta contro il 


terrorismo. irlandese», Pasqua alludeva al, 


sequestro, allargo delle coste francesi, della 
nave «Eksund» carica di armi destinate all'|- 
ra. 

Pasqua non'ha menzionato direttamente le 
critiche formulate a Londra e a Washington, 
esprimendo piuttosto «0 stupore del gover+ 
no francese per gli attacchi di una parte della 
stampa straniera». 

Lo stesso Presidente Francois Mitterrand, 
che sarà domani a Copenaghen .con il primo 
ministro Jacques Chirac, non sarebbe sordo 
alle preoccupazioni espresse dalla signora 
Thatcher. All'Eliseo si afferma che si può cer- 


tamente «comprendere la Thatcher» quando 
essa chiede di «essere informata nei partico- 
lari» sul negoziato franco-iraniano. 

«Anche l'opinione pubblica francese vorreb- 
be essere informata», hanno detto ad alcuni 
giornalisti le stesse. fonti dell'Eliseo. La 
preoccupazione è che si proceda «a piccoli 
passi», di concessione in concessione, men- 
tre «se negoziato vi è, si deve negoziare tutto 
in blocco», cioè ottenere la liberazione di tut- 
ti gli ostaggi insieme. In Libano, dopo la libe- 
razione di Jean-Louis Normandin e Roger 
Auque, rimangono altri tre ostaggi. 

Il primo ministro Jacques Chirac ha inteso 
rispondere a tali preoccupazioni, ribadendo 
che la normalizzazione con l’Iran «sarà por- 
tata a termine solo quando l'ultimo ostaggio 
detenuto in Libano avrà ritrovato la libertà». 
Egli ha detto anche che «tale processo si 
compie. nel rispetto degli impegni e delle 
amicizie» della Francia. 

Alla vigilia del vertice di Copenaghen Chirac; 
con'una decisione che ha sconcertato gli al- 
leati di governo, ha deciso di porre al Parla- 
mento la questione di fiducia su una dichia-° 
razione di politica‘generale che leggerà oggi 
all'Assemblea nazionale, e sulla quale si vo- 
terà subito dopo al Senato, in modo che il’ 
voto si concluda durante la notte tra giovedì e 
venerdì, prima che Chirac parta. 


L’«ASSASSINO DELLE VECCHIETTE» 


Preso il nuovo Landru di Parigi 
Martinicano, 24 anni; undici omicidi al suo attivo 


Dal corrispondente 
Giovanni Serafini 


PARIGI — E’ la notizia del 
giorno a Parigi. . 

L’«assassino delle vec- 
chiette», l’uomo che ha se- 
minato il terrore nella po- 
polazione anziana di Mont- 
martre, è stato arrestato. 
Si chiama Thierry Paulin, 
ha 24 anni, è originario del- 
la Martinica, è un tossico- 
mane. Ha confessato di 
aver ucciso nel 1984 sette 
ultrasettuagenarie, che 
abitavano tutte in un raggio 
di 1.500 metri dalla Butte 


Montmartre, e altre quattro 
anziane donne, in quartieri 
diversi della capitale, negli 
‘anni successivi. Undici de- 
litti, che lo collocano a 
buon diritto nella macabra 
galleria dei Landru di Fran- 
cia. 

L'arresto di Thierry Paulin, 
seguito da quello. di un 
complice (Jean-Thierry 
Mathurin, 22 anni, ‘origina- 
rio della Guyana), è è dovuto 
ad un colpo di fortuna ma 
‘anche alla prontezza di un 
commissario di. polizia, 
L’azione si svolge a pochi 
passi dalla porta Saint-De- 


nis, nel cuore del quartiere 
«a Tucl rosse» della capita- 
le. 


ill commissario Jacob ha ri- 


cevuto, da 24 ore, l'«identi- 
kit» di un sospettato di aver 
compiuto. gli ‘omicidi di 
Montmartre. Ed ‘ecco che 
all’improvviso, a venti me- 
tri da lui, nota un giovane 
che assomiglia «terribil- 
mente» al criminale, | 

La sequenza è fulminea. ll 
commissario si avvicina, 


‘intima ‘al giovane di mo- 


strargli i documenti. Da qui 
al riconoscimento ufficiale, 
è un passo. 
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ARTURO BRACHETTI AL POLITEAMA 


Alla faccia di Fregoli | Son prove di volo 


Molti applausi a scena aperta hanno accolto la sua esibizione 


‘Arturo Brachetti, se non è Fregoli, non è neppure uno dei tanti epigoni del «fregolismo» macchiettaro e provinciaiolo. Arturo ha un solo 
partner, un «alterego» di colore, ballerino beffardo e coreografo spiritoso, Kevin Michael Moore (con lui nella foto in una scena di «In 
principio Arturo creò il cielo e la terra», nato da un’idea di Giorgio Gaber, e ha dalla sua l'apparato organizzativo dell’Ater e le musiche, 
registrate e dal vivo, di Carlo Cialdo. Capelli. Per il resto è solo e soltanto lui, Arturo ragazzino sornione sorridente, protagonista di una fiaba 


Recensione di 
Giorgio Polacco 


TRIESTE — Diavolo d'uno. 
Brachetti Arturo, classe:1961 
(ventisei appena compiuti), 
all'anagrafe torinese, semi- 
narista d'infanzia e autodi- 
datta fregoliano, fa le valigie 
adolescente, straparla in più 
lingue, , anche davanti alla 
Regia Famiglia britannica, 
per ritornarsene fra noi e — 
grazie più che a tutti, a Mau- 
rizio Scaparro — centrare 
l'obiettivo: ridere-ridere-ri- 
dere e catapultarsi dietro la 
memoria, ormai sgombra, 
del suo Ideale di maestro del 
Trasformismo. 

E.il Ridere viene, e il Succes- 
so, puntuale, lo segue. Alla 


«prima» del Rossetti, ospite . 


del nostro Teatro Stabile in 
crisi, una ventina di applausi 
a!scena aperta hanno sug- 
gellato i novanta minuti di 
esibizione: che s'intitolava, 
con voluta. (spero) presun- 
zione, «In principio Arturo 
creò il cielo e la terra» (dove- 
va chiamarsi, più semplice- 
mente, «Euforia notte»), era 
nata. da un’ideuzza di Gior- 


gio Gaber, su testi (così così) | 


di Giampiero Alloisio e ave- 
va addirittura una regia, fir- 
mata da Tino Schirinzi, che 
con la sua voce flautatamen- 
te mefistofelica commentava 
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fuoricampo la non-azione. . 

Descrivere Brachetti, anzi 
Arturo come oggi si fa «tout- 
court» chiamare, è presso- 
ché impossibile per chi non 
lo conosca, per chi non l’ab- 
bia visto «giocare» in palco- 
scenico (mai è stato, forse, 
così giusto .il francese 
«Jouer» per «recitare»), e 
non si sia già divertito — ma 
divertito al limite dei convul- 
si di risa, fino alle lagrime — 
con questo eclettico e biz- 


zarro. «punk», con il suo 
umorismo assolutamente 
«demenziale», con la sua 


fantasia allucinata che sposa 
paradossalmente — esage- 
ro? — Jacques Tati a Buster 
Keaton, il primo Paolo Poli 
alle sorelle Nava... 
Sbaglierebbe infatti — e di 
molto —:chi volesse fermar- 
si a etichettare Arturo sem- 
plicemente. come un. «tra- 
sformista» e/o un funamboli- 
co «prestigiatore». Le sue 
ambizioni (non più tanto na- 
scoste, come agli inizi) van- 
no ben più inlà. 

Immaginate un buon figliolo 
nato in quel di Corio Canave- 
se che, delirante in una fab- 
brica deserta, si creda d'im- 
provviso Dio. E crea il sole 
rotondo e il cielo turchino 
tappezzato di stelle e la terra 
e Adamo ed Eva e il serpen- 
te-Satana che si attorciglia 


| voluttuosamente tutt'intorno 


alla Peccatrice quasi fonden- 
dosi con essa, appena trova- 
ta in un frigorifero. E poi il Di- 
luvio Universale, e il barbu- 
tissimo Noè, e una Salomè 
che.sembra prima la récla- 
me della  pluriconcentrica 
Michelin per poi ridursi, velo 
dopo velo, alla radiografia di 
uno scheletro controluce, 
simbolo di Colpa-Morte, toc- 
caferro... 

Le occasioni da riso sono in- 
numerevoli, bastino quelle 
accennate. Salvo che una 
stupefacente, quasi inverosi- 
mile invenzione (si direbbe 
abusata, se non scontata) 
delle «ombre cinesi». che 
nell’esiguo spazio di un ton- 
do di luce fa comparire un in- 
tero zoo di animali diversi, 
ognuno falso e ognuno por- 
tentosamente «vero», fulmi- 
neamente loquace nel suo 
eloquente silenzio. 

E poi: il prete che racconta 
della sua (vera) infanzia, la 
madre in un filmato sul quale 
— sempre lui, ovviamente — 
si contrappone a lei cana- 
gliescamente, le stagioni 
che passano, astrattamente 
reali come in Vivaldi, labom- 
ba e la droga, il Bene e il Ma- 
le, magari roselline e farfalle 
a far da contraltare all’imma- 
ginata Apocalisse, magari 
un occhio vigile alla citazio- 


ne «colta» di Lucio Fontana e. 


l’altro alle ‘gonnelline leg- 
gendarie di Josephine Baker 
dove l’ananas ha preso pa- 
rodisticamente il posto delle 
altrettanto  lussurreggianti 
banane... 

Si è parlato, a proposito di 
Arturo, del grande Fregoli. E 


il primo nome che viene alla , 


mente, è ovvio, quando un 
fantasista incarna le mo- 
struose capacità — ben ol- 
trepassando il Grande Vir- 
tuosismo — di trasformarsi 
in pochi secondi, talvolta in 
brevi attimi, scanditi magari 
da.un semplice bagliore di 
«spot» o da un tocco di gran-' 
cassa, in mille personaggi 
diversi. 


_Ma Fregoli (1867-1936: le da- 


te non vanno mai dimentica- 
te) era, è stata una, cosa, il 
cosiddetto «fregolismo» tut- 
t'un'altra. Fenomeni, ciabat- 
toni da luna-park o da «Do- 
menica-In» non. ne. sono 
mancati né. mancheranno 
mai. 

Ma Arturo, se non è-Fregoli 
(alla sua decina di «servizi- 
scena», lui oppone la sua so- 


litudine e la sua — allora , 


ignorata — tecnologia), non 
è neppure .uno dei tanti epi- 
goni del «fregolismo» mac- 
chiettaro e provinciarolo. 

Arturo ha un solo partner, un 
«alter-ego» di colore, balleri- 


no beffardo e coreografo spi- 
ritoso, Kevin Michael Moore, 
e ha dalla sua l'apparato or- 
ganizzativo dell'Ater (secon- 
do spettacolo della stagione 
emiliana dopo l'appena re- 
censivo «Signorina Else» di 
Schnitzler) e le musiche, re- 
gistrate e dal vivo, di Carlo 
Cialdo Capelli. 

Per il resto, pur se il respiro 
(breve, in sé) di soli novanta 
minuti gli tradisce ancora un 
po’ l'affanno, è solo e soltan- 
to lui, Artùro ragazzino sor- 
nione sorridente, ma atten- 
zione: il suo sorriso non è 
quello del «Bip» di Marceau, 
il suo parente più diretto non 
è Fregoli, forse potremmo 
trovarlo nel, capolavoro di 
Barraualt-Carné (il. clown 
leggendario in «Les enfants 
du Paradis»). 

E' una leggera, melanconica 
fiaba teatrale che sembra ri- 
letta da Bettelheim e immo- 
lata sull’altare del «Portrait 
de l'artiste en saltimbanqgue» 
di Jean Starobinski. 

(| 

WESTERN. Kris. Kristoffer- 
son sarà il protagonista di 
«Dear or Alive», un western, 
girato tra il New Mexico e il 
Colorado, ambientato nel 
1870. Il regista è John Guil- 
lermin e le riprese comince- 
ranno nella primavera pros- 
sima. 


UE CONCERTI A MAGGIO 


DA OGGI A TRIESTE 


«Tregiorni» di collaudo per l’ Alpe Adria festival 


TRIESTE — L'Alpe Adria film 
festival chiede il via libera 
per il. decollo. Un primo 
«okay» potrebbe arrivare en- 
tro sabato sera. Da oggiaper 
tre giorni, Trieste ospiterà un 
consulto di esperti prove- 
nienti da Italia, Carinzia e 
Slovenia. Registi, critici, stu- 
diosi, dovranno indicare le 
condizioni di massima per 
permettere a questa mostra 
del cinema di iniziare al più 
presto il suo viaggio 

«Alpe Adria: aree cinemato- 
grafiche a confronto» è strut- 
turato in due parti. Oggi e do- 
mani saranno film, docu- 
mentari, cortometraggi, a fa- 
re la parte del leone. Sabato, 
per tutto il giorno, gli esperti 
si ritroveranno a faccia a fac- 
cia in una tavola rotonda che 
si preannuncia estremamen- 
te interessante. 

Per organizzare la tregiorni 
di studio si sono mossi la 
Cappella underground e il 
gruppo triveneto del Sinda- 
cato nazionale dei critici ci- 
‘nematografici. Numerosissi- 
me le adesioni raccolte: dal- 
la Regione Friuli-Venezia 
Giulia alla Provincia di Trie- 
ste; dalla Camera di com- 
mercio di Trieste all'Ente 
Fiera; e poi l'Azienda di sog- 
giorno e turismo, la sede re- 
gionale della Rai, la Cassa di 
risparmio di Trieste. 

Un programma molto nutrito, 


Crismani 

e Liszt 

TRIESTE — «Malédiction» 
per orchestra d'archi e 
pianoforte, uno dei «mes- 
saggi» lisztiani più signifi- 
cativi, ha trovato nelle 
esecuzioni del pianista 


Claudio Crismani la sua 
inaspettata valorizzazio- 
ne e conseguente diffusio- 
ne. 

Assieme al «Concert pat- 
hétique», il brano verrà 
messo prossimamente in 


un disco, la cui incisione 
si farà a Londra con la 
prestigiosa. Royal Philar- 
monic diretta:da Thomas 
Sanderling. 

“Il pianista triestino,vappe- 
na reduce ida un'impor- 
tante manifestazione pari- 
gina indetta dall'Unesco, 
al quale hanno partecipa- 
to musicisti di ogni parte 
del mondo; sarà al centro 
della. rubrica «Controcan- 
to» inonda oggi dai micro- 
foni regionali (ore 13.30). 
Gan l'intervista e il punto 
su un'intensa. carriera, 
verrà trasmesso in ante- 
prima il Concerto di Liszt, 
«Malédiction». 


Dopo un’ampia carrellata di film 


in programma nella Sala azzurra, 


sabato l’atteso faccia a faccia 


tra registi, critici e studiosi 


dunque, per una. manifesta- 
zione che (si.spera) potreb- 
be dare succosi frutti. 

OGGI. il battesimo della pri- 
ma giornata andrà in scena 
nella Sala azzurra del cine- 
ma «Excelsior», in via Murat- 
ti, alle 16. Verrà proiettata 
una selezione di cortome- 
traggi realizzati dagli allievi 
dell'istituto «Paolo Valmara- 
na»— Ipotesi cinema di Bas- 
sano del Grappa, fondato e 
diretto da Ermanno Olmi. 
Alle 18, per un’ora, gli spet- 
tatori potranno vedere una 
selezione di cartoni animati 
realizzati dalla Zagreb Film. 
Alle 19.30 è in programma 
l’edizione originale del film 
«Il condannato» di Zoran Ta- 
dic, con sottotitoli in inglese. 
L'ultimo appuntamento della 
giornata è previsto per le 
21.45: sullo schermo «Il pon- 
te di carta», un recentissimo 


La chitarra del Sud Aspettando Jackson 


Partirà dall’Italia il tour europeo della famosissima rockstar 


Domani per il ciclo «La Musica e il Tempo» 


GORIZIA — La rassegna «La 
Musica e il Tempo» annuncia 
per domani alle 20.30 all’Au- 
ditorium di via Roma un altro 
appuntamento. d'eccezione: 
il recital (unico nella nostra 
regione) del chitarrista fran- 
cese Marc Jean-Bernard. 

Il concerto, secondo del «ci- 
clo sudamericano», offrirà al 
pubblico una ricchissima e 
affascinante panoramica 
storica sulle fortune della 
chitarra nell'America latina. 
Marc, Jean-Bernard è. uno 
studioso e uno specialista 
della letteratura latino-ame- 


ricana per chitarra, essendo- | 


si'\perfezionato — fra altri il- 
lustri docenti — con il mae- 
stro uruguaiano Oscar Cace- 
res e con.il cubano Leo Brou- 
wer. E° anche laureato infilo- 
sofia con una tesi sul filosofo 
austriaco. Ludwig Wittgen- 
stein. 

Ha suonato a Parigi (dov'è 
nato), Londra, New York, Rio 
de: Janeiro, Madrid, pren- 
dendo anche parte al Festi- 
val Casals e ai Festival di 
Vaison la Romaine e Anne- 


CY. 

E? stato solista con l'orche- 
stra dell'Accademia di Santa 
Cecilia a Roma (con cui re- 
centemente ha riscosso un 
grande successo con i con- 
certi per liuto di Vivaldi), con 
l'orchestra sinfonica de 
Asturias, con l'orchestra sin- 
fonica di Puerto Rico. 

Marc Jean-Bernard ha scel 
to per il suo concerto gorizia- 
nio un'antologia dell'America 
latina, ché illustrerà perso- 
nalmente al pubblico. 

If programma comprende 
pagine del brasiliano Villa- 
Lobos, del messicano Pon- 
de, del paraguaiano Barrios 
Mangore. E ancora.brani di 
Brouwer (Cuba), Cordero 
(Portorico), Vasquez (Cile), 
Lauro (Venezuela), Piazzella 
(Argentina). 


GORIZIA — Torna il jazza 
Gorizia. Dopo l’applaudito 
concerto. del chitarrista 
americano Bruce Forman, 
nella. primavera scorsa, 
domani alle ‘ore (21 alla 
Casa di cultura slovena è 
inprogramma l'esibizione 
della veronese Cristina 
Mazza, 32 anni, l’unica 
sassofonista italiana. 
Tema del concerto, orga- 
nizzato dalla cooperativa 
Mitt, dall’Ancol e dalla Re- 
gione, sarà «il jazz è don- 
na». 

Con la Mazza suoneranno 
Beppe Castellani (sax te- 
nore), Giorgio Signoretti 
(chitarra), Aroldo Balleri 
(contrabbasso) e Riccardo 
Biancoli (batteria). 

Non sono molte le rappre- 
sentanti del gentil sesso 
che emergono nel mondo 
del'jazz. In Italia si conta- 
no sulle dita di una mano: 


GORIZIA / DOMANI JAZZ 


Il sassofono è donna 
A 16 anni fu «colpita» da Miles Davis 


ii 

la Ghiglioni,:la Oliveri, la 
Bacchia, Cristina Mazza. 
Ascoltare una donna al 
sax è raro anche a livello 
europeo. Diplomata al 
Conservatorio di Bologna, 
Cristina Mazza propone 
un jazz moderno che si 
ispira a Miles Davis e a 
Ornette Coleman. Il suo 
modello per quintetto è 
Joe Henderson. 

La musicista, che ha otte- 
nuto un notevole successo 
nella rassegna «Il jazz è 
donna», che si è tenuta al 
Castello Sforzesco di Mi- 
lano nel settembre dell’86, 
suona da quando aveva 16 
anni, quando cioè fu «col- 
pita» dallatromba di Davis 
alla Fenice di Venezia. 

La prevendita dei biglietti 
per. il concerto di Gorizia è 
in corso alla Discoteca di 
via De Gasperi. 


“ 
ROMA— Il tour europeo di 
Michael Jackson partirà dal- 
l’Italia. A. maggio mister 
«Bad» sbarcherà nel nostro 
Paese per una serie di con- 
certi. L'annuncio arriva da 
David Zard, l'organizzatore 
degli show dei Rolling Sto- 
nes e di Madonna, che non 
ha precisato ancora le date e 
le città prescelte. . 

Sembra, comunque, che in 
Italia non ci saranno più di 
due concerti di Michael Jack- 
son. E’ probabile che venga- 
no scelte una città del Nord 
(Torino o Milano) e una del 
Gentro (Roma, Firenze o Bo- 
logna). L'accordo tra Zard e 
il manager di Jackson è stato 
siglato a settembre, in con- 


comitanza con. l’inizio del 
tour giapponese. i 
All’ornbra del Sol Levante 


Michael Jackson ha ottenuto 
un successo grandissimo; 
Per i nove concerti giappo- 
nesi i 400 mila biglietti di- 
sponibili sono stati vendutiin 
meno di 24 ore. Anche in Eu- 


Il promoter David Zard non ha ancora rivelato 
quando e dove si terranno i due show «live» 

e quanto costeranno i biglietti in prevendita. . 
Il contratto è stato firmato a metà settembre 
in coincidenza con V'inizio delle esibizioni 
programmate nelle principali città giapponesi, 
dove Jackson ha raccolto grandi successi. 


II 
ropa non sì scherza. A Wem- 
bley, dove.il 14 e 15 luglio si 
concluderà il tour europeo, i 
144 mila biglietti va disposi- 
zione sono stati venduti in 
quattro ore. Gli organizzatori 
sono stati obbligati ad an- 
nunciare Un terzo concerto. 
E anche in questo caso i 72 
mila, biglietti sono ‘andati 
esauriti molto in fretta. 

Per l’Italia il prezzo del bi- 
glietto non è stato ancora fis- 
sato. David Zard annuncia 
che sarà il più basso d'Euro- 
pa. E aggiunge che si perfe- 
zionerà anche il sistema di. 


prevendita, per facilitare al 
massimo i fan che non vor- 
ranno perdersi i concerti. 
L'attesa per le esibizioni «li- 
ve» di Michael Jackson è 
grandissima. Dopo cinque 
anni di silenzio, consacrati al 
travolgente successo dell'al- 
bum miliardario «Thriller», il 
musicista americano si é de- 
ciso a mettere in circolazio- 
ne un: nuovo lp: «Bad», ap- 
punto. Il successo é stato su- 
bito. grandissimo. Tuttora 
l’album staziona in tutte le 
hit parade del mondo. 

Anche gli Eagles, lo storico 


gruppo californiano che set- 
te anni fa si era sciolto, ver- 
ranno in tournée in Italia tra 
luglio e agosto. Prima, però, 
il complesso finirà di regi- 
strare un disco tutto nuovo, 
che segnerà il loro ritorno 
sul mercato. Nel frattempo la 
loro casa discografica distri- 
buirà una compilation con le 
canzoni più famose. 

Ormai si.pensava che il no- 
me degli Eagles fosse legato 
a un passato lontano. Quasi 
tutti i componenti del. com- 
plesso si erano’ dedicati da 
tempo, e con discreto suc- 
cesso alla carriera solistica. 
Invece quest'estate li potre- 
mo. riascoltare addirittura 
dal vivo. 

La formazione dei redivivi 
Eagles sarà quella dell’ulti- 
mo. periodo: Don. Henley, 
Glenn Frey, Don Felder, Joe 
Walsh e Timothy B. Smith. In- 
dimenticabili alcuni loro suc- 
cessi come «Hotel Califor- 
nia», «Desperado», «Best of 
my love», «New kid intown», 


ALLA RASSEGNA TEATRALE IN VIA ANANIAN 


«Ti voglio bene!» detto in triestino 


TRIESTE —Fra lo scrosciare 
degli applausi, che il genero- 
so pubblico del teatro in ver- 
nacolo non lesina agli ap- 
passionati attori dilettanti, è 
sceso il sipario su «Il sesso 
degli angeli», la commedia 
presentata da «Quelli del Lu- 
micino» nell’ambito della 
Rassegna di teatro'in dialet- 
to. organizzata dal’Associa- 
zione Armonia nella sala di 
via Ananian. 

E mentre molti di quegli 
spettatori si chiederanno 'an- 
cora quale sia in realtà il 
«sesso degli angeli», dallo 
stesso palcoscenico sta per 
partire un messaggio d'affet- 


to per Trieste e il slio dialet- 


to. 

Sabato alle 20.30 e domenica 
alle.17 (con repliche il 12 e 13. 
dicembre) gli «Ex Allievi del 
«Toti» diranno alla città «Te 
voio ben Trieste!» e lo diran- 
no con un testo di Bruno 
Cappelletti e Ruggero Paghi, 
con tante canzoni popolari e 
ancora con musiche originali 
deli maestro Galliano Butti- 
gnoni. i; 

«Te voio ben Trieste» è un 
po’ il cavallo di battaglia del- 
la compagnia, essendo stata 
rappresentata innumerevoli 
volte dal 1974. Si ricordano 
per esempio le «memorabi- 


li» recite al Teatro Rossetti 
nel '77 e alla Rassegna na- 
zionale del teatro ‘dialettale 
di Faenza, quando la critica 
definì lo spettacolo «il primo 
tentativo, riuscito, di uscire 
dai consueti e desueti binari 
del dialettale». 

Ancora una volta, dunque, la 
premiata. ditta Cappelletti 
&Paghi, aiutata questa volta 
dalle musiche del maestro 
Buttignoni, parla di Trieste e 
della sua gente con il solito 
affetto e la consueta bonaria 
ironia. 

Come in un documentario, 
scorrono davanti agli occhi 
degli spettatori i momenti sa- 


lienti di 60 anni di storia trie- 
stina, accompagnati dalle 
canzoni più significative del 
periodo, e rivive tutta una 
galleria di personaggi tipici 
del passato. 

In locandina figurano una 
trentina di nomi, non solo 
per rendere lo spettacolo più 
«animato», ma anche per 
portare alla ribalta il’ mag- 
gior numero possibile dei 
componenti della compa- 
gnia, a raccogliere un meri- 
tato applauso dopo quindici 
anni di attività incomune. 
Dal 1972 gli «Ex Allievi» han- 
no allestito una ventina di 
spettacoli. 


film di Ruth. Bechermann, 
che è già passato per i Festi- 
val di Vienna, Edinburgo, 
Berlino, Londra e Amburgo. - 
DOMANI. A tutto schermo 
anche la seconda giornata. 
L'appuntamento è sempre 
nella Sala azzurra. Si inizia 
alle 16 con una selezione di 
cortometraggi realizzati da- 
gli allievi della Scuola di ci- 
nema e televisione di Mona- 
co. Alle 17.30 una pellicola 
molto interessante: «Kormo- 
ran» di Anton Tomasic. La 
crisi esistenziale di un mari- 
naio di lungo corso che tenta 
di rifarsi una vita lotano dal 
mare. 

«Baci, mamma», firmato dal- 
l'ungherese Janos Rozsa, 
primo premio al Festival di 
Budapest, verrà! proiettato 
alle 19.30. E° un'irresistibile 


satira del neo—consumismo* 


magiaro. Infine alle 21.45 il 
primo lavoro di un italiano: 


GRUPPO 
Si riunisce 
‘il «branco» 


BEVERLY HILLS — 
Frank Sinatra, Dean 
Martin e Sammy Davis 
junior, i tre sopravvissuti 
del. leggendario gruppo 
«Rat Rock», il «branco di 
ratti» di buona memoria, 
fondato agli inizi degli 
anni '60, insieme a 


Humphrey Bogart e Pe- 
ter Lawford, tornano a 
far spettacolo insieme. 

I tre hanno annunciato 
che daranno vita a uno 
spettacolo congiunto di 
due ore di canzoni, dan- 


ze e «gags», che ‘avrà 
inizio il 13 marzo ‘88 al 
«Coliseum» di Oakland, 
in California. 

«Non siamo più quelli di 
una volta — ha detto 
Dean Martin — ma anco- 
ra possiamo far spetta- 
colo. Di certo non è an- 
cora il caso di chiamarci 
"The geriatric Pack", il 
branco geriatrico». 
Sammy Davis, il più gio- 
vane, ha 62 anni, Dean 
Martin 70 e Frank Sina- 
tra, il più anziano, set- 
tantuno. 


«Mefisto funk» del milanese 
Marco Poma. 
SABATO. Per la fase più at- 
tesa dell'incontro internazio- 
nale ci si sposta nella sala 
convegni della Fiera di Trie- 
ste. Alle 9.30 inizia il conve- 
gno su «Aipe Adria: aree ci- 
nematografiche a confron- 
to». Fino alle 13 un rappre- 
sentante della Carinzia, uno 
della Slovenia e uno del Tri- 
veneto illustreranno la situa- 
zione cinematografica e tele- 
visiva in queste tre regioni. 
| lavori riprenderanno al po- 
meriggio alle 16, per conclu- 
dersi alle 19.30. Pertre ore e 
mezza tutti gli esperti calati a 
Trieste discuteranno in una 
tavola rotonda progetti,’ co- 
sti, date, organizzazione del- 
l’Alpe Adria film festival. Da 
quest’ultima porzione del- 
l’incontro potrebbero emer- 
gere indicazioni molto preci- 
se per la mostra. Oppure un 
invito ad aspettare ancora. A 
perfezionare il progetto, rin- 
viandolo magari di qualche 
mese. 
A presiedere le due fasi del 
convegno sarà Giorgio Ti- 
nazzi, docente all'Università 
di Padova. Tra gli esperti 
“molto attesi il regista Matyaz 
Klopcic di Lubiana, il regista 
italiano Marco Poma, , Maxi- 
milian von Andrenyi. 

[a.m.1.] 


per voce e liuto 


Recensione di 
Stefano Bianchi 


TRIESTE — Organizzato dal- 
l'Associazione culturale ita- 
lo-francese, si è svolto lu- 
nedì scorso nella Sala. del 
consiglio della Ras un con- 
certo. piuttosto insolito. La 
manifestazione, riservata ai 
pochi eletti provvisti di invi- 
to, che nondimeno sono stati 
sufficientemente numerosi 
da gremire la sala, era inte- 
ramente affidata alla voce di 
Jean Belliard, che per alcuni 
brani si appoggiava all'ac- 
compagnamento di un liuto 
medievale. 

In programma «La grande 
clarté du  Moyen Age», 
un'antologia vocale sacra e 
profana del Medioevo, il cui 
titolo già manifesta un orien- 
tamento ideologico nei con- 
fronti di questo periodo as- 
solutamente positivo, in con- 
trapposizione a quanti vide- 
ro in esso un'età di secoli 
bui. Has 
Un repertorio insolito, si di- 
ceva, abitualmente poco fre- 
quentato dalla normale pro- 
grammazione concertistica. 
È se un ascoltatore «non ad- 
detto ai lavori» vede compa- 
rire sul programma di sala il 
nome di Bach o di Haydn, sa, 
grosso modo, in che epoca 
situarli. 

Lo stesso non accade per un 
Guillaume de Machaut, o per 
un Magister Leoninus e un 
Magister Perotinus. 

Eppure la produzione degli 
ultimi due, nell’ambito del- 
l’Ars Antiqua e della Scuola 
di Notre Dame (fine del XIl e 
inizio del XIII secolo), è stata 
determinante per i successi- 
vi sviluppi della musica in 
Occidente. 

Proporre un'antologia voca- 
le del.Medioevo a un pubbli- 
co non. specialista. implica 
quindi la necessità di fornire 


qualche ragguaglio di carat- 
tere storico per permettere 
all'ascoltatore di orientarsi. 
Ed è quanto Jean Belliard ha 
fattocon una chiarezza e una 
forza di persuasione esem- 
plari, catturando l'attenzione 
del pubblico per l’intera se- 
rata. 


Il programma si apriva con 
una scelta di canti gregoria- 
ni, alcuni dei quali partico» 
larmente ornati e ricchi di 
melismi, e di non certo'facile 
intonazione. 

Ma Belliard si muove in que- 
sto repertorio prerfettamen- 
te a suo agio, con una sor- 
prendente abilità nei cambi 
di registro, suggerendo cori 
la flessuosità della linea me- 
lodica una virtuale polifonia 
che, come egli stesso ha sot- 
tolineato, tende a prodursi 
spontaneamente con il ri- 
suonare del canto monodico 
gregoriano nei sinuosi spazi 
delle cattedrali romaniche. 


Proprio per suggerire questo 
inquietante effetto, Belliard 
ha iniziato a cantare in un 
ambiente attiguo a quello in 
Cui si svolgeva il concerto, 
per poi fare il suo ingresso 
cantando. ; 


Belliard è quindi «uscito dal- 
la cattedrale per entrare nel 
castello», con una scelta di 
liriche di Trovatori e di Tro- 
vieri. 

Questa stimolante conferen- 
za-concerto, passando attra- 
verso un tributo a Guillaume 
de Machaut (XIV secolo), 
quasi d'obbligo per un per- 
sonaggio che è il fondatore e 
il direttore. dell'«Ensemble 
Guillaume de Machaut», si è 
conclusa con la narrazione, 
intercalata da ritornelli can- 
tati, di due brevi leggende, 
tradizionali delle antiche 
province francesi, per termi- 
nare in uno scroscio di aj 
plausi. % 


SAGGIO 


Si fa presto a dire 
cultura fascista 


Recensione di 
Edoardo Poggi 


Un’invasione degli Hykson, 
come pensava Benedetto 
Croce? Eugenio Garin non è 
di questo parere. A suo giu- 
dizio, è corretto parlare di 
cultura fascista, anche se du- 
rante il Ventennio Fitalia ha 
continuato a produrre. un 
pensiero non in linea con le 
direttive del regime nelle 
scienze, nella storia, nella fi- 
losofia, nella letteratura, nel 
cinema. 

It professor Garin aveva 
avanzato questa interpreta- 
zione in una serie di scritti 
apparsi subito. dopo la con- 
clusione del secondo conîflit- 
to mondiale, per poi ribadirla 
in «Intellettuali italiani del XX 
secolo», uno dei suoi saggi 
più importanti e più noti usci- 
to nel 1974 di cui gli Editori 
Riuniti presentano ora una 
nuova edizione rivista da 
Garin alla luce dei documen- 
ti nel frattempo emersi e del- 
le polemiche che si sono ac- 
cese dopo la pubblicazione 
del volume (pagg. 374, lire 
30.000). 

Polemizzando con Norberto 
Bobbio, suo illustre coeta- 
neo, Garin afferma che la 
cultura fu sempre, fatalmen- 
te, legata all’intera situazio- 
ne del Ventennio, finendo 
per entrare nel «gioco del 
tempo fascista». Lo studioso, 
comunque, è contrario alle 
generalizzazioni, soprattutto 
a quelle che sono state ten- 
tate di recente dopo che so- 
no stati resi noti gli elenchi di 
intellettuali o di riviste che 
goderono dell'appoggio fi- 
nanziario del Ministero della 
Cultura popolare. 

«La, distorta utilizzazione 
giornalistica di carte concer- 
nenti i contatti fra uomini e 
organi di cultura da un lato e 
il Ministero della cultura po- 
polare del regime fascista 
dall'altro — scrive — se per 
un verso ha alimentato per 
qualche tempo rotocalchi e 
pettegolezzi, magari intorno 
a tombe ancora fresche, per 
un altro verso ha sollecitato 
a rileggere con maggiore at- 
tenzione le già note testimo- 
nianze di ieri. Soprattutto ha 
invitato \a_ riproporsi taluni 
problemi al di là di semplifi- 
cazioni che, giustificabili al 
momento della ‘lotta, non lo 
sono più a quasi mezzo se- 
colo di distanza». 

E°, pertanto, un problema di 
esatta prospettiva e di cor- 
rettezza metodologica. Lo 
studioso degli anni Ottanta 
non può (e non deve) avere 
gli stessi obiettivi di quello 
degli anni Cinquanta o Ses- 
santa. E una analisi corretta, 


aggiunge Garin, deve con- 
durre alla conclusione che 
se anche la cultura di inizio 
secolo ha intrattenuto un dia- 
logo con il regime, non tutti 
gli intellettuali si comporta- 
rono allo stesso modo, non 
tutti si compromisero, non 
tutti divennero compagni di 
strada di Mussolini. 

‘La questione, allora, è dupli- 
ce: è indispensabile determi- 
nare se (e in quale misura) 
sia lecito parlare di cultura 
fascista; e quindi chiarire chi 
fece parte di questo movi- 
mento e chi, invece, vi si op- 
pose, senza dimenticare le 
ragioni del contrasto, siano 
esse state politiche, morali o 
filosofiche. 

In merito al primo aspetto 
del problema Garin non ha 
incertezze: ci fu una cultura 
fascista. «Fu — sottolinea — 
una cultura operante in 
scuole, istituti e accademie, 
attraverso libri, giornali e al- 
tri strumenti di comunicazio- 
ne, una cultura rivolta a quel- 
la società che, per farsi in- 
tendere, ne doveva parlare il 
linguaggio, rispondere alle 
sue: domande, servirsi degli 
strumenti che offriva. Persi- 
no quando si rifiutò‘ di tocca- 
re certi temi, di pronunciare 
certe parole, quando disse 
’’fascistico’’ e non fascista, 
entrò ugualmente nel gioco 
del tempo fascista». 

A nulla, insomma, valeva 
parlar d’altro. Gran parte de- 
gli uomini che operarono du- 
rante il ventennio, sia che si 
occupassero di Platone o di 
Cesare, di Seneca o Napo- 
leone. finirono per flirtare 
con. Mussolini. «Anche le 
opere più alte, più olimpiche 
e distaccate —,puntualizza 
Garin — risentono della si- 
tuazione-a cui cercano di.ri- 
spondere proprio col loro sti- 
le, mentre i più noti libri sto- 


rici, e non solo di Croce o di 


Omodeo, diventano momenti 
di una dialettica appassiona- 
ta. E tutto è avvolto nell’at- 
mosfera del Ventennio, em- 
blematicamente raffigurata, 
sul piano della cultura, dal- 
l’Enciclopedia italiana, che 
fra il 1925 e il 1937 riunisce in 
una ambigua unità presso- 
ché intera. l'intelligenza’ 
italiana, perseguitati e per- 
secutori, tiranno compreso». 
Nemico dichiarato delle ge- 
neralizzazioni, Garin avver- 
te tuttavia la necessità di di- 
stinguere. E così nei dodici 
capitoli del libro focalizza la 
sua attenzione sulle figure 
più rappresentative della 
cultura sino al termine della 
guerra mondiale, sugli uomi- 
ni che, a partire dall'inizio 
del secolo diedero impulso e 
forma alla riflessione filoso- 
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PRESENTATO IL DECIMO VOLUME DELLA COLLANA 
«ANTICA MADRE» PROMOSSA DAL CREDITO ITALIANO 


Oggi 3 dicembre, a Palazzo Corsini, via della Lungara 10, Ro- 
ma, nei locali dell’Accademia Nazionale dei Lincei, gentilmente 
concessi per il cortese interessamento dell’Associazione Amici 
dell’Accademia, il prof. avv. Natalino Irti, presidente del Credi- 
to Italiano, accoglierà uno scelto pubblico di autorità, di gior- 
nalisti e di studiosi, al quale il prof. Carlo Pietrangeli, direttore 
generale dei Monumenti, Musei e Gallerie Pontificie, e il prof. 
Giovanni Pugliese Carratelli, dell’Accademia dei Lincei, presen- 
teranno il volume «Dall’Eremo al Cenobio. La civiltà monastica 
in Italia dalle origini all’età di Dante» edito dalla Libri Scheiwil- 
ler per conto del Credito Italiano. 

Il libro, composto in monotype è il decimo titolo della collana 
«Antica Madre», promossa nel'’78 dal Credito Italiano e diretta 
da Giovanni Pugliese Carratelli. È un volume in 4°, di 760 pagi- 
ne, contenente 555 illustrazioni a colori, realizzate espressamen- 
te da un’équipe specializzata dal Credito Italiano. Opera tipica- 
mente interdisciplinare, di vasto respiro, ricca di spunti e stimoli 
i più diversi, «Dall’Eremo al Cenobio» si pone come continuazio- 
ne ideale dopo «Mestiere d’archeologo», «Gli Arabi in Italia», 
«Da Aquileia a Venezia», «Ichnussa», «I Bizantini in Italia», 
«Megali Heitas», «Magistra Barbaritas», «Sikanie e Rasenna», 
precedenti titoli della stessa collana. 


Giorgio Forattini 


Forattini scatenato, Forattini senza pietà. A fondo 
contro il potere, l'arroganza, la retorica, il perbeni- 
smo e gli altri vizi della nostra società. 


fica, letteraria o politica del- 
l’Italia. L'elenco è significati- 
vo: Serra, Croce, Michel- 
staedter, De Ruggiero, Codi- 
gnola, Cantimori, Banfi, Cu- 
riele Gramsci. 

| pilastri dell’edificio di Garin 
sono Croce e Gramsci. Di en- 
trambi viene apprezzato 
l'impegno (anche se da posi- 
zioni differenti), ma ne ven- 
gono messi in luce i difetti, le 
incertezze, gli errori. Lo stu- 
dioso, allora, rifiuta l'imma- 
gine di un Croce sempre 
conservatore, impegnato 
per più di sessant'anni in di- 
fesa di interessi di classe, 
oppure paludato sacerdote e 
gran maestro della religione 
della libertà. 

Si tratta, sostiene, di ritratti 
viziati dalla retorica. Più cor- 
retto pensarlo come un uo- 
mo sempre teso a rinnovare 
e‘a criticare sé stesso in rap- 
porto al mobile processo de- 
gli eventi, a inventare argo- 
mentazioni di.valenza prag- 
matica contro i dogmatici 
programmi dei politici. 

Per quanto riguarda Gram- 
sci, Garin, dopo aver messo 
in rilievo l’importanza e la 
complessità del suo pensie- 
ro, pone sotto accusa i frain- 
tendimenti e le letture inte- 
ressate che hanno contribui- 
to in misura certo non secon- 
daria a snaturarne gli obietti 
vi. 

«In ltalia — sottolinea — la 
"scoperta’’ di Gramsci la- 
sciò ben presto il posto sul 
piano culturale al ritorno agli 
antichi vizi: le sintesi verbali 
scambiate per sintesi reali, 
l’amore squisitamente acca- 
demico per le virtù taumatur- 
giche del concordismo. I pro: 
blemi reali, posti in termini 
molto precisi. di rapporti 
umani, sono stati sopraffatti 
da sottili disquisizioni in ger- 
go. Sono riemersi i fantasmi 
maligni di un'età funesta, 
problemi senza aggancio 
con la condizione e la co- 
scienza degli uomini hanno 
soffocato di nuovo, fra parole 
vuote e incomprensibili, le 
preoccupazioni e i bisogni 
primari dell’individuo». 
Ecco, allora, la necessità di 
risalire alle origini, di ritor- 
nare con la memoria (e con 
la ragione) agli eventi della 
storia recente e ai suoi pro- 
tagonisti. Perché l’esplora- 
zione abbia un senso e un ef- 
fetto, ammonisce Garin, bi- 
sogna mettere da parte qual- 
siasi preconcetto e affronta- 
re la realtà dei fatti.- 
«Quando si sbaglia nell’ana- 
lisi, si sbaglia anche nell’o- 
rientamento politico», affer- 
ma. E questa è la lezione più 
importante di un volume di 
grandissimo fascino, 


ATENEI / HEIDELBERG 


Quei sovversivi chierici 


Nata sotto il segno del Papa, col tempo l’ 


Dal corrispondente 


Roberto Giardina 

BONN — «Ich habe mein 
herz in. Heidelberg verlo- 
ren». Ho perduto il mio cuo- 
re a Heidelberg. Come non 
iniziare con il refrain della 
canzone che ha fatto sospi- 
rare d'amore generazioni 
di tedeschi? A Heidelberg 
sono stati dedicati film, ro- 
manzi, commedie musicali, 
dallo schema fisso: il giova- 
ne scapestrato’ e brillante, 
lo studioso e benpensante, 
la ragazza ricca e viziata, e 
la figlia del popolo dal cuo- 
re generoso che ci lascia le 
penne. Non.c'è turista ame- 
ricano che non includa la 
deliziosa cittadina sul Nec- 
kar nel suo giro europeo. 
Ma la Ruprecht Karls Uni- 
versitaet di Heidelberg ha 
anche una storia gloriosa, e. 


con grande solennità l’anno 


scorso ha festeggiato i sei- 
cento anni di vita: è Ja più 
antica Università di Germa- 
nia, anche se altri atenei so- 
no più grandi e.oggi in gra- 
do di ‘attirare. studenti e 
maestri di prestigio. 

Nel 1386, il principe del Pa- 
latinato Ruprecht |, di cui 
porta il nome, spinto dall’in- 
vidia per Carlo IV che nel 
1348 ha aperto un'Universi- 
tà a Praga, e per Rudolf IV 
che lo ha imitato nel 1365 a 
Vienna, decide di fondare 
uno «Studium generale», 
con il fine di creare un cen- 
tro di aggregazione nelle 
zone da lui governate. 

Il momento non potrebbe 
essere più propizio. A cau- 
sa dello scisma del 1378, gli 
studenti e i professori tede- 
schi dell’Università di Pari- 
gi, rimasti fedeli a Roma, 
sono costretti a Jasciare la 
Francia che ha invece scel- 
to ‘il papato di Avignone. 
Heidelberg li attira con faci- 
lità, e Ruprecht ha la fortu- 
na di poter affidare il na- 
scente Ateneo all’olandese 
Marsilio di Arnheim, allievo 
di Giovanni Buridano e per 
due volte rettore della Sor- 
bona. 

Gli inizi, tuttavia, sono mi- 
seri. Nessuna Università te- 
desca nascerà in condizioni 
tanto precarie. Heidelberg, 
intanto, è poco più di un vil- 
laggio: quattromila abitanti 
su una ventina di ettari, 
contro i quarantamila citta- 
dini di Colonia, che si esten- 
de su 320 ettari, tanto per fa- 
re un paragone. Marsilio, a 
cui va una paga annua di 
200 gulden, comincia con 
altri due docenti la prima le- 
zione sulla fisica di Aristo- 
tele. 


.I1 18 ottobre del 1386 le diffi- 


coltà ‘cominciano subito. 
L'anno seguente Ruprecht 


L- 


Per lungo tempo tra Heidelberg e la sua Università non c’è stato un gran «feeling». Gli studenti erano visti 


Giovedì 3 dicembre 1987 


università si è trasformata 


come perdigiorno, pericolosissimi per le ragazze di buona famiglia. Più tardi per il prestigioso ateneo (qui 
raffigurato in una stampa della fine del XVIli secolo) la situazione è migliorata, a poco a. poco. 


entra in guerra con le vicine 
città renane. Nel 1388 scop- 
pia la peste, e nel 1389 si 
apre l'Università di Colonia, 
che ha subito quasi ottocen- 
to studenti. Ma Heidelberg 
resiste, grazie all’aiuto del- 
la Chiesa di Roma. L'Uni- 
versità è sotto la giurisdi- 
zione del Papa, e si vede. . 
Le regole sono severe an- 
che per gli studenti: devono 
vivere in case dove alloggi 
un insegnante, o in sorte di 
pensioni, i cosiddetti «Bur- 
sen», dal.regolamento se- 
miconventuale, improntato 
al motto «Honestas et de- 
centia». Di fatto è vietato 
tutto. | giovani devono evi- 
tare. qualsiasi  comporta- 
mento che li ponga in urto 
con la popolazione, né gri- 
dare, né partecipare a ma- 
scherate. 

Nel ‘1447, viene istituito un 
coprifuoco per i giovani dal- 
le 22 alle 4 del mattino. Chi 
per necessità è costretto a 
uscire di notte deve «ren- 
dersi visibile» portando una 
lampada. 

Precauzioni che ‘non evita- 
no il rapido deteriorarsi dei 
rapporti con i normali citta- 
dini. Nel 1406 scoppia un 
vero e proprio. «pogrom» 
contro gli studenti. Gli abi- 
tanti attaccano un «Burse» 


e tentano di darlo alle fiam- 
me. Nel 1422, nel bordello 
cittadino divampa una furi- 
bonda rissa che si estende, 
come in un western di John. 
Ford; a tutta Heidelberg. La 
vita dell’Ateneo è travaglia- 
ta da guerre e pestilenze: 
tra il 1426 e il 1597 è costret- 
toa traslocare per 19 volte 
nei centri vicini. 

Anche i professori sono tut- 
f'altro che pacifici. Nel 1426 
arriva da Parigi Johannes 
Wenck ed entra subito in 
aperto contrasto con Nicola 
Cusano, che dieci anni pri- 
ma era stato studente a Heij- 
delberg. Wenck accusa Cu- 
sano di eresia ‘per la sua, 
«De docta ignorantia». Il 
corpo insegnante -si divide, 
come resterà diviso ai tem- 
pi ‘di’ Lutero, mentre nel 
1534 per «calmare» gli stu- 


‘denti li si obbliga a vivere 


solo nei «Bursen» sotto il di- 
retto controllo di un profes- 
sore. 

Nel 1750, avviene il proces- 
so contro Johannes Silva- 
nus ed Erastus per la con- 
sueta accusa di eresia. Due 
anni dopo, Erastus «colpe- 
vole» anche di aver tramato 
coni turchi viene giustiziato 
sulla piazza principale, no- 
nostante un tentativo dispe- 
rato dei colleghi di salvarlo. 


Giovani universitari e citta- 
dini continuano cordial- 
mente a odiarsi. Nel 1586, 
Heidelberg ha 6300 abitanti 
e gli studenti vengono senti- 
ti come un corpo estraneo, 
fastidioso e pericoloso per 
le ragazze di buona fami- 


glia, anche se i loro padri . 


magari fanno i soldi specu- 
lando sui letti. Un posto per 


‘dormire non costa meno di 


120 gulden, e una famiglia 
che voglia mandare un fi- 
glio a.studiare a Heidelberg 
deve contare su una spesa 
annua di non meno di 500 
gulden: una piccola fortuna. 


Il rettore invita alla morige- 


ratezza, a non vestirsi alla 
moda. Consiglio rivolto so- 
‘prattutto agli studenti di teo- 
logia, che . «dovrebbero 
piuttosto spendere: i loro 
soldi in libri». | professori 
‘continuano a essere mal 
pagati: 230 gulden in media 
contro i 450 di un docente 
della rivale Friburgo. Nel 
1698, i gesuiti aprono un lo- 
ro collegio a Heidelberge si 
«impossessano» delle fa- 
coltà di filosofia e di teolo- 


«gia, a cui però danno nuovo 


lustro. Per tutto il Settecen- 
to, intanto, gli studenti con- 
tinuano ‘soprattutto ad: ali- 
mentare risse.contro i loca- 
li, contro i soldati e gli arti- 


giani. 
Nel 1803 l'Università è di 
nuovo innanzi alla banca- 
rotta, ma si riprende. Insi- 
dia, anzi, il prestigio di Jena 
e di Lipsia. Dieci anni dopo 
gli iscritti sono 600, nel 
1830, si supera quota 800. 
Grazie agli scritti di Goethe, 
di Hoelderlin, di Brentano e 
di Armin nasce il mito ro- 
mantico di Heidelberg, che 
vive tuttora. Il corpo inse- 
gnante si distingue per uno- 
. Spirito liberale che manter- 
rà fino a Hitler. 
Gli allievi partecipano atti- 
vamente alla Rivoluzione 
del 1848 e polemicamente 
chiedono che venga chia- 
mato alla facoltà di filosofia 
- Feuerbach, proposta che’ 
viene respinta con disgu- 
sto. Feuerbach ‘arriva co- 
munque,e tiene un'affolla- 
tissima lezione in comune. 
L’anno seguente gli studen- 
ti partecipano alla’ rivolta 
del Baden, e 37 vengono 
espulsi. x i 
A Heidelberg studia l'élite 
della società guglielmina. 
Gli studenti, nonostante le 
proibizioni, formano socie- 
tà più o meno segrete, divi- 
se da feroci rivalità. Essere. 
ammessi in una di esse può 
significare il successo nella 
; futura vita pubblica. L'Uni- 


versità prospera. fino. alla 
Prima guerra mondiale. 
Nell'estate del 1914, gli 
iscritti sono 2668; sulcampo 
di battaglia moriranno. in 
473, con 4 professori. All’i- 
nizio degli anni Venti, gli 
studenti sono più di trem#à, 
e stranamente attirati dalla 
destra, malgrado i loro pro- 
fessori rimangano modera- 


ti. 

Liberali ma apatici, come 
rimprovera loro Jaspers, 
assistono al trionfo di Hitler. 
Nel. 1933, la. repressione 
colpisce duramente Heidel- 
berg, proprio per la sua tra- 
dizione. Al contrario di Tu- 
binga, dove l’antisemitismo 
è sempre stato vivo, molti 
docenti sono ebrei. Addirit- 
tura, il 18 gennaio di quel- 
l’anno il discorso inaugura- 
le è stato tenuto da Wilhelm 
Salomon Calvi. Ma il 17 
maggio già avviene il primo 
rogo di libri davanti all’Ate- 
neo, 34 professori sU:56 so- 
no costretti a lasciare l'in- 
seghamento. Alcuni mori- 
ranno nei lager, e nel 1940 il 
‘professore Maximilian Neu, 
docente di ginecologia, si 
toglie la vita prima di esse- 
re deportato. 

Gli americani giungono a 
Heidelberg il 30 marzo del 
‘45: Si forma un Comitato 
per la denazificazione del- 
l'Ateneo, di cui fa parte Karl 
Jasper: «Molti professori — 
dice —hanno vissuto questi 
dodici anni in una passività 
incredibile». 

Nel dopoguerra, l'Universi- 
tà vede accrescere-il suo 
prestigio, soprattutto all’e- 
stero, attirando molti stu- 
denti stranieri (oggi sono 
l’otto per cento dei seimila 
iscritti). Per le sue dimen- 
sioni, rimane ai margini dei 
grandi movimenti degli anni 
Sessanta, che in Germania 
per la verità cominciano in 
anticipo rispetto; a Parigi, 
ma i giovani non sono certo 
indifferenti. Anzi, per la po- 
lizia partecipano fin troppo 
‘attivamente. i 

All'inizio degli anni Settan- 
ta, la ‘polizia ‘arresta un 
gruppo di docenti e studenti 
che hanno formato una cel- 
lula rivoluzionaria. Heinrich 
Boell che vive ‘con grande 
partecipazione quegli anni, 
scrive un breve libro di de- 


' nuncia:; «Vai troppo spesso 


a Heidelberg». Il nome della 
cittadina diventa come una 
prova di colpa. 

Gli abitanti oggi non'se la 
prendono più con gli stu- 
denti. La virtù delle ragazze 
non è più un'bastioneida di- 
fendere. Gli affari prospera- 
no; si-offrono pessimi wur- 
stel'agli americani nostalgi- 
ci, cuori trafitti, e cassette 
con canzoni goliardiche. 


ARCHEOLOGIA 


Posate e bicchieri: 
il tesoro sepolto 


ROMA — Il Campidoglio 
espone il «servizio» di ar- 
genteria da tavola del co- 
mandante di un forte romano 
sul Reno, durante il quarto 
secolo dopo Cristo. La mo- 
stra «Il tesoro nascosto. Le 
argenterie imperiali di Kai- 
seraugst» è organizzata dal- 
l'assessorato alla cultura del 
Comune di Roma. dall’Istitu- 
to svizzero di Roma e dalla 
fondazione «Pro Helvetia». 
Sono esposti 250 pezzi, com- 
presi monete e medaglioni: 
in tutto 37 chilogrammi di 
«roba». La rassegna permet- 
terà di vedere per la prima 
volta questo tesoro di argen- 
terie romane, fortunosamen- 
te scoperto nel 1962 a Kaise- 
raugst, presso Basilea, ed 
esposto nella sua comple- 
tezza. 

Il tesoro, che era stato na- 
scosto verso l’anno 350 (in- 
terrato in un forte romano 
lungo il confine del Reno), 
venne alla luce durante i la- 
vori pet la costruzione di un 
scuola; gli strani «piatti di 
latta», che erano rimasti fra 
le terre smosse, attirarono 
l’attenzione degli abitanti del 
moderno villaggio di Kaise- 
raugst che, senza conoscer- 
ne il valore, se li portarono a 
casa come souvenir. Una 
lunga indagine portò poi al 
recupero di questi oggetti e 
di altri dispersi in vari luo- 
ghi. 

La parte più costosa del 
complesso è rappresentata 
da un raffinato servizio da ta- 
vola, con il quale un ufficiale 
del «Castrum Rauracense» 
abbelliva la propria mensa: 
posate e bicchieri, piatti e 
vassoi, catini per lavarsi le 
mani e un‘candelabro per il- 
luminare il banchetto. 

Tra i pezzi più significativi il 
grande piatto con villa marit- 
tima e il «vassoio di Arian- 
na», che mostrano una raffi- 
nata decorazione in metallo 
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policromo, nonché il piatto 
ottagonale, «di Achille», che 
illustra. scene ‘dell’infanzia 
dell'eroe greco. 

Le monete, comprese in 
gran numero all'interno del 
tesoro, permettono di datare 
esattamente .il suo interra- 
mento al 350: esso rappre- 
senta, perciò, una diretta e 
drammatica testimonianza 
di un periodo di grande crisi 
per l'impero romano, sia per 
le lotte interne per la succes- 
sione al trono di Costantino, 
sia per le pressioni delle po- 
polazioni barbariche sul 
confine del Reno. 

Un grave stato di pericolo co- 


strinse infatti l'ufficiale della - 


guarnigione del «Castrum 
Rauracense» a separarsi dai 
più preziosi dei suoi beni, 
sotterrandoli, chiusi in una 
cassa all’interno del forte, 
con l’intento di recuperarli in 
tempi più tranquilli. Per sua 
sfortuna e nostra fortuna 
egli, evidentemente, non ne 
ebbe mai l'opportunità. 

La mostra resterà aperta fino 


al 14 febbraio 1988; l'orario - 


di apertura è dalle 9 alle 
13.30, martedì e sabato an- 
che dalle 17 alle 20 (lunedì 
chiuso). 

BAZTECHI. E' stato ritrovato 
per caso nell’Ulster un ma- 
noscritto azteco, unico nel 
suo genere, che documenta 
il malumore delle tribù indi- 
gene contro un funzionario 
corrotto, nei primi anni del- 
l’amministrazione coloniale 
spagnola. La scoperta risale 
a qualche mese fa, ma sol. 
tanto ora il. professor Brot- 
herston, dell'Università del- 
l’Essex, ha appurato l’impor- 
tanza del documento. Si trat- 
ta degli atti di un processo 
per corruzione, intentato nel 
1552 da dieci tribù azteche a 
un aristocratico indio di no- 
me Maldonado, diventato 
funzionario al servizio degli 
spagnoli. 


MUSICA 
Milano: 
uno-due! 


MILANO - E mentre sei o 
settemila persone stava- 
no ad ascoltare amma- 
liate Suzanne Vega, a 
nemmeno un chilometro 
di distanza altre diecimi- 
la andavano quasi in 
estasi per il concerto del 
gruppo inglese Cure. E, 
sia al Palalido sia al Pa- 
latrussardi, varie centi- 
naia di giovani sono ri- 
maste fuori, senza bi- 
glietto. 

L'altra sera si è avuta 
l'ennesima dimostrazio- 
ne che la piazza milane- 
se «regge» tranquilla- 
mente due grandi spetta- 
coli musicali nel corso 
della stessa giornata, 
come già si era visto nel- 
l'estate scorsa, soprat- 
tutto in occasione dei 
concerti «congiunti» di 
David Bowie e di Peter 
Gabriel. Per i due con- 
certi dell'altra sera, i 
giovani milanesi hanno 
speso complessivamen- 
.te oltre 300 milioni. E* 
questo il mercato della 
musica dal vivo in Italia. 
| Cure, esponenti di pun- 
ta della «new wave» in- 
glese, hanno offerto al 
Palatrussardi uno spet- 
tacolo di circa due ore e 
mezzo. Da diversi anni il 
nuovo rock non può pre- 
scindere dalla musica di 
questo gruppo, che ha 
dimostrato di saper co- 
niugare psichedelia e in- 
tensità di suoni, atmo- 
sfere «dark» e.un certo 
gusto per la melodia di 
stampo quasi tradiziona- 
le. [ca. m.] 


Dall’inviato 
Carlo Muscatello 


MILANO - E azzardato affer- 
mare che è nata una stella? 
Forse sì. E allora diciamo 
che è nata una splendida 
stellina. Uno di quegli astri 
‘apparentemente minori, che 
rischiano di passare inos- 
servati se si guarda a occhio 
nudo il grande cielo della 
musica. 

Si chiama Suzanne Vega. Ha 
27 anni e canta. E lo fa in mo- 
do particolare, con la chitar- 
ra.a tracolla, come non era- 
vamo quasi. più abituati ‘a 
sentire e a vedere. L'altra 
sera, il suo breve tour italia- 
no si è concluso a Milano 
(dopo l’esordio della sera 
precedente a Roma), in un 
Palalido che sembrava tor- 
nato ai tempi eroici degli an- 
ni Settanta.  Un'esibizione 
con i fiocchi, che ha amma- 
liato le migliaia di spettatori 
che affollavano fino.al limite 
della capienza la vecchia 
struttura milanese. 
Sfiorando le corde della chi- 
tarra, questa «ragazza' della 
porta accanto» sfiora anche 
quelle del cuore e del senti- 
mento. La sua. seduzione 
non è affidata ai pizzi e agli 
ammiccamenti di maniera, 
ma alle idee. Il suo è un look 
acqua e sapone, vagamente 
androgino: capelli tagliati 
corti, nerovestita, armata di 
Voce e chitarra. Parla d'amo- 
re e di solitudine, di bambini 


‘ picchiati dai genitori e di vita 


degradata ai margini delle 
metropoli. E seduce con la 
grazia raffinata delle sue 
canzoni. 

Il concerto. - preceduto. da 
una breve: esibizione. del 
cantante Michael Hedges - 
comincia proprio come il suo 
ultimo album: Suzanne into- 
na (senza accompagnamenti 
strumentali), l’altalenante 
ballata «Tom's Diner»: «So- 


no.seduta di mattina al risto- 


rante. sull'angolo, aspetto 
che l'uomo mi versi il caf- 
fé...». Il pubblico trattiene. 
quasi il fiato, per gustare fino 
infondo la magia che questa 
piccola donna di 27 anni rie- 
sce a trasmettere. 

Quelle di Suzanne Vega so- 
no ballate urbane, grondanti 
malinconia e poesia. Canta 
di sensazioni quotidiane, di 
vita vera, una vita che quasi 
sempre è diversa da quella 
immaginata e sognata attra- 
verso le canzoni. Sì, perché 
uno ascolta la musica di que- 
st'ultimo scorcio di millen- 
nio, e rischia di pensare che 
la vita sia sempre bella e co- 
lorata come un videoclip. 
Sempre storie a lieto fine, 
‘amore con i cuoricini svolaz- 
zanti, belle figliole e automo- 
bili rombanti guidate da ma- 
schi robusti. 

La realtà, per milioni di per- 


‘sone su questo pianeta, è as- 


sai diversa. E Suzanne Vega 
ce lo ricorda, con la sua ele- 
ganza, con il suo fascino sot- 
tile, le sue filastrocche e i 
suoi sorrisi, la sua discrezio- 
ne raffinata, tipica di una 
persona che non vuo! distur- 
bare ma'non per questo ri- 


‘ nuncia a dire quel che pen- 


sa. 


‘«La solitudine è vicino alla fi- 


nestra — canta in Solitude 
Standing , brano che dà il ti- 
tolo al suo secondo album, 
uscito all’inizio di quest'an- 


Tra poesia 


e malinconia 


‘canzoni. 


di vita vera 


no e venduto in oltre quattro 
milioni di copie —, si volta 
quando entro nella stanza, 
posso vederla nei tuoi occhi, 
mi stava aspettando in piedi, 
mentre il pomeriggio sfuma. 
La solitudine è sulla porta, e 
ancora una volta rimango 
colpita dalla sua sagoma ne- 
ra, dal suo lungo e freddo fis- 
sarmi e dal suo silenzio...». 

Il suono pulito e cristallino 
della sua chitarra acustica 
un po’ démodé e si sposa al- 
la perfezione con gli inter- 
venti elettrici e la robusta mi- 
scela assicurata dal gruppo 
che la sorregge: quattro stru- 
mentisti, fra cui gli italo- 
‘americani Michael Bisceglie 
al basso e Steve Ferrara alla 
batteria, e una corista. La vo- 
ce è piena, ricca di sugge- 
stioni e di sfumature. 
Arrivano i brani del primo al- 
bum, fra cui «Marlene on the 
Wall», armonia elaborata e 
lirica toccante. | testi sono di 
un romanticismo, quasi fred- 
do: c'è amore ma anche pau- 
ra, sono storie di solitudine e 
di violenza. . 

«Il mio nome è Luka — canta 
Suzanne — abito al secondo 


piano, sopra di te. Sì, penso 


che tu mi'abbia già visto. Se 
senti qualcosa, tardi, la not- 
te, qualcosa come una di- 
scussione, un litigio, non 
chiedermi che cos'è stato. 
Credo sia perché sono goffo, 
forse è perché sono pazzo, 
ma loro non fanno che pic- 


E’ nata una stellina. E brilla di idee 


Grande successo della cantautrice Usa, che fa rifiorire il genere della ballata urbana 


chiare fino a farti piangere. 
Tu non chiedi il perché, do- 
po, semplicemente non parli 
più. Sì, penso di stare bene. 
Ho battuto ancora contro la 
porta. Se me lo chiedi, ti ri- 
sponderò così...». 

Versi che fanno venire i bri- 
vidi. Sono quelli del brano 
gLuka», uno dei maggiori 
successi a 45 giri dell’estate 
scorsa, riproposto natural- 
mente anche l’altra sera. 
Cruda poesia. Triste denun- 
cia, umana e sociale, nasco- 
sta dietro una melodia orec- 
chiabile e accattivante. 

In: questo 1987 di Madonna e 
dei tanti divetti di plastica, 
stile «usa e getta», la Vega 
(californiana trapiantata ‘a 
New York) non risponde ai 
dettami della moda. Canta 
alla maniera di una volta, al- 
la.maniera di Bob Dylan e di 
Joni Mitchell, di Joan Baez e 
di Paul Simon, di Leonard 
Cohen e di Carole King. Per- 
seguendo però una sua via 
in qualche modo originale, 
che non disdegna sonorità e 
linguaggi moderni. 

Con. queste canzoni, con 
questa musica, oseremmo 
dire con questa filosofia, Su- 
zanne Vega ha fatto uscire la 
canzone d’autore americana 
dagli ‘angusti canali del folk 
tradizionale, che con. lei 
sembra finalmente in grado 


di liberarsi dagli stereotipi. 


Quello di Milano è stato un 
grande ‘successo, con bis a 
ripetizione nel finale. Il tour 
europeo di Suzanne Vega 
continua: ieri sera a Zurigo, 
oggia Lione, domani a Parigi 
ie domenica a Londra. 

BDOPLICHER. Il triestino 
Fabio Doplicher ha vinto la 
nona: edizione del premio di 
poesia «Arco d'oro» Mala- 
mocco, patrocinato dal Co- 
mune di Venezia. La cerimo- 
nia della premiazione è av- 
venuta nella storica basilica 
di Malamocco, sulla laguna. 


PER gi 
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ATENEI / BONN 
Ma quanti pasti 
per Pirandello 


BONN — «Bonn è una me- 
ravigliosa cittadina sulla ri- 
va del Reno», scrive Piran- 
dello nella sua prima lette- 
ra.a casa. Vi rimarrà un an- 
no e mezzo. Ma che cosa è 
venuto a fare questo giova- 
ne siciliano della barbetta 
appena accennata in que- 
sta università tedesca nel 
1889? A Roma è entrato in 
urto con i professori, e il 
suo maestro e guida Erne- 
sto Monaci gli ha consiglia- 
to di emigrare in Germania 
e seguire i corsi di studi ro- 
mani di Wendelin Foerster. 
Scende all'hotel «Zum 
Muenster» e pensa di tra- 
scorrervi l’intero soggior- 
no: «Ho preso la pensione 
intera, e pago per mangia- 
re e dormire quattro mar- 
chi al giorno, cioè 120 mar- 
chi al mese, il che vuol dire 
150 delle nostre lire... La 
cucina tedesca è tra le mi- 
gliori, è veramente di mio 
gusto, e mangio come un 
lupo». Nel 1860 Henry Ja- 
mes era stato d'opinione 
contraria, ma personal- 
mente ritengo che abbia ra- 
gione Pirandello che ap- 
prezzava anche le trapunte 
imbottite di piume d'oca. In 
confronto a un siciliano, 
anche un.inglese può appa- 
rire provinciale. 

«Qgni mattina prendo caffè 
con latte ingran quantità —£ 


precisa Pirandello —, con 
pane e burro. Alle nove e 
mezzo mi offrono un pani- 
no imbottito, alle. dodici, 
per pranzo, un brodo o Una 
(molto gustosa) zuppa, un 
bel pezzo di carne bollita 
con abbondante contorno, 
ancora ùn secondo, frutta, 
dessert e caffè. Alle' quat- 
tro, gratis, o una birra, o un 
caffè, o un panino imbottito. 
Più tardi, verso le sei, per 
cena, di nuovo carne 0 pe- 
sce, un'insalata, un po' di 
formaggio e frutta. Un; bic- . 
chiere di vino del Renò co- 
sta 25 centesimi, e un'boc- 
cale di birra quindici». Ma il 
vino non gli deve piacere 
tanto: si fa mandare delle 
bottiglie di rosso siciliano e 
si lamenta con il padre de- 
gli alti costi di trasporto. 
Ma a Bonn, che conta allo- 
ra 50 mila abitanti «per la 
gran parte fanatici cattbli- 
ci», non si limita a mangia- 
re. E' uno studente diligen- 
te, ein meno d'un anno ter- 
mina la sua ricerca sul dia- 
letto di Agrigento: «Da mat- 
tina a sera, lavoro come 
non ho mai fatto in vita 
mia». Anche perché la vita 
in questa cittadina è noio- 
sa. leri come oggi. Tranne 
che per Carnevale, e per 
strada durante una festa.il 
giovane siciliano. incontra 


una bionda tedesca, la ven- 
tenne. Jenny Schulz-Lan- 
der, figlia di un albergato- 
re. 

Pirandello sarà il primo a 
innamorarsi della figlia del 
padrone di casa, prima di 
andarci ad abitare. Si tra- 
sferisce immediatamente 
infatti in casa dell’amata. E 
a. casa propria, natural. 
mente, non scrive della sua 
relazione, ma si dilunga 
«sui costumi qui così diver- 
si. Una ragazza può pas- 
seggiare da sola per stra- 
da, anche di sera». 
All’amata Jenny dedica di- 
Verse poesie, tra cui «Pa- 
squa di Gea», ma in Sicilia 
ha lasciato una fidanzata, a 
cui prima o poi tornerà. | 
professori sono entusiasti 
e gli offrono un posto di as- 
sistente, ben pagato e con 
molto tempo a disposizio- 
ne, ma ormai l’ha vinto la 
nostalgia: «Il sole, mi man- 
ca il sole, e ilcielo...» si la- 
menta in una lettera come 
il protagonista di «Spettri». 
Nel settembre del 1890 la- 
scia Bonn, il'posto all’Uni- 
versità, e la bionda Jenny. 
Tornerà solo. nel 1925 e 
commenterà: «| due anni 
che ho qui trascorso in 
completa. solitudine mi 


cambiarono completamen- . 


te». Povera Jenny. 


o _- 


- L 


L’Università di Gottinga, fondata da re Giorgio Il d’Inghilterra, nonostante la 
città fosse poco «appetibile». I suoi stessi inizi furono segnati da curiosi 

episodi, perfino violenti. Qui visse Lou Andreas Salomé, la cui biblioteca fu 
interamente bruciata dai nazisti. 


TEATRO 


Cultura e Spettacoli 


ATENEI 
Gottinga: 
una fama 
pessima 
e ottima 


BONN — Più giovane di 
Heidelberg, ma dal passato 
glorioso, Goettingen, o me- 
glio Gottinga, ha festeggia- 
to nel maggio scorso i 250 
anni di vita. l‘suoi inizi non 
furono smaglianti. Creata 
nel 1787 da Georg August 
von Hannover che sale al 
trono. d'Inghilterra come 
Giorgio Il, viene battezzata 
in suo onore «Giorgia Au- 
gusta», ma le prime lezioni 
‘si tengono in una stalla. 
Dietro re Giorgio c'è in ef- 
fetti la moglie Caroline, 
grande protettrice di scien- 
ziati e artisti. «La corona 
più bella:-— può affermare 
non a torto — è quella che 
ha come sudditi un Newton 
a Londra e un Leibnitz ad 
Hannover». Questa città 
non è stata scelta come se- 
“de perché troppo giovane 
(ecosì Tubinga fu preferita 
a Stoccarda). 

Bisogna fare qualcosa per 
Goettirigen distrutta dalla 
guerra dei Trent'anni, e 
così vi si fa sorgere l’ate- 
‘neo, nostante la città goda 
di cattiva reputazione, le 
sue:strade siano sporche e 
insicure, 


Professori e studenti cerca- 
no di non essere da meno. 
Nel. 1750, durante una se- 
duta di facoltà, due docenti 
si prendono a pugni, e il 
soccombente finisce anche 
in carcere. Nonsi vive bene 
a Goettingen, e non a caso 
la prima lezione che vi tie- 
ne Jacob Grimm, giuntòvi a 
45 anni dalla natia Kassel, 
insieme con il fratello Wil- 
helm, è «sulla nostalgia 
della patria». Finirà per es- 


sere espulso per motivi po-. 


litici. 

Nel 1866 Hannover e la 
Bassa Sassonia vengono 
annesse dalla Prussia, e 
l'università comincia a pro- 
sperare, ‘conquistandosi 
una. fama mondiale nel 
campo delle scienze natu- 
rali, giustificata fino ai gior- 
ni. nostri. Tra il 1910 e il 
1967 vi lavorano ben dodici 
premi Nobel. Edward Tel- 
ler, ‘costretto dai nazisti a 
emigrare, collaborerà in 
modo decisivo per costrui- 
re. la prima bomba. atomi- 
ca. 

A Goettingen, durante: il na- 
zismo, vive un personaggio 
d'eccezione: Lou Salomé 
che ha «stregato» uomini 
come. Nietzsche, Wede- 
kind, e lo stesso Freud. Ha 
finito per sposare il profes- 
sor Salomè ma: non è ac- 
cettata dalle mogli degli al- 
tri docenti, che la chiamano 
«la strega di Goettingen». 
Pochi giorni dopo la sua 
morte i nazisti bruciano in 
piazza la sua biblioteca. 


NARRATIVA 


«Pentito» in convento 


In «Diario a due» di Barbaro un doppio confronto esistenziale 


Recensione di 
Carlo Sgorlon 


La narrativa di Paolo Barba- 
ro rappresenta una delle vo- 
ci più sommesse: e discrete 
della letteratura italiana. 
Barbaro tiene sempre pre- 
muto il pedale del «pianissi- 
mo»; racconta le sue storie 
di lavoro sempre con un filo 
di voce, con una semplicità 
spoglia di ogni compiacenza 
o preziosità linguistica. Rag- 
giunge il suo effetto stilistico 
per sottrazione, togliendo 
ogni possibile ridondanza, 
riducendo il discorso all'es- 
senziale. 

| pregi della sua scrittura 
vanno visti, perciò, in qual- 
che modo, in negativo, ossia 
in ciò che non dice, inciò che 
toglie. Il suo stile non ha nep- 
pure il modello dell’anonimi- 
tà disadorna del codice civi- 
le, come accadde a Stend- 
hal. Ce l’ha piuttosto nei 
«Fioretti» di San Francesco. 
La sua è una scrittura asceti- 
ca, mistica. Forse, per trova- 
re qualcosa di simile, nella 
letteratura italiana, giardino 
degli stilisti e dei linguaioli, 
bisognerebbe risalire a Ni- 
cola Lisi o a Silvio d’Arzo. 


Un «giornale 

dei lavori» 

Il suo ultimo libro («Diario a 
due», Marsilio, lire 20.000) è 
anch'esso un «giornale dei 
lavori»: il diario di un'opera 
di restauro e di ristruttura- 
zione eseguita da un'impre- 
sa, la Impregen. Colui che 
annota le cose in esili pagi- 
nette è un geometra di mez- 
za età, Dario, che ha la fami- 
glia lontano: una figlia «mo- 
derna», con la quale è diffici- 
le intendersi, e una moglie 
non molto:tenera né com- 
prensiva. 

Egli registra, innanzitutto, la 
natura e l'andamento dei la- 
vori: Barbaro, ingegnere ve- 
neziano, che ha lavorato in 
ogni parte del mondo, è, pri- 
ma. di ogni altra cosa, ‘uno 
scrittore di mestieri, di co- 
struzioni, di lavori descritti 


nei loro aspetti concreti, tec- 


nici, usuali, anche quando si 
tratta di opere imponenti. 

Il «mistico» Barbaro non è 
assolutamente attratto dai 
toni epici. Egli minimizza le 
cose; le riduce a schegge, a 
note di un'estrema sobrietà. 
Però è sempre viva in lui la 
coscienza dell’«homo fa- 
ber», che si sente realizzato 
nel mondo attraverso la co- 
struzione; vista come una 
sorta di missione laica, con 
l'impegno di lasciare alla fi- 
ne il mondo un po' migliore 
di come lo abbiamo trovato. 


Un geometra decisamente «laico», una suora giovane (come potrebbe essere 
questa, fotografata da Eugene Smith): sono i protagonisti di «Diario a due» 


Ma. stavolta il lavoro che 
Barbaro descrive è del tutto 
particolare, perché si tratta 
di ristrutturare e di rassoda- 
re le costruzioni amplissime, 
inaspettate e sorprendenti, 
di un convento di suore, a 
Padova. 


La città che fa da sfondo è un 
tema importante. Padova è 
la città antica, con i suoi cen- 
to conventi, le moltissime 
chiese (alcune delle quali 
chiuse forse per sempre), 
dominata dall’ombra del suo 


santo, celebre in tutto il mon-, 


do. Ma è anche:la città mo- 
derna; con le sue costruzioni 
da metropoli, e soprattutto 
con la rabbia dei suoi giova- 
ni studenti, che a volte pare 
soltanto. una forma di dege- 
nerazione edi'follia del mon- 
do moderno;'a:volte una giu- 
stificata reazione della fru- 
strazione giovanile, che non 
trova lavoro, né comprensio- 
ne, né spazio per vivere e 
per amare. 

Barbaro, con il suo diario in 
sordina, è doloroso testimo- 
ne del suo tempo, veduto 
questa volta un doppio punto 
di vista: quello del geometra, 
suo alter ego, e quello della 
superiora del convento, suor 


Adriana. Come e più che in. 


passato, Barbaro esce dal 
discorso sui lavori e sui me- 


Gassman: questa è poesia. Anzi e vita. 


Spettacolare, coinvolgente, intimo il recital (quasi un monologo) dedicato a 40 poeti del 900 


Servizio di 
Chiara Vatteroni 


ROMA — «Poesia la vita» è 
l’ultima fatica di Vittorio Gas- 
sman (al «Quirino»); come si 
intuisce dal titolo, si tratta di 
un recital dall'impianto rigo- 
roso e:severo: E il fatto che 
sia incentrato sulla produ- 
zione poetica mondiale del 
Novecento potrebbe anche 


* suggerire un'idea di conven- 


zionalismo mattatoriale. 

Certo, un attore solo sul pal- 
coscenico, alle prese con 
una parola non discorsiva 
per definizione, com'è quella 
dei componimenti poetici, 
suggerisce l’idea di uno 
spettacolo — come dire? — 
«togato», didascalico. E, a 
voler anche essere un'tanti- 
no maligni, si potrebbe so- 
spettare che Gassman vo- 
glia nuovamente identificar- 
si con il personaggio dell’at- 
tore declamante che assapo- 
ra l'armonioso rotolio dei 
versi tra le labbra, solo sul 


palcoscenico, di fronte a un 
pubblico da ammaliare. 
Gassman ha la statura, il fisi- 
co, la possanza di voce e lo 
spirito adatti a simili impre- 
se; ilsuo:pubblico lo ama an- 
che per questo. Ma Gassman 
è pure «uomo d'onore»; anzi, 
è uomo colto e sensibile e, 
pur non essendo un attore 
Umile e dimesso nella dizio- 
ne, sa che i suoi ammiratori 
hanno imparato a distingue- 
re tra oro e princisbecco, tra 
declamazione fine a se stes- 
sa e sofferto percorso emoti- 
VO. 

Ebbene, «Poesia la vita» è 
tra le cose migliori di Gas- 
sman: è spettacolare, è coin- 
volgente, è intimo. Nella pre- 
sentazione, sul programma 
di sala, egli scrive: «E’ vero 
che la lettura individuale e 
segreta resta, probabilmen- 
te, il più legittimo modo di in- 
contrare la poesia»; ma l’uo- 
mo di cultura è riuscito a 
compiere un sottile lavoro di 
cesello; aiutato dalla miraco- 


LAAAAAADAAM 


Nell’impianto rigoroso e severo 


| dello spettacolo disturba soltanto 


LIPIAS so i dl 
una «coralità» imposta e voluta, 


affidata a giovani volonterosi 


losa comunicatività che ap- 
parenta 37 autori diversissi- 
mi per nazionalità, cultura, 
«spirito», ma tutti egualmen- 
te «sani e fecondi», per usa- 
re le parole di Angelo Maria 
Ripellino. 

Quest'uomo di cultura raffi- 
nata, poeta egli stesso, rac- 
comandava al verso poetico 
di tenersi lontano dall’«acci- 
gliata baraonda delle formu- 
le governative», di ritagliare 
«gabbiani dal cielo», di «es- 
sere magica». Eppure, 


ascoltando le quarantatre 
> poesie che «fanno» lo spetta- 


Correte in edicola: dal 26 novembre trovate Millelibri. 


Un mensile come questo în 
\è dedicato a voi che amate legs! 
di libri di Successo, 


racconti d’autor 


GEDITORIALE GIO 


Così |es 


ere, 
novita e Segr 


e, interviste © curio 


sità. Buona lettura» 


RGIO MONDADORI 


italia non era mai stato fatto: 


e vi offre anteprime 


ati delmondo editoriale, 


colo, ci si rende conto che i 
poeti del Novecento, e questi 
poeti in particolare, non han- 
no neppure tentato di innal- 
zarsi al di sopra delle mise- 
rie umane, né hanno sde- 
gnato la quotidianità, per 
quanto banale e antieroica 
E quell’estrema comunicati- 
vità della parola poetica no- 
vecentesca di. cui parla Gui- 
do Davico Bonino (consulen- 
te letterario dello spettacolo) 
sta proprio nella trasfigura- 
zione coscientemente ope- 
rata sul materiale quotidiano 
e anti-poetico, nella sua ma- 


è N 


nipolazione fino a farlo dive- 
nire metafora di altri universi 
più intimi e intriganti, in una 
rete di rimandî che, spesso, 
funzionano nel lettore 0, co- 
me in questo caso, nello 
spettatore a livello addirittu- 
ra subliminale. 

Per la realizzazione scenica 
di «Poesia la vita», Gassman 
aveva a disposizione due 
strade diverse: il rigore di 
una sorta di oratorio poetico 
di fronte a un'leggìo, a tu per 
tu con il pubblico, o.il rischio 
di una «teatralizzazione». 
Ma non per nulla egli ha in- 
terpretato la saga cinemato- 
grafica di Brancaleone: l’av- 
ventura gli è consona e, an- 
che in questo caso, ha scelto 
il rischio. 

Il risultato è discontinuo ma, 
non per questo, meno. inte- 
ressante. Tra un accenno di 
arredi severi (una biblioteca 
a pannelli componibili e ruo- 
tabili, con il retro a'specchi) 
le soluzioni visive variano 
dall'intervento musicale alla 


danza, alle controscene rea- 
listiche giocate da un gruppo 
di volonterosi giovani cui, 
spesso, vengono affidati bra- 
ni di poesie, quando il di- 
scorso poetico non sia trop- 
po intimo.e riflessivo. 
Questa coralità imposta e 
voluta, a volte, disturba. Lasi 
percepisce come un'ibrida 
violenza, malgrado la postil- 
la di Davico Bonino sul «rit- 
mo:interno» delle liriche, sul- 
la narrativa che caratterizza 
alcuni'dei componimenti. 
Spesso si tratta di un ecces- 
so di teatralizzazione, di uno 
squilibrio tra la dizione di 
Gassman, sonora e piena di 
dignità anche nell’invettiva o 
al cuimine dell'effusione, e 
la concitata emotività dei 
suoi giovani partner. 

Molto meglio funzionano gli 
interventi coreografici di Da- 
niela Boensch, là dove il ge- 
sto è netto, preciso, antinatu- 
ralistico eppure significati- 
vo. Assai belle anche le «illu- 
strazioni» di Mario Ricci. 


stieri per insinuare le barbe 
e le barbicelle della sua ri- 
flessione in tutte le direzioni. 
ll geometra, colto negli anni 
di crisi della sua esistenza 
(oltre i cinquantà), sente di 
esser venuto a contatto con i 
grandi temi sociali, metafisi- 
ci e religiosi. Non può più 
pensare al suo futuro, per- 
ché la maggior parte del suo 
tempo è ormai passata, e 
l'avvenire si è ridotto a un 
mozzicone consumato e di 
scarso significato. 


In un’altra 
dimensione 


Lavorare dentro il convento 
significa per lui soprattutto 
Venire a contatto con la di- 
mensione religiosa.dell’esi- 
stenza. Vuol dire provare dei 
brividi sottili perché il lavo- 
ro, ja carriera, la famiglia 
non sono più sufficienti a 
riempire la totalità del suo 
orizzonte. AI di là di quelle 
cose, ce ne sono'altre. 

Negli spazi sensibili del suo 
spirito cominciano a verifi- 
carsi risonanze che hanno il 
sapore della sacralità e-della 
religiosità.\Egli continua a 
essere il laico che era, masi 
forza di capire il fenomeno 
dell’esistenza delle suore, 
che vivono per pregare e de- 


MUSICA 


dicarsi alle necessità e alle 
sofferenze del mondo. Non 
nega in modo grossolano ciò 
che non.capisce, come fanno 
tanti laici. Si sforza invece di 
penetrare nel fenomeno reli- 
gioso. 

Riesce a intuire, tra l’altro, 
che esiste una zona di coin- 
cidenza tra ciò che egli fa e 
sente, e le azioni e i senti- 
menti delle suore. Esiste un 
denominatore comune, per- 
ché si tratta comunque di fat- 
ti umani; e si rende conto che 
sia lui sia le suore agiscono 
secondo criteri analoghi di 
serietà, buona volontà, fina- 
lità positive. 

Entrando in convento, Dario 
si sente circondato dal sapo- 
re intenso della vita religio- 
sa. Avverte, in qualche mo- 
‘do, che essa ha radici nel no- 
stro istinto. Infatti dal dimi- 
nuito spessore della sacrali- 
tà del mondo a lui viene un 
sentimento di disagio e dì 
impoverimento. Come se il 
mondo, per camminare e per 
prolungarsi nel futuro, aves- 
se bisogno, oltre che della 
stampella della laicità, an- 
che di quella della religiosità 
e della sacralità. 

Che vi siano sempre più 
chiese sbarrate, conventi de- 
serti e seminari vuoti prodù- 
ce, nel suo modo di vedere, 


la sensazione del venir me- 
no di un versante essenziale 
e irrinunciabile del mondo. 
Egli non è insensibile nem- 
meno alla muliebrità della 
suora energica e intelligen- 
te, che regge il convento e 
che poi lo assisterà nella ter- 
ribile malattia che causerà la 
sua morte. 


Suor Adriana 
dinanzi al mondo 


A suor Adriana accade qual- 
cosa di parallelo e di inver- 
so. Lei, venendo a contatto 
con il mondo, così paurosa- 
mente mutato rispetto all'e- 
poca in cui era dominato da 
una concezione religiosa 
dell’esistenza, si apre pro- 
gressivamente al versante 
mondano delle cose. Viene 
sempre più a contatto con 
l'universo laico, il povero 
universo squilibrato, vizioso 
e sofferente dei nostri tempi, 
e sempre più sente l'impo- 
tenza della sua sfera pecu- 
liare, fatta di preghiere, di 
regole antiche e d'isolamen- 
to. 

Certi aspetti del mondo mo- 
derno li rifiuta con sdegno: 
l’affarismo, la speculazione, 
la mezza disonestà, quale si 
rivela nel personaggio della 
sorella Clara, che si è buttata 
con pochi scrupoli in un traf- 
fico di aree fabbricabili. Altri, 
invece, esercitano su di lei 
un'attrazione comprensibile. 
Così nasce in suor Adriana 
l'idea di un convento conce- 
pito diversamente: non più 
luogo chiuso e fuori del tem- 
po, ma aperto ai problemi 
della società e rifugio per co- 
loro che sono in difficoltà. 
Ma poi il suo atteggiamento 
muta, quasi temesse che, in 
questo modo, il suo specifico 
religioso si possa dissolve- 
re. Lei, per restare veramen- 
te sé stessa, non può che oc- 
cuparsi di coloro che stanno 
negli ospedali, manicomi, 
piccoli cottolenghi. 

Come si vede, il romanzo di 
Barbaro, così spoglio e disa- 
dorno nei versanti stilistici e 
strutturali, in realtà contiene 
una messe molto vasta di 
suggestioni e di problemi. 


LEOPARDI. li 150.0 anni- 
versario della morte di Gia- 
como Leopardi è stato com- 
memorato a Pechino, in un 


hotel della capitale, per ini- * 


ziativa dell'ufficio culturale 
dell'ambasciata d'Italia. Alla 
commemorazione hanno 
partecipato molti membri 
della. Comunità internazio- 
nale di Pechino e studenti ci- 
nesi; sono state lette poesie 
in lingua italiana e cinese e 
proiettate due videocassette 


Le opere di maggio 


Britten, Bussotti, Puccini in programma a Firenze 


FIRENZE — Tre produzioni 
operistiche, fra le quali una 
novità assoluta, «L'ispirazio- 
ne», di Sylvano Bussotti, 
concerti sinfonici diretti dal- 
l'orchestra del Maggio musi- 
cale fiorentino e con presti- 
giosi complessi ospiti, reci- 
tal, concerti di musica da ca- 
mera e uno spettacolo di bal- 
letto. 

Questo, in sintesi, il cartello- 
ne del 51.0 Maggio musicale 
fiorentino che si inaugurerà 
il 29 aprile dell’88.con l'ope- 
ra «Peter Grimes» di Benja- 
min Britten, un autore che 
con Hector Berlioz, Richard 
Strauss e Giacomo. Puccini 
costituirà uno dei fili condut- 
tori delle produzioni operisti- 
che fiorentine. dei prossimi 
anni. 

«Il programma del prossimo 
maggio — ha detto il sovrin- 
tendente del teatro comuna- 
le di Firenze, Giorgio Vidus- 
so, presentando il cartellone 
= conferma la linea di un fe- 
stival eclettico e ricco di pro- 
poste inconsuete». 


Il cartellone operistico punta 
SU tre titoli di teatro musicale 
novecentesco. «Peter Gri- 
mes» di Britten, che inaugu- 
ra la stagione, sarà diretto 
da Spiros Argiris, direttore 
musicale del «Festival dei 
due mondi» di Spoleto. La re- 
dia è di Jean Pierre Ponnel- 
e. 

Seguirà, il 26 maggio, «L'i- 
spirazione» del contempora- 
neo Sylvano Bussotti, su li- 
bretto dell'autore, che io 
stesso Bussotti ha tratto da 
«La musa benefattrice», un 
apologo ‘filosofico di Ernst 
Bloch. Il terzo appuntamen- 
to, in programma per il 12 
giugno, è con il «Trittico» di 
Giacomo Puccini: «Il tabar- 
ro», «Suo Angelica» e «Gian- 
ni Schicchi». 

Si tratta di una riproposta 
dell’allestimento del Maggio 
edizione ’83. Sul podio ci sa- 
rà, come; allora, il direttore 
Bruno Bartoletti. Le regie dei 
tre atti. unici saranno firmate 
da Ermanno Olmi, Franco 
Piavoli e Mario. Monicelli. 


T SEGRETI 
DEL SUCCESSA 


«Quella di riproporre allesti- 
menti di successo già realiz- 
zati in passato dal teatro — 
ha precisato il sovrintenden- 
te Vidusso — è una scelta 
che ci proponiamo anche per 
il futuro», 


Tre saranno i programmi 
sinfonici affidati all'orche- 
stra del «Maggio». Il primo, 


che si terrà al Teatro della 
Pergola, avrà per protagoni- 
sta il soprano Julia Migue- 
nes Johnson, la protagonista 
dell'edizione cinematografi- 
ca di «Carmen» di Francesco 
Rosi. Eduardo Mata dirigerà 
il concerto del 17 e 19 giugno 
al Teatro comunale, intera- 
mente dedicato ai maggiori 
compositori delle due Ame- 
riche. 

L'ultimo concerto dell'orche- 
stra del «Maggio» è dedicato 
al compositore Francesco 
Oliver Messiaen, in occasio- 
ne del suo ottantesimo com- 
pleanno. A dirigere la «Tu- 
rangalila-Sumphonie» di 
Messiaen sarà, il 23 giugno, 
Zubin Metha. 


tLLAssOM VTTAA Visa, 


8.00 Tg1. Mattina. 
9.35 Il richiamo dell'Ovest. 
10.30 Tg1. Mattina. 


10.40 Intorno a noi. Con Giusuè Boetto 
11.30 Tata e il professore. Telefilm 


12.00 Tg1.Flash. 
12.05 Pronto... 
13.30 Telegiornale. 

14.00 Pronto... è la Rai? 


14.15 Il mondo di Quark. Di Piero Angela. 
15.00 Primissima. A cura di Gianni Raviele. 
15.30 Cronache Italiane. Cronache dei Motori. 
16.00 La baia dei cedri: Il guadagno facile. 
16.30 L’ispewttore Gadgett (disegni anmimati). 
17.00 La baia dei cedri: Viaggio inaugurale. 
17.30 L'ispettore Gadger (disegni animati). 


17.55 Oggi al Parlamento. 
18.00 Tgi. Flash. 
18.05 leri, Goggi, 


19.50 Che tempo fa. 
20.00 Telegiornale. 


20.30 Serata fantasia. 1.,a parte. Walt Disney 
presenta «GIALLO A CRETA» (1964). Re- 
gia di James Neilson. Con Hayley Mills, 
Peter McNery, Eli Wallach, Pola Negri, 


Irene Papas. 
22.25 Telegiornale. 


22.35 Serata fantasia. 2.a parte. Brando Gior- 
dani e Paolo Ghiaccio vi invitano a «Im- 
magina. Segni e sogni del nostro tem- 
po». Con Edwige Fenech. 

23.05. Riccardo Miti, un anno di musica. 

24.00 Tg1. Notte. Oggi al Parlamento. Che tem- 


po fa. CANTA» (1954). Western. Ida Di Benedetto (Raidue, 20.30) 
17.30: Gr1 sport; 18.56-22-57: Onda- STEREODUE e sinfonica; 1.36: Le canzoni dei ricor- 
Radiouno verdeuno; 19: Gr1 sera; 21-23.59: Ste- 15: Studiodue; 16, 17, 18, 21: Gr2 ap- di; 2.06: Musica in celluloide; 2.36: Ap- 


Ondaverde Uno, Radiouno, Gri: 6.03, 
11.57, 12.56, 14.57, 


6.56, 7.56, 9.57, 
16.57, 18.56, 20.57, 22.57. 


Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 14, 


17, 19,21, 28. 


6.06: Ondaverde, trasmissione in di- 
retta per chi viaggia, di Lino Matti; 
6.40: Dse: Cinque minuti insieme, di 
Arnaldo Ramandoni; 6.45: leri al Par- 
lamento; 7.15: Gr1 Lavoro; 7.30: Quo- 
tidiano del Gri; 9: Gianni Bisiach con- 
duce Radio anch'io; 10.30: Canzoni 
del tempo; 11: Gri Spazio aperto; 
11.30: «Maleficio all'alba», omaggio a 
Federico Garcia Lorca (10), di Dante 
12.03: Via Asiago Tenda; 
13.45: La diligenza; 14.03: Musiche ie- 
ri e oggi; 15: Gr1 Business; 15.03: Ra- 
diouno per tutti: Megabit; 16: Il pagi- 
none; 17.30: Radiodue Jazz '87; 17.58: 
18.08: Musica 
per voi; 18.30: Microsolco per passio- 
ne; 19.15: Ascolta si fa sera; 19.30: 
Gri mercatio prezzi e quotidiani; 
19.25: Speciale audiobox, Spazio mul- 
ticodice, Fonosera; 20: Spettacolo, 
proposte, riflessioni, informazioni, in- 
contri e attualità; 20.47: Mi racconti 
una fiaba?; 21.03: Stanotte la tua vo- 
ce; 21.35: Arte e musica; 22.05: Presa 
diretta: da «Il punto-folk club» di Mon- 
calieri, con Flowers e Froles; 22.59: 
Oggi al Parlamento; 23.05: La telefo- 


Ratieri; 


Ondaverde camionisti; 


nata, di Angelo Sabatini. 
STEREOUNO ‘ 


15: Stereobig; 15.30, 16.30, 21.30: Gr1 
in breve; 15.32: Stereobig parade; 


LS 


7.15 Uno mattina. Con Livia Azzariti 
7.30 Collegamento con il Gr2. 


è la Rai? Con G. Magalli 


domani. Lo spettacolo dello 
spettacolo. Presenta Loretta Goggi. 
19.40 Almanacco del giorno dopo. 


____= RISE IT 


8.00 Prima edizione. Mario Pastore 
8.30 Muoviamoci. Con Sydne Rome. 
9.00 Cuore e batticuore. La prova generale. 

10.00 Star bene con se stessi. 

11.05 Dse. Bambini e diritti in Europa. 

11.30 Il gioco è servito. Paroliamo. 

11.55 Mezzogiorno è... con Gianfranco Funari. 

13.00 T92. Ore tredici. 

13.30 Mezzogiorno è... 

13.40 Quandosi ama. Serie Tv. 

14.30 Tg2. Flash. 

14.35 Oggi sport. Coppa del mondo di sci. 

15.00 D.O.C. Musica e altro a denominazione 
d'origine controllata. 

16.00 Lassie, telefilm. 

16.30 Il gioco è servito. Farfadè. 

16.55 Dal Parlamento. 

17.00 Tg2. Flash. 

17.05 li piacere di vivere. 

18.00 Appuntamento al cinema. 

18.05 Lui, lei e gli altri. Telefilm. 

18.30. Tg2. Sportsera. 

18.45 Miami Vice-Squadra antidroga. Telefilm. 

19.35 Meteo 2. Previsioni del tempo. 

19.45 Tg2. Telegiornale. 

20.15 Tg2.Losport. 

20.30 La Rai presenta Antony Quinn in «L'isola 
del tesoro». 3.a puntata. Film di Renato 
Castellini, con Italo Nardulli, Philippe Le- 
roy, Ida De Benedetto, Andy Luotto. 

22.10 Tg2. Stasera. 

22.25 D.0.C. Musica e altro a denominazione 
d’origine controllata. 

23.25 Tg2. Notte Flash. Meteo 2. 

23.40 Milano. Pallacanestro, Coppa campioni, 
Tracer-Partizan. 

0.20 Cinema di notte «UNA PISTOLA CHE 


reouno sera; 23: Gri ultima edizione. 


Chiusura. dieci; 18.05: Hit parade; 19.26-22.27: 
TT. Ondaverdedue; 19.50: Stereodue 
Radiodue classic; 20.50-23.59: Fm musica; 21: 


Ondaverde Due, Radiodue, Gr2: 6.27, 


no; 7: Bollettino del mare; 7.18: Parole 
di vita; 8: Dse: Un poeta, un attore, ru- 
brica di Silvia Castelli; 8.05: Radiodue 
*_ presenta: Sintesi quotidiana dei pro- 
grammi; 8.45: Villa dei melograni, di 
Tania di Martino (49), regia di Guido 
Compagnoni; 9.10: Taglio di terza; 
9.32: Sotto a chi tocca; 10.30-21.30: 
Radiodue 3131; 12.10-14: Programmi 
regionali, Gr2 regionali, Ondaverde 
regione; 12.45: Perché non parli?; 15:. 
Quattro romanzi di Cesare Pavese, 
lettura integrale a più voci: «La bella 
estate»; 15.30: Gr2 economia, Media 
delle valute, Bollettino del mare; 
15.45: Il pomeriggio, programma in 
diretta di Franca Guerini; 16: In con- 
temporanea con Raiuno: dall’Anto- 
niano di Bologna, XXX Zecchino d'O- 
ro, presenta Cino Tortorella; 18.32: Il 
fascino discreto della melodia; 19.50: 
Dse: | giovani, il sesso; 22.10: Fari ac- 
cesi, se sei in auto ascolta Radiodue; 
21: Radiosera jazz; 21.30: Radiodue 
3131 Notte; 22.10: Panorama parla- 
mentare; 23.30: Bollettino delmare. 


& 


15.15, 18.45, 20.45, 23.53. 


mattino; 7. 


STEREONOTTE 


ecc TANI 
7.00 Show: Buongiorno Italia. 8.30 Telefilm: L'uomo da sei milioni di dollari. 8.30 
8.10 Studio: News. 9.20 Telefilm: Wonder Woman. 9.15 
8.30 Show: Parliamone. ‘10.20 Teelfilm: Tarzan. «Silenzio mortale». Mastroianni, 
9.28 Show: Buongiorno Italia. 11.20 Telefilm: Cannon. «Caccia nel deserto». 11.00 
9.30 Teleromanzo: General Hospital. 12.20 Telefilm: Charlie's Angels. 11.30 
10.30 Quiz: Cantando cantando. 13.20 Telefilm: Arnold. «Il prestito». 12.00 
11.15 Tuttinfamiglia. Gioco a quiz 13.50 Show: Smi E 12.30 
12.00 Quiz: Bis. Gioco low: Smile, conduce Gerry Scotti. 13.00 


12.45 Quiz: Il pranzo è servito. Gioco 
13.30 Teleromanzo: Sentieri. 


14.30 Quiz: Fantasia. Gioco 


15.00 «STAZIONE TERMINI» con Jennifer Jo- 
nes, Montgomery Clift. 


17.00 Telefilm: Alice. 


17.30 Quiz: Doppio slalom. Gioco per ragazzi 


14.20 Musicale: Deejay Television. 


15.30 Bim Bum Bam con Manuela, Paolo e 
Uan, cartoni animati. 

18.00 Telefilm: Star Trek. «L'’Ammutinamento». 

19.00 Telefilm: Starsky e Hutch. 


20.00 Cartone animato: Piccola bianca Sibert. 
20.15 Cartone: Maple Town, un nido di simpa- 


18.00. Ciao Enrica, conduce Enrica Bonaccorti. tia. 
18.10 Telefilm: Il mio amico Webster. 


18.10 In studio: «Ciao Enrica». 
20.00 Tra moglie e marito. Gioco 


20,30 Quiz: Telemike 


23.15 Maurizio Costanzo Show 


0.30 
0.40 
1.40 


News: Premiere. 


leans». 
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TMC-TELEANTENNA 
rn TT 


11.45 Il paese della cuccagna. 
12.30 Batman, telefilm. 
13.00 Oggi News. Telegiorna- 


13.30 i digomma. 

13.35 Sport News. Tg sportivo. 

13.50 Sportissimo: Lo sport 
spettacolo. 

14.05 Natura amica, documen- 
tario. 

14.35 Il giudice, telefilm. 

15.05 Ai confini dell'Arizona, 
telefilm. 

16.05 Pomeriggio al cinema: 
«NANNY LA GOVER- 
NANTE». 

18.00 Sale, pepe e fantasia, te- 
lemenù. 

18.10 Adamo contro Eva, serie 
brillante. 

19.00 Get Smart, telefilm. 

19.30 Tmc News. Telegiorna- 
le. 

19.50 Teste di gomma. 

19.55 Tmc Sport: Attualità 
sportiva. 

20.20 Cinema Montecarlo: 
«TRA IL BUIO E LA LU- 
CE». 1.a parte. Con Shir- 
ley  McLaine, Charles 
Dance, John Hearc. 

22.05 Notte News. Telegiorna- 
le. 

22.10 Tele Antenna. 
notizie. 

22.20 Pianeta nave. Settima- 
nale di sport invernali. 

23.10 Cinema Montecarlo Not- 
te: «IL BOIA E' DI SCE- 
NA». Orrore. Con Con- 

. nie Stevens, Dean Jo- 
nes, Cesar Romero. 


TELEQUATTRO 


19.30 Fattie commenti. 
23.05 Fatti e commenti (repli- 
ca). 


Ultime 


Telefilm: Gli intoccabili. 
Telefilm: Bonanza. «L'uomo, di New Or- 


20.30 Telefilm: Visitors. ; 
22.20 News: Buon viaggio Gorbaciov. Servizio 
speciale di Gigi Moncalvo. 


23.05 Sport: Fish eye. Obiettivo pesca. 

23.35 Telefilm: La strana coppia. 

0.05 Telefilm: Dalle 9 alle 5 orario continuato. 
0.35 Telefilm: Sembra facile. 

1.05 Telefilm: Buffalo Bill. 


ODEON TV-TRIVENETA TELEPADOVA TELEFRIULI TELECAPODISTRIA 
arnesi ar me ss — Vicar rece 
12.30 Telenovela: Viviana. 14.15 Ai confini della notte, te- . 11.45 «Sempre in forma», ru- 16.35 Programma per ragazzi: 
13.30 Jenny 20-21, Sit-Com vi- leromanzo. - brica. cartoni animati. 
deomusicale. 15.00 Dancing day’s, teleno- 12.15 Il salotto di Franca. 18.00 Mamma Vittoria, teleno- 
14.00 Telenovela: Il segreto di vela. 12.50 Mattino flash. vela. 
Jolanda, con Veronica. 16.00 Redazionale. 13.00 «Sanità oggi», rubrica. 19.00 Odprta  meja, trasmis- 
Castro. 16.30 Ken il guerriero, cartoni. medica. sione slovena. a 
15.00 Rassegna tappeti: Se- 17.00 Galaxy express, cartoni. 13.30 «Amor gitano», teleno- 19.30 Tg Punto d'incontro. 
ven carpet new. 17.30 | ragazzi del sabato se- vela. 19.45 Oggi la città, rubrica. 
16.30 Slurp! Varietà da 1 a 14 ra, telefilm. 14.30 «Sampei, ragazzo pe- 20.00 Mary Hartman, telefilm. 
anni... Con Paola, Hugo- 18.00 Capitan Harlock, carto- scatore», cartoni anima- 20.25 Tg Notizie. 
robot, Alfonsoyeti. ni. ti. 20.30 Storia di Anna. Quarta e 


‘18.30. Robotech, cartoni. 
19.00 Masters, cartoni. 
19.30 Baretta, telefim. 


19.00 C.A., Hanna e Barbera. 

19.30 M'ama non m'ama, gio- 
co dell'amore presenta: 
to da Sebastiano Som- 
ma. DI SOLDI», film. Regia di 

20.00 La ruota della fortuna, Stuart Rosenberg, con 


puntamento flash; 16.05: | magnifici 


Gr2 appuntamento flash; 21.03: Long 
playing hit; 22.30: Gr2 radionotte; 


7.26, 8.26, 9.27. 11.27, 19.26, 15.27, chiusura. In francese: 0.30, 1.30, 2.30, 3.30, 4.30, 
1627, 17.27, 18.27, 19.26, 2227. 5.30. In tedesco: 0.33, 1.33, 2.38, 3.33; 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, E, 4.33, 5.33. 

11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 17.50, 18.30, Radiotre. E Li 

19.30, 22.30. 6: | giorni, con B. Costi, L. Ù o SRUIZI] = È 

Zaccagnini; 6.05:1 titoli del Gr2 matti: 9.43,11.43. Radio regionale 


Giornali radio: 7.25, 9.45, 11.45, 13.45, 


6: Preludio; 7, 8.30, 11: Concerto del 
Prima pagina; 10: Ora 
D, dialoghi dedicati alle donne; 11.45: 
Giornale radio Tre; 12: Pomeriggio 
musicale; 15.18: Succede in Europa; 
15.23: | fatti della cultura; 15.28: Un li- 
bro al giorno; 15.30: Un certo discor- 
so; 17: L'Inferno di Dante (28.0:canto); 
17.30-19.15: Terza pagina; 21: Soltan- 
to il.rogo, opera in un atto di E. Mann 
Borghese, musica di F. Mannino; 
21.45: Pagina da «Le notti difficili»; 22: 
Fra Donato (Il giocatore), intermezzo 
in due parti, di P. Trinchera, musica di 
A. Sacchini, dirige U. Rapalo; 23: Il 
jazz; 23.40: Il racconto di mezzanotte. 


24: Il:giornale della mezzanotte; 5.45: 
Il giornale dall’Italia, Ondaverde not- 
te, notturno italiano, programmi cul- 
turali, musicali e notiziario; 23.31: Chi 
dice Italia; 24:Il giornale della mezza- 
notte, Ondaverde e musica e notizie; 
0.36: Intorno al giradischi; 1.06: Lirica 


14.30 
15.30 
16.15 
17.15 
18.15 
18.45 
19.30 


20.30 


22.40 
0.40 


1.10 
2.00 


Canazei: Hockey su ghiaccio. 
D.S.E.: Meridiana. 

Jeans 2. 

D.S.E.: S.0.S. 011/8819. Filo diretto. 
Fuoricampo. Conduce Fulvio Stinchelli. 
Tg3. Derby. A cura di Aldo Biscardi. 

Geo. In studio Folco Quilici. 

La famiglia Brady. Telefilm. 

T93. 

Rai Regione. Telegiornale. Regionale. 
Tv3. Regione. 

D.S.E.: Nuove frontiere della scienza. 
«C'E' UN FANTASMA FRA NOI», (1982), 
film commedia, regia di R. Milligan con 
S. Field, J. Caan (1.0 tempo). 

Tg3. Sera. 

«C'E UN FANTASMA TRA DI NOI», 2.0 
tempo. 

La testa fra le nuvole. Farà più freddo 
questo inverno. 

Appuntamento al cinema. 

La macchina del tempo. 

Tg3. Notte. 

Rai Regione, Telegiornale regionate 


plausi a...; 3.06: Dedicato a te; 3.36: 
Rock italiano: 4.06: La finestra sul gol- 
fo; 5.06: Per un buongiorno; 5.45: Il 
giornale dall'Italia. 

Notiziario in Italia alle ore: 1, 2,3, 4,5. 
In inglese: 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03. 


7.30: Giornale radio; 11.30: Undicie- 
trenta; 12.35: Giornale radio; 13.3 
Controcanto; 14.45: Giornale radio; 
18.30: Giornale radio. 

Programma per gli italiani in Istria: 
15.30: L'ora della Venezia Giulia; 
15.45: Voci e volti dell'Istria. 
Programma in lingua slovena: 7: Se- 
gnale orario, Gr; 7.20: |l nostro buon- 
giorno; 8: Notiziario e cronaca regio- 
nale; 8.10: Da Muggia a Duino (repli- 
ca); 8.40: Almanacco musicale; 9: La 
Croce Rossa nel mondo; 9.20: Alma- 
nacco musicale; 10: Notiziario e ras- 
segna della stampa; 10.10: Dal reper- 
torio dei concerti e dell’opera lirica; 
11.30: Rotocalco del giovedì; 13: Se- 
gnale orario, Gr; 13.20: Musica a ri- 
chiesta; 14: Notiziario e cronaca re- 
gionale; 14.10: Qui Gorizia; 14.50: Ta- 
volozza musicale; 15: Romanzo d'ap- 
pendice; 15.10: Rotocalco del giovedì; 
17; Notiziario e cronaca culturale; 
17.10: Noi e la musica; 18: Incontri del 
giovedì; 18.30: Tavolozza musicale; 
19: Segnale orario, Gr. 


Telefilm: La grande vallata. 

«L'IDOLO DELLA CITTA'», con Marcello 
Francois Fabian. 

Telefilm: Strega per amore. 

Telefilm: Giorno per giorno. 

Telefilm: La piccola grande Nell. 
Telefilm: Vicini troppo vicini. 

Ciao ciao. Programma per ragazzi, 
Teleromanzo: La valle dei pini. 
Teleromanzo: Così gira il mondo. 
Teleromanzo: Aspettando il domani. 
Teleromanzo: Febbre d'amore. 

Quiz: C'est la vie. Gioco 

Quiz: Gioco delle coppie. 

Telefilm: Quincy. «La speranza di Elk- 
wood». 

«MIMI’ METALLURGICO FERITO NEL- 
L'ONORE» con Giancarlo Giannini, Ma- 
riangela Melato. 

Sport: Tennis. Master di New York dal 
Madison Square Garden. 1.a giornata. 
News: Cinema e Co. Rotocalco settima- 
nale dicinema. 

Telefilm: Premiata agenzia Whitney. 
Telefilm: Il santo. «Interludio a Venezia». 


15.30 Roberta Pelle. 
16.00 Music Box. 
17.45 «Andreana», ST 
20.30 «PER UNA MANCIATA to. 

19.00 Telefriuli sera. 

19.30 «Giorno per giorno», ru- 
brica. 
20.00 Bella Italia. 
20.30 «Buine sere Friul», va- 


ultima puntata. Con An- 
na Laura Lattuada, Fla- 
vio Bucci, Valentina For- 
tunato. Regia di Salvato- 
|. reNocita. 

21.45 Tg Tuttoggi. 

22.00 «I FIGLI DEI MOSCHET- 
TIERI». Film avventura. 
Con Cornel Wilde, regia 


Radio e Televisione 


Giovedì 3 dicembre 1987, 


RAITRE 


Fantasma 
che sorride 


Robert Mulligan è conside- 
rato, dalla storia del cinema, 
un.cineasta sofisticato, at- 
tento alle atmosfere crepu- 
scolari, serisibile alla malin- 
conia come in «Quell'estate 
del '42». Può dunque sor- 
prendere il tono frizzante 
della sua commedia «C'è un 
fantasma tra noi due» (1982) 
che Raitre presenta questa 
sera alle 20.30. 

Basta però ricordare la tra- 
ma per comprendere che 
non c'è contraddizione: una 
giovane vedova (Sally Field) 
sta per risposarsi con un 
egittologo (Jeff Bridges). 
mentre riordina la vecchia 
casa e coordina i lavori di ri- 
strutturazione le appare il 
fantasma del marito (James 
Caan) un brillante coreogra- 
fo che ha perso la vita caden- 
do dalle scale. 

Il «fantasma» ha la brutta 
abitudine di apparire soltan- 
to alla donna e nelle situa- 
zioni più improbabili (intruso 
incamera da letto, pasticcio- 
ne in cucina, irriducibile fon- 
te di guai per il futuro mari- 
to). 

Sicché la vita diventa un in- 
ferno per la giovane coppia e 
l’egittologo Rupert dovrà far 
buon viso a cattivo gioco 
adattandosi a convivere con 
l'«etereo» Jolly Villano (il 
burlesco fantasma). 

Su quest'impianto, caro al ci- 
nema hollywoodiano che del 
filone «spiritico» ha fatto un 
vero e proprio genere, Ro- 
bert Mulligan ricama da si- 
curo professionista, affidan- 
dosi alle doti d’istrione di 
uno scatenato James Caan. 
Più a disagio appare Sally 
Field («Norma Rae» fu il suo 
primo successo); mentre Jeff 
Bridges ritrova antico smalto 
nella parte di uno yuppie un 
po’ svagato che fa il verso a 
Cary Grant. 


Raiuno, 20.30 
Giallo a Creta 


Su Raiuno, alle 20.30, Walt 
Disney presenta «Giallo a 
Creta» (1964), regia di James 
Neilson con Hayley Mills, Pe- 
ter McEnery, Eli Wallach, 
giallo avventuroso. fi 
In vacanza a Creta una ra- 
gazza inglese fa amicizia 
con un giovane venuto da 
Londra sulle tracce di un 
malfattore che gli ha rubato 
una preziosa collana. 


Raidue, 0.20 
Pistola «cantante» 


Su Raidue, alle 0.20, inserito 
nel Cinema di notte «Una pi- 
stola che canta», film we- 
stern, girato nel 1954, diretto 
da Ray Nazzaro con George 
Montgomery, Dorothy Malo- 
ne. 


Odeon Tv, 20.30 
I.guappi 


Il soggetto dei «Guappi», il 
film che andrà in onda su 
Odeon Tv questa sera alle 
20.30, è singolarmente simi- 
le a quello di un film ameri- 
cano di alcuni anni fa. 

L'unica differenza è che «I 
guappi» nostrano è ambien- 
tato nella Napoli fine Otto- 
cento, mentre l’altro nell’A- 
merica anni Sessanta. 

Un «boss» mafioso prende a 
benvolere un ragazzo orfano 
dei genitori. Simpatia istinti- 
va, pietà, intuito? Non si sa 


bene. Il fatto è che.il «boss» 
alleva il ragazzo in collegio, 
lo fa studiare e lo spinge a 
laurearsi in giurisprudenza. 
Il ragazzo poi pagherà il de- 
bito difendendo in tribunale 
(e anche altrove, come si ve- 
drà) il suo protettore fino al 
colpo di scena finale, che na- 
turalmente non si può antici- 
pare. 

La regia è di Pasquale Squi- 
tieri, il quale, napoletano e, 
per combinazione, dottore in 
giurisprudenza anche lui (la- 
vorava in banca prina di di- 
ventare regista) trasferisce 
nella pellicola tutta la pas- 
sione per la propria città ren- 
dendo un panorama abba- 
stanza credibile di quella 
che doveva essere la Napoli 
di fine secolo vista dall’ango- 
“lazione «mafiosa» e da quel- 
la, non meno caratteristica, 
del palazzo di giustizia e del- 
le carceri. 

Protagonisti maschili due 
noti e bravi attori: Franco Ne- 
ro e Fabio Testi. La protago- 
nista è una bella e convin- 
cente Claudia Cardinale. Il 
film è stato realizzato nel 
1974. 


Italia Uno, 22.20 
Speciale News 


Gom'è la nuova Russia? Alla 
vigilia dello storico vertice 
tra Reagan e Gorbacev lo 
Speciale News «Buon viag- 
gio Gorbacev», a cura di Gigi 
Moncalvo (Italia Uno, alle 
22.30), fa il punto su cosa è 
cambiato nella vita di tutti i 
giorni dall'avvento di Gorba- 
cev. 

Sempre a Mosca le teleca- 
mere di Italia Uno sono poi 
entrate nella famosa clinica 
del professor Sviatoslav Fio- 
dorov, dove ogni giorno vie- 
ne messa in moto una vera e 
propria catena di montaggio: 
contemporaneamente ven- 
gono eseguiti cinque inter- 
venti che permettono, a per- 
sone provenienti da tutto il 
mondo, di recuperare la mio- 
pia. 

Un tuffo poi nel mondo del 
calcio. E' nata la prima squa- 
dra autofinanziata, il Dniepr, 
nonché la schedina del Toto- 
calcio (con un premio di 10 
mila rubli), e una lotteria 
che, alla fine di ogni partita, 
mette in palio un'automobi- 
le. 

Gigi Moncalvo ha incontrato. 
poi, a Tashkent due perso- 
naggi: Pavel, un ragazzo di 
25 anni che sogna di diventa- 
re il Rambo russo, e il Mutti, 
il capo spirituale dei 35 mi- 
lioni di musulmani russi. 
«Noi — ha affermato — non 
rappresentiamo un pericolo 
per Gorbacev: nelle mo- 
schee noi preghiamo per 
lui». 


Italia Uno, 23.05 
«Fish eye» 


Le avventure dei pescatori 
giapponesi impegnati nella 
pesca dalla scogliera, la pe- 
sca del walleye in Canada, 
pesce simile al nostro lucio- 
perca, e del temolo a Ninfa in 
Valsesia sono al centro della 
puntata di «Fish eye» su Ita- 
lia Uno, oggi (ore 23.05). 

Inoltre, Roy Marlow, esperto 
della Daiwa, illustra la tecni- 
ca dello stick float (un meto- 
do di. pesca all’inglese) e un 
servizio sulla pesca in mare. 


RISTORANTI E RITROVI 


Trattoria allo squero 
Viale Miramare 42 - 410884. Dicembre: cene con piano bar. 


Gnoccoteca 
Tel. 54397. 


Nuovo ristorante «Cina-Cina» 


Via Brunner 1, tel. 768477. 


Ristorante Hotel Riviera 
Aperto tutta la settimana, pranzi e cene. Prenotazioni tel. 
: 224396/224553. Strada Costiera 22 Grignano. 


rica 1987/88. Domani alle ore 
20 terza (turni C/A) de «La fi- 
glia del reggimento» di Gi Do- 
nizetti. Direttore Carlo Rizzi, 
regia di Filippo Crivelli. 

TEATRO G. VERDI. Stagione li- 
rica 1987/88. Domenica alle 
ore 16 quarta (turni G) de «La 
figlia del reggimento» di G. 
Donizetti. Direttore Carlo Riz- 
zi, regia di Filippo Crivelli. 

TEATRO STABILE. Politeama 
Rossetti. Dall’8 al 20 dicembre 
il Teatro di Roma presenta 
«CASINA» di Tito Maccio Plau- 
to. Regia di Pino Micol. In'ab- 
bonamento: tagliando in. 5. 
Prenotazioni e prevendita: Bi- 
glietteria Centrale di Galleria 
Protti. 

TEATRO STABILE. Politeama 
Rossetti: ore 20.30 l’Ater pre- 
senta (durata ih e 40°) «In 
principio Arturo creò il Cielo e 
la Terra» di e con Arturo Bra- 
chetti. Regia di Tino Schirinzi. 
In abbonamento: tagliando n. 
4 (alternativa). Prenotazioni e 
prevendita Biglietteria Cen- 
trale di Galleria Protti. 

GLASBENA MATICA - Kulturni 
dom di Trieste, via Petronio 4 - 
Stagione di concerti '87-’88. 
Oggi, ore 20.30: «Trio Lorenz» 
(Brahms, Kantuser, Sostako- 


vic). Vendita dei biglietti, Gal- - 


leria Protti. 


‘ LA CAPPELLA UNDERGROUND 


ALLA SALA AZZURRA. Alpe 
Adria: aree cinematografiche 
a confronto. Gli inviti per le 
proiezioni di oggi e di domani 
si possono ritirare. gratuita- 
mente presso la Sala Azzurra. 

ARISTON. Oggi sala riservata al 
Club Cinematografico Triesti- 
no per lo svolgimento, dalle 
ore 20.30, del «Trofeo Trie- 
ste». Da domani; «La casa dei 
giochi», il thrilling di David 
Mamet premiato col «Ciak 
d'Oro» per il miglior film alla 
Mostra di Venezia '87. 

EDEN. 15.30 ult. 22.10: «Alle mo- 
gli'piace caldo». Per la prima 
volta sullo schermo la porno- 
star svedese Pippi Anders- 
sen, la reginetta dei teatri 
hard-core di Stoccolma. V.m. 
18. 

FENICE. Ore 17.30, 19.45, 22.15. 
Dal libro scandalo di Marina 
Ripa di Meana. il. film più 
chiacchierato dell'anno: «I 
miei primi 40 anni». Con Carol 
Alt, Elliot Gould e Pierre Cos- 
so. Vietato minori 14 anni. 

GRATTACIELO. 17, 18.40, 20.20, 
22.15: Beverly Hill Cop Il. «Un 
piedipiatti a Beverly Hill Il» 
con Eddie Murphy e Brigitte 
Nielsen. Due ore di azione e 
divertimento di altissimo livel- 
lo. 

EXCELSIOR. Ore 17, 18.45, 20, 

‘22.15: Terence Hill cattura 
l'avventura inuna dimensione 
nuova; «Renegade. - Un osso 
troppo duro». 

SALA AZZURRA. Oggi e doma- 
ni sala riservata. Da sabato 5 
dicembre riprendono le proie- 
zioni de «Le streghe di East- 
Wwick». 

MIGNON, Ore 16, 19, 22: «L'ulti- 
mo imperatore», uno spetta- 
colo incomparabile girato in- 
teramente nella «città proibi- 
ta» dove Bernardo Bertolucci 
è riuscito a entrare con la 
‘macchina da presa per la pri- 
ma volta al mondo. In Dolby 
stereo. 


PIPPI ANDERSSEN 
DALLA SVEZIA CON HARD-CORE 


ALLE MOGLI 
PIACE CALDO 


LA CAPPELLA SNC 
UNDERGROUND ‘GRUPPO TRIVENETO 
ALPE ADRIA: 

‘Aree cinematografiche a confronto 

Oggi: SALA AZZURRA 

16: IPOTESI CINEMA, selezione di corto- 
metraggi degli allievi dell'Istituto Paolo 
Valmarana - Ipotesi Cinema di Bassano 
del Grappa, fondato e diretto da Erman- 
no Olmi. 

18:ICARTONI ANIMATI DELLA ZAGREB 
FILM, produz. Zagreb Film, Zagabria. 
19.30: OSUDJENI di Zoran Tadic, (IL 
CONDANNATO), . produzione:  Jadran 
Film, Zagabria, 1987/Versione originale 
con sottotitoli inglesi. 

21.45: DIE PAPIERENE BRUCKE di Ruth 
Beckermann, (IL PONTE DI CARTA), pro- 
duzione: Filmladen, Vienna, 1987 / Ver- 
‘sione originale con sottotitoli inglesi. 
Gli inviti per assistere alle proiezioni si 
‘possono ritirare gratuitamente presso la 
Sala Azzurra. 


DÀ TEATRI E CINEMA DI TRIESTE i 


TEATRO G. VERDI. Stagione li- . 


+ RADIO. 15.30, 21.80: 


\ 


NAZIONALE 1. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Hearts of fire» di 
R. Marquand con Rupert Eve- 
rett, Fiona e Bob Dylan. Due 
amori, tre passioni. Bob, Ru; 
pertyil rockin Dolby stereo.’ 

NAZIONALE 2. 16.15 ult. 22.15; 
«Il piacere del peccato», V.m, 
18. 


NAZIONALE 3. 16.30, 18.20, 
20.15, 22:15: «Teresa». Un di- 
vertentissimo film per tutti con 
Serena Grandi. LI 


NAZIONALE 4. 16.30, 18.20, 
20.15, 22,15: «The dead» (Gen- 
te di Dublino) di John Huston, 
con Anjelica Huston. 


CAPITOL. 16.30, 18.20, 20.10, 22, 
Ultimo definitivo giorno del- 
l'ottimo film di O. Stone «Sal: 
vador» con James Wood e Ji 
Belushi. Technicolor. Domani: 
«Full metalli jacket». 


VITTORIO. VENETO: 15.30; 
17.10, 18.50, 20.30, 22.10: Si 
scrive America si legge vio- 
lenza. «| ragazzi della porta 
accanto» il week end sangui» 
nario di due studenti diciotten- 
ni trasformati in autentici mi- 
ne vaganti. dalle loro rabbie 
represse e dalle loro paure! 
Con Charlie Sheen ili magi: 
strale interprete di «Platoon»: 
V.m. 14. 


LUMIERE FICE. (Tel. 820530). 
16.30, 18.20, 20.10, 22:10: «L'a+ 
mico della mia amica» (Fran: 
cia '87) di Eric Rohmer con 
Emenuelle Chaulet, Sophie 
Renoir, Eric Veillard. Ilfilm.co» 
me sempre è girato in.presa 
diretta, lasciando spazio alla 
creatività degli altori. La pelli- 
cola ha inaugurato l'ultimo Fei 
SAI di Venezia fuori concor: 


ALCIONE. Chiuso perlavori.. | 
«Morbosi 


vizi della carne». Viet. min. a; 
18. ii PRE | 


\__MONFALCONE _| 


i 
TEATRO COMUNALE. Stagione 


cinematografica. ‘87/88, Ore 
17.30, 19.45, 22: «Oci Ciornie» 
di ikita Mikhalkov con; Mari 
cello Mastroianni, Elena Sofoi 
nova; Silvana Mangano, 


TEATRO COMUNALE. Stagione 
concertistica ’87/’88.  Merco: 
ledì 9 dicembre ore 20.30 con: 
certo de «I Solisti di Roma», 
Musiche di J.S. Bache Goffre* 
do Petrassi. Biglietti alla cas- 
sa del Teatro ore 1012 e 17- 
19, Utat Trieste. sai SRI 


ARISTON 


In dicembre e gennaio 


Thrilliay: LA'GASA DEI GIOCHI 
di David Mamet (U.S.A. 1987) 

con Lindsay Crouse e Joe Mantegna 

Premio «CIAK D'ORO» 

alla Mostra di Venezia '87 


da, A, CHARING cnoss ROAD 


di David Jones (U. ‘S.A-G.B. 787) 
con Anne Bancroît e Anthony Hopkins 
Prodotto da Mel Brooks 

_ Presentato alla «Viennale» ‘87 


Terrorismo: 
STAMMHEIM 


di Richard Hauff (R.F.T. 1986) 
«Orso d'Oro» per il miglior film 
‘al Festival di Berlino 


Fantastico: SALTO NEL BUIO 
di Joe Dante e Steven Splelberg 
(U.S.A. '87) 
con Dennis Quaid, Martin Short, Fiona Lewis 
Effetti speciali di George Lucas 

Il più atteso «film di Natale» 


SOTTO IL CIELO DI BERLINO 

di Wim Wenders (R.F.T. 1987) 

Dialoghi di Peter Handke | 
Premio per la-migliore regia 


al Festival di Cannes ‘87. 


Borsa: 
WALL STREET 
di Oliver Stone (U.S.A.1987) 


Il film più attuale 
della stagione, 


ABBONAMENTO 
A 10 INGRESSI LIRE 50.000 


(valido fino al 30 giugno 1988) 


Grtcassa oi RISPARMIO DI TRIESTE 


una presenza attiva 
nella cultura della città 


IL FILM CHE IN TUTTO IL MONDO STA FACENDO” 
IMPAZZIRE I GIOVANI DI TUTTE LE ETÀ DA OGGI AL 


PRESENTA 


DUE AMORI, TRE PASSIONI. BOB, RUPERT, IL ROCK 
il LORIMAR MOTION PICTURES î 


FIONA: RUPERT EVERETT: BOB DYLAN 


gioco a premi presenta- Paul Newman e. Lee 
to da Cati. Marvin. 

20.30 Film drammatico (1974): 22.30 Gioco di. coppie, tele- 
«I GUAPPI». Regia di Pa- film: 


squale Squitieri, ‘con 
Claudia Cardinale, 
Franco Nero. 

23.00 Odeon Sport: Real Ma- 
drid-Majorca,  campio- 
nato nazionale spagno- 
lo. 

1.00. Tf, Dott. John. 


CANALE 55 


18.30 Villa Paradiso, telefilm. 

19.00 Sale e pepe, program- 
ma di gastronomia. 

19.30 Ch 55 News. 

20.00 | cercatori d'oro, tele- 
film. 

20.30 Le follie di Offenback, te- 
lefilm. 

21.30 Ch55 News. 

22.00 Prima fila, settimanale 
di cultura e varia umani- 
tà. 

22.30 Vita e morte di Penelo- 
pe, sceneggiato. 

23.30 Ch 55 News. 

24.00 Attenti ai ragazzi 


23.00 Colpo grosso. Gioco a 
quiz condotto da U. 
Smaila. 

23.30 Italia 7 Sport. Boxe. 

«CHI GIACE NELLA 

CULLA DELLA ZIA 

RUTH», film. Regia di 

Curtis Harrington, con 

Shelley Winters e Mark 

Lester. 


TVM 


19.20 Prima visione, 

19.30 TVM Notizie. 

‘19.50 Cartoni animati. 

20.30 Film «L'UOMO SOLITA- 
RIO». 

22.00 Telefilm, Squadra se- 
greta. 

22.25 Prima visione. 

22.35 TVM Notizie. 

22.55 Telefilm, S.0.S. 

23.20 Presentazione  promo- 
zionale pellicceria Ro- 
berta Pelle Trieste. 

23.50 Film «LO STALLONE». 


‘9.30 


rietà. 

22.30 Telefriuli notte. 

23.00 «Giorno dopo giorno», 
rubrica. 

23.30 «Il tappeto orientale», 
rubrica. a, 

24.00 News dal mondo. 


TELEBARBARA 


«Nido di serpenti», tele- 

novela. 

110.00 Barbara allo specchio. 

13.00 «Nido di serpenti», tele- 
novela. 

13.30 Video hit. 

14.00 Barbara allo specchio. 

16.20 «Cuori nella tempesta», 
telenovela. 

15.00 Barbara allo specchio. 

19.05 «Cuori nella tempesta», 
telenovela. 

20.30 «Nido di serpenti», tele- 
novela. 

21.30 Barbara allo specchio. 

22.30 Calde emozioni, in stu- 
dio ilcomm. Montagner. 

0.30 Video non stop. 


Lewis Allen. 
23.30 Penultimitabù, rubrica. 


PANTV 


12.30 Redazionale. 

13.00 Telenovela: Figli miei, 
vita mia. 

114.00 Telenovela: Povera Cla- 
ra. 

15.00 Redazionale. 


16.00 Cartoni animati: Glivan- 
tenati. 
17.30 Show ragazzi. Ma da 


grande chesi fa? 
18.00 Telefilm: Skyways. 
18.30 Telenovela: Figli miei, 
vita mia. 
19.30 Redazionale. 
20.00 Telenovela: Povera Cla- 


raso : 

21.00 Film tv: «GIOVANI AV- 
VOCATI». Con Jason 
Evers, Richard. Pryor. 
Regia Harvey Hart. 

22.45 Rubrica. Computer line. 

23.15 Redazionale. 

24.00 Linciaggio. 


Ristorante Hotel Riviera 


Prenotazioni pranzo di Natale e cenone di Fine Anno. Tel. 
224396/224553. 


Piano Bar Hotel Savoia 


Con le musiche di Piero Scheriani. 


Ritorna Bronzi alla Cernizza 
Duino. Ogni venerdì. Prenotazioni 208156. 


Bar California Inn 


Rimane aperto tutti i giovedì di dicembre.‘ 


Dicembre alla Posada 
intorno al caminetto atmosfera di festa per pranzi, cene Di 
fine anno. 811226. 


Bronzi al «Giardinetto» 


Sabato cabaret. Prenotazioni 308633. 


Piano Bar Hotel Europa 
Elvidio Le Copain al piano. Chiuso domenica e lunedì. Tele- 
fono:200230. 


LA PUBBLICITÀ È NOTIZIA 


Per presentare un nuovo prodotto o una nuova 
attività, per illustrare un’iniziativa commerciale o 
una particolare azione di vendita 
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la pubblicità su 
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‘| Cogefar 


[E] _B.Agricota Mil. 8600 8100__9,8° 13200 T21 64 


Gemina risp. 


1530 


Riva Finanziaria 


8800_-1,1 


8800 0,0. 12750 -2,2 3,86 88 


Generali 


91800 


Rol 


1550 1,6) 


13960 7,4 3919 -34 677 127 


Banca Catt.V. 3870. 3850 0,5 7624 5,43 7,8 


Gerolimich 


109. 


Rolr.n.c.: 


1490 1,4 


1331 30,3 1855 07 8,05 122 


Banca Catt: Virnio. 2799 2645 3990) 7,86 5,2 


Gerolimichr.n.c. 


99 


Banca Comm. Ital. 2952 2250 87 5736 TOS NATI 


Gilardini 


14200 


Banca Com..It.r.n.c. 2540. 2271) 3305 72 


Gilardini r.n.c. 


11800) 


Banca Manusardi 1130 1000, 2250 3,19 5,6 


Gim 


6270 


11970 


Banca Mercantile 9565. 7700. 15615 __ 2:09 :97,0 


Gimrn.o. 


2270 


5750 


Banca Naz. Agr. 6700 491010 1375 2,61 287 


Grassetto 


10900 


21000 


2339, 
1990; 
4310 
3850. 
3020. 
18380. 
7700. 
10250. 


2470. 
1890, 
4200. 
‘3580. 
2975. 
17030. 
7200 
‘10100, 


Banca Naz. Agr. priv. 
Banca Naz. Agr. r.n.0. 
Banca Toscana 
Banco Chiavari 
Banco Lariano 

Banco Napoli r.n.c. 
Banco Roma 

Banco Sardegna r.n.c. 


4745 7,48 10,0 
3330 9,90 8,5 
10604 1,33. 
6798 6,75 
5560 6,62 
20250, 1,62 
21600 7,01 
13078 3,66 


(1 Ifi priv. 


20810 


36200 


(SÌ Sabaudia, 


1202 0,2 


1007 7,1 3842 -31 3,38 133 


BT.P.mar.911250% 1048 — 


B.T.P. gen. 929,25% 9415 0,97 


B.T.P. mar. 92.9,25%. 955021 


Certificati di credito del tesoro 


Sabaudia r.n.c. 
‘Saes 


930 1,6 
1940 20,5, 


790 12,7 1891 -2,1 6,84 110 


C.C.T. mag. 88 100,2 _-0,05 


1760 7,5. 4170 --5,2 3,09 164 


C:C.T. giu. 88 100,35 0,05 


Saesr.n.o. 


910 _-0,5 


851 62 1799 -14 


Saes Getters priv. 


3385 0,7 


879 TT 


3150 5,1 7800 32. 665 119 


Saffa 


6980-17 


6900 1,9 11054 -10 5,30 123 


Saffa risp. 


7020__5,6 


6600__10,1 10758 14 5,56 124 


Ifit 


‘3860. 


10500. 


Saffar.n.c. 


4720 0,4 


4700" 12 6390 -6,3 826° 83 


Ifilrino. 


1907. 


5595. 


Safilo 


6400__2,7 


6230 | 4,1. 10390 86 — 115 


Industrie Secco 


1050 


40 


4075 


Safilo risp. 


6211 0,2 


6000 5,0 10200 _-7,1 _— 112 


Industrie Zignago 


4910 


0,2 


5669 


Sai 


\ Iniziat. Me.T.A. 


10100 


29 


26651 


Sair.n.c. 


17501 __2,2 
9710 1, 


8227 39,6 
9600__1,1 


31635 -2,9 0,78 279 
19500 -22 164 166 


\Iniziat. Me.T.A.r.n.c. 


4650 


9,0 


15891 


Saipem 


3440 5,8 


3000 13,3 6320 42 5,81 150 


interbanca 


18200) 


44 


32700 


Saipem risp. 


3200 _.-1,5 


3000 10,0 5010 _-18 7,19 140 


Bastogi 254. 945 
Benetton 10200) 20468 


Interbanca priv. 


10580 


0,8 


31398 


Saipem risp: warr. 


406 0,2 


400 0,4 1975 15 — — 


Invest. Imm. It. 


1925 


24 


6555 


Sasib 


3600 14 


3005 9,2 


C.C.T.lug.83-88 
C.C.T. ago. 83-88 
L.C.T. set: 83-88 
C.0.T. ott. 83-88 
C.C. 15/ug. 90 
C.C.T.16 ago. Wind. 
C.C.T.18 set. 90 ind. 
C.C.T.180tt. 90 
C.GT. nov.83-9%0 
C.C.T. 18 nov. 90 
C.C.T. dic. 90 

C.C.T. 18 dic. 90/11 


Benetton Warrant Pal 241 
Bnlr.n.o. 16200 30118 
Boero Bartolomeo. 4700 8700 
Bonifiche Ferraresi 29200 44950 
Bonifiche Siele ‘22500! 45200 
Bonifiche Siele r.n.c. 10750 25360 
Breda 3560. 13810 
Brioschi 580. 1870 


10750, 
7590. 
870 


9500 0,7 486 120 


Invest. Imm.It.r.n.c. 


1910. 


1,8 


5810 


Sasib priv. 


3510 — 


2950 85 9550 64 499 117 


G.C.T. gen.9i 


Isefi 


1699 


-1,2 


2529 


Sasibr.n.c. 


2955 _-1,5 


2225 5,0 4850 -37 828 79 


C.C.T. 17.gen. 91.ind. 


Italcable 


12780 


-0,9! 


28700 


Schiapparelli 


512__0,2 


397 45,5 650 00 2,93 149 


C.C.T. feb.91 


Italcable r.n.c. 


12000) 


25871 


Selm 


1448 _-2,2 


1440 0,2 5500 -96 9,67 456 


C.C.T.18feb.91 


Italcementi 


102800 


121000 


Selmrisp. 


1567 _-1,5 


1531 10 5300 -7,0 10,21 494 


Italcementi r.n.c. 


47190 


ZI 


65750 


Serfi 


5590_-0,5 


3550 43,9 8200 -16 268 116 


Italgas 


2298 


20,1 


3427 


Setemer_ 


10600 __-0,9 


Buitoni 3334 13113. 
Buitoni r.n.0. 2010 7607 


4800. 
2260. 


Italia Assicuraz. © 


16500 


3,1 


38200 


0,61 109,2 


Sifa 


2980 0,3 


9750 17,5 
2699 7 84 


14600 0,0 1,23 80 
6099 2,1 2,60 139 


Italmobiliare 


116200. 


1,5 


158000 


0,47 


8,1 


‘ Sifarino. 


2320 0,9 


1990 10,4 5175 18 431 108 


Buton 2210 5000 


G Caffaro 108 1944. 
Caffaro risp: 700, 1943 
Calcestruzzi: 7250 10440 
Calp 2549 9500. 
Cam Finanziaria 2050. 9292 


2550 


720. 
va Ta 


Italmobiliare r.n.c. 


56500, 


-0,2 


77500 


1,50 


3,9 


Silos Genova 


805 0,6 


109 7,0 2074 5,2. 3,36 208 


E] volytHotel 


12530. 


0,1 


13800) 


2,39. 


23,6 


Jolly Hotel risp. 


12600 


-0,8 


14100 


2,98 


23,8 


K| Kernel Ital. 


570. 


1695 


4,04 


158 


L'Espresso 


54500 


62200) 


0,83 


32,5 


Silos Genovar.n.c. 682 -06 610 200 © 970 03 247 220 


Sim 


7199 _-3,2 


6300 11,4 14200 -88 4,17 76 


Siossigeno. 


21400 4,5 


21015 2,1 39000 _-7,0 6,36 110 


Siossigeno r.n.c. 


22900 _-0,5 


17000 46,8 29600 1,3 6,11 117 


Sip 


1941 _-20 


1861 3,6 4082 -30 7,21 129 


Siprin.c. 


2090 1,9 


1995 43 4206 -12 861 139 


C.C.T.mar.91 
C.C.T.18mar.91 
C.C.T. apr. 91 
C.C.T. mag.91 
C.O.T. giu.91 
C.C.T. lug. 91 


Cantoni 6230 15500 


La Fondiaria 


65500 


2,5 


101000 


0,76 


47,9 


Sinti 


8500 1,4 


5852 37,1 12990 -23 4,71 120 


Cantoni risp. 6300. 13500 


La Metalli Industr.. 


591 


14 


3249 


4,23 


19,7 


Sme 


1703 0,8 


1261 167 3900 -48 264 169 


CICT.teb.92 


Cart. Binda-De Medici _ 2701 2370. 4439, 


La Previdente 


27350 


3,6 


55500 


1,28 


32,3 


Smi.Metalli 


2079 40 


1960 39 5000 19 481 147 


C.C.T. feb. 95 


Cart. Burgo 11300. 1559 16000. 


Latina 


12000 


1,9 


16671 __-3,6. 


0,92 


324 


Smi Metalli r.n.c. 


1900 2,2 


1795 58 93600 -16 7,37 134 


C.O.T. mar. 95 


Cart. Burgo priv. 8640 6680 12350. 


Lati la rino. 


4685 


1,8 


1183-34 


13,7 


Snia BPD 


2781 -06 


2635 2,9 7700 -38 3,60 229 


C.C.T. apr. 95 


Cart. Burgo risp. 11100. 7653 15400 


! Linificio 


1619 


-0;1 


3000_-3,6 


90,1 


Snia BPD risp, 288025 


Cement. di Augusta 4310 3990) 5271 


Linificio r.n.c. 


1601 


0,7 


2350 0,1 


89,1 


Snia BPDr.n.. 


2590 5,8 7550 1,8 4,17 237 


1620 _-0,3 


1470 99% 2990 -50 8,02 133 


Gement: di Sardegna 6300 5700 8830. 


Lloyd Adriatico 


20370 


13 


30500 _-2,9 


33,8 


Snia Fibre 


1695 _-3,1 


1629 5,2 2890 -58_ 531 80 


Cementeria Merone 3700. 2891 4818 


Lloyd'Adriatico r.n.c. 


10020 


0,8 


15890 4,4 


16,6 


Snia Tecnopolimeri 


4911 -0,8 


4600 14,8 6700 -18 5,44 83 


Cement. Siciliane 8150 12900. 
Cementir 2396. 4310. 
Ciga Hotels 3530. 3301 7600. 


8890, 
2849 


[U]_Maftei 


3150 


5,0 


3999. 15,0 


Magneti Marelli 


3115 


18 


4813 11 


Giga Hotels r.n.c. 1305 1275 2498 
Cir È ‘3500. 3100 10922 
Girrisp. 3520) 3140. 10718 
Girr.n.o. 1920. 1638, 5813 
Cmi ‘3800 3490. 7800. 
Cofide 3935 2567" 6230. 
Cofide:r.n;c. 1925 1251 2747 
9210. 8976 
2290) 4320. 
2800 5960. 

400. 


Cogefarr.n.c. 
Comau 
Comau Warrant 


Magneti Marelli. 


2920 


22,6 


4470 _-1,8 


Magona. 


8480 


1,0 


11500 __3,3 


Manifattura Rotondi 


17650. 


0,2 


26300 __3,5 


Manuli Cavi 


3950. 


DE 


3935-18 


Manuli Gavi r.n.c. 


1570. 


+18 


2290 4,8 


Marzotto 


‘4400. 


DA) 


5996 -3,5 


Marzotto risp. 


4701 


6494 -3,8 


Marzotto r.n.0. 


4010 


4492 2,6: 


Mediobanca 


209800 


319000__-2,5 


Merloni 


1350. 


1501-04 


SO.PA.F. 


2715 0,7 


1728 48,5 3764 -25 201. — 


SO.PA.F.r.n.c. 
Sogefi 


1495 
3330: 2,0 


1157 30,1 2280 _-18 
2750 255 5025 47 


507 — 
2,75 242 


Sondel 


TT4_-0,1 


605 11,4 2089 ‘0,1 5,17 184 


Sorin 


Standa. 11500 1,3 


Standa r.n.c. 


8310 -2,2 


8,3 18414 -25 3,25 32,1 
8750 25,9 19366 45 2,17 173 


6800 _-0,2 


5450 14,2 14982 12 4,12 103 


Stet 


2510-28 


‘2390. 6522 -3,5 7,17 195 


Stett.n.c. 


2500 — 


2410 6084 -19 880° 94 


C.C.T. ago. 95 
(C.C.T. set. 95 
C.C.T.0tt.95 


C.C.T. mar. 96 
C.C.T. apr. 96 


Stet Warrant9% 


355 14 


CR npa: 


C.C.T. lug. 96 


Stet Warrant.10% 


655 0,6 


4360: ia 


C.C.T. ECU 82-39 13% 106,5 023 


Tecnomasio. 


1420 — 


2333 -2,1 3,52 149 


Milano Assic. 


26500. 


46351 0,0 


Tecnost 


1860 4,6 


3080241403 7,2 


Condotte Acqua To 
Credito Commerciale 
Credito Fondiario 
Credito Italiano 
Credito Italiano r.n.c. 
Credito Varesino 

Cr. Varesino r.n.c. 
Cucirini 


1400 


Milano Assic. r.n.c. 


14100 


30354 0,7 


Teknecomp 


1177 19 


4103 _-1,1 641 7,6 


MiraLanza 


34000 


62000 _-2,0 


Teknecomp r.n.c. 


902 _-3,0 


1605 -7,1 8,76 63 


Mittel 


2840 


5560 ‘+5,3 


Terme Acqui 


2200 0,5 


3510 2,4 105 258 


Mondadori 


17000 


2170034 


Toro: 


22450 2,0 


46500 _-2,2 1,02 47,0 


Mondadori priv. 


9730 


13800 ...0,2 


Toro priv. 


15730 38 


36500 0,2 1,46 330 


Mondadori r.n.c. 


6840 


12584 1,38 


Toror.n.c. 


10989 3,2 


21800 _-2,9 2,28 23,0 


C.C.T, ECU 82-89 14% 1054 — -0,33 
C.C.T. ECU83-90 11,50% 106 __-0,09 


C.C.T.E0U849111,25% 106,1 0,75 
C.0.T.ECU849210,50% — 1055 0,38 
C.0.T. ECU85-939,60% 0,39 
C.C.T.ECUB5:99975% 102,15 0,10 
C.C.T_ECU85-939% 100,25 0,15 
C.C.T.ECU 85-938,75% 99,85 - 


Montedison 


1522! 


3256. 


290 


Tripcovich 


8510 _-0,9 


10590 -10 1,00 584 


C.C.T. ECU 86-94 8,75% 9971 0,10 


Montedison r.n.c. 


780. 


1739 -2,5 


Tripcovichr.n.c. 


3610 _-5,6 


6100_-7,0 3,32 248 


C.C.T. ECU 86-94 6,90% 931 — 


Dl Dalmine 


244 


Montefibre 


1725 


4420 4,2 


Montefibre r.n,c. 


1190, 


2070, -1,7 


2/12 


Danieli &C. 
Danieli&C.r.n.c. 
Dataconsyst 

Del Favero. 


[Ei edit. Fabbrip. 
Editoriale 

Eliolona 

Eridania 


5150 
2590 
8649 
4350, 


1620 
2800 
2370. 
3180 


[inca 


2709. 


4900 3,0. 


D Uce 


Ucettn.c. 


C.T.R.83-93.2,50%. 89-01 
Enti pubblici parificati 


Unicem 


34000. 1,7 2,19 138 


Nbar.n.c. 


1955. 


3520-11 


Unicemr.n.c. 


20545 0,2 
11500 09 


19800 2,3 461 7,7 


Necchi 


2460, 


5590. 2,7 


Unipol priv. 


20800 3,0 


27270 -05 0,97 264 


Necchi risp. 


2760 


5300 __4,7 


Nuovo Pignone 


4500 


5250 _-0,9 


Si 


14,6 


D Olcese 


2614. 


9661 -S,1 


4,60 


87 


(VE Valeo 


4815-16 


8505 -97 948 76 


Vetrerie italiane 


3650 -0,8 


5800 -3,3 5,48 66 


Vianini 


Olivetti 


8096 


20600. 2,9 


4,20 


78 


Vianini r.n.c. 


3651 — 


6658 2,0 2,74 450 


3160 — 


4480 19 1380 389 


Eridania r.n.c. 2140 


Olivetti priv. 


4870, 


12500 __-1,3 


6,98 


AT 


Vianini Industria 


1280__— 


2850 _-0,1 


Eurogest 


Olivetti r.n.c. 


4700 


11300 4,1 


Eurogest risp. 
Eurogestr.n.c. 
Euromobiliare 
Euromobiliare r.n.c. 


Remo 


6600. #50,8 
2500 Ca, 1 


2490 — 


[FI Pacchetti 


146 


309 4,3 


2,05 


i dò 


24,8 


Vianini lavori 


3105 -1,9 


7,81 55 
5780-36 7,73 53 


mM Westinghouse 


31700_-0,8 


13,8 45500. 0,7 599 212 


FS70-907% 

Az. Aut. FS.83-90 1.0 
Az. Aut.FS83-90/2.0 
Az. Aut. FS 84-92 
Az. Aut. FS85-92 1.0 

Az. Aut. FS.85-922.0, 100,75 0,10 
Az. Aut. FS:85-2000 3.0 101, -0,40 
BEI 85-92 12,5% 109,4 _-040 
BEI 88-94 12175%. 104,1 0,29 
Città Ge 76-91 10% 98,9 

Città Mi 72-927% 100,25 0,15 


0,29 
0,10 
0,19 
101,65 0,05 


Partecipazioni, 


3650 


5281 01,4. 


2,83 


14,5 


Worthington 


1210 — 


7,9525001 20/80 


Città Mi 73-9397% 92,6 - 


Partecipazioni r.n:0. 


1299 


3731 _-2,0 


8,47 


5, 


Perlier 


1500 


3120. -6,2 


4,00 


18,7 


Perugina 


4020. 


6250 .+0,6 


1,74 


46,4 


Faema 2308. _-0,9 3,25 18,5 


Perugina r.n.c. 


1240, 


3500 _-5,3 


7,26 


14,3 


14.00. GOLDFISH: Capodistria 9 
2/12 pom. BLUE ALBACORE Isola 14 
‘1 2/12 16.00. PLITVICE Turchia Frigom. 
+ 3/12 6.30 LUCY BORCHARD Ravenna 33 
| 3/12 (9.00. SAUDA vi Richard Bay rada 
| 3/12 10.00 TRAPEZITZA Patrasso 47 
} 3/12 12.00 PETARLEKOVIC Es Sider Siot1 
| 3/12. gior. RABUNIONXIV Libia rada 
1 3/12‘ 16.00.. AKADEMIK ARTSIMOVICH Berdyansk sr) 
1 3/12 19:00. EUROPA : Brindisi 23 
3/12. 24,00. NORASIA ATTICA Venezia VII 
VSS 
partenze 
bata | ora | Nave _—|ormeggio | pestinazione 
| 2/12 13.00 KRALJEVICA 33 Capodistria 
1 2/12. 14.00. TWEITII 3 ordini 
i 2/12 pom. AKADEMIKPUSTOVOYT  Sioti Monrovia 
2/12. 16.00. VISHVA AMBAR 39. Kardeljevo 
i 2/12: 19,00. ZIM AUSTRALIA 51 (15) Capodistria 
| 2/12 19.00 POLARISII 49 (5) Ravenna 
| 2/12 sera. CHOUSHAN 54 Venezia 
i 2/12 ‘sera KASTAV Scalo L. (B) Capodistria 
| 2/12 sera. ISSOSSERIFOS Siot8 ordini 
| 2/12. sera. GOLDFISH1 9 ordini 
i 2/12.720.00.. HAKATA 50 ordini 
1 2/12, 24.00 LOTUS 49r. Venezia 
| 3/12 pom: “ TINDOUF r 43 ordini 
(‘3/12 sera TABA 32 Alessandria 
3/12 - 20,30% TRAPEZITZA 47 Patrasso 
| 8/12 notte. EUROPA 28 ‘Patrasso 
movimenti 
Data Ora Nave da ormeggio | a ormeggio 
2/12: 13.30. (AGIP MARCHE ; Arsen. rada 
lano sera LOTUS 47 49r. 
2/42. 20.00 HAKATA MARU ‘49 (9) 49(10) 


navi in porto 

Punto franco vecchio: ANTONELLA (A. TWEIT II, SPIRIDON |, 
FRECCIA DEL GIGLIO. ., 

Punto franco nuovo: TABA, KRALJEVICA, VISHVA AMBAR, TIN- 
DOUF, SOCAR 101, LOTUS, HAKATÀ, POLARIS Il, ZIM AUSTRALIA, 
CHOU SHAN, M. 8, Mi di ADRIACO 301. 

Scalo legnami: KASTAV. 

Siot: AKADEMIK PUSTOVOYT, NISSOS SERIFOS. 

Punto Franco O. M.: PASSATORE. 

Arsenale, Triestin HAPPY ‘RIDER F ROVINSIA DE.EL ORO, AGIP 
MARCHE, APU 
Sidemar: TRIESTI SERENA, THEODOROS DEHMET, 
Rada: SOCAR 101, FILITAZ., zIM AUSTRALIA. 


MONFALCONE navi in arrivo 


RAFFAELE (Italia), ag. Cattaruzza, cemento da Ravenna; BOCNA 
(Jugoslavia), ag: Cattaruzza, tronchi da Salonicco. 


navi in partenza 
ARKO RIVER (Gipro). per Ancona. 


re 
havi in porto 

GOLDEN (Panama), ag. Costanzi, Portorosega, sbarco eucalipto; 
RASMAR il, (Italia), ag. Cattaruzza, Portorosega, sbarco bitume; 
JOCAR 5 (Italia), ‘ag. Cattaruzza, banchina Enel, sbarco carbone; 

SOCARE (Italia), ag. Cattaruzza, banchina Enel, sbarco carbone. 


Sora, 


! Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


{MONETE D’ORO GIULIO BERNARDI 
! Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3.- Tel. 69086 


«Franco sv. 


Falck 6000 _— 120,9 


Pierrel 


9030 _-0,7 


Zucchi 


0,5 


_194 4875 04 400 


NUOVE QUOTAZIONI 


Ame Finanziaria 


10000 1,0 


31,6 12490 65 — — 


Falck risp. 5590. _-6,1 2,56 112,6 


Pierrelr.n.c. 


4000 0,0 


Saiag_- 


1900__2,6 


Farmitalia - 9300 3,3 3,29 21,9 


Pininfarina 


21811 -0,1 


2,53, 


26,8 


Saiagr.n.c. 


1090 _-0,5 


223 2630 38 21 92 
27,6 1326 -35 550 53 


Farmitalia r.n.c. 8500 — 5,08 149 


Pininfarina risp. 


18300 --1,0 


2,96 


24,7 


Trafilerie 


1050-87 


Città Mi 76-88/10% 999 — 
Città Na 75-95 10% 96,5 1,04 
Enel 72-927% 90,5 0,11 
Enel 73-937% 89 
Enel 81-88 ind. 101,15 
Enel 82-89ind. 1.0. 

Enel 82-89ind. 2.0 


0,10 


31,9 1370 167 = 


ICAMBI DELLA LIRA 


Valute estere Milano Mi. banconote UIG 
Dollaro Usa 1222;2 1240 1222,175 
Marco tedesco 737,63 735 737,595 
Franco francese 216,90 217,5. 

Fiorino olandese 655,55 ‘653 

Franco belga. 95,244. 34,8 

Sterlina 2209,8 2214. 

Lira.irlandese. 7_1961,7 1930) 

Corona danese 191,40. 191,5 

Dracma. 9,355 8 

Ecu 1521,8 = 

Dollaro canadese 928 915 

Yen giapponese, 9,178 9,05) 

Franco svizzero 901,5 897. 
Scellino/austriaco 104,86 105,25. 

Corona norvegese 190,38 188: 

Corona svedese 203,50 202. 

Marco finlandese. 299,70 

Escudo portoghese 9,025 

Peseta spagnola 10,92 


CONVERTIBILI. (a contante) 
7 


Chius. Var.% 


Titoli 


Titoli 


-Chius, Var.% 


Totalmente convertibili 


Med. Sabaudia 7% 


87,1 


20,92 


AmeFin. 87-916,50% 


97,9 


20,05 


Med. Selm-Meta 10% 


9875 


20,25 


ONDI D’INVESTIMENTO 


Ala 


11940 -0,02 


a cura di Stu 
Imicapital 


America 


10675 0,05 


Imindustria 


‘Arca BB, 


17745 -0,90 


Enel 82-89 ind. 4.0 
Enel 83-90irid, 1.0. 
Enel 83-90.ind. 2.0 
Enel 83-90 ind. 3.0 
Enel 84-92 ind. 1.0. 
Enel 84-93 ind. 2.0 
Enel 84-93 ind.3.0 
Enel.84-93.ind. 4.0 
Enel 85-95înd. 
Enel 85-2000 2.0 
Enel 85-2000 3.0 
Enel 86-93 2.0 
Enel 86-93.3.0 
Enel 87-94 ind. 
Enel 86-2001 ind. 1.0. 
Imi70-88.28.07% 
lmi70-88.29.07% 
Imi70-88.33.07% 
Imi 74-94 42.08% 
Imi 75-99 49.0 10% 


Imirend 14380 


Arca RA 


11774 0,03 


Imi 2000 10886 _— 


Binda de M.85-90.12% 


183 


Med. Sip 86-918%, 


93,4 


20.54 


Arca 27 


184 _-1,00 


Interbancaria az. 15910 _-0,97 


Dollaro australiano 855,40 
Dinaro (Milano) Tg. — 
Dinaro (Milano) Tp. nen 


Binda de M. 14% 


138 


Med. Snia Fib. 86-956% 


mn 


-1,90 


Buitoni 81-88 13% 


100,05 


Med..Snia Tec. 86-937% 


93 


-0,98 


Dinaro (Roma) pai 


Caboto Mic. 83-9113% 


Med. Unicem 86-96.7% 


Aureo, 


14293 -0,87 


Interbancaria obbl. 13314 _-0,08 


Imi 77-89.56.0 12%. 
Imi 82-92 2R2 15% 
Imi 82-92 3R2 15% 


99,8 
1757 
171,5 


0,11 
20,23 


Azzurro 


14985 _-0,67 


Interbancaria rend. 13707 0,04 


{ri 77-88.12% 


BN Multifondo 


0,66 


Libra 15110_-0,60 


ri 79-89 19%. 


BN Rendifondo. 


Multiras. 15433 -0,47 


Dinaro (Trieste) = 


LE ALTRE VALUTE © 


Francoforte Parigi Londra Zurigo. 
1,6528/6538: 5,6260/6400 1,8130/8140 1,3490/3500, 
*1,2420/2439 14,2204/2276, 240,47/80 *1,0175/0185 
= 3,9963/4023; 2,9953/9988" 81,60/85 


Dollato Usa: 


Caffaro 81-90.19% 


300 


Med. SS Cir 86-977% 


Cir.85-92 10%. 


97 


Mediobanca 82-88 14% 


0,04 


Efib:P.C. Valtel. 7% 


94,9 


MerlBni 87-917% 


Efib Ifitalia 85-9210,75% 


102,4 


Mirà Lanza 82-87 14% 


Capitalcredit 


005 
20,59 


Nagracapital 13319 _-0,57 


Capitalfit 


Nagrarend 12335 _-0,02 


Capitalgest 


6 "052 


Nordeaiptal 9269. _-0,61 


Cash Manag. Fund, 


11617 20,50 


Nordfondo, 12092 0,02 


Iri81-91.ind. 
Iri:Sider82-89ind. 
ri 83-88 ind. 

Iri 85-2000 ind. 


Cent. Reddito 


10399 0,03 


Efib Saipem85-90.10,5% 


98 


Olcese 96-94 7% 


Efib:IIl 85-90 10,5%. 


97 


Pirelli 81-91 13% 


Comm. Turismo 


8836 _--0,46 


Phenixfund 9285 -0,44 


Mediofidis Opt. 13% 


Primecapital 21412 _-1,12 


‘Opere Auto 707% 


Corona Ferrea 


10261 _-0,73 


Primecash, 12350 0,04 


*29,41/42 = 10,168/180. 24,03/05 


Eridania 85-90.10,75% 


99,95 


Pirelli Spa 85-95.9,75% 


1,97 


Eptabond 


20,05 


Primeclub az. 8908 --1,00 


Eptacapital 


20,46 


Primeclub.ob. 10150 _-0,08 


Sterlina 2,994/997 10,1800/1980 23 2,4500/4530 
*122, 14/24 4,1480/1550; 2,4491/4524. 
Lira 2*1,8545/3560 **4,6050/6140___2202,7/2209,5 


*Percento unità **Per mille unità. 


ORO E MONETE 
2.42.1987 dom. Off. 


*0,110850/1109 


2.12.1987 Dom. Off. 


Euromobil. 86-93 .10% 


90 


Pirelli & C.85-919,75% 


Euro Andromeda 


20,72 


Primerend 16496 _-0,65 


Ferruzzi A. 86-927% 


809 


Perugina 88-92 9% 


20,84 


Gemina 85-90.9%. 


291,5 


Rinascente 86-938,5% 


20,25 


Euro Antares 
Euro Vega 
Euromob Cap Fund 


2017 


Redditosette 14901 -0,23 


Opere Auto 727% 
re Auto 74 1.08% 
re Auto 74 2.08% 


‘Opere Auto 758% 153-027 


Rendicredit 11002 -0,05 


Obbligazioni con Warrant 


Rendifit miprsesa 


Benetton 86-91 6,50% 84 


Generali 81-88.12% 


11195 


Silos Ge. 87-927% 


1,28 


Fiorino 


Risp. Italia bilano. 15300_-0,70 


Gim85-91 9,75% 


108,1 


Siossigeno 81-91 13% 


20,29 


Iniz. Meta 86-937% 


84,75. 


‘Smi Metalli 85-95 10,25% 


1,92 


Oro Milano (1): 19050 19250 Sterlinaorone. 137000142000 


Italgas 82-88.14% 


316 


‘Snia Bpd 85-93 10% 


1,41 


Fondattivo 


Risp. Italia redd. 12973 _-0,02 


Fondersel, 


Fondicri 1.0 


Rologest 10164 _-0,09 
Rolomix 3 CORE] 


Fondicri 2.0! 


Salvadanaio 9442 “074 


Iri Aeritalia 86-939% 119 
Jri Alitalia 84-905,90% 1081 
ri S.Spirito.83-886,5% 100,3 
Iri.Stet 84-89 5,75% 139,5 


Oro Londra (2) 490,00 490,50 
Oro Zutigo (2) 491,75 492,25. .Marengoitaliano 110000118000 


Sterlina oro n.c. 136000141000 


Med. Buitoni 85-958% 


159 


‘So. Pa. F.86-91.9%. 


Med. Buitoni 85-95.10% 


22,04 


So, Pa. F. 86-927%. 


0,23 


Argento (3) (ind) 278150 285000. Marengosvizzero 115000 120000 
(1) Lire per grammo. (2) Dollari per oncia. (8) Lire per kg. * Anteriore 1973 
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Med. Cir 86-967% 


0,25 


0,13 


Fondimpiego 


Sforzesco 11611 -0,02 


Iri Stet 84-915,75% 139 


Fondinvest 1 
Fondinvest 2 


Vende 11323_0,02 


Visconteo. 14157 -0,91 


Fondo Centrale 


Med. F, Tosi 86-977% 


0,06 


Tripcovich 84-89 14% 
Zucchi86-939% — 


21,72 


Fondolna 


Med. Itale. 85-957% 


1,98 


Parzialmente convertibili 


Med. Italgas 85-956%: 


91,5 


Imi Cir.85-91 ind. 


153,25 


0,18 


Fondo Professionale 


Money-Time. 10036_-0,04 
Venture-Time. 
Euromob. Redd. 


Genercomit 


‘Sai Quote 


Genercomitrend. 


Italfortune $ 


Med. Italmobiliare 7% 


129,9 


-0,08 


Imi Unicem 84-90.14%. 


119,95. 


20,70 


Geporeinvest 


Italunion$ 


Iri Stet 85-909% 100,65 
Iri Stet 85-90 10% 119,5 


TSI IVO 1199 0,66 
Stet-Sip 83-88 6,50% 1055__-1,42 
Efibanca-Necchi86-917% 836 0,72 


Scadenza 


Giorni _Prezzî Var.% 


Vista 10,00 . 1050 imese 11,625 12,125 


Med. Linificio 937% 


92,25 


0,81 


Iri Stet73-887%. 


135-111 


Tgiorni _* nr. nt, 2mesi 11,375 41,875 


Lira interbancaria: : 
1 mese (11,375/12,500); 2 mesi (11,375/11,875); 3 mesi (11,975/11,875). 


Med. Marzotto 937%. 


98 


21,94 


Med.S. Spirito 73-887% 


190 


Med. Pirelli &0.6,5% 


18,1 


0,13 


Med. Sip 73-887%. 


100 


1,10 


Geporend 


Mediolanum $ 21,84 


29-2-88 87 97,763 0,03 


Gestielle B: 


Rominvest $ 2,07 


Gestielle M 


Rasfund (lire) 


Gestiras. 


Tre R (lire) 


30-5-88. 178 95,328 
30-11-88 362 90,65 


(Rendimenti indicativi) 


0,03 


Du ARA 


BONN — II consiglio dei mi- 
Nistri di Bonn ha deciso il 
programma di incentivi eco- 
nomici che prevede nell'arco 
di tre anni la concessione di 
21 miliardi di crediti a tasso 
agevolato a favore dei comu- 
ni e della piccola e media in- 
dustria della Germania fede- 
rale. Dei 21 miliardi, l'istituto 
per la ricostruzione di Fran- 
coforte ne assegnerà 15 ai 
comuni che li utilizzeranno 
soprattutto per investimenti 
nel settore dell'ambiente, 
mentre i restanti sei miliardi 
andranno alla piccola e me- 
dia industria. 

| ministri delle finanze e del- 
l'economia, Gerhard Stolten- 
berg e Martin Bangemann, 
hanno affermato che il pro- 
gramma deciso dal governo 
di Bonn può alimentare inve- 
stimenti supplementari per 
altri 40 miliardi di marchi. 
Stoltenberg ha poi ricordato 
che per il 1988 le poste fede- 
rali tedesche già prevedono 
un aumento degli investi- 
menti di 1,5 miliardi per com- 
plessivi 20 miliardi di mar- 
chi. Inoltre, entro la metà del 
prossimo anno verrà prepa- 
rato un progetto di legge per 
la modifica dell'orario di 
chiusura dei negozi. Stolten- 
berg non ha voluto prendere 
posizione in merito alle pos- 
sibili decisioni che verranno 


PORTO 
Le nuove 
mansioni 


TRIESTE — Il consiglio 
d'Amministrazione del- 
l'Ente autonomo del pot- 
to ha approvato il nuovo 
quadro degli incarichi e 
delle funzioni del perso- 
nale dell'azienda, sulla 
base dell’organigramma 
che traduce in pratica le 
proposte organizzative a 
suo tempo predisposte 
_| attraverso studi e valuta- 
‘zioni molto dettagliati 
delle necessità operati- 
ve. 

L’organigramma è stato 
completato anche nella 
prospettiva dell’ulteriore 
riduzione numerica dei 
dipendenti nel 1989 a se- 
guito dell'esodo previsto 
dalla legge nazionale di 
ripianamento dei deficit 
portuali. 

Il comitato direttivo del- 
l'Ente ha da parte sua 
valutato l’opportunità di 
incaricare i tre rappre- 
sentanti eletti dalla Re- 
gione nel consiglio 
d'amministrazione  del- 
l'Ente di seguire settori 
particolari di attività. 
Giorgio Canciani si oc- 
cuperà dei problemi or- 
ganizzativi e gestionali; 
Dario Gobbo delle que- 
stioni finanziarie e degli 
acquisti; Alessandro Pe- 
relli seguirà i problemi 
delle aree commerciali 
ed i rapporti di carattere 
internazionale. 

Questa soluzione è stata 
prevista al fine di favori- 
re un migliore collega- 
mento operativo tra il 
consiglio. d'Amministra- 
gione e la struttura 
aziendale. L'affidamento 
degli incarichi ai tre con- 
siglieri consentirà agli 
amministratori di dispor- 
re di una più diretta e & 
dettagliata conoscenza 
delle problematiche del- 
l'Ente. 


RESIDENCE 


VALUTE 


Iniezione di marchi 


Crediti per 21 miliardi - Attesa per il tasso di sconto 


adottate oggi alla Bundes- 
bank. 

Oltre ai nuovi crediti, il go- 
verno tedesco si propone di 
sostenere l'espansione evi- 
tando di imporre nuove im- 
poste di consumo anche'‘se 
crescerà il disavanzo di bi- 
lancio. Vi è molta attesa ora 
per la riunione che il consi- 
glio direttivo della Banca 
centrale tedesca terrà oggi. 
Da più parti si dà quasi per 
scontato che verrà annun- 
ciata la riduzione di mezzo 
punto del tasso di sconto, 
che quindi scenderebbe dal 
3 al 2,50%. Anzi, questa atte- 
sa è tra i motivi che ha contri- 
buito a dare maggiore stabi- 
lità al dollaro. 

Non tutti, però danno per 
scontato che ciò avvenga. 
Anzi, più di qualcuno ritiene 
che i tedeschi si riservino di 
giocare meglio tale carta in 
un secondo momento, in vVi- 
sta della tanto attesa convo- 
cazione del gruppo dei sette. 
Anche il fatto che il governa- 
tore della Banca del Giappo- 
ne, Sumita, abbia ribadito di 
non aver nessuna intenzione 
di ridurre il tasso di sconto 
viene interpretato come indi- 
zio che anche la Bundes- 
bank rinvierebbe la decisio- 
ne in vista di una manovra 
coordinata sui tassi su scala 
internazionale. 


PRIESNIG 


{zona impianti risalita) 


Questo spiegherebbe il fatto 
che, come ha precisato la 
Bundesbank, la riunione di 
oggi non sarà seguita da una 
conferenza stampa, il che 
potrebbe voler dire che non 
si andrà oltre l'ordinaria am- 
ministrazione. Ciò spieghe- 
rebbe anche l'assenza di 
Stoltenberg alla riunione 
della Bundesbank. Tutto ciò 
si traduce in un messaggio a 
Washington perché il con- 
gresso agisca rapidamente 
e senza tanti sbandamenti 
per tradurre in legge la ridu- 
zione. del. deficit ‘federale 
concordata con Reagan. 

Il governatore della Banca 
del Giappone, Satoshi Sumi- 
ta, ha precisato da parte sua 
a Tokio che non è stata fatta 
«assolutamente nessuna 
concreta mossa» per la con- 
vocazione della riunione e 
che allo stato dei fatti non vi 
sono le condizioni per deci- 
dere se riuniore ono il G-7. 
Queste parole erano un’evi- 
dente allusione alle voci se- 
condo cui le nazioni più indu- 
strializzate potrebbero con- 
dizionare la convocazione di 
un incontro alla concreta at- 
tuazione da. parte degli Usa 
dei tagli al deficitfederale. 
La nuova flessione del dolla- 
ro si spiega secondo Sumita 
con l’affiorare nei mercati di 
un certo scetticismo 
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CEE / ASSICURAZIONI 


- Polizza libera 


Ramo danni: quasi pronta la direttiva 


ROMA —. Notevoli passi 
avanti, in vista dell’approva- 
zione del provvedimento che 
potrà avvenire forse anche 
entro.questo mese; sono sta- 
ti fatti nella definizione della 
seconda direttiva Cee delle 
assicurazioni danni nella 
riunione del consiglio dei mi- 
Nistri del mercato interno, 


svoltosi lunedì a Bruxelles, 


Si tratta della direttiva che li- 
beralizza la prestazione di 
servizi assicurativi e con- 
sentirà quindi alle imprese 
europee di svolgere attività 
assicurativa anche in stati 
dove:non hanno una propria 
succursale. Di ritorno da 


. Bruxelles, dove ha rappre- 


sentato la posizione del go- 
Verno italiano, il sottosegre- 
tario all'Industria Paolo Bab- 
bini ha sottolineato la rile- 
Vanza della direttiva che co- 
Stituisce ‘un’ulteriore tappa 
verso il traguardo del 1992 
del mercato unico europeo. 

«Per quanto riguarda l’Italia 
— ha detto Babbini — basti 
pensare che mentre oggi l’u- 
tente dei servizi assicurativi 
ha di fronte 220 imprese, con 
la libertà di prestazione di 
servizi, avrà l'opportunità di 
scegliere tra oltre mille im- 
prese dei paesi comunitari. 
Ciò vorrà dire accentuazione 
della concorrenza e quindi 
contenimento dei prezzi e 


E le banche 


vogliono entrare 


nel business 


delramo vita 


dei costi a tutto vantaggio del 
consumatore». 
Intanto, il presidente della 


‘ Banca nazionale del.lavoro, 


Nerio Nesi, spinge affinché 
anche gli istituti di credito 
possano, accanto alle assi- 
curazioni, operare nel ramo 
vita. 

«La Banca d’Italia — ha det- 
to Nesi — dovrà prima o poi 
capire, e mi risulta che sia 
già molto vicina a farlo, l'im- 
portanza del. fatto.che anche 
le banche italiane siano au- 
torizzate ad: operare nel 
campo assicurativo, ramo vi- 
ta. Altrimenti gli istituti di 
credito italiani giungeranno 
fortemente svantaggiati. al- 
l'appuntamento. del 1992, 
che prevede la piena libera- 
lizzazione del settore banca- 
rio». S 

Vigerà infatti il principio se- 
condo il quale.ogni banca 


potrà operare all’estero, sul- 
la base delle normative in vi- 
gore nel paese di origine. Si 
prospetta quindi l'avvento 
sul mercato italiano di istituti 
di credito stranieri che sono 
già molto attivi anche nel 
campo assicurativo. Da qui 
l'esigenza di. modificare la 
normativa italiana. 

Tanto più, ha osservato Nesi, 
che il prodotto assicurativo 
—— SU cui le banche italiane 
puntano nel.loro sforzo di di- 
Versificazione — si colloca a 
metà tra l’investimento . fi- 
nanziario e la previdenza as- 
sicurativa, al punto che risul- 
ta difficile distinguere 
Sottolineando come l’attività 
delle banche debba però li- 
Mitarsi al ramo vita, Nesi ha 
rilevato. come l'apposita 
commissione, costituita 
presso il ministero dell’indu- 
stria, sia già al lavoro per 
studiare appunto } rapporti 
tra banche e assicurazioni. 
«C'è - ha soggiunto Nesi — 
Una grande convinzione tra 
le banche che non esista dif- 
ferenza tra prodotti finanzia- 
ri e assicurativi, e inoltre esi- 
ste già un grande istituto di 
credito che possiede una so- 
cietà di assicurazioni». Quel- 
lo che manca e” quindi un'i- 
niziativa del governo! «che 
modifichi la ‘delibera restritti- 
va del 1981». 


SIGLATA PER ORA UNA LETTERA D'INTENTI 


Tredici fabbriche di Cogolo per Gorbacev 


Y 


Non ci sono ancora ovviamente cifre ufficiali, ma l'eventuale commessa r. 


Servizio di 

Paolo Rumiz . 

UDINE — Sarà forse la più 
grande commessa «chiavi in 
mano» mai acquisita da 
un'azienda italiana in terra 
sovietica. Il gruppo friulano 
Cogolo, la massima holding 
conciaria del mondo, ha ac- 
quisito in un colpo solo un 
contratto per la costruzione 
di ben tredici complessi in- 
dustriali in Urss. L'ammini- 
stratore delegato Gianni Co- 
golo, che conduce da mesi le 
trattative per la super-com- 
messa, ha ricordato che il la- 
voro dovrà essere completa- 
to entro il 1990. 

Il valore dell’opera non è sta- 
to reso noto, ma si tratta di 
una cifra probabilmente vici- 
na ai duemila miliardi: basti 
pensare che l'ultimo gruppo 
di cinque fabbriche costruite 
in Urss (due concerie e tre 
calzaturifici) su ordinazione 
del ministero dell’industria 


leggera era stimato sette-. 


cento miliardi. E basti ricor- 
dare che tra gli impianti in 
trattativa c'era stavolta quel- 
la che nei piani del governo 
sovietico è destinata a diven- 
tare la più grande conceria 
del mondo. 


Si tratta di un impianto di di- 
mensioni difficili persino da 
concepire in Occidente, più 
grande di quelli — già enor- 
mi — realizzati a Gatovo, in 
Bielorussia e a Riazan pres- 
so Mosca, mezzo chilometro 
di lunghezza per 240 metri di 
larghezza. Assieme ai calz4- 
turifici di Mosca, Kaluga e 
Togliattigrad, questi ultimi 
impianti sono stati costruiti a 
tempi di record' nonostante 
le condizioni atmosferiche 
difficilissime (estati afose e 
inverni a quaranta sottozero 
con il terreno gelato) e han- 
no consentito alla Cogolo di 
fare questo clamoroso «bis». 
«L'Urss si è rivolta all'estero 
e in particolare all'Italia — è 
il parere di Gianni Cogolo — 


per acquisire la tecnologia 
necessaria a migliorare i be- 
ni di consumo. Consideran- 
do la posizione di assoluta 
preminenza che l'industria 
italiana ha nel settore delle 
calzature, era logico che 
l'Urss prediligesse questo 
Paese e in particolare un 


‘ gruppo italiano già ben co- 


nosciuto. La scelta di un 
partner italiano per l'Urss 
soddisfa. tra l’altro la richie- 
sta del governo italiano di 
creare un maggior equilibrio 
nell'interscambio fra i due 
paesi». 

Il rapporto fra l’Urss e il gi- 
gante conciario italiano è ini- 
ziato vent'anni fa, quando la 
Cogolo era una ditta di me- 
dia grandezza a dimensioni 
regionali e Gianni Cogolo gi- 


rava il mondo con i campioni — 


delle pelli. Fuin questa veste 
di quasi commesso viaggia- 
tore che lo «zar» (come lo 
chiamano ora i dipendenti) 
bussò ‘per la prima volta al 


Cremlino. 

Ora, la ditta friulana si muo- 
ve nello scenario sovietico 
con una sicurezza e una di- 
sinvoltura che molti le invi- 
diano e che indica come le 
vere locomotive della politi- 
ca estera italiana nei Paesi 
dell'Est siano ancora e sem- 
pre gli imprenditori. «In ven- 
t'anni — ci aveva dichiarato 
il ministro dell'industria leg- 
gera Vladimir Klujev — la 
Cogolo si è dimostrata un 
partner davvero affidabile». 


La più grande commessa fi- 
nora acquisita all’estero da 


un'azienda regionale era fi- ’ 


nora l'acciaieria di Bran- 


è demburgo; 260 milioni di dol- 


lari di dieci anni fa, pari a ol- 
tre mille miliardi di oggi. Fu 
la Danieli a spiazzare la con- 
correnza straniera, accet- 
tando (con un'intuizione allo- 
ra avveniristica) che il paga- 
mento avvenisse in natura, 
cioè 'con i prodotti della stes- 
sa fabbrica da costruire. 


DOPO IL DIVIETO DI INGRESSO ALLA BORSA DI MILANO 


Ed è subito polemica sui giornalisti esclusi 


Un documento dell'Ordine: «Garantire l’accesso alle fonti» - Il parere della Consob e degli agenti di cambio 


MILANO — Nasce con un ca- 
Pitale di 7 miliardi la Uniger, 
prima finanziaria nel campo 
della comunicazione, frutto 
dell'alleanza tra la Unifinass 
‘della Lega delle cooperative 
e il gruppo genovese Came- 


(60%) è detenuta da Comu- 
nicazione Italia, una società 
controllata: al 70% dalla Uni- 
finass e per il 30% dalle so- 
cietà più rappresentative 
dell'arcipelago della. Lega 
- come. Fincooper, Conad, 
Coop Italia (Ia Comunicazio- 
ne si è limitata fino a ieri a 
gestire budget pubblicitari 
del:gruppo per circa (11 mi- 
liardi). 
Il rimanente 40% appartiene 
alla Gerolimich, capogruppo 
dell'armatore Sebastiano 
Cameli (che ha però interes- 


TARVISIO (UD) 


VENDESI APPARTAMENTI (TERMOAUTONOMI) 


a partire da lire 38.500.000 


IMA. 27. 


Per informazioni TEL. 035/9955.95 
UFFICIO VENDITE IN CANTIERE - via PRIESNIG - TARVISIO 


(aperto Sabato e Domenica) 


Possibile rendita AFFITTO 5.000.000 annue 


li. La quota più cospicua © 


COMUNICAZIONE 


Ma i «media» allettano la finanza 
Alleanza tra le Coop rosse e il gruppo genovese Cameli 


si nell'editoria. ‘attraverso 
emittenti radiofoniche e tele- 
visive in Liguria nonchè un 
piede nel quotidiano geno- 
vese «Il Lavoro»), 

Prima operazione sarà la co- 
stituzione della Svime, una 
finanziaria che avrà un capi- 
tale sociale di 6,5 miliardi. 
Essa controllerà le società di 
comunicazione che fanno 
capo a Pino Toscano, un 
pubblicitario puro. Ammini: 
stratore delegato della Uni- 
ger sarà Valerio Veltroni, 
fratello del più famoso Wal- 
ter, uomo della comunica- 
zione del Partito comunista. 
Presidente sarà invece. il 
braccio destro di Sebastiano 
Cameli, Luigi Milano Regis. 
Ma quali sono gli intenti del- 
la nuova nata e perché tre 
realtà. imprenditoriali così 


viva voce, ecc.) 


telefonico 


e ricetrasmittenti 
FACSIMILI 


su carta comune 


progetto intersettoriale. nel 


IMPIANTI TELEFONICI 
Intercomunicanti elettronici 
Centraline telefoniche digitali 
Accessori (segreterie telefoniche, 


diverse hanno trovato que- 
sto punto d'unione? Forse 
che si vogliono impiantare 
nuove iniziative editoriali, 
nella: carta stampata o nella 
televisione, o addirittura ar- 
rivare a costituire un nuovo 
polo per la. raccolta delia 
pubblicità? 

Risposte chiare sulle mosse 
concrete della nuova nata 
non sono state fornite. 

Da parte sua Veltroni ha sot- 
tolineato che. la.Uniger rap- 
presenta un'innovazione ri- 
spetto ad altre esperienze 
che hanno visto trasformarsi 
in gruppi multimediali edito- 
ri della carta e della televi- 
sione, mentre l'accordo Le- 
ga-Gerolimich esprime un 


campo della comunicazione. 
[Barbara Consarino] 


MILANO — La polemica su- 
Scitata dalla decisione di vie- 
tare ai giornalisti l’ammis- 
sione nella nuova Borsa va- 
lori di Milano ha causato ieri 
interventi e precisazioni da 
diverse parti, con critiche più 
o.meno velate alla Camera 
di commercio, forse non 'lu- 
nica responsabile della si- 
tuazione. 

L'Ordine dei giornalisti della 
Lombardia segnala, in un 
suo comunicato, di aver 
espresso il proprio disap- 
punto agli organi camerali 
per il divieto di accesso alla 
Borsa «sottolineando l’as- 
surdità di rimettere di di- 
scussione l’inalienabile dirit- 
to di libero accesso alle fonti 
di informazione». 

In merito alle dichiarazioni 
di Piero Bassetti che «ha fat- 
to diretto riferimento ad'«ac- 
caduti episodi spiacevoli di 
insider trading», il consiglio 
regionale dell'Ordine ha im- 
mediatamente inoltrato la 
documentazione del caso al- 


aggiungerebbe i duemila miliardi | 


la Procura generale della 
Repubblica presso la Corte 
d'appello di Milano. 

«Quanto sopra — prosegue 
il comunicato — affinché il 
predetto materiale venga ac- 
quisito nel quadro dell’in- 
chiesta rubricata presso la 
stessa Procura in aggiunta 
agli atti dell'indagine cono- 
scitiva, svolta a suo tempo 
dall'Ordine dei giornalisti 
milanesi e consegnata nel 
settembre scorso, con l’in- 
tento di fare chiarezza sul fe- 
nomeno dell'insider trading 
che, non perseguibile in Ita- 
lia, è considerato reato negli 
Stati Uniti e in Inghilterra». 

Il tema dell'esclusione dei 
giornalisti dai recinti di piaz- 
za Affari — affermano fonti 
Consob — sarà affrontato 
nei prossimi giorni dalla 
commissione; appare co- 
munque fuori dubbio — è il 
parere dell'organo di vigi- 
lanza — che i risparmiatori 
necessitino dell'informazio- 
ne proveniente dalla Borsa. 


L'inverno russo è una sfida che il «made in Italy» ha imparato ad affrontare da 
tempo. Qui la conceria di Gatovo (Bielorussia) durante i lavor di Ingegneria civile. 


Le disposizioni. relative al- 
l'ingresso in Borsa risalgono 
ad alcune norme, varate tra 
il 1913 e il:1925, che si limita- 
no a impedire l'accesso a chi 
non dispone di una tessera, 
rilasciata dagli organi com- 
petenti. È ì 
In'assenza di una regola- 
mentazione specifica, e in 
considerazione dell'aumen- 
tata importanza del mercato 
borsistico, la Consob nel 
1983 rivolse agli organi di 
Borsa (Camera di Commer- 
cio, Deputazione di Borsa e 
Comitato direttivò degli 
agenti di cambio) l'invito a 
favorire l’accesso ai giorna- 
listi. Una raccomandazione 
assimilabile a quella indiriz- 
zata alle società quotate, per 


«consentire la presenza di 


giornalisti alle assemblee 
dei soci. È 

Camera di Commercio e De- 
putazione quindi avrebbero 
formalmente il diritto di im- 
pedire l'ingresso alla stam- 
pa; decisione, di cui forse 
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Apparecchiature controllo traffico 


SISTEMI CERCA PERSONE 


con apparecchiature riceventi 


INVESTIRE in beni strumentali . 
VALORIZZA la tua azienda 


SCEGLI questo marchio 
TROVERAI 
PREZZI IMBATTIBILI 


con assistenza e garanzia 


MACCHINE PER DETTARE: 
Macchine per dettare portatili 

e da tavolo 
Macchine per trascrizione 
COMPUTER PER'TELEX 
OROLOGERIA INDUSTRIALE 
Orologi di controllo timbraschede 
Orologi a lettura diretta 
ì Orologi comando impianti 
i centralizzati . 

o SISTEMA RACCOLTA DATI per la 
gestione del personale 


non si capisce appieno la 
portata, anche se questo 
compito è compreso tra le 
funzioni più generiche di po- 
lizia di Borsa. 

Contro la Camera di Com- 
mercio. — che non avrebbe 
chiesto pareri né alla Con- 
sob né al Comitato direttivo 
— si.é espresso anche lo 
stesso presidente del Comi- 
fato; Ettore Fumagalli, affer- 
mando che il problema del- 
l'accesso all'informazione 
borsistica non è stato affron- 
tato per tempo, ma solo inre- 
lazione al ridotto spazio esi- 
stente nella nuova sede. 


Il gruppo Dec del Senato, in- 
tanto, ha costituito un comi- 
fato di studio per esaminare 
la situazione del mercato 


‘ azionario alfine di predi- 


sporre una proposta di legge 
di riforma della Borsa. L'atti- 
vità della commissione sarà 
coordinata dal vicepresiden- 
te del'‘gruppo Dc, Gianfranco 
Aliverti. 


Giovedì ® dicembre 1987 


ACCIAIO /GRANELLI 
Bonn e più vicina 
Su quote e aiuti 


BONN — Il ministro per le 
v Partecipazioni statali, Luigi 
'FGranelli, si è incontrato ieri a 
Bonn con il ministro tedesco 
‘dell'Economia, Martin Ban- 
gemann, in previsione del 
‘©“consiglio dei ministri della 
li Cee, responsabili per il set- 
Store dell'acciaio che si terrà 
l'8 dicembre a Bruxelles. 


‘Italia e Germania concorda- 
‘ no sull’esistenza di eccessi- 
‘ve ‘capacità produttive nel 
settore dell'acciaio nella Co- 
munità europea e convengo- 
no quindi che la ristruttura- 


zione del settore è 'un proble- ‘ 


ma che riguarda tutti | paesi. 

. Naturalmente è poi sul come 

< che i rispettivi punti di vista 
divergono e anche ieri, dopo 

“ l'incontro a Bonn tra il mini- 

“stro italiano e il ministro te- 

* desco, le divergenze sono ri- 

" maste. 

Italia e Germania concorda- 
no sull'opportunità di rinno- 
vare.per.alcuni prodotti side- 
rurgici il regime delle quote 
in modo che l'industria del- 
l’agciaio non sia costretta a 
‘Tisolvere il problema delle 

SUE. SOVraccapacità in tempi 
eccessivamente ristretti. 

«Il. ministro Granelli, che a 

Bonn era affiancato dal sot- 
tosegretario all'Industria Ro- 
meo Ricciuti in rappresen- 
tanza del ministro. Rodolio 


pensa 


SLEDEBITSSTERESTI 
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Coperto il rischio che viene dal cielo 

TRIESTE —Le Generali in «pool» con altre tre compagnie europee (la tedesca Deutscher Luftpool e le 
‘francesi Camat e Réunion Aérienne) hanno recentemente realizzato una copertura assicurativa che 
‘riguarda l’attività spaziale e vale per un rischio di norma sinora escluso dal mercato inglese nella polizza 
R.C. prodotti dei costruttori aerospaziali. Si tratta di una polizza che copre per un limite di 70 miliardi di 

- lire per assicurato la responsabilità derivante da un danno causato da un prodotto spaziale, vale a dire 
‘parte componente un lanciatore oppure un satellite, e i relativi equipaggiamenti a terra. Secondo la 
‘compagnia d'assicurazione triestina, l’industria italiana, parzialmente coinvolta nell’attività spaziale sia 


‘a livello nazionale sia internazionale, trova una soddisfacente risposta alle sue considerevoli esigenze di 
copertura in questo delicato settore. 


Battaglia (a sottolineare la 
concordanza di interesse al- 
la soluzione dei problemi da 
parte della nostra industria 
pubblica e privata), ha spie- 
gato al ministro Bangemann 
che il governo italiano è inte- 
ressato a un rinnovo del re- 
gime. delle quote non al di 
sotto della proposta dei tre 
saggi dell'acciaio, vale a di- 
re:circa 15 mesi. - 

Il governo di Bonn, invece, 
vorrebbe un prolungamento 
più breve. Non sarà quindi 
difficile. mettersi d'accordo 
su questo punto. Più difficile 
invece sarà trovare un com- 
promesso sulla richiesta ita- 
liana di allargare il sostegno 
finanziario dello Stato'al pro- 
cesso delle ristrutturazioni, 
anche se Granelli ha chiarito 
che il sostegno dovrà essere 
sottoposto a una severa nor- 
mativa comunitaria. 

Ci vorrà senza dubbio più 
trasparenza — ha detto Gra- 
helli, che è rientrato in sera- 
ta a Roma nella convinzione 
che l’incontro con Bange- 
mann abbia avuto un esito 
positivo —, nel senso che or- 
mai si è avviata una discus- 
sione non sulle formule ma 
sul come applicarle, non tan- 
to su quali aiuti ma a quali 
condizioni concederli. 

La commissione europea ha 


intanto inflitto multe a nove 
aziende siderurgiche, tra cui 
cinque italiane, perché han- 
no superato, nel 1985, le 
quote di produzione a loro 
assegnate, 


Questi i dettagli delle multe 
inflitte a. produttori italiani 
(un Ecu vale circa 1.520 lire): 
Acciaierie e Ferriere Vicenti- 
ne Beltrame: 37.425 Ecu per 
un superamento di 1.497 ton- 
nellate della propria quota di 
produzione di profilati pe- 
santi nel primo. trimestre 
1985; 


Las Laminazione Acciai Spe- 
ciali: 94.000 Ecu per un supe- 
ramento di 1.880 tonnellate 
della quota di produzione di 
acciai mercantili nel primo 
trimestre 1985; 

Metalgoi Spa: 96.850 Ecu per 
un superamento di 1.937 ton- 
nellate della quota di produ- 
zione acciai mercantili. nel 
terzo trimestre 1985; 

Seli Società Esercizi Impian- 
ti Industriali Spa: 39.150 Ecu 
per un superamento. di 1.250 
tonnellate della quota di pro- 
duzione di lamiere in quanto 
nel terzo trimestre 1985; 


Siderpotenza: 40.800 Ecu per 
un superamento di 816 ton- 
nellate della quota di produ- 
zione di tondini nel terzo tri- 
mestre. 


SINCROTRONE E ALTRE INIZIATIVE 


Alla Spi qualcosa di nuovo 


Ma l’Italia è la penultima in Europa nel «venture capital» 


«ROMA — Il consiglio di am- 
sMinistrazione della Spi (Pro- 
a Mozione sviluppo imprendi- 
«toriale).ha deliberato inter- 
venti finanziari a favore di 10 
nuove iniziative riguardanti 
le diverse aree di operatività 
‘della’ società, comportanti 
‘una nuova occupazione di- 
retta di olîre 300 addetti più 
“un consistente indotto. 
‘Alcune di queste iniziative — 
‘informa un comunicato — ri- 
‘guardano settori (optoelet- 
“tronica, imballaggi speciali) 
‘icon caratteristiche assoluta- 
‘mente ‘innovative. Salgono 
così a 1400 i nuovi posti dila- 
voro e a oltre 150 miliardi gli 
vinvestimenti .  complessiva- 
-\mente attivati «dalla Spi in 
meno di 2 anni e mezzo. 
ell consiglio ha inoltre appro- 
vato la partecipazione della 
«Spi all'aumento di capitale 
della Società Trieste Sincro- 
i trone e ha esaminato lo stato 
di attuazione di alcuni Bic- 
«Business. and Innovation 
Centers. Com'è noto questi 


SIAE 


sone 


RR 


STATO 


ade 


centri hanno lo scopo di pro- 
muovere la nascita di nuova 
imprenditorialità, con risul- 
tati occupazionali valutabili 
a regime in oltre mille nuovi 
posti di lavoro. 

A Trieste, l’apporto di capita- 
le della Spi nella società del 
sincrotrone è stato di un mi- 
liardo 225 milioni, la stessa 
cifra della finanziaria regio- 
nale Friulia (che nelle nuove 
iniziative viaggia spesso in 
tandem con la Società di pro- 
mozione imprenditoriale 
dell’Iri). 

Quanto alle altre partecipa- 
zioni, una interessa una so- 
Cietà di Visco (Gorizia) che 
affronta con tecnologie inno- 
Vative il discorso dell’imbal- 
laggio con cartone ondulato. 
L'impegno finanziario. è 
complessivamente di un mi- 
liardo e mezzo. Altri due in- 
terventi interessano la pro- 
vincia di Trieste nel campo 
del tessile e della grafica. 
Finora la Spi ha erogato cir- 
ca quattro miliardi, avviando 


investimenti per 25 miliardi. 
Sono stati contemporanea- 
mente assunti impegni per 
partecipazioni azionarie di 
sei miliardi e investimenti di 
28 miliardi. Il tutto senza con- 
tare iniziative come l’entrata 
nella Friulia o l'avvio del Bu- 
siness ‘and Innovation Cen- 
ter. 

In Italia è tuttavia ancora po- 
co diffusa la pratica del «ven- 
ture capital», un nuovo stru- 
mento di investimento ad al- 
to rischio per il finanziamen- 
to di progetti alle imprese 
che conducono.ricerca o a 
centri di ricerca: secondo sti- 
me rese note nel corso di un 
incontro a Roma organizzato 
dall’Airi (Associazione italia- 
na perla ricerca industriale), 
in collaborazione con il Fast 
(Federazione delle associa- 
zioni scientifiche e. tecniche) 
e dedicato ai problemi di po- 
litica fiscale relativi alla ri- 
cerca e all'innovazione indu- 
striali, il primato europeo 
perla presenza e l'efficienza 


Economia 
ACCIAIO /FERRIERA DI SERVOLA 


Il «fantasma» della chiusura. 


Aumentano le preoccupazioni dopo le voci sul vertice della Finsider 


TRIESTE—Il fantasma della chiusura sta as- 
sumendo, per l'ex stabilimento siderurgico 


Terni di Trieste (ora si chiama Ait, Attività. 


industriali triestine), contorni sempre. più 
netti. Ad alimentare le preoccupazioni sono 
arrivate adesso alcune battute dal tono piut- 
tosto secco scambiate tra l'amministratore 
delegato della Finsider (la finanziaria dell’Iri 
cui l'Ait fa capo), Giovanni Gambardella, e i 
dirigenti delle società operative, battute ri- 
prese poi dalla stampa nazionale. 

La prospettiva neppure tanto lontana della 
chiusura della ex Terni, della Ferriera di Ser- 
vola — perchè di questo si sarebbe parlato al 
vertice della Finsider — ha immediatamente 
provocato dure reazioni a Trieste, da parte 
dei sindacati e delle forze politiche. In una 
nota, le segreterie regionali della Cgil, Cisl e 
Uil informano di aver inoltrato una urgente 
richiesta di incontro con il governo, la presi- 
denza dell’Iri e la Regione Friuli-Venezia 
Giulia. 

La questione della Ferriera di Servola, alla 
luce delle ultime indiscrezioni, è oggetto an- 
che di un'interrogazione urgente presentata 
dal capogruppo del Psdi in consiglio provin- 
ciale, Mario Martini, al presidente dell’as- 
semblea. È 

Del futuro della Ferriera, questo è certo, si 
sta discutendo da qualche settimana ai verti- 
ci della Finsider, all’interno dei drastici «ta- 
gli» previsti nel settore dell'acciaio pubblico 
di fronte agli ulteriori piani di ridimensiona- 
mento definiti nell’ambito della politica della 
Comunità economica europea. Siamo di 
fronte insomma a un passaggio decisivo. 
L'alternativa alla quale si troverebbe davanti 


la Ferriera è semplice: «O si riesce a vender- 
la ai privati, oppure si chiude». Trattative sa- 


rebbero già avviate, ma gli imprenditori pri- 
vati interessati. starebbero «tirando» sul 
prezzo per rilevare lo stabilimento, un po’ 
perchè sanno che la Finsider, di fronte al pro- 
blema dei «tagli», è con l’acqua alla gola, un 
po' perchè l'Ait si trova effettivamente in una 
situazione di difficoltà. 

Secondo dati resi noti nei mesi scorsi dalle 
organizzazioni sindacali, l’Ait ha accusato 
perdite di bilancio, nei soli primi sei mesi 
dell'anno, paria 7 miliardi di lire. Le difficoltà 
della Ferriera sono determinate anche dal- 
l'importazione in dumping di ghisa dall’Urss 
e dal Brasile. E' una situazione paradossale 
poichè l'importazione in dumping, per la 
quale si è più volte chiesto di porre un freno, 
sta mettendo.in ginocchio l’unica azienda ita- 
liana in grado di produrre ghisa. 

Ma per i sindacati il «caso» Terni ha un signi- 
ficato di portata più generale. «Alle questioni 
di risanamento dell’esistente e di riqualifica- 
zione della presenza delle partecipazioni 
statali nella Venezia Giulia - si legge nella 
nota di Cgil, Cisl e Uil - l’lri ha finora risposto 
con provvedimenti tampone». 

Duro il giudizio anche nei confronti della Re- 
gione, che «non ha saputo — a parere dei 
sindacati — contrapporre la forza e le ragio- 
ni di un grande schieramento sociale, politi 
co e istituzionale il quale, al contrario, è stato 
indebolito da iniziative unilaterali di stampo 
tutto politico che nei fatti non hanno pagato». 
Lo sguardo si sposta dunque sulla prossima 
conferenza regionale delle partecipazioni 
statali, per la quale Cgil, Cisl e Uil chiedono 
che si tenga entro gennaio senza ulteriori 
slittamenti. Il ciclo di incontri promosso ora 
dal sindacato ha proprio lo scopo di dare alla 
conferenza un «carattere completo». [pa.t.] 


SETTORE FOTOGRAFICO 
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Spiazzati In casa | giapponesi 
Sfondano il mercato a Tokio le apparecchiature rivoluzionarie della Gregoriscolor 


REGIONE 
Le mostre 
del 1988 


TRIESTE — Queste le 
fiere dell’88 nel Friuli- 


Servizio di 
Gian Paolo Girelli 
PORDENONE. — Vendere. 


prodotti fotografici ai sudditi 
di Hiro Hito è un pò come 
piazzare frigoriferi al Polo. 
Un'impresa ai limiti della 


del «venture capital» spetta 
alla Gran Bretagna, con 2,8 
miliardi di Ecu -investiti 
L'Italia è invece penultima in 
classifica, con 108 milioni di 
Ecu, subito dopo. l'Irlanda 
(III) e prima della Danimarca 
(57). Al primo posto in asso- 
luto figurano gli Stati Uniti 


dove l’uso del «venture'capi- 


tal» ha registrato tra |'81 e 
l'82, in coincidenza con l’in- 
troduzione di una serie di 
norme fiscali favorevoli, un 
forte incremento, passando 
da 1,42 a 3,41 miliardi di dol- 
lari. 

Anche in Italia — ha spiega- 
to l'amministratore delegato 
di Eurovenca, società di ven- 
ture capital del gruppo Imi 
Colonna — «vi è una notevo- 
le disponibilità per investi- 
menti ad alto rischio e una 
continua ricerca di diversifi- 
cazione e degli investimenti, 
a fronte però di un mercato 
azionario insufficiente a sod- 
disfare i potenziali investito- 
ri». 


no tre mostre internazio- 


Venezia Giulia. Ci saran- 


nali generali, una mo- 
stra internazionale spe- 
cializzata, undici rasse- 
gne nazionali specializ- 
zate e diciassette mani- 
festazioni regionali. Il 
calendario è pubblicato 
sul bollettino ufficiale 
della Regione. È 
Le rassegne internazio- 
nali generali sono l’E- 
spomego, esposizione 
merceologica di Gorizia 
(30 aprile - 8 maggio), la 
40/a fiera campionaria di 
Trieste (17-29 giugno) e 
la 42/a campionaria di Îl 
Pordenone (2-11 settem- 
bre). 

Fra le manifestazioni ìn- 
ternazionali specializza- 
te vi sono il 12/0 salone 
della sedia di Udine (80 
aprile - 3 maggio), il 10/0 
Sacar di Pordenone, sa- 
lone attrezzature . per 
collettività, alberghi, ri- 
storanti, bar, negozi, ali- 
mentazione e ristorazio- 
ne (7-12 aprile), la sagra 
dei. osei di Sacile (21 
agosto), la 7/a Transa- 
dria, mostra dei trasporti 
marittimi dell'Alto Adria- 
tico che stavolta si terrà 
a Trieste dal 19 al 22 no- 
vembre, l'artigianato AI- 
pe Adria di Pordenone 
(mostra mercato dell’ar- 
tigianato delle regioni in 
calendario dal 7 all'11 di- 
cembre). 

Fra le diciassette mostre 
regionali, da rilevare 
quelle di Gradisca d’|- 
sonzo (mostra del miele 
4-6 marzo; mostra vini ti- 
pici pregiati gran premio 
Noè 23 aprile-1 maggio; 
concorso dei. vini ‘spu- 
manti e vini frizzantini 
della regione 3-11 di- 
cembre). E poi le manife- 
stazioni. di . Gorizia: 
(Flashmoda 25-28 marzo 

e 29 settembre-3 ottobre; 

Motor expò: 15-23. otto- 

bre: 


pazzia. La  Gregoriscolor, 
una piccola e pimpante 
azienda del Friuli occidenta- 
le c'è riuscita. E in questi 


giorni ha concluso sostan-' 


ziosi contratti di ‘apparec- 
chiature di sviluppo fotogra- 
fico con il Giappone e addi- 
rittura con la stessa Kodak 
americana. 


Del colpo grosso dell'azien- 
da pordenonese si stanno 
accorgendo un po’ tutti a li- 
vello internazionale e ades- 
so c'è ungran daffare nei ca- 
pannoni di Azzano per smal- 
tire gli ordini. Ma come si è 
riusciti a mettere a segno il 
colpo vincente? 


La Gregoriscolor, leader na- 
zionale del’ settore. della 
stampa fotografica, ha mes- 
so a punto, tramite la sua 
consociata. Gpe (Gregoris 
photo equipement), due nuo- 
ve. tecnologie, uniche al 
mondo in grado di mettere 
con le spalle al muro colossi 
multinazionali sia nipponici, 
sia tedeschi, che americani. 

Questi sistemi rivoluzionari, 
coperti da brevetto interna- 
zionale, sono il Vps (Video 
professional system) e il Ma- 


AMATI E ASSI 


Se c'è qualcuno o qualcosa che ami c'è 
anche una polizza che ti interessa. La Polizza 
Vita “EPU” |’ “Avvenire Donna” la “Garanzia 
Sanitaria” e altre coperture per la famiglia, 


xi Lab. Il primo è un sistema 
di stampa tra i più avanzati 
nel campo professionale, e 
‘permette all'operatore di ve- 
dere quello che stampa e 
quello.che sarà il risultato fi- 
nale. Questo ‘consente’ di 
correggere durante l’opera- 
zione eventuali difetti di co- 
lorazione e contrasto e di au- 
mentarne notevolmente la 
qualità. 


L'altro sistema, forse il più 
rivoluzionario, è il Maxi Lab. 
Si tratta di un insieme di 42 
attrezzature diverse che, as- 
sieme alle macchine già esi-. 
stenti, creano un sistema 
continuo automatizzato, ge- 
stito da tre computer sezio- 
nali e guidato da un master 
computer. 


Cosa vuol dire tutto questo? 
E° la semplificazione estre- 
ma dei vari sistemi.di lavora- 
zione nel campo dello svi- 
luppo fotografico: dopo l'in- 
troduzione della. pellicola, 
tutti i vari procedimenti si 
susseguono automatica- 
mente, ad una velocità sor- 
prendentemente superiore 
ai sistemi tradizionali, termi- 
nando il ciclo a foto stampa- 
ta. 


In termini pratici tutto ‘ciò 
comporta una riduzione dei 
costi di circa il 40% sui siste- 
mi tradizionali. Attualmente 
in Italia una fotografia svilup- 
pata e stampata costa circa 
500 lire a pezzo, con il Maxi 


Il «maxi-lab» della Gregoriscolor ad Azzano Decimo (Pordenone). 


la casa e l’attività professionale proposte dal 
Lloyd Adriatico in maniera intelligente, 
vantaggiosa e pratica. E c'è un Agente del 
Lloyd Adriatico che è pronto a parlartene. 


Lab il:costo scende a poco 
meno di 350 lire. Del sistema 
si sono accorte anche le 
grandi multinazionali del 
settore fotografico, Kodak in 
testa, che :si sono già acca- 
parrate i primi pezzi. 


Gli ordini, ad ora, ammonta- 
no a oltre 15 miliardi di fire e 
prenotazioni sono in corso 
da parte della Dixon, della 
Zewe, Kodak, Hont e Jambo 
quest'ultima. è - l’industria 
leader'in Giappone. La Gre- 
goris offre il Maxi Lab a si- 
stema chiavi in mano, offren- 
do anche l'assistenza tecni- 
ca e organizzando corsi iti- 
neranti, nei vari Paesi, per 
insegnare l'utilizzo e la ma- 
nutenzione della sofisticata 
attrezzatura. 


«Si è giunti a questa appa- 
recchiatura — spiega Giu- 
seppe Gregoris, presidente 
del gruppo ed ex presidente 
dell’Associazione degli indu- 
striali di Pordenone — dopo 
anni di investimenti.in tecno- 
logie e studi. Il sistema della“ 
fotografia fino ad ora era 


. sempre stato legato ad un 


ambito artigianale e solo do- 
po che i giapponesi nell'80 
hanno creato il Mini Lab, che 
è un sistema integrato in cui 
dal rullino escono le stampe, 
abbiamo messo in atto una 
ricerca approfondita per mi- 
gliorare il sistema. Il Mini 
Lab produce, infatti, circa 20 
rullini all’ora, mentre noi riu- 


EE 


ACCIAIO 


Udine 

si ferma 

UDINE — Quattro ore di 
sciopero nella siderut- 
gia per domani, sono 
state indette nelle azien- 
de dell'Udinese e della 
Bassa Friulana dalle se- 
greterie della Fim-Cisl, 
Fiom-Cgil e Uilm-Uil di 
Udine. 

Le motivazioni sindacali 
e gli scopi dello sciope- 
ro, stando a un comuni- 
cato delle tre organizza- 
zioni, vanno ricercate 
nello sforzo di «contrap- 
porsi alla solita logica 
dei tagli alle capacità 
produttive». 

Il sindacato inoltre, in- 
tende dire di no ai tagli 
dell'organico e difende- 
re il posto di lavoro, af- 
fermare-una politica in- 
dustriale che sia indiriz- 
zata alla qualificazione 
del ciclo produttivo, ri- 
lanciare e difendere i li- 
Velli. occupazionali. e 
produttivi della siderur- 
gia friulana, trovare fi- 
nalmente una soluzione 
ai punti di crisi aperti. 


sciamo a sfornarne oltre 
300». 

Questa rivoluzione tecnolo- 
gica ha avuto ‘un immediato 
impatto anche sul mercato 
nazionale, tanto è vero che 
numerosi ordini. arrivano 
dalle principali regioni. ì 
Ed è proprio da questo inte- 
resse che Gregoris ha deci- 
so di proporre ai suoi clienti 
un sistema di franchising 
chiamato Maxi Lab club. 
Questa ‘operazione che sta 
ottenendo numerosi consen- 
si da parte degli operatori ha 
gia consentito di spostare in 
soli due mesi il fatturato del- 
la Gregoriscolor da 15 a 30 
miliardi. 

La Gregoriscolor attualmen- 
te stampa oltre un milione e 
800 mila ruilini all'anno e si 
propone con questo sofisti 
cato sistema, il Maxi Lab ap- 
punto, di superare i quattro 
milioni. 

Alla produzione, assemblag- 
gio e collaudo del Maxi Lab, 
lavorano circa 40 dipendenti 
(20 nella: progettazione e 20 
nell’assemblaggio) e l'indot- 
to occupa un altro centinaio 
di persone. Il gruppo Grego- 
riscolor invece ha 300 dipen- 
denti più un altro centinaio 
nell’indotto. 

In quest'ultimo anno la Gpe e 
Gregoriscolor hanno ridotto i 
costi di circa un miliardo e 
mezzo, prevedendo nuovi 
posti, nell’indotto, per altre 
duecento persone circa. 


LIO 
TVC ASORNA 
BENVENUTI NEL VOSTRO FUTURO 


pera 


Sport 


Giovedì 8 dicembre 1987 


ALLENAMENTO AZZURRO 


Ahi, schiena di Spillo 


‘E il Portogallo non preoccupa l'umore di Vicini 


UNDER21 


Un cappotto lusitano 


Cinque reti nel secondo tempo 


6-0 


MARCATORI: 3’ Benedetti, 
51° Maldini, 54° Rizzitelli, 84’, 
86°, 89° Berti. 

ITALIA: Gatta (66° Gregori), 
Brambati, Maldini, Zanoncelli, 
Benedetti, Pellegrini, Berti, 
Crippa, Rizzitelli, Notaristefa- 
no (61° Onorati), Scarafoni. 
(Annoni, Filardi, Ciocci). 
PORTOGALLO: Silvino, Jose 
Carlos Ferreira, Soeiro, Barny, 
Quim (19° Aparicio), Basilio, 
Julio Sergio, Mito, Miranda, 
Pacheco (58° Luis Manuel), 
Monteiro. (Lopes, Marito, Ri- 
cardo). 

ARBITRO: Sadik Deda (Tur- 
chia). 

NOTE: giornata con cielo sere- 
no, terreno allentato. Spettatori 
5 mila. Ammoniti: Crippa per 
gioco scorretto e Mito: per con- 
dotta non regolamentare. Al 57° 
Notaristefano ha calciato fuori 
un rigore concesso per un fallo 
di mano di Miranda. 


PIACENZA — Cesare Mai- 
dini, alla vigilia di questa 
partita con il Portogallo 
con la qualificazione già 
ottenuta, aveva chiesto 
vittoria, gol e spettacolo. 
Sono venuti tutti e tre, an- 
che se il bel gioco si è vi- 
sto solo nel secondo tem- 
po, quando gli azzurri 
hanno impresso alla gara 
un ritmo più sostenuto, 
hanno sfruttato maggior- 
mente le fasce laterali, 
trovandosi però la strada 
facilitata da un Portogallo 
che è inspiegabilmente 
sparito dal campo. 


Maldini è stato insieme a- 


Berti, autore di una triplet- 
ta negli ultimi minuti, il ve- 
ro uomo squadra. Ha in 
pratica-giocato da ala tor- 
nante nel primo tempo 
rendendosi autore di peri- 
colose incursioni e, nel 
secondo, ha quasi fatto da 
regista al posto di Notari- 
stefano che anche ieri, co- 
me nella precedente parti- 
‘ tacon la Svezia a Perugia, 
non è: apparso in gran 
condizione. 
Nei primi 45° però l’Italia 
ha stentato a fare gioco. 
Zanoncelli'e Crippa hanno 
fatto il loro onesto lavoro 
ma non è stata quasi mai 
creata nessuna vera occa- 
sione pericolosa. E dire 
che il primo gol venuto al 
3° avrebbe dovuto facilita- 
re subito il compito. Poco 
male, perché la giovane 


ltalia si é abbondante- 
mente rifatta nel secondo 
tempo, forse quando Mal- 
dini ha dato la sveglia ai 


suoi giocatori negli spo- 


gliatoi. 

Infatti sono riusciti con 
una manovra molto con- 
vincente, soprattutto sulle 
fasce laterali, ad avere ra- 
gione della difesa porto- 
ghese che si è afflosciata. 
Dopo il gol di testa di Be- 
nedetti, Maldini ha rad- 
doppiato con untiro da po- 
chi metri. Bellissimo. E° 
stata quindi la volta di Riz- 
zitelli, a breve periodo. 
Sulla tre, quarti Maldini e 
Onorati , entrato al posto 
di Notaristefano, hanno 
coordinato la manovra, 
sostenuti da Zanoncelli. 
AI 64’ l’Italia ha avuto 
un'altra occasione (colpo 
di testa di Rizzitelli servito. 
in area da Berti) e al 65’ 
l'arbitro Deda ha annulla- 
to un gol di Berti, che si è 
aiutato con la mano dopo 
un cross di Scarafoni, a 
conclusione di un'altra 
bella manovra. 

Nel finale l’Italia ha poi di- 
lagato con la tripletta di 
Berti. Il giocatore della 
Fiorentina è andato a se- 
gno una prima volta all’84’ 
su passaggio di Rizzitelli: 
ha difeso il pallone e si è 
presentato in area pet 
battere Silvino con un pal- 
lonetto. Due minuti dopo, 
ilbis, ancora con un pallo- 
netto a scavalcare il por- 
tiere dopo un traversone 
di Scarafoni. Infine, all'89', 
la terza rete su lancio di 
Onorati. 

Certamente si potrà solle- 
vare qualche dubbio sulla 
prova degli azzurri, data 
la scarsa consistenza dei 
portoghesi (soprattutto in 
difesa, nei marcatori Soei- 
ro e Jose Ferreira, hanno 
mostrato grossi limiti 
mentre il centrocampo 
non è andato oltre qual- 
che pregevole manovra) 
ma comunque questa Ita- 
lia under 21 ha alcuni pun- 


ti di riferimento di grande . 


valore, come Maldini, che 
sembra destinato ad an- 
dare stabilmente in nazio- 
nale maggiore, e Rizzitel- 
li, mobile, pronto all’ap- 
poggio per i compagni e 
bravo nelle conclusioni 
quando gli si creano gli 
spazi. 


Luca Fusi col pizzetto, preso in giro dai compagni sampdoriani Vialli e Mancini nel 
ritiro azzurro. 


SOLBIATE — «Volete la for- 
mazione? Eccola: Zenga, 
Bergomi, Ferrara...». Pausa: 
«Sorpresi, eh?». Vicini in 
questi giorni è così di buonu- 
more che scherza anche nel 
momento in genere più serio 
soprattutto per un allenatore 
della nazionale: quello del- 
l'annuncio della formazione. 
E così ieri pomeriggio, prima 
della partitella contro i ra- 
gazzi del Milan, ha fatto la 
finta: Bergomi e Ferrara in- 
sieme. «No, parliamo seria- 
mente: gioca Bergomi, con 
Francini sulla sinistra». 

Ma non sapeva in quel mo- 
mento, il commissario tecni- 
co, che lo scherzo (involon- 
tario) glielo stava preparan- 
do Altobelli: il centravanti 
dell'Inter ieri si è bloccato.al- 
l'improvviso. Mal di schiena. 
E Vicini, che lo aveva già. 
messo regolarmente in 
squadra, è rimasto a sua vol- 
ta sorpreso e ha dovuto so- 
stituirlo con Mancini. 

Ma giocherà Altobelli contro 
il'Portogallo? Il mal di schie- 
na («un doloretto reumatico 
dovuto all'umidità» —ha 
spiegato il professor Vec- 
chiet —) anticiperà i tempi 
della staffetta con Mancini? 
«Calma —ha ribattuto subito 
Altobelli — sabato in campo 
ci voglio essere anch'io. La 
schiena mi dà un po’ fastidio, 
ma sono convinto che farò in 
tempo a guarire». 

E' così, mentre i suoi compa- 
gni sgambettavano sul cam- 
po di Solbiate (sette gol: 
Mancini, Giannini, Donado- 
ni, Francini, Bagni, ancora 
Donadoni su rigore più 
un’autorete iniziale di un 


giovanotto del Milan, Zanel- 
lato), Altobelli ha potuto te- 
nere banco. Ha parlato a lun- 
go di sé stesso, di questa 
squadra, di che cosa vede 
dietro il proprio angolo. E, 
naturalmente, della partita 
contro il Portogallo. 

«Il Porto — ha detto — fa be- 
ne a non dare i suoi giocatori 
alla nazionale per un incon- 
tro che non ha più significato 


quando deve invece prepa- 


rare la sfida di Tokio col Pe- 
narol.per la coppa Interconti- 
nentale. E' vero che in que- 
sto modo la partita di sabato 
può perdere interesse, ma 
mettiamoci in testa che ora 
la gente.vuole vedere soltan- 
to l’Italia, non gli avversari. | 
campioni, lasciatemelo dire, 
ora vestono la.maglia azzur- 
ra. Dopo il Mondiale vinto in 
Spagna, la qualificazione 
per gli Europei è il risultato 
più importante ottenuto dalla 
nazionale. E in Germania 
vorrei esserci anch'io: in fon- 
do me lo sono meritato. O 
no?». 

Sì, ma.a un Mancini così pri- 
ma.o poi si dovrà pur trovare 
un posto: «Non mi secca 
quando sento dire che po- 
trebbe presto, prestissimo 
prendere la mia maglia. Non 
ho mica diciotto anni, non ho 
niente di particolare da di- 
fendere. Ma fino all'88 mi ve- 
do ancora come il centravarni- 
ti della nazionale». 

Spillo ha la schiena acciac- 
cata, ma non provate a chie- 
dergli se si sente pronto per 
la pensione (azzurra): «In 
campo. non ho perso scatto e 
lucidità, mi sento sempre co- 
me prima. Chiaro?». 


Per chi acquista Prisma entro dicembre 


Telefono 820204 


Scegli il valore della sicurezza 
Prisma. La sicurezza di una tec- 
nologia d’avanguardia, la sicu- 
rezza della classe e del prestigio, 
la sicurezza “economica”, per- 
ché Prisma, come tutte le Lan- 


FERRUGGI. & 6. S.r.l, 


TRIESTE - Via Flavia 55 


cia, mantiene alto il suo valo- 
re nel tempo. Se hai deciso di 
cambiare auto, vieni da un Con- 
cessionario Lancia per una Pri- 
sma nuova: la tua auto sarà so- 
pravvalutata. E, se il tuo usato 


Il cambio 
è favorevole! 


Prisma nuova: compri bene - Lancia usata: vendi meglio 


i SOLOTAZIONE USATO | 


è Lancia o Autobianchi, il Con- 
cessionario “aggiungerà qual 
cosa di suo” in più della norma- 
le quotazione di mercato. 


PRISMA 


Concessionaria s.r.l. 


TRIESTE - Via Piccardi 16 
Telefono.774488 


E uni 


Prisma: integrale, 1.61.e., 1.6, 
1.5, 1.3, diesel, turbodiesel. 


'IPCHNCI 


dei Concessionari 
Lancia: 


S.V.A.G. 


di Ivone e Sergio Dizorz 


GORIZIA - Viale XXIV Maggio 4 
Telefono 32510 


iniziativa 


D 


S.r.l. 


Ma il dopo-Altobelli prima o 
poi dovrà pur cominciare. 
Ma con chi? C'è Mancini, che 
però non ha proprio le sue 
caratteristiche. E con Manci- 
ni, chi vede Altobelli? «Pen- 
so che sarà sempre più diffi- 
cile trovare un giovane attac- 
cante da lanciare in naziona- 
le se le società continueran- 
no a pescare all’estero gli 
uomini che sanno fare gol. E 
se passerà il terzo straniero 
la situazione si complicherà 
ancora. Eppoi non dimenti- 
cate Serena: sono sicuro che 
il suo discorso con la nazio- 
nale non si è chiuso qui». 
leri, intanto, Vicini ha rispol- 
verato l'attacco della sua 
vecchia under 21: Donadoni- 
Vialli-Mancini, appunto. Per 
il resto, squadra confermata: 
Zenga, Bergomi, Francini, 
Baresi, Ferri, Bagni, De Na- 
poli e Giannini. Nel secondo 
tempo Vicini ha dato spazio 
anche all'ultimo arrivato Fu- 
si, entrato insieme a Tricella, 
De Agostini, Ancelotti e Fer- 
rara. 

«Penso— è stato il commen- 
to.finale ‘del commissario 
tecnico — di recuperare Al- 


tobelli. Lui che cosa dice? . 


Ghe pensa di esserci, no? Al- 
lora basta così. In questi ulti- 
mi due giorni di ritiro lavore- 
rò per dare la carica ai gio- 
catori. Il Portogallo senza i 
sette del Porto e senza Futre 
è certo un'altra squadra, ma 
non sarebbe giusto aspettar- 
sela molto più debole». Non 
vuole figuracce, Vicini: saba- 
to a San Siro si chiude il pri- 


mo ciclo del suo lavoro. E. 


non vuole chiuderlo male. 
RENO Fiesoli] 


GIUDICE SPORTIVO 
Un petardo da 2 punti 
e la Juventus perde 


GIUDICE B 
Di Giovanni, 
un turno 


MILANO — Sette giorna- 
te di squalifica sono sta- 
te inflitte dal giudice 
sportivo, per quanto ri- 
guarda la serie B di cal- 
cio, a Caricola (Genoa), 
che domenica aveva 
commesso un grave fal- 
lo su Vincenzi (Lecce). 
La motivazione parla di 
«grave atto di violenza 
nei confronti di un avver- 
sario, con conseguente 
abbandono definitivo 
della gara da parte del- 
l'avversario medesimo; 
Per tre giornate sono 
stati squalificati Monza 
(Bologna) e Di Già (Par- 
ma), che ha ricevuto an- 
che una ammonizione 
con diffida. 

Per una giornata Corino 
(Catanzaro), che è stato 
anche deplorato, e Di 
Mommio (Messina), De 
Vitis (Taranto), Di Gio- 
vanni (Triestina), Enzo 
(Lecce), Gregucci (La- 
zio), Mazzaferro (Barlet- 
ta) e Salvioni (Sambene- 
dettese). 


EMPOLI 


E’ Bini il presidente 


Come uomo della Sammontana 


Grazzini, 
di Pinzani ha dato le di- 
missioni e Silvano Bini è 
stato eletto alla presiden- 
za dell'Empoli. A decidere 
sono stati i voti dei soci le- 
gati ai titolari della Sam- 
montana, l'azienda ‘che, 
oltre a sponsorizzare, ha 
una quota del capitale del- 
la società toscana. 
Richiesto sul passato, Bini 
ha subito risposto: «Non 
ine parliamo.»E con lui 
l'Empoli ricomincia, pur 
partendo da una situazio- 
ne di bilancio pulita, a 
sperare nella permanen- 
za in serie A.#° 

Silvano Bini è all’Empoli 
da 40 anni. Aveva iniziato 
a lavorarvi ‘come impiega- 
to, passando poi a incari- 
chi di mercato, diventando 
segretario generale, vice- 
presidente, e adesso pre- 
sidente. La sua competen- 
za è grande. Si può dire 
che l'Empoli è Bini, per il 
suo giro di conoscenze, 
per la sua capacità ammi- 


commercialista’ 


nistrativa e tecnica, Era lui 
a dirigere la società, ac- 
compagnando anche la 
squadra. 

Sono stati dieci i soci che 
hanno votato per lui, sei'si 
sono astenuti da ‘ogni 
scelta. Sembra. proprio 
che a breve termine verrà 
eletto un nuovo consiglio 
direttivo, dove le presen- 
ze gradite ai nuovi padro- 
ni saranno maggiori. In-. 
tanto nessuno! ha osato 
contrastare l'uomo che da 
ieri è ‘al vertice della so- 
cietà. In lizza c'erano i no- 
mi di Renzo Bagnoli (uno 
dei padroni della Sam- 
montana) e di Pietro Alle- 
gri, ma ha vinto senza pro- 
blemi Silvano Bini. 
«Scusate se sbadiglio, ma 
Stanotte non ho chiuso oc- 
chio»-ha detto Bini. La vo- 
tazione era stata chiusa a 
mezzanotte, e le.ore buie 
che rimanevano le ha pas- 
sate' a meditare, soddi- 
sfatto, dell'incarico nuo- 
vo. 


MILANO — Vittoria per 2-0 al 
Cesena sulla Juventus e 20 
milioni di ammenda con diffi- 
da alla società bianconera. 
Così ha deciso il giudice 
sportivo della Lega che ha 
esaminato il reclamo del Ce- 
sena sulla partita del 22 no- 
vembre al Comunale di Tori- 
no. 

Nella motivazione della sua 
decisione il giudice sportivo 
espone innanzitutto quanto 
sostenuto dal Cesena: la ir- 
recuperabilità immediata al 
gioco di Sanguin in quanto 
«frastornato in modo grave 
dal vicino scoppio di un ordi- 
gno lanciato da un sostenito- 
re della Juventus al termine 
del primo tempo». ll Cesena 
ha corredato il reclamo con 
un certificato medico del 
pronto soccorso dell’ospe- 
dale Maggiore di Torino in 
cui si diagnosticava a San- 
guin «un sospetto trauma 
cranico da contraccolpo», 
prescrivendo riposo per 24 
ore con prognosi di un gior- 
no salvo complicazioni. 

Il giudice sportivo viene 
quindi a considerare i rap- 
porti di arbitro e guardalinee 
i quali avevano affermato 
che, mentre si trovavano con 
i giocatori nel tunnel mobile 
di protezione antistante un 


settore di curva occupato da, 


sostenitori della società 
ospitante, si verificava «una 
detonazioneiparticolare, for- 
te e riconducibile al lancio di 
un preparato pirotecnico poi 
esploso vicino al lato del tun- 
nel medesimo». L'arbitro 
provava «una sensazione di 
spavento» e notava quindi 
che Sanguin era «fermo in 


piedi ed aveva le mani sulla’ 


testa, con un'espressione 
dolorosa sul viso e all’appa- 
renza intontito». 

Dopo che Sanguin era stato 
fatto adagiare e quindi con- 
dotto ‘a braccia negli spoglia- 
toi, arbitro e guardalinee an- 
davano a visitarlo, consta- 
tando che il giocatore, 
sdraiato su un lettino, «sem- 
brava completamente as- 
sente alle domande che gli 
rivolgeva il medico sociale 
della squadra e riusciva a 
stento a mettere fuori ja lin- 
gua, su invito dello stesso 


«medico». . 


‘Tornando dopo dieci minuti, 
l’arbitro notava che «le con- 
dizioni del calciatore San- 


' guin erano stazionarie e che 


il medesimo era assistito an- 
che dal medico:sociale della 
squadra ospitante e dal pri- 
mario otorinolaringoiatra 
dell'ospedale Maggiore di 


: Torino, che consigliava al 


medico sociale della squa- 
dra ospitata il ricovero in 
ospedale del calciatore». 


Da questa riscostruzione 
quindi il giudice sportivo af- 
ferma che «va ritenuta del 
tutto giustificata la decisione 
di non far rientrare il calcia- 
tore Sanguin nel recinto di 
gioco per l’inizio del secon- 
do tempo, non essendo certo 
ipotizzabile un'affermazione 
di possibilità che una perso- 
na in stato di menomazione, 
seguito da una diagnosi di 
sospetto trauma cranico, da 
una prescrizione di riposo di 
24 ore:e da una prognosi di 
un giorno salvo complicazio- 
ni, fosse'poco prima in grado 
di partecipare all’ulteriore 
corso della gara stessa nella 
pienezza; sotto il profilo psi- 
co-fisico, della sua efficienza 
atletica». 


ll-giudice sportivo rileva inol- 
tre che «non si appalesa di 
determinante rilievo ai fini 
decisionali il negativo ri- 
scontro da parte dell'arbitro, 
nel sopralluogo effettuato 
prima di lasciare lo stadio, di 
bruciature o strappi interes- 
santi il tunnel, vertendo il 
presente procedimento non 
già sul fatto che.il calciatore 
Sanguin sia stato o meno 
colpito da un preparato piro- 
tecnico, bensì su quello del- 
l'essere rimasto intontito 
dalla vicina esplosione». 

Il giudice sportivo afferma 
quindi la responsabilità og- 
gettiva della squadra ospi- 
tante per la surriferita mani- 
festazione di intemperanza 
attuata da un suo sostenito- 
re, e che pertanto «la società 
medesima deve soggiacere 
alle conseguenti sanzioni 
d'ordine sportivo e discipli- 
nare, nonché al risarcimento 
dei danni al calciatore:San- 
guin». 


«Ero certo che questo spia- È 


cevole episodio si.sarebbe 
concluso a nostro favore con 
il 2-0 a tavolino. La cosa oV- 
viamente non ci esalta e non 
comporta pertanto alcun 
trionfalismo da parte nostra. 
C'è solo la legittima soddi- 
sfazione di vedere ricono- 
sciute le proprie ragioni sul 
piano della giustizia sportiva 
e su quello, non certo secon- 
dario, della classifica». 


Questa ta reazione del presi- _ 


dente del Cesena Lugaresi, 
appena ha saputo la notizia 
della decisione del giudice 
sportivo, 


Il vice presidente della Ju- 
ventus, avv. Chiusano, che è 
anche uno dei più noti pena- 
listi torinesi, ha accolto con 
«molto disappunto» la: sen- 
tenza del giudice sportivo, 
che considera «ingiusta; ec- 
cessivamente: severa, e non 
convincente». 


PROMESSE DI CAPITANO 


Costantini:«Basta sbagliare» 


Una serena disamina del passato e del futuro della Triestina 


i Servizio di 


Dante di Ragogna 


TURRIACO — Sul campo ri- 
sparmiato dalla bora, Ferrari 
sfoga la sua grinta, cercando 
di. trasmetterla ‘ai suoi, o a 
quanti non ne hanno a suffi- 
cienza, Se la prende, all'ora 
del pranzo, anche con chi te- 
lefona troppo: i sentimenti 
devono essere banditi, 
quando si deve combattere. 


‘Quanto meno usati in alter- 


nativa, non simultaneamen- 
te. 

Facciamo la conta nei ran- 
ghi. Polonia è a casa, Papais 
ha fatto più ambulatorio che 
campo, ieri, con in più il tor- 
mento per il padre che sta 
male. Lavoro più leggero per 
Orlando, rinforzi dalla squa- 
dra primavera: Ispiro, in ri- 
presa, Marchesan, Tiberio, 
Casonato e Poletto. La'me- 
dia della squadra ieri si è ab- 
bassata, per quanto riguarda 
l'età. 

Capitan Costantini rompe il 
silenzio, dopo equivoci e dis- 
sacrazioni. E parla serena- 
mente del momento attuale e 
futuro (meno valutabile si ca- 
pisce) della Triestina. «Per- 
ché sempre tanti gol all’O- 
limpico?. Non sempre, lo 
scorso anno abbiamo fatto 
bella figura. E prima o dopo 
raccoglieremo qualcosa di 
buono per intero». 

— La difesa è stata brava a 
Roma, ma si è perso... 

«E' stato un episodio a deci- 
dere. Non avevo fatto fallo su 
Galderisi. E caduto, il pallo- 
ne ‘era lontano. E’ venuta 
ugualmente la. punizione, 
che ci ha doppiamente casti- 
gato». 

— Galderisi non è sembrato 
un mostro... 

«Non voglio giudicarlo. Cer- 
to, lo ricordavo più scattante 
e bravo. Ma una partita non 


fa testo. Non meritavamo di 


perdere, lo ribadisco. Stava- 


mo crescendo, il pubblico fi- 
schiava la Lazio, che ha avu- 
to uni colpo di coda: era in 
crisi ma ha segnato. A noi 
non tocca mai, purtroppo. 


Ma è consolante che i gol 
possono venire anche gio- 
cando male. Cercheremo di 
peggiorare...». 


—.Non importa convincere 
ma vincere, ormai: questo il 
tuo verbo, determinato dalle 
esigenze di classifica. E do- 
menica con il Lecce? 


«Ho sempre detto che il Lec- 
ce è la squadra più forte del- 
la serie B. Ma noi dovremo 
fermarlo a tutti i costi. Voglio 
dire che la determinazione 
sarà massima, non dovran- 
no esserci né pause né di- 
strazioni». 

. che qualche volta affio-, 
rano pericolosamente e'a 
caro prezzo. 


«A: questo punto è scontato 
dire che non si può più sba-. 
gliare. Giochiamo in casa, 


avremo qualcosa in più, gra- 
zie al pubblico che ci sostie- 
ne. Anche in trasferta però 
giochiamo.‘ con  determina- 
zione, ma.i risultati non sono 
arrivati. Forse occore più 
furbizia». 
— Pasculli in vista, canno- 
niere del campionato: un pe- 
ricolo in più? 
«E' un campione del mondo 
che reca il suo peso in squa- 
dra. L'ho già marcato a Lec- 
ce lo scorso anno, ma man- 
cava Cerone; al ritorno toccò 
a Cerone, e io non c'ero. Ve- 
dremo stavolta come an- 
drà». 
— Giacché si parla di punte 
e di marcatori: come te la sei 
cavata quest'anno? Sono an- 
dati in gol i tuoi uomini? 
«Francamente non lo ricor- 
do. E se non lo ricordo vuol 
dire quanto meno che non ho 
fatto grossi errori in difesa». 
— La Juve ha avuto domeni- 
ca il minimo storico di pa- 
ganti: neanche duemila. Ciò 
riabilita l'affluenza al «Gre- 
zar» o è un segnale pericolo- 
so per il calcio? 
«Direi che è un segnale.peri- 
coloso, ma a Trieste simili 
‘ alti e bassi non si registrano, 
grazie alla fedeltà dei tifosi, 
nella buona e nella cattiva 
sorte. Anzi, bisogna proprio 
essere grati ai nostri 7-8 mila 
spettatori-tifosi, che ci se- 
guono con il cuore in mano, 
senza flessioni, nonostante 
le vicissitudini che ci perse- 
guitano da un paio di anni. 
Parlo a nome della squadra: 
speriamo di fare sempre me- 
glio proprio. per questi tifosi 
e di giocare bene per portar- 
ne altri allo stadio. Noi cer- 
chiamo di salvarci e questo 
traguardo è irrinunciabile 
per ‘noi, come lo è per la 
squadra, per la società, per 
la citta. E° l’impegno che gli 
alabardati si prendono, con 
la serietà e la dedizione di 
sempre». 


UDINESE 


E’già il giro di Bora? 
Silenzio stampa e Manzo sospeso 


UDINE — Acque sempre più agitate in casa dell'Udine- 
se. Ormai Velibor Milutinovic sembra avere le ore con- 
tate e la sua avventura italiana è sempre più legata al 
risultato della partita di domenica a Brescia. Una scon- 
fitta e l'allenatore serbo tornerebbe a casa. Senza ap- 
pelli, già troppi ne sono stati concessi all’Udinese in 
questo:campionato. E al di là del risultato; tutto è legato 
“anche al gioco della squadra, che Pozzo (e non solo 
Pozzo) vuole finalmente aggressivo, veloce. 

Milutinovic cerca di dissimulare la tensione, si presenta 
all'allenamento con il consueto sorriso stampato sulla 
sua faccia da zingaro ricco e felice. Ma non può nascon- 
dersi quella che è la realtà delle cose. E fallire non gli va 
proprio. Sa che tutto dipende dai giocatori, dalla loro 
volontà di reazione, dallo spirito con il quale si presen- 
feranno incampo a Brescia. In una parola sa che soltan- 
to una squadra, e non undici giocatori, possono conce-+ 
dergli il visto per un soggiorno più lungo in Italia. 

Ma il clima'al Moretti è pesante. leri è stato posto fuori 
rosa, a tempo indeterminato, Manzo. Segrete le motiva- 
zioni della decisione. In via Cotonificio si parla di prov- 
vedimento disciplinare, ma si esclude che alla base di 
tutto ci siano alcune dichiarazioni polemiche dettate dal 
giocatore alla stampa nei giorni scorsi. Manzo non si 
sarebbe attenuto alle disposizioni dell'allenatore, par di 


«Capire. 


In ogni caso, così, per evitare altri «spiacevoli inciden- 
ti», come dicono in sede, è stato deciso il silenzio stam- 
pa da parte di tutti i giocatori. Per quanto tempo, non si' 
sa. E il segretario dell'Udinese Fiore si fa in quattro per 
scusarsi con i giornalisti, sottolineando che comunque 
la decisione è stata presa congiuntamente da giocatori, 

tecnici e dirigenti: insomma, non si tratta di un ‘imposta- 


‘zione dall'alto, spiega. 


Farà eccezione, comunque l'immediato dopo partita, 
quando qualche giocatore sarà «autorizzato» a parlare, 
forse un:portavoce dello spogliatoio. ‘ 

In un quadro dalle-tinte tanto fosche si inserisce, dulcis 
in fundo, l'ennesimo inforunio: è capitato a Roberto Rus- 
so, l'attaccante giunto appena da poche settimane a 
Udine. Durante l'allenamento è rimasto vittima di uno 
stiramento: domenica; è certo, non giocherà. E’ stato 
invece recuperato Abate, mentre soltanto oggi si deci- . 
derà sulle condizioni di Vagheggi, che sembra comun- 
que essere sulla via della guarigione. 

Domani, infine, la squadra partirà per il ritiro che prece- 
derà con la partita con il Brescia: soltanto questa matti- 
na però saranno definiti i particolari della preparazio- 


ne. 


[Guido Barella] 
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Sport 


BASKET /CAMPIONI 


Tracer, gia spareggio 


Oggi a Milano contro il P 


BASKET /SEGAFREDO 


heeney a Gorizia 
Dopo la rinuncia a Ebeling 


GORIZIA — Stavolta do- 


permesso sbagliare. La 
Segafredo, dopo la secon» 
fitta di domenica nel derby 
con la Fantoni, che aveva 
suscitato un'aperta e cla» 
morosa contestazione da 
Parte della tifoseria isonti= 
na all'operato della sogle» 
tà, aceusata di pernicloso 
immobilismo, è corsa al 
ripari, rompendo final: 
mente gli indugi. Nel tardo 
pomerlpgle è giunto al- 
aeroporto di Venezia e in 
serata è arrivato a Gorizia 
il giocatore statunitense 
Tom Sheeney, che a parti: 
re da oggi proverà con la 
squadra, e se lutto sarà 
0:k. già da domenica do: 
Vrebbe sostituire uno del 
due stranieri attualmente 
In forza, 

La scelta di De Sisti, che 
evidentemente aveva già 
annotato Il suo nome sul 
taccuino quando due setti» 
mane fa aveva fatto Il suo 
«giro di ricognizione» ne= 


“TENNIS 


gli Statl Uniti, è caduta su 
un atleta che sino a quin- 
dici giorni fa militava nella 
Nba, ed è stato appena ta- 

liato dal mitici Boston 

eltios. 8) tratta di un gio» 
calore blanco di 23 anni, 
alto 2,03, che ricopre il 
ruolo di ala pivot, ed è sta» 
to scelto al terzo giro dalla 
formazione di K. C. Jones. 
Dopo aver battute tutte le 
strade possibili. «l'ultimo 


«tentativo era stato quello 


di accaparrarsi, nel caso | 
riscontri sulla sua condi» 
zione fisica fossero stati 
positivi, John Ebeling), De 
Sisti gioca dunque ora la 
carta del «rookie», che po» 
trebbe essere anche un 
azzardo con tutti | rischi 
che questo tipo di scelta 
comporta per le difficoltà 
di ambientamento che gli 
«universitari» hanno in un 
campionato «diverso» co- 
me quello italiano, Il pio» 
cole «bagno» di Nba do- 
vrebbe aver fatto comun= 
que bene a Sheeney. 

_ [Giancarlo Bulfoni] 


MILANO — Tracer-Partizan 
Belgrado, in scena questa 
sera al Palatrussardi alle 
20,30 (arbitri il bulgaro Iva- 
nov e lo svizzero Martin), è 
già ultima spiaggia per | ml- 
lanesi dopo la sconfitta di 
Colonia, nel turno Inaugura» 
le di Coppa del Campioni? 

«Mi sembra proprio un'esa- 
gerazione — risponde Fran= 
co Casalini, giovane 
""eoach'' dei milanesì — par- 
lare in questi termini alla se- 
conda di 14 partite. Sempli- 
cemente, dobbiamo vineere, 
come sempre quando si gio- 
ca In casa. E per farcela dob- 
biamo evitare di ripetere Co- 
lenia, giocare come sappia: 
me, quindi meglio che dome= 
nica scorsa a Varese, dove è 
mancata un po' di continuità 
ma con lo stesso spirito». 

La Tracer di questo inizio di 
stagione è stata l'immagine 


di un'altalena. Aeuti (l'Inter- 


continentale, Roma) e tonfi 
(Gelenia il più Brutto). L'e- 
serdio di Co ai di quella 
coppa che | milanesi deten= 

ene, è stato traumatizzante. 

na partita spaventosamen= 
te brutta, Domeniea si è vista 
una Traeer un po’ migliore 
Sul piano del giaeo, anehe se 
è ancora maneato |l risultato. 
«In queste momento, però — 
afferma Gasalini, apparente- 
mente non troppe preocey- 


pato — ci mancano solo 
due punti di Colonia, Per |l 
resto non credo che questa 
squadra sla da processare 
per una sconfitta a Varese, 
contro una delle pretendenti 
allo scudetto», 

| milanesi, quest'anno, sono 
però stati spesso soggetti a 
crisi d'identità. | motivi pos- 
sono essere molti: cambio d 
conduzione tecnica (con Ca- 
salini al posto di Peterson, d 
cui era stato «vice» per nove 
anni), ringiovanimento della 
squadra, forse una vocazio= 
ne più effensivistiea. La sin: 
tesi è ehe in campionato la 
Traeer si trova a otto punti 
dalla capolista Snaidero e in 
Ceppa ha cominciato con 
una elamerosa caduta. An- 
ehe se poi l'unico risultate 
ehe veramente contava — la 
conquista della Cappa Inter= 
sontinentale — l'ha raggiun= 


0. 
Se la regular season stem- 
pera gran parte delle eme- 
zioni del campionato la- 
seiande i palpiti veri ai 
Playeff, la coppa prende alla 
gola. Un pe' mene dell'anno 
scorso perehé stavolta pro= 
Muove quattro squadre al 
fendez:vous di Gand, ma 
senza che si pessa parlare di 
passeggiate, essendo tutte e 
otta le protagoniste sufficien= 
temente attrezzate (lo ha 


«Masters» alla battuta 


Alla vigilia, queste 


“Servizio di 

Ubaldo Scanagatta 

NEW YORK — Mancava solo 
«Jimbo» Connors, alle prese 
con un'otite che gli ha impe» 
‘dito di salire sull'aereo da 
Los Angeles, alla rituale 
conferenza stampa del pro» 
‘tagonisti del Masters, tenu- 
tasi al Waldorf Astoria di 
Park Avenue. 

A tennis sì è cominciato a 
giocare stanotte (ore 24 Ita- 
lane) con l'Incontro fra Cash 
ed Edberg, seguito da Con- 
snors (se non ce la farà sarà 
sostituito da Mayotte, termi- 
nato nono nella classifica del 
Grand Prix) e Gilbert, quindi 
“da Mecir e Wilander, Così di 
tennis ieri si è soltanto parla- 


‘fo, prima che all’Hilton si 


svolgesse la consueta cena 
organizzata dall'Associazio- 
he giocatori per premiare ii 
miglior giocatore dell'anno, 
la rivelazione, iltennista che 
ha fatto più progressi in clas- 
sifica mondiale nell'arco di 
dodici mesi, ecc. Si è quindi 
solo parlato di tennis con gli 
Otto «masters» che sono stati 
bombardati di domande da 
centinaia di giornalisti pro- 
venienti da tutto il mondo. 
Ciascun tennista stava sedu- 
to dietro una sorta di separé: 
per riuscire a sentire tutti 
avremmo dovuto avere il do- 


no dell'ubiquità, ma per for- © © 


gtuna i giocatori sono stati an- 


. «che campioni di pazienza, ri- 


‘spondendo anche decine di 
volte alle stesse domande. 
«Queste alcune frasi colte al 
volo. 

‘Becker: «Sono quattro mesi 
‘che il ginocchio sinistro mi 
{perseguita. Questo è il moti- 
«Vo per cui i miei risultati non 
*sono stati quelli che spera- 
Îvo. Giocavo quattro giorni e 
{poi dovevo star fermo per 
*due... Finora non l'avevo mai 
Tdetto perché non volevo da- 
ire Vantaggi psicologici a 
«hessuno del miel avversari 
(chissà perché lo dice ades- 
‘so... ndr), Ora ho un nuovo 
‘coach, l'australiano. Bob 
Brett... E' un tipo diverso da 
«Bosch, ma hon voglio entra- 
rre nei dettagli», 

(Cash: «| tennisti che hanno 
vinto gli. ultimi Wimbledon, 
îprima Borg che si è ritirato, 
pol McEnroe, quindi Becker, 
«hannò tutti avuto del proble- 
‘mi di... convivenza con la lo- 


le dichiarazioni degli otto campioni 


Cash alla battuta nell’incontro con Edberg che ha 
aperto a mezzanotte il «Masters» di New York, 


ro immagine di campioni di 
Wimbledon. ‘Anch'io ho per- 
so parecchie partite dopo la 


mia. vittoria di luglio, però. 


ora sono informa, ho vinto a 
Johannesburg due settima- 
ne fa e se gioco bene posso 
battere tutti. E questa è una 
convinzione che prima di 
Wimbledon non avevo. An- 
che se ho sempre pensato di 
poter essere un buon gloca- 
tore...», 


Wilander: «Questo è stato 
Uno dei miel anni migliori, 
anche se gli statisti ricorde- 
ranno magari Invece quelle 
annate In cul ho vinto Parigi 
e gli Australlan Open. Ma il 
mio tennis è migliorato. So- 
no contento che questo Ma- 
sters adotti la formula del gi. 
rone all'Italiana perché al 


primo turno ho Mecir, la mia 
bestia nera. Anche se doves- 
si perdere avrei sempre una 
chance di qualificarmi per le 
semifinali. Nel mio gruppo, il 
più equilibrato, il favorito nù- 
mero uno è Edberg, poi io, 
Mecir e Cash abbiamo le 
stesse possibilità. Preferisco 
affrontare Cash che Mecir, 
per Cash Invece è meglio 
giocare con Mecir che con 


. me. Alla fine vincerà il ml- 


gliore. Più giochi, comun- 
que, e più ti rendi conto che 
contano soltanto | grandi tor- 
nel, come il Masters. Se vinci 
sette oppure otto volte | tor- 
neo di Cincinnati nessuno se 
lo.ricorda», 


Edberg: «E' buffo che lo sia il 
favorito In un gruppo nel 
quale ho un record negativo, 


IL a 33giardinetta ha una personalità decisa e inconfon- 
dibile, proprio come chi Ja guida. E come chi la guida, 
amafare molte cose: fare spese, andare in vacanza, diver- 
tirsi, lavorare... Con i suoi 1350 dme di capacità, trova 
posto per ogni cosa, E il suo esuberante boxer da 105 
cv.0 il brillante turbodiesel non conoscono rivali. Ecco 


perché sulle strade c'è sempre più voglia di.guidare, ec- 
co perché sulle strade ci sono sempre più 33, Benzina 
o turbodiesel, 2.0 4 ruote motrici, berlina o giardinetta. 


nei confronti.diretti, con tutti i 
miei avversari. Con Cash ho 
perso tre volte su cinque, 
con Mecir quattro su sel, con 
Wilander sette su undici, ep- 
pure sto giocando così bene 
che penso proprio di arriva» 
re infinale». 


Meelir: «Ho vinto già un Ma- 
Sters quest'anno, quello di 
Dallas, un torneo simile a 
questo, Ho già battuto alme- 
no una volta tutti | miei av- 
Versari, perché non dovreb- 
be succedermi di nuovo?», 


Gilbert: «Sono l'unico che 
non ha nulla da perdere e 
tutto da guadagnare». 


Lendl: «Avevo cominciato 
l'anno molto male, Persi gli 
Australian Open cui tenevo 
moltissimo e poi mi sono 
operato al ginocchio. Non si 
Sa mai come si esce dai ferri 
del chirurgo. Spero di vince- 
re il mio quarto Masters. 
L'anno prossimo il Masters 
sarà ancora più interessante 
perché distribuirà punti an- 
che nella sua fase finale, 
così ci potrebbe ancora es- 
sere incertezza sul nome del 
vincitore del Grand Prix. Ed- 
berg e Wilander.sono così vi- 
cini che mi avrebbero potuto 
superare. La formula? Ha il 
difetto che qualche incontro 
potrebbe risultare anche pri- 
vo di significato, se le sorti di 
un gruppo fossero già deci- 
se. E ppi potrebbe succedere 
che io e Becker, che giochia- 
mo sabato, ci si ritrovi di 
nuovo di fronte in semifinale 
domenica. Sogno già di es- 
sere ai Caraibi, dove andrò 
in vacanza, ma prima voglio 
Vincere questo torneo». 

AI Madison Square Garden 
le ostilità sono cominciate 
intanto stanotte, troppo tardi 
per le nostre rotative, men- 
tre oggi sono in programma 
due incontri che paiono ab- 
bastanza scontati, Lendl 
contro Gilbert (l'americaho 
ha perso dodici volte conse- 
cutivamente conquistando 
appena tre set), e Becker 
contro Connors (Jimbo è sta- 
to battuto quattro volte su 
quattro), seguiti poi da un in- 
certissimo confronto fra Me- 
cir ed Edberg. Lo slovacco 
ha prevalso quattro volte su 
sette in passato. Gli incontri 
della prima giornata sono 
stati Cash-Edberg, Connors- 
Gilbert e Mecir-Wilander. 


E°) 
= 


artizan per dimenticare Colonia 


mostrato l'impresa del Sa- 
turn) per fare un'ottima figu- 
ra, ll Partizan, ad esempio, è 
una squadra che può fornire 
la sorpresa, così come paga» 
re la sua... gioventù, Vincitri» 
ce a sensazione del titolo ju- 
goslavo a spese del favori» 
tlssimo Cibona, allinea due 
fra | più glevani talenti del 
basket d'oltre Adriatico, Di= 
vac e Paspalje, a livello diri» 
genziale, c'è la vecchia co- 
noscenza Kicanovie, mae= 
china da canestri che a Pe- 
saro non hanno dimenticato. 
«E' una squadra-prestante e 
di grande capacità offensiva, 
come tuite quelle jugoslave. 
Bisognerà non permetterle 
di giocare il sue tipo di palla= 
eanestro, teglierle quella 
che è una sua caratteristica, 
la spontaneità». Ecco la ri: 
getta di Gasalini, che ha re= 
euperate D'Anteni (il quale 
stasera però ha fatto ancora 
lavore differenziato), ? 
Il Partizan giunto a Milano di= 
spene della formazione mi- 
«gliere, è in un memente di 
buonissima forma, sabato 
scorse ha vinte a Skepiie, in 
campionato (deve è ierzo, 
dietro Cibona e Jugeplasti= 


- ka), con 47 punti di Paspali, il 


giocatore che aveva dato-la 
sua impronta anghe alla vit- 
toria sul Nashua den Bosch 
dì giovedì scorso, 


PUGILATO 


BASKET. Nell'incontro di 
Coppa Korac giocato ieri 
sera, ll Real Madrid ha bat- 
tuto la Dletor 76-62 (43-35). 
Real Madrid: Corbolan 5, 
F. Martin 11, Branson 6, 
Romay 8, Alexis: 24, A, 
Martin 8, Lorente 6, Birlu- 
kov 8, Del Corral 2. Dietor: 
Brunamonti 9, Fantin 12, 
Stokes 8, Allen 18, Villatla 
10, Binelli 3, Marcheselli 2, 
Arbitri: Douvis (Gre) e Ohr= 
man (Aut). 

8IDIS, Nella prima partita 
dei quarti di finale della 
Coppa Renehetti di basket 
femminile, il Sidis Ancona 
ha battute, dope due tempi 
supplementari, .il  Buda= 
pest 87-99, Le itallane, nei 
due tempi regolamentari 
sone state quasi sempre 
sotte nel punteggio. Sul fi- 
nire della ripresa, però, 
grazie all'useita’ per falli, 
della pivot ungherese Na: 
meth, e due «Bombe» da 
tre punti della Melen, le 
aneenetane sano riuscite a 
impattare le avversarie. 
MOSEAR. Francese Moser 
e il sevietigo Yuri Ekimav 
saranne di frente il 4 feb- 
Braie nel veledromo del 
Pareo dei Principi a Parigi 
in quella ehe, negli am- 
bienti sportivi sevietiei, 


Rea 


I iccu mo secrTvo 
I batte Dietor 


in Coppa Korac 


Viene già definita la «sfida 
del secolo», Il professioni- 
sta Moser, detentore del 
record dell'ora all'aperto e 
inaltura, e Il dilettante Ekl- 
mov, detentore del record 
dell'ora ‘al coperto, si af- 
fronteranno sulla distanza 
del quattro chilometri, Mo- 
ser sarebbe «entusiasta» 
di questa sfida, mentre 
Ekimov non avrebbe anco- 
ra «sciolto tutte le riserve» 
e ha chiesto un'ulteriore 
ausa di riflessione. 
IUGBY. La nazionale ita= 
liana «under 21» ha colte 
una significativa vittoria 
per 18-0 nel sonfronte con | 
pari età del Lendon Welsh, 
une gei più prestigiosi elub 
lendinesi. La superiorità 
degli italiani sì 6 subite 
manifestata con una mes= 
sa a segno dal prime cen= 
tre Merelli, depe un'azione 
corale degli avanti e dei 
tre quarti, ed è stata co- 
stante per tutto l'incontro 
nonestante i tentativi di 
reazione del britannici, 
ROTELLE, Spagna, Italia e 
Pertegallo guidane la elas= 
sifivca a punteggio pieno 
depo il secondo turno dei 
Campionati europei giova= 
Rili di hoekey su pista, in 
corso a Vercelli. Questi | ri= 


sa 


smise BI TRTOI 
= 1 


sultati del turno giocato le- 
rl: Portogallo-Inghilterra 5- 
2; Spagna-Francia 10-1; 
Olanda-Svizzera 4-2; Itala 
Germania 5-4, leri sera, si 
è giocato il terzo turno che 


prevedeva fra gli altrì Il 


confronto diretto fra Spa- 
gna e Portogallo, Il cul rì- 
sultato potrebbe incidere 
In modo decisivo sulla gra- 
duatoriafinale, 

VELA, L'Associazione Ita» 
liana delle classi lor ha 
presentato ieri a Milano |l 
calendario 1988. Queste le 
novità più significative: 
Gapri avrà una Settimana 
internazionale (21-28 mag= 
fio) aperta a tutte le classi. 
| trofeo «Nastro Azzurre» 
valido per l'assegnazione 
del titele italiano e di quelli 
di «campione nazienale» è 
invece in programma a 
Punta Ala (prima e secon- 
da classe), a Marciana Ma- 
rina (terza e quarta elas- 
8e), in Adriatico (quinta e 
sesta classe) e infine a 
Gaeta (settima olasse). 
SCI, La svizzera Micheala 
Figini ha ettenuto cen 
1.21.14 |l miglior tempo 
nelle due discese d'allena= 
mente in vista delle prove 
di Goppa del monde fem- 
minile di demani e sabato, 


su «Odeo 


Nella classifica del miglio- 
ri tempi seguono Marina 
Klehl (Rfg) 1.21.74, Golnur 
Postnikova (Urs) 1.21.85, 
Kally Casey (Can) 1.22,02 
e Chantal Bournissen (Svi) 
NUOTO. Ventitrè nuotatori 
parteciperanno a un colle- 
lale che si terrà a Miami 
Florida) dal 27 dicembre 
al 13 gennaio. SI tratta di 
dediel uomini (Franceschi, 
Lamberti, Trevisan, Ciucci, 
Battistelli, Sacchi, Minervi= 
ni, Cambrenari, Cecchi, 
Rampazzo, Pellegrini, Gle= 
ra) e di undiel donne (Per= 
si, Patron, Vannini, Mel- 
chiorri, Vigarani, Carosì, 
Savarino, Dalla Valle, Pe- 
seateri, Teechini e Feletti). 
CARRARO, «La responsa= 
bilità oggettiva è un male 
indispensabile, si tratta di 
una ferzatura giuridica ma 
dell'unico baluardo che ha 
l'organizzazione sportiva 
per far sì che la grande 
maggioranza delle manife= 
stazioni finisca regelar- 
mente». Le afferma il mini- 
stro del Turismo e Spetta: 
cole Franco Carrare, ex- 
residente del Coni, in una 
ntervista che andrà |n on: 
da nella puntata di «Forza 
Italia» di Sonar alle 22.30 
Va, 


Holmes lancia la sfida a Tyson 


A parole è già cominciato l’incontro in programma il 22 gennaio ad Atlantic City 


NEW YORK= Tie, tie, tie. Più 
di cinque anni fa Gerry Coo- 
ney, la «speranza bianca» 
dei pesi massimi, imità così 
il tiechettlo dell'orologio per 
significare che per il regno di 
Larry Holmes, campione del 
mondo, era orami scoccata 
l'ultima ora. Ma Cooney e | 
suoi supporters furono i soll 
asentire quelticchettio, 
Martedì sera al Grand. Hyatt 
di New York invece quel tlc, 
tic; tic, lo hanno sentito un 
po' tutti, mentre Il trentotten= 
ne Holmes annunciava belli- 
cosamente di. sentirsi più 
che pronto per mettere a ter- 
ra il terribile Mike Tyson, 
l'imbattuto campione dei 
massimi. 

Un'ora prima della conferen- 
za stampa il ventunenne Ty- 
son sembrava aver provato 
un po' di pietà per il vecchio 
sparring-partner di Muham- 
mad Alì. Infatti aveva rifiuta» 
to di incidere uno spot televi- 
sivo per il quale gli:avevano 
preparato questo testo: «Ri- 


durrò Larry Holmes in uno 
stato che vi ricorderà il triste 
e patetico Muhammad Alì 
quando a trentott'anni volle 
tornare sul ring contro Hol- 
mes», 


Ma la pietà di Tyson, che ne 
ha provata forse più per All 
che per Holmes, è finita lì, 
perché più tardi, quando Hol- 
mes gli ha teso.la mano; sè 
riflutato di stringerla facendo 
montare su tutte le furie |l 
vecchio campione: «Tyson è 
un campione, ma anche un 
gran maleducato. Spero che 
Qualcuno si deciderà prima o 
poi a insegnargli l'educazio- 
ne. Avevo una:sua fotografia 
appesa a una parete del mio 
ufficio, ma la toglierò, così 
come gli toglierò il titolo 
mondiale il. 22 gennaio ad At- 
lantic City», 


Tyson è stato meno eloquen= 
te. Digrignando i denti ha 
quasi bofonchiato: «Non ve- 
do perché devo stringere la 
mano a Holmes se mi sta an- 


tipatico. Holmes non mi pia» 
ce perché è uno che parla 
troppo». 


Qualcuno ricorda che a Ty- 
son non stava simpatico nep- 
pure Tyrell Blggs che il 16 ot- 
tobre scorso fu ridotto a una 
maschera di sangue prima di 
subire il ko tecnico al settimo 
raund. Tyson non era mai 
stato visto così cattivo, e sì 
Che non è mai stato un tene- 
ro nel suol trentadue com- 
battlmenti, ventotto del quali 
vinti per ko. È 


Holmes, vestito di grigio e in 
cravatta: come un busines- 
sman di Wall Street, ha repli» 
cato di non essere «uno 
scendiletto per Tyson come 
lo sono stati Tyrell Biggs, 
Pinklon Thomas e Smith 
«Spaccaossa», e ha tenuto a 
spiegare che se ha deciso di 
rientrare sul ring non lo ha 
fatto certo per i soldi: «Tre 
milioni e centomila dollari, 
quanti ne ha offerti Don King, 
non si buttano certo via, ma 


nella mia vita ne ho guada- 
gnati più di trenta milioni e 
ce li ho ancora, Tutti voi gior= 
nallati non fate che scrivere 
che l'unico possibile avver- 
sario per Tyson è Michael 
Spinks. Ma io avevo battuto 
Spinks il 19 aprile ‘86, anche 
‘se / giudici mi hanno deruba» 
to del verdetto... ecco perché 
sono convinto di poter batte» 
re anche Tyson», 


E così dicendo ha anche or- 
gogliosamente mostrato il 
progetto di un palazzone di 
cinque piani che sta facendo 
costruire a Easton In Penn- 
sylvania, tanto per far capire 
che l.dollari non gli mancano 
davvero. Quel che Holmes 
ha però dimenticato sono le 
frasi che lui stesso pronun- 
ciò all’epoca del suo famoso 
match con Muhammad Alì: 


«Combattere a trentott'anni 
come Alì? lo non sono pazzo 
— disse allora quando aveva 


.trentun anni —, non voglio 


morire sul ring». 


Si vede.che la vecchiaia non. 
porta saggezza come sl dice. 
Meno nostalgici ed emotivi 
dei vecchi campioni si dimo» 
strano, come sempre, | book= 
makers, che infatti danno Ty- 
son vincente a sette e mezzo 
contro uno, 


«Sì, lo s0, dicono che sono 
troppo vecchio, che | miei 
muscoli e } miei riflessi non 
sono quelli di una volta. Di- 
cono che questi venti mesi di 
inattività non mi hanno mi- 
gliorato eche non sono pron= 
to per nessuno — ha aggiun- 
to Holmes — ma io ricordo 
che gli esperti dicevano che 
lo non avrei mai dovuto fare 
Il pugile, che avevo le gambe 
troppo corte, che ero solo un 
buon sparring-partner. Poi 
ho vinto quarantotto incontri 
consecutivi, ho difeso venti- 
due volte il titolo mondiale, 
ho vinto più incontri di quanti 
chiunque potesse immagina- 
re..,», 

Tic, tic, tic. 


Passo Monte 
Croce Carnico 


Tolmezzo. 


E TERZA MACC 


Nome e Cognome 


« Indirizzo 


Vi prego di inviarmi informazioni 
È tagliate sula KARNI CHE 


n 
GE de IS 
EGION, le piste del sole in 
Mi Carinzia. ; 


Karnische Region, Postfach 4, A-9620 Hermagor 
E se sarete fra | primi mille a richiedere infomazioni, 
riceverete uno skipass omaggio. 


®: 


AUVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA' EDITORIALE S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 68668. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali - CERVIGNANO 
DEL FRIULI: via Dante 8, te- 
lefono 33715 - GORIZIA: cor- 
so Italia 36, telefono 34111 - 
MONFALCONE: via Duca 
d’Aosta 102, telefono 72597 - 
PORDENONE: viale Libertà 
2, tel. 255114 - UDINE: piazza 
Marconi 9, telefono 203924 - 
MILANO: via Pirelli 32, tele- 
fono 6769/1 - BERGAMO: via 
Zelasco 1, p.tta S. Marco 7, 
telefono 225222 - BOLOGNA: 
via Irnerio 12-2, telefoni 
2277801 - 277802 - BRESCIA: 
telefoni 295766 - 296475 - Fl. 
RENZE: v.le Giovine Italia 17, 
telefoni 676906/7/8/9 - LODI: 
corso Roma 68, tel. 65704 - 
MONZA: corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 - NA- 
POLI: via Calabritto 20, tel. 
405311 - PADOVA: piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 - PALERMO: 
via Cavour 70, tel. 583133 - 
583070 - ROMA: via G.B. Vico 
9, tel. 3696 - TORINO: corso 
Massimo d’Azeglio 60, tel. 
6502203 - TRENTO: via Ca- 
vour 3941, tel. 85288. 

La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata. all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nel- 
l'interesse di più persone o 
enti, composti con parole arti- 
ficiosamente legate o comun- 
que di senso vago; richieste di 
danaro o valori e di francobolli 
per la risposta. 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio - artigianato; 7 profes- 
sionisti - consulenze; 8 istru- 
zione; 9 vendite d'occasione; 
10. acquisti d'occasione; (11 
mobili e pianoforti; 12 com- 
merciali; 13 alimentari; 14 au- 
to, moto, cicli; 15 roulotte, nau- 
tica, sport; 16 stanze e pensio- 
ni - richieste; 17 stanze e pen- 
sioni- offerte; 18 appartamenti 
@ locali - richieste affitto; 19 
appartamenti e locali - offerte 
affitto; 20 capitali, aziende; 21 
case, ville, terreni - acquisti; 
22 case, ville, terreni - vendite; 
23 turismo, villeggiature; 24 
smarrimenti; 25 animali; 26 
matrimoniali; 27 diversi. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 9- 
12-1977 n. 903). 


Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri i- 
3 lire 450, numeri 2-4-5-6-7 
-8-9-10-11-12-13-14-15- 
16 - 17 - 18 - 19 -'24 - 25 lire 
1070, numeri 20 - 21 - 22 - 23- 
26 - 27 lire 1270. 


La domenica gli avvisi vengo- 
no pubblicati con la maggiora- 
zione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina 
alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando ja ta- 
riffa prevista. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso.che ri- 
sulti nulla l'efficacia dell'inser- 
zione. 


Lavoro pers. servizio 
Richieste 


OFFRESI collaboratrice dome- 
stica sapendo cucinare ore e 
prezzo da concordare. Tel, 
55406. 50198 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


e 
DICIANNOVENNE volonterosa 
onesta cerca serio impiego 
‘anche part-time 766249 ore pa- 
sti. 50503 
RAGAZZO 22enne bella pre- 
senza offresi apprendista 
commesso cameriere o altro 
lavoro purché serio, tel. 


775748. 50256 
Impiego e lavoro 
Offerte 


A.A.A. AZIENDA commerciale 
livello nazionale cerca subito 
12 collaboratori ambosessi 
anche dopolavoristi cultura 
media per lavoro di consulen- 
za province Ts-Go-Ud. Offresi 
fisso mensile provvigioni pos- 
sibilità carriera. Gli interessati 
dovranno presentarsi presso 
Hotel ‘al Cervo viale Venezia 
Cervignano. Venerdì 4.ore 10- 
19. 136 
ASSUMESI ovunque residenti 
collaboratori confezione gio- 
cattoli. Scrivere Bamby, via Fi- 
renze 163 Catania. 156 
AZIENDE locali, modernamen- 
te organizzate, ricercano ur- 
gentemente 3 giovani ambo- 
sessi, preferibilmente diplo- 
mati, cultura informatica gra- 
dita, non determinante; per 
immediato inserimento trai- 
ning settore informatica appli- 
cata, gestione aziendale com- 
puterizzata. Per appuntamen- 
to chiamare soc. C.T.A., tel. 
(040) 390055. 6554 


IL PICCOLO 


Questo annuncio pubblicitario non costituisce sollecitazione al pubblico risparmio nè offerta di pubblica sottoscrizione di quote dei Fondi IMICAPITAL, IMIREND e IMINDUSTRIA. Gli unici documenti cui far riferimento per le sottoscrizioni di quote dei suddetti Fondi, sono i Prospetti 
informativi di cui la CONSOB ha autorizzato, in data 25/9/1986 IMICAPITAL e IMIREND, in data 26/9/1986 IMI 2000, in data 22/5/1987 IMINDUSTRIA, le pubblicazioni mediante deposito presso l'Archivio Prospetti, rispettivamente ai numeri 472/44 B, 474/46 B, 477:478 e 690. 


Giovedì ® dicembre 1987 


Prima che sappia contare 
dàgli una cosa su cui contare. 


#2 Studio Più 


ricci 


Hit 


nuo 


— FIDEURAM 
Programmi Mensili 
di Investimento. 


AVVERTENZE: gli investimenti nei Fondi non possono essere perfezionati se non previa sottoscrizione dei moduli, debitamente compilati, inseriti nei Prospetti di cui costituiscono 
parti integranti e necessarie. L'adempimento di pubblicazione dei Prospetti non comporta alcun giudizio della Commissione nazionale per la Società e la Borsa sulle opportunità 
degli investimenti proposti o sul merito dei dati e delle notizie ad essi relativi. La responsabilità della completezza e verità dei dati, delle notizie e delle informazioni contenute nei 
Prospetti informativi, appartiene in via esclusiva ai redattori degli stessi che li hanno sottoscritti. ; c 


Un figlio è una responsabilità dolce, ma 
importante. Per lui, così come per i tuoi cari 

e per te, la sicurezza economica è fondamentale. 
E la strada della futura serenità passa per i 
PAC Programmi Mensili di Investimento 0 
Programmi di Accumulazione di Capitale, 
studiati apposta per la formazione di un capita- 
le nel medio e lungo termine. i 
Un capitale che ti costruisci tramite i fondi di 
investimento gestiti da Imigest e proposti da 
Fideuram, che sfruttano al meglio gli andamen- 
ti borsistici medi, riducendo i pericolosi e im- 
provvisi alti e bassi della Borsa. E puoi farlo con 
versamenti periodici mensili anche di limita- 


ta entità. Esistono programmi su misura 


per ogni esigenza: i PAC possono 
essere sottoscritti a scelta su 
IMICAPITAL, fondo bilanciato, 
su IMIREND fondo prevalente- 
mente obbligazionario, su 
IMINDUSTRIA, fondo 
azionario e su IMI 2000, 
fondo previdenziale. 
Per scegliere al meglio 
il tuo programma su misu-. 
ra, rivolgiti alla più vicina 
Agenzia Fideuram. 


‘La tua guida finanziaria. 


‘GRUPPO 


IMI 


CERCASI apprendista banco- 
niera per gelateria max 18 an- 
ni, Telefonare 55030 venerdì 4- 
12 dalle 9 alle 11. 6589 
CERCASI personale con espe- 
rienze direttive e. impiegatizie, 
esperto in libri sociali, fattura- 
zione, Iva, pratica aziendale 
con contabilità meccanizzata. 
Inviare curriculum alla dire- 
zione della cooperativa pesca- 
tori di Grado, riva Dandolo 33, 
tel. 0431/80012. 1 
FABBRICA affida ovunque la- 
voro confezione giocattoli. 
Scrivere: Giomodel via Gaeta- 
no Mazzoni' 27, Roma. 3636 
FABBRICA affida ovunque la- 
voro confezione giocattoli. 
Scrivere: Giomodel, via Gae- 
tano Mazzoni 27 Roma. 3636 
FABRIZIO Center Forum cerca 
personale capace volentero- 
so, tel, 040/64109. 135 
SOCIETA’ isontina cerca geo- 
metra o disegnatore tecnico 
per lavoro qualificante e di re- 
sponsabilità. Requisito prefe- 
renziale esperienza ramo car- 
penteria. Manoscrivere curri- 
culum casella postale 31, Gra- 
disca d'Isonzo (Go). 373 
STUDIO ingegneria cerca col- 
laboratore tecnico vasta espe- 
rienza contabilizzazione ope- 
re civili. Scrivere a cassetta n. 
26/M Publied 34100 Trieste. 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A.A. RIPARAZIONI idrauli- 
che, elettriche domicilio. Tel. 
811344. 63901 


A.A. RIPARAZIONE sostituzio- 
ne avvolgibili; pitturazioni, re- 
staurì appartamenti. Telefona- 
re 811344. 63901 
GEOMETRA esegue disegni 
per artigiani, imprese immobi- 
liari, privati, telefonare. «Il Ca- 
minetto» 571125. 


Vendite 
d'occasione 


————______ 
PELLICCE giacche guarnizioni 
modelli attuali elegantissimi 
tutte le qualità superiori prezzi 
straoccasione dalla vostra 
pellicceria di fiducia Cervo 
viale XX Settembre 16.IIl p. 


ascensore. 4863 
Acquisti 
10 d'occasione 


n 
A. ANTIQUARIO via Cadorna 
13 acquista sempre quadri 
mobili tappeti orologi oggetti 
antichi e liberty. Telefonare 
300719. 118 

A. ANTIQUARIO via Crispi 38 
acquista oggetti libri mobili, 
interi arredamenti. Telefonare 
306226-774886. 169 
PITTORI TRIESTINI dell’800- 
900 acquistiamo Il Giardino, 
via Mazzini 12, tel. 68242. . 76 


Mobili 
e pianoforti 


€ 
A. ACQUISTIAMO pianoforti, 
mobili, soprammobili, oggetti 
antichi, quadri, tappeti, even- 
tualmente sgomberando. Te- 
lefonare 630358-415582. 


CAUSA trasferimento svendo 
pianoforte perfetto 1.400.000 
con trasporto 0431/93147. 3 


s| Alimentari 
ammini 


AL Buon Gusto salumeria bot- 
tiglieria offre nella settimana 
di S. Nicolò una stecca di:mar- 
zapane. ogni 30.000 di spesa, 
un cartizze ogni 50,000, un pa- 
nettone.Tre Marie ogni 
100.000. In via Franca 4/1 va- 
stissimo assortimento di salu- 
mi, formaggi, bottiglie, dolciu- 
mi a prezzi «shock», Facilità di 
parcheggio. i 108 


Auto, moto 
cicli 


pt ui ll una 


14 


A.A.A: AUTODEMOLITORE ac- 


quista macchine da demolire 
ritirandole sul'posto. Tel. 
821378-574952. 6584 


A.À. GARAGE Ferrari sport 
and classic cars Zanetti 1. 


Mercedes nuovi e d'occasione 
190 E, 250 D, 300 E '86, 190.16 
valvole ‘86, 280 SE, 500 SE '85, 


500 SEC, 560 SEC nuovo. Por- 
sche Turbo '84, Carrera Targa 
'84, 911 SC ‘83, 2700 Targa, 
Volvo familiare, 760 Turbo die- 
sel, Range Rover, Egle 4x4, 
Maserati Biturbo 420, Bmw 
745 turbo, 320i, Fulvia 1300 e 
altre. Permute dilazioni.finan- 
ziamenti, 773316. 6520 


AUTOSALONE Renault Ger- 
zel, Volvo 740 Turbo Intercoo- 
ler '85 condizionatore, Lancia 
Thema ie Turbo '86 climatizza- 
ta, Supercinque TSE ‘85, (GTL 
'85, Panda 30’81. Garantite, di- 
lazioni in 60 mesi, aperto an- 
che sabato e lunedì. Muggia, 
tel. 040/274275. 


È i 148 
BELLISSIMA BMW, 320 i feb- 


. braio''87 nera metallizzata full 


optional, 0432/505034. 119 


deodar. 


deodorante biologico . 


è una autentica specialità che assicura 


24 ORE DI FRESCHEZZA 


nelle: migliori. profumerie 


CONCESSIONARIA Saab-Su- 
baru Girometta autorizzato 
Seat Saab 9000t, 90001 pronta, 
consegna. Occasioni: Saab 
90001, 900t 3, 4, 5 porte, Thema 
familiare, Bmw 316 1.8.4 porte, 
320; Mercedes 350 SE, R11 
diesel, Golf, 131 Supermirafio- 
ri 1.6, Opel Ascona 1.3 S, Rit- 
mo 60CL, Metro, Lada Niva, 
Dyane. di 176 
MERCEDES 200 E '85, BMW 
320 '79, Volvo 740 '85, 760 '83, 
Porsche 911.S, Peugeot 205 
GTI '85. Drive In, tel.305280 via 
Valle 6. 131 
MERCEDES Benz Nascimben 
concessionaria per Trieste e 
provincia, dispone delle ulti- 
me autovetture nuove fattura- 
bili entro l'anno: 190 E nero 
metallizzato tetto apribile, 
bianco,.canna di fucile, acces- 
soriato; 190 D bianco, 190D 2,5 
metallizzato tetto apribile, 250 
D metallizzato ABS., via Flavia 
zona industriale Noghere, tel. 


‘ 232277. Aperto anche sabato 


mattina 10-13. 050283 


OCCASIONI MY CAR, SENZA 
ANTICIPO, USATO GARANTI.; 
TO, PAGAMENTO FINO A 60 
MESI: A112 LX '84, Alfetta 2000 


‘79, Giulietta ‘1800 '80, Duetto 
spider '81, Golf GTD '84, Uno 
45.S '84, Panda 45 '81, Ritmo 
Cabrio '84, Mercedes 190 D 


Vacanze da Vip a Madonna di Campiglio 


con la Bagaglino Multi Villages S.p.A. 

Le «Vacanze di Proprietà» della Bagaglino Multi Villages S.p.A. 
sono:una vacanza di altissimo livello -che si acquista investen- 
do una cifra non proibitiva: un soggiorno da Vip all'Hotel Posta 
e allo Sport Campiglio inuna meravigliosa cornice, le Dolomiti 


del Brenta. 


Qual è il segreto della formula messa a punto dalla Bagaglino? 
Acquistare, con rogito notarile, millesimi di proprietà immobi- 
liare che consentono; per tutta la vita, di fruire di un periodo di 
vacanza nell'intimità della «propria casa» ma in un albergo 
prestigioso con tutti i comforts a esso connessi. Trattasi di una 
proprietà immobiliare vera e propria che si può trasmettere a 


tutti gli effetti di Legge. 


Ù 


Chi; per varie ragioni, non potesse utilizzare l'appartamento 
nel periodo acquistato, non ha l'addebito delle spese di gestio- 
ne (che corrispondono ai costi per i servizi - pro periodo) e 
gode di un reddito pari al 20% del listino alberghiero, reddito 


che gli viene pagato cash. 


E ha anche a disposizione un buono sconto pari al 55% del 
listino alberghiero relativo al periodo da lui acquistato: buono 
sconto che può venire speso negli altri Centri/Vacanza della 
Bagaglino Multi Villages in prima persona o da terze persone. 
Acquistare le «Vacanze di proprietà» della Bagaglino Multi Vil- 
lages offre un'infinità di vantaggi: oltre a quelli già indicati si . 
può anche permutare il periodo, l'appartamento o la località, 
scegliendo una delle residenze/vacanze della Società. Senza 
dimenticare che questo tipo di investimento dà un reddito indi- 
cizzato (i listini alberghieri si aggiornano annualmente); inoltre 
ivi è un conseguente aumento di valore del proprio investimen- 
to poiché gli alberghi/residence della Bagaglino Multi Villages 
S.p.A. sono tutti di prestigio e situati in località altrettanto pre- 


‘stigiose. 


'86, Golf GTI1600 '81-82, Mini 
Metro L ’81, Porsche 924 '84, 
RS Alpine '81, A112 Junior '82- 
84, Ibiza GLX '85, Daihatsu 4x4 
'82, Mini 1000 ‘80, Giulietta 
160081, Panda 30.'81-82, Alfa 
33 fam. ‘85, Nuova Ritmo 85:S 
'84, Pullmino 7 posti '83, Mase- 
rati Biturbo'420 '85, Mini 90 Il 
serie '82, Golf GLS'81, RS.GTL 
'80, Seat Ronda ?84, Golf GL 
diesel'81..MY. CAR, via Fabio 
Severo 122, 040/569119, SA- 
BATO APERTO. 4 
500, 126 Personal, 127.900 CL, 
A112, Alfasud, Lancia Beta 
vendo, tel. 68064 pasti. 63954 


Roulotte 
nautica, sport 


NOLEGGIO Autocaravan 
Adria, GI. Nord Caravan. Ron- 
do 0434-30081. 182 


Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


AFFIETASI non residenti am- 
mobiliato bicamere salone cu- 
cina seminuovo, tel. 631793) 
6588 È 


AGENZIA Gamba: Pied-à-terre 
tranquillo panoramico affittasi 
referenziati. 84 
AGENZIA, ‘Santa Croce affitta 
ammobiliato, non residenti, 
Tel, 299137, 6596 
AMMOBILIATO affittasi non 
residenti San Giacomo came- 
ra cucina bagno 250.000, im- 
mobiliare Giuliana 763324, 

149 

CAMINETTO via Roma.13 affit- 
ta Barcola appartamentino ar- 
redato in casetta soggiorno 
stanza cucinino servizi noh re- 
sidenti. Tel: 69425. 6590 


CAMINETTO via Roma 13 aifit- 
ta Fabio Severo appartamento 
lussuosamente arredato sog- 
giorno 2 stanze servizi non re- 
sidenti. Tel. 69425, 6590 
CAMINETTO via Roma 13 affit- 
ta Prosecco appartamento ar- 
redato in Villetta soggiorno 2 
stanze servizi giardino. Tel. 
69425. 6590 


IL TETTO affitta 70, maqarreda- 
to:2 camere soggiorno ascen» 
sore riscaldamento. garage 
650.000 a non residenti. 764074 

129 
VIA Raffineria 4 primo piano 
affittasi appartamento a uso 
commerciale o foresteria 65 
mq telefonare 304468-64816, 
50254 


Capitali ì 
Aziende i 
[II III 


A.A.A.A.A.A. PRESTITI facili 
veloci senza problemi e senza 
firme di garanzia eroghiamo a 
lavoratori dipendenti dilogni 
genere e grado, commercian- 
ti, artigiani, professionisti ecc. 
(speciali condizioni per ospe- 
dalieri, comunali, portuali, 
della Provincia, Sip, Enel; Act, 
Acega ecc. anche se protesta- 
ti). Fintergestum Istituto Finan- 
ziario Trieste, piazza Bento.9, 
tel.040/630610 Monfalcone an- 
drona Campanile 2, tel. 
0481/40063. 173 
A.A.A.A.A. PRESTITI a dipen- 
denti, artigiani, commercianti, 
professionisti, pensionati. Tel. 
040/722488 ore ufficio. 120 


A.A.A.A. PRESTITI artigianali, 


commercianti, dipendenti, 
professionisti in 48'ore. Firma: 
unica, nessuna spesa antici- 
pata, ottimo tasso. Telefonare 
040/7737937. 188 
A.A.A. SOLO dipendenti, pro- 
fessionisti fino 12 milioni in fir- 
ma singola senza cambiali, 
Telefonare 040/7737937. 188 
A.A. CONFIDA tel. 64250 pre- 
stiti rapidi ogni necessità per- 
sonale e familiare. 086 
A.A. CONFIDA tel. 64250 pre- 
stiti rapidi per ogni necessità 
personale e familiare. 086 

A. ANCHE in firma singola fino 
50.milioni in pochi giorni (5'mi- 
lioni.24 ore). Tel: 0432/25207 
nessuna spesa anticipata. 
BUFFET periferico vendesi 
mura-licenza 68.000:000 causa 
eredità. Affarone Spaziocasa 
64266. ) 
CEDESI avviata FALEGNAME- 
RIA attrezzata, in capannone 
mq:600 in affitto rilevabile - zo- 
na Fiera. Esente provvigione. 
Trattative riservate. Agenzia 
Meridiana 040/733275. 172 
FINANZIAMENTI in 24 ore per 
casalinghe, pensionati, dipen- 
denti, lavoratori autonomi da 1 
a 25 milioni con rimborso inte- 
ressi a fine finanziamento, 
Nessuna spesa anticipata dé 
provvigioni da pagare, docu- 
mentazione ridotta, istruttoria 
anche telefonica. Serietà, cor- 
rettezza, sicurezza. Tel. 040/ 
60418-631478, via Donota, 3 
Trieste, 5765 
FINANZIAMENTI per dipen- 
denti, professionisti, artigiani; 
commercianti, aziende, casa- 
linghe. Tel..64100. 6572 
FINANZIAMENTI per la donna 
Che lavora prestiti mutui îm- 
mobiliari personalizzati nes- 
suna spesa anticipata, UNIO- 
NE 733603 via Crispi 14. 149 
IN soli 10 giorni mutui immobi- 
liari per acquisto, ristruttura- 
zione, liquidità anche 2.0 gra- 
do.e protestati. Tel. 61890.‘ 
ISTITUTO ESTETICA centralis» 
simo, attrezzato, cedesi avvia- 
mento, arredamento. OOCA- 
SIONE, Agenzia Meridiana 
733275. 172 
MINI prestiti immediati conce- 
diamo a tutte le categorie di la- 
voratori dipendenti. Credito fi- 
duciario eroghiamo sino 30 
milioni ad artigiani, commer- 
cianti, scontiamo cambiali 
scadenza fino 36 mesi. Iniziati- 
ve finanziarie Trivenete: Trie- 
ste, corso.Italia 21, tel. 
040/6865818; Gorizia, via Car- 
ducci 17, tel, 0481/31618. 072 
OPICINA vendesi licenza al- 
tofficina elettromeccanica 200 
mq. con ampio parcheggio, 
macchinari e inventario. Tele- 
fonare ore ufficio 761149. 158 
RABINO; 762081: bar superal- 
colici compreso muri zona in- 
dustriale ampio locale buon 
reddito; 79.000.000. 14 
RABINO, 762081: caffè latteria 
Rotonda Boschetto ottimo gito 
affari, 43.000.000. 14 
RABINO, 762081: ortofrutta 20- 
na Stadio 37.500.000; altro Re- 
voltella 36;500.000; altro Batti- 
sti 36.000.000. 14 


Continua in VIII pagina 


